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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 



Sofia Bassi de Cetorio, a sinistra, dietro le sbarre del carcera di Acapulco. A destra sua figlia Ciaire, moglie di Cesare d'Acquaron 


Iniziata la visita in Italia del Primo ministro Spiljak 


e del ministro degli Esteri Nikezic 

Positivo accordo 
italo-jugoslavo 

per l'Adriatico 


Roma, Belgrado 
e l'Europa 


F IN DALLE primissime battute, ci sembra, la visita 
in Italia del presidente del Consiglio esecutivo federale 
jugoslavo Spiljak e del ministro degli Esteri Nikezic 
si è piazzata sul binario giusto. Sobrie e realistiche, 
infatti, sono state le dichiarazioni rese all’aeroporto 
di Ciampino, aU’arrivo degli ospiti, dal presidente del 
Consiglio italiano Moro e daLpresidente del Consiglio- 
jugoslavo. E la-firma, nel pomeriggio, apposta dal 
ministro degli Esteri Italiano Fanfani e dal collega 
jugoslavo Nikezic all’accordo per la delimitazione della 
piattaforma continentale adriatica non ha fatto che 
confermare le buone intenzioni reciproche espresse al 
' mattino. Ci auguriamo dunque che ad un inizio così 
felice seguano giornate altrettanto positive in modo 
che questa visita segni, alla fine, un nuovo migliora¬ 
mento. sul terreno della quantità come su quello della 
qualità, nei rapporti tra le due repubbliche vicine. 
Ciò è iieU’interesse dell’Italia, della Jugoslavia, del 
continente europeo di cui tutti e due i paesi fanno 
parte, e, perciò stesso, del mondo intero. 

C ERTO — come ricordava ieri la Barba — non sem¬ 
pre. e anche recentemente, i rapporti tra Italia e Ju¬ 
goslavia sono stati tra i migliori. E’ nella natura delle 
cose. Difficoltà, problemi, divergenze possono sempre 
sorgere tra paesi vicini, tanto più quando si è usciti 
da poco da un periodo buio, tempestoso durante il qua¬ 
le la classe dirigente italiana, al tempo del fascismo, 
aveva addirittura tentato di cancellare la Jugoslavia 
dalla carta geografica. Ma è un fatto — e l’esperienza 
lo ha dimostrato — che le difficoltà possono essere su¬ 
perate. i problemi risolti, le divergenze composte 
quando si parte da una visione corretta dei rapporti 
che devono intercorrere tra paesi confinanti, esaltan¬ 
do, come è giusto, ciò che unisce o che deve unire al 
dì là della differenza di regime sociale e politico e 
collocando quindi nella sua proporzione reale ciò che 
può dividere e che talvolta divide. Tra l’Italia e la 
Jugoslavia — e siamo ancora una volta d’accordo con 
la Barba — sì è seguita, negli ultimi anni, questa stra¬ 
da e il risultato è largamente positivo. Al punto da far 
apparire come al passato remoto il tempo in cui un 
presidente del consiglio italiano annunciava di aver 
ordinato spostamenti di truppe alla frontiera. 

J TALIA e Jugoslavia — abbiamo ricordato — sono in 
Europa, in questo nostro vecchio e nuovissimo conti¬ 
nente diviso. E’ dunque prima di tutto su questo tep 
reno, sul terreno, cioè, del superamento delle divisioni 
in Europa che i loro dirìgenti devono impegnare tutta 
la intelligenza e tutta la buona volontà necessarie. 
Viviamo tempi di svolta. La recente decisione ameri¬ 
cana di procedere alla famosa c angosciosa revisio- , 
ne ». di cui parlava Poster Dulles. della polìtica di 1 
Washington verso l’Europa occidentale, impone ai di¬ 
rigenti di questa parte del vecchio continente di rive¬ 
dere tutta la loro polìtica europea. Piangere sull’ab¬ 
bandono. o sulla minaccia dì abbandono, non serve a 
nulla. Venuto è invece il momento di tessere davvero 
le fila di un dialogo europeo che metta l’Europa occi¬ 
dentale al riparo dai pericoli che vengono d'oltre 
Atlantico per effetto di una troppo supina e troppo 
prolungata accettazione della egemonia di Washington. 

Italia e Jugoslavia, ovviamente, non possono, da 
sole, risolvere i problemi del continente. Ma non sa¬ 
rebbe affatto male — e anzi sarebbe salutare — che i 
dirigenti italiani guardassero ai rapporti con la Jugo¬ 
slavia da questo angolo visuale. Dall’angolo visuale, 
cioè, di chi si rende conto che nessuna « protezione » 
americana, in armi o in dollari, pud valere quanto vale, 
invece, il superamento delle divisioni e la sicurezza 
dell'Europa. 

Alberto Jacoviello 


A una superflua profes¬ 
sione di atlantismo del- 
l'on. Moro, il Premier ju¬ 
goslavo risponde difen¬ 
dendo il non allineamen¬ 
to e sottolineando l'ur¬ 
genza della fine dei bom¬ 
bardamenti sul Nord 
Vietnam e della ricerca 
di una soluzione politi¬ 
ca del conflitto 


E* cominciata ' ieri, In un 
clima improntato a grande 
cordialità, la visita ufficiale 
in lUlia del Presidente del 
Consiglio jugoslavo Mika Spd- 
Ijak, alla quale i governi di 
Rwna e di Belgrado annetto¬ 
no notevole importanza per il 
consolidamento e lo sviluppo 
dei buoni rapporti fra i due 
Paesi. La prima giornata de¬ 
gli ospiti ha visto, quasi pre¬ 
messa di buona volontà, la 
Rrma alla Farnesina di un 
atto ufficiale, precisamente lo 
accordo sulla delimitazione 
della € piattaforma continen¬ 
tale > fra Italia e Jugoslavia, 
che dovrà eliminare le con¬ 
troversie fra i due Paesi sullo 
sfruttamento deUe risorse mi¬ 
nerarie. deir Adriatico. 

Spiljak (che restituisce la 
visita di Moro a Belgrado nel 
1965) è arrivato alle 11.45 al¬ 
l'aeroporto di Ciampino. Era 
accompagnato dal segretario 
di Stato per gli affari esteri 
Marko Nikezic. dal segretario 
di Stato aggiunto Mitia Vo- 
sniak. dal segretario federale 
aggiunto per il commercio 
estero Petar Tomic, dall’am¬ 
basciatore a Roma Sdrja Pri- 
ca e da diversi alti funziona¬ 
ri. La delegazione jugoslava 
è stata accolta all'aeroporto 
dagli onorevoli Moro e Fan¬ 
fani e dai sottosegretari La¬ 
pis e Zagari. Nello scambio 
delle dichiarazioni di saluto, 
i due Primi ministri hanno in¬ 
sistito sul reciproco interesse 
a migliorare ulteriormente le 
relazioni fra i due Paesi. 

Moro: c Ancora una volta 
sarà consentito che. nel con¬ 
tatto diretto dei suoi uomini 
di governo. Italia e Jugosla¬ 
via si incontrino con sincera 
volontà dì cooperare nel re¬ 
ciproco interesse. Mossi da 
tali intendimenti potremo af¬ 
frontare i problemi che d 
stanno a cuore, sia quelli in¬ 
ternazionali che tengono desta 
l’attenzione di nazioni e go¬ 
verni ansiosi di stabilità e di 
pace, sia quelK bilaterali che 
ia vicinanza rende cosi comu¬ 
ni e la comune buona volontà 
tramuta in altrettanti solidi 
legami fra i due Paesi ». ' 

Spiljak ha risposto dicendo_ 
si certo che i suoi colloqui di 
Roma incrementeranno la 
collaborazione in tutti i cam¬ 
pi fra i due Paesi e contri¬ 
buiranno alla collaborazione 
intemazionale in genere. Ha 
aggiunto: tLa strada percor¬ 
sa nello sviluppo dei rapporti 
italo-jugoslavi ha dato risulta¬ 
ti positivi di interesse e uti¬ 
lità reciproca, ed ha dimo¬ 
strato aDo stesso tempo che 
le differenze nel sistema po¬ 
lìtico-sodale e le diverse pa 
sizìoni relative ai nostri rap 
porti non costituiscono un 
ostacolo... Una visione reali¬ 
stica degli interessi dei popo¬ 
li di Jugoslavia e d'Italia esi¬ 
ge che i governi dei nostri 
Paesi continuino ad adoprarsi 
per favorire la flducia, fl ri¬ 
spetto redproco e lo sviluppo 

(Segue in ultima pagina) 


Dopo la nuova iniziativa di pace di Hanoi Acapulco: forse a uno 


Washington Post: per gli USA 
difficoltà senza precedenti 

Johnson sconta le conseguenze della sua demagogia pseudo pacifista - il 
senatore Percy di ritorno dai Vietnam dichiara: « Non possiamo vincere » 


svolta il alano di lusso 

PAOLO VI PER LA TRATTATIVA —^ 


is 






SAIGON — Nel Vietnam occupato dagli americani, migliaia 
di bambini muoiono di fame • di malattie provocale da mal- 
nutrizione 0 denutrizione. Questa bambina, che si chiama Kiem, 
è stata abbandonata in un mercato e raccolta da una vecchia 
pietosa, che era la tiene in braccio • la cura ncirespedale 
Nhi Oong, l'unico per bambini di tutte il Vietnam dei Sud. 
La bambina ha perso la vista a causa della fame. 


Partitissima 


A due 
giovani 
fiorentini 
il50 
milioni? 

FIRENZE. 8. 

I 150 mOiooi della Lotterìa 
di Capodanno sono stati, forse, 
vìnti da due giovani in^iiegati 
fiorentini. Si tratta di Salva¬ 
tore Mim^. di 29 anni e Gra¬ 
ziano Margan. di 30 anni. La 
notizia, comunque, è ancora 
dubbia. Anzi, uno dei due pre¬ 
sunti vincitori avrebbe dic^a- 
rato di non avere addirittura 
mai acquistato un biglietto deDa 
Lotterìa di Capodanno. 

Salvatore MiooifL invece, 
avrebbe coofermato la vìncita 
anche io una intervista conces¬ 
sa aDa televisione. Molti suoi 
amict. però, sostengono che il 
giovane è noto per aver tentato, 
più volte, dì farri inquadrare 
in qualche modo dalle telecame¬ 
re. La notizia della vincita, 
quindi, potrebbe essere stato 
un puro e semplice scherzo, n 
Mhmlfi avrebbe dichiarato in 
un primo mom en t o di aver ac¬ 
quistato il biglietto (era a Ro¬ 
ma pef la partita Roma-Fioren- 
tina) a Termini mentre N bi¬ 
glietto vincente i ISO milioni 
della Lotterìa di Capodanno è 
stato venduto, come è noto, tn 
una torrefazione di via Tripoli- 
tanla. ^ PAG. 5 


Cagliari 

In trappola 
Nino Cherchi 
il n. 2 
dei banditi 
sardi 

CAGUARL 8. 

Nino CherchL il latitante sar¬ 
do più pericoloso dopo Graziano 
Mesina. è stato catturato a &Ia- 
moiada da poliziotti e carabi¬ 
nieri che sono nusciti a bloc¬ 
carlo in una abitazione. L'ar¬ 
resto sarebbe avvenuto in se¬ 
guito ad una segnalazione giun¬ 
ta alla (^lestura di Nuoro. Su 
Nino (^rcht. il ministero del- 
rinterno aveva posto una taglia 
dì 10 milioni di lire, la più ai¬ 
ta mai rissata per U cattura di 
un fuorilegge. 

' n Cherdit, al momento della 
cattura, aveva in dosso tre pi¬ 
stole. quattro bombe a mano e 
numerose cartucce. Nella casa 
dove è avvenuta la cattura (dì 
proprietà dd pastore (k»imo 
(^pooi) è stato, più tardi, rin¬ 
venuto anche un fucile. Nino 
Cherchi è nato nel IMI. Da 
asmi si trovava alla macchia. 
C accusato di omicidio, di ra¬ 
pina. di sequestro di persona. 
Secando la polizia fu proprio 
il (Tierchl ad uccidere, a raf- 
nche di mitra. Fagente Giovan¬ 
ni Maria Tamponi. Le circo¬ 
stanze di quelFepisodio sono, in 
realtà, rimaste oscure. 

A PAGINA 11 


Città del Vaticano, 8 

In un discorso tenuto sta¬ 
mane ai membri del corpo 
diplomatico e significativa¬ 
mente dedicato all'antitesi tra 
guerra e < diplomazia >, Pao¬ 
lo VI ha ripreso il tema del 
Vietnam in chiave chiaramen¬ 
te. anche se non esplìcita¬ 
mente. critica nei confronti 
degli Stati Uniti ed ha tra 
l'altro ammonito, con traspa¬ 
rente riferimento alla recen¬ 
te avance vietnamita, che 
«è necessario cogliere le oc¬ 
casioni di negoziato non ap¬ 
pena esse si presentano». 

€ E’ troppo chiaro — ha 
detto tra l’altro il Papa — 
che. lungi dal risolvere i ter¬ 
ribili problemi del mondo mo¬ 
derno. l’abbandono del ricor¬ 
so alle vie diplomatiche non 
avrebbe altra conseguenza 
die di renderli del tutto inso¬ 
lubili. Che rimarrebbe, infat¬ 
ti, se non 0 ricorso a0a forza, 
e ad una forza che ha assunto 
nei nostri giorni proporzioni 
tali, che ha acquisito grazie 
ai progressi della scienza tali 
possibilità di distruzioni, che 
U suo uso potrebbe arrivare 
fino a mettere in causa la so¬ 
pravvivenza dì tutto 0 gene¬ 
re umano? ». 

Paolo VI ha soggiunto che, 
se c’è qualcosa da riporre 
«tra le anticaglie resesi ina¬ 
datte a risolvere i problemi 
umani deUa nostra epoca », 
questa è la guerra, e non già 
la diplomazia. La quale < non 
riesce sempre ed ovunque — 
io sì vede molto, purtroppo! 
— a creare o a mantenere la 
pace», ma a questo fine ten¬ 
de e lavora. Ed è falso affer¬ 
mare che sia necessario «at¬ 
tendere che Io spirito di pace 
sia penetrato in tutti 1 cuori 
per porre fine ai combatti¬ 
menti ». 


Washington, 8 

n senatore repubbhcano 
Charles Percy, appena rien¬ 
trato dal Vietnam del sud, ha 
dichiarato nel corso di un’in¬ 
tervista televisiva che gli 
Stati Uniti non possono vince¬ 
re la guerra. «Non riesco a 
scorgere una soluzione m0i- 
tare» ha dichiarato 0 sena¬ 
tore, contraddicendo frontal¬ 
mente la valutazione di como¬ 
do del generale Westmoreland, 
comandante supremo america¬ 
no nel Vietnam. 

Percy. che è uno dei possì- 
b0i candidati repubbUcani al¬ 
la presidenza, non ha osato, 
al pari di Romney. prendere 
posizione a favore di una ces¬ 
sazione incondizionata dei 
bombardamenti sulla RDV. 
Eg0 ha sostenuto che Johnson 
« dovrebbe far cessare i bom¬ 
bardamenti dei centri abitati 
per mettere alla prova la sin¬ 
cerità dei sondaggi di pace 
vietnamiti ». Ma i bombarda- 
menti «suOe vie dì InfOtra- 
rione e dì rifornimento» do¬ 
vrebbero continuare. 

n parlamentare repubblica¬ 
no ha d'altra parte polemiz¬ 
zato contro la «americaniz- 
zarione » della guerra. « Noi 
— ha detto — non possiamo 
vincere per conto dei vietna- 
nuU». In un altro momento 
deU'intervìsta. Percy'si è deL 
to « letteralmente furioso per 
0 fatto che gli Stati Uniti dia¬ 
no ai sud-vietnamiti armi in¬ 
feriori in confronto a quelle 
che l'URSS fornisce al Vìet 
nam del nord ». 

L’offerta di Hanoi dì inizia' 
re « coDoquì di pace » ove g0 
Stati Uniti pongano (Ine incon¬ 
dizionatamente ai bombarda- 
ntentì e ag0 altri atti di guer¬ 
ra contro la RDV resta al 
centro dell’attenzione dei cir¬ 
coli politici e pone al gover¬ 
no di Washington «diffiooltà 
senza precedenti ». secondo 
un’analisi di Murray Marder. 
che appare sul Washington 
Post. 

« L’offerta di Hanoi • scri¬ 
ve Marder — è per 0 nostro 
governo ben più imbarazzan- 
(Segue in ultima pagina) 
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L’ONDATA DI MALTEMPO .ri.."'."?!”..: 

gleni. Numerosa le vittime di incidenti stradali causati dalle intemperie. Danni alle navi in 
Liguria e suH'Adriatico. Ventisette sciatori romani hanno dovuto ricorrere, in Abruzzo, a 
squadre di soccorso. (NeHa foto: la mareggiata a Genova A PAGINA 11 


Ingrao sollecita la risposta in Parlamento 

Che cosa farà il governo 
con il generale CIgllerl? 

Lombardi attacca Nenni alla Direzione del PSD 


OGGI 


IJNA VOLTA Brummel 
AJ ricevette un invito 
a cena da un borghese 
arricchito, U quale, per 
farsi un nome in società, 
teneva molto a ricevere 
in casa sua U celebre 
dandy e i suoi aristocra¬ 
ticissimi amicL Brummel, 
accompagnato da duchi e 
marchesi, andò, e la sera 
dopo, al club, raccontava 
agii amici: • Ieri sera 
siamo stati a certa da X. 
Bella casa, ottima cuci¬ 
na, vini squisitL Una pia¬ 
cevole serata, rnsomma. 
Soltanto che U padrone 
di casa deve essere un 
po’ matto: figuratevi che 
ha preteso di sedersi a 
tavola con noi ». 

Questo episodio ei è 
venuto in mente domeni¬ 
ca, quando, in im artico¬ 
lo del direttore del R»- 
sto del Carlino, Giononni 
Spadolini, che i un no¬ 
vantenne precoce, abbia¬ 
mo letto, tra l’altro, le 
seguenti parole: « Jkh 
vremo rimboccarci tutti 
le maniche: senza conta¬ 
re troppo sullo ” rio 


il precoce 


d’America”, lo zio dalla 
infinita iiarienza. daUa 
sopportazione illimita¬ 
ta! >. Avete capito? Que¬ 
sti americani stanno in 
casa nostra come padro- 
. ni, vanno e vengono in 
aeroplano, in macchina, 
in motocicletta e a pie¬ 
di. Fanno la spesa in mer¬ 
cati istituiti apposta per 
(oro, mandano a scuola i 
bambini tn scuole parti- 
cólari, ri bagruino sulle 
nostre spiagge come se 
fossero tn stanza da ba¬ 
gno, non ri degnano 
neanche di dire « ri > in 
. italiano per paura di con¬ 
taminarsi, ed ecco che 
veniamo a sapere che 
hanno, nei nostri con¬ 
fronti, una # infinita pa¬ 
zienza • e tnuz € soppor¬ 
tazione illimitata ». 

Va bene. Ci ritireremo 
tutti in campagna, diven¬ 
teremo afoni, moriremo 
gvjvani, per non dùtur- 
borii E con gli omerica’ 
ni tasceremo soltanto il 
nostro Spadolini, anzi tl 
loro. 

Fertifcrscclo i 


Il compagno Ingrao. presiden¬ 
te del gruppo comunista, ha 
sollecitato ieri alla Camera, la 
rispoi^ del governo alle inter¬ 
rogazioni del nostro partito sul¬ 
l'atteggiamento che intende as¬ 
sumere 0 governo italiano di 
fronte alla confermata volontà 
dì Hanoi dì iniziare trattative 
dopo la sospensione incondizio¬ 
nata dei bombardamenti e dopo 
i provvediinetrti assunti dal go¬ 
verno americano a difesa del 
dollaro. Ingrao ha poi diiesto 
ebe il governo risponda entro 
i termini prescritti dal regola¬ 
mento della Camera (dieci gior¬ 
ni) aU'interrogaziooe comunista 
sui provvedimenti die si inten¬ 
de prendere nei confronti dri 
generale Ciglieri. comandante 
generale deU'arma dei carabi¬ 
nieri. il quale in base alle te¬ 
stimonianze rese al processo De 
Lorenzo-Espresso. non solo ha 
tenuto nascosto U rapporto Ma- 
nes al ministro Trcmelloni ma 
Fha addirittura falsificato. 

0 presidente dì turno, on. Co- 
nella, ha assicurato 0 compagno 
Ingrao che soOedterà il governo 
a dichiarare sUsera se e quando 
vuole rispondere alle interroga¬ 
zioni sul Vietnam e sul doJaro 
e lo soUeaterà a rispondere 
entro l termini regolamentan al¬ 
la interrogaziooe su] generale 
(^gben. 

Del Sifar si è occupata ten 
anche la Duedone del PSU. alla 
quale Nenni ha tenuto una rela- 
zioné fiacca e sostanzialmente 
elusiva. In polemica con le tesi 
della destra Lombardi ha so¬ 
stenuto che nei higlio '61 si è 
ceduto al ricatto 

(A pagina 1 altra nati ri a ) 
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TEMI- 


DEI CIORNO 




I comunisti 
in Emiiia- 
Romagna 

S I RIUNISCONO oggi i Bo¬ 
logna, nella II Conferenza 
regionale del Partito comuni¬ 
sta Italiano, 1 rappresentanti di 
oltre 400 mila comunisti del- 
rEmilia-Romagna; una resone 
avanzata, le cui forze democra¬ 
tiche c socialiste, in questi ven¬ 
ti anni di vita della Repubblica 
italiana, hanno saputo non solo 
respingere, con il loro poten¬ 
ziale unitario, l’attacco della De¬ 
mocrazia cristiana, dalla politi¬ 
ca di Scciba a quella di centro- 
sinistra, ma hanno saputo crea¬ 
re condizioni favorevoli allo svi¬ 
luppo civile della società regio¬ 
nale e hanno contribuito deci¬ 
samente all’avanzata democrati¬ 
ca del Paese. E’ da questa no¬ 
stra regione che si è levata in 
ogni momento una forte mobi¬ 
litazione di popolo nelle grandi 
lotte per salvare la pace. Più 
forte e possente è stata in que¬ 
sti giorni la decisione di lotta 
contro le aggravate minacce alla 
pace per la barbara aggressione 
americana al Vietnam 

L’Emilia è decisa a difendere 
con la pace le sue prospettive 
di sviluppo economico e sociale 
e gli interessi più gcrterali del 
Paese. C’è una linea politica c 
ideale della lotta di tutti questi 
anni che ricollega la seconda 
alla prima Conferenza emiliana 
del Partito comunista italiano: 
l’impegno dei comunisti di que¬ 
sta regione alla elaborazione e 
realizzazione della linea politica 
del partito, lo sviluppo delle lot¬ 
te di massa sui grandi temi del¬ 
la pace, della democrazia e del 
progrc.sso economico-sociale, la 
promozione di una politica di 
unità «Ielle forze di sinistra per 
mutare profondamente gli in¬ 
dirizzi politici del Paese. Il par¬ 
tito, in Emilia-Romagna, ha così 
arricchito il patrimonio ideale 
delle antiche tradizioni sociali¬ 
ste, collocandosi come una gran¬ 
de forza politica e dc.nocratica 
capace, nella unità e nella col¬ 
laborazione con altre forze so¬ 
cialiste, di orientare c dirigere 
la vita sociale, economica c am¬ 
ministrativa di una grande re¬ 
gione. 

La realtà unitaria che il Partito 
comunista ha promosso in que¬ 
sta regione ha sconfitto U dise¬ 
gno politico della Democrazia 
cristiana di operare, con il cen¬ 
tro-sinistra, uno sfondamento 
dell’unità popolare democratica. 
Nel complesso della regione la 
politica drU’unità ha dato vita 
ad esperienze diverse, di nuova 
unità e di nuove forme di col- 
laboiazione, tra le varie forze 
sodaliste del PQ. del PSU, del 
PSIUP, del MAS, sviluppando 
l’autonomia e l’unità ddle gran¬ 
di organizzazioni di massa del 
lavoratoti e garantendo la vita 
unitaria delle ' amministrazionJ 
popolari. ■ ^ 

Al contrario, laddove R cen¬ 
tro-sinistra ha fatto la prova 
nella regione, è stato battuto 
— come in Romagna — sul 
piano politico ed elettorale, ed 
ha messo in crisi i comuni e le 
province, come i avvenuto in 
questi giorni anche a Piacenza, 
ove per uscirne si ripropone 
oggi un nuovo rapporto di uni¬ 
tà e di collaborazione fra le for¬ 
ze di orìcntamento socialista e 
democratiche di sinistra. 

E il disagio profondo che oggi 
pervade notevoli forze alla ba¬ 
se del Partito socialista, nel 
mondo cattolico e in mezzo ai 
repubblicani della Romagna, 
può c«cre superato soltanto dal- 
l'affcrmarsi della politica unita¬ 
ria che i comunisti dell’Emilia- 
Romagna pongono come prima¬ 
rio obicttivo della loro ricerca 
e della loro lotta. 

I comunisti emiliani, nella lo¬ 
to seconda Conferenza, pongo¬ 
no al centro del loro dibattito 
il compito essenziale di dare un 
contributo a far mutare pro¬ 
fondamente gli indirizzi politiei 
del Paese, mutando l’attuale 
equilibrio dominato dalla De¬ 
mocrazia cristiana e creando le 
condizioni di un’alternativa de¬ 
mocratica, di profondo muta¬ 
mento della politica estera e in¬ 
terna del Paese. Questo è pos¬ 
sìbile solo attraverso utui dura 
sconfitta della Democrazia cri¬ 
stiana e della sua politica con¬ 
servatrice. 

Sergio Gavina 


W: 


Si opre stamani 
la confersnza 
regionale del 
PCI dell'Emilia 

Un telegramma di Ungo 

Si apre stamani a Bologna 
U 2, C«>nrerenza regionale del 
PCI CU] prendono parte oltre 
400 delegati. I lavori aperti da 
una relazione dei segretario re¬ 
gionale compagno Sergio Gavina, 
avrebbero dovuto essere con- 
ciusi dai compngno Longo il 
quale però non sari presmte a 
causa di una beve indisposi¬ 
zione. 

In proposito Q compagno Loo- 
go ha inviato al Comitato regio¬ 
nale del PO dell'Emilia U se¬ 
guente teiegramma: <Mi è pur¬ 
troppo ntipos^bile, a coaso di 
ama lieve mdisposttkme infìmen- 
xaJe. partecipare, come mi ero 
impepnato, ai lavori della vostra 
seconda Conferenza regionale, e 
mi senso oivamenle con coi. n 
compagno Napolitano con cui 
ho seguito la preparazione della 
conferenza, ci porterà, con il 
mio saluto Fapprezzamento della 
direzione del partito per le ini¬ 
ziative e le lotte dei comunisti 
emiliani e il nostro contributo 
al vostro dibattito teso a prepa¬ 
rare nuove affermaziont. in tutta 
la regione, del partito e della 
ama pitica di unità di tutte le 
forze progressive. Fraterna¬ 
mente >. 


Vivace polemica alla Direzione del PSU 

• ■ * * ,*'’'** ’ f 

Lombardi a Nonni: nel luglio '64 
avete ceduto al ricatto moderato 

« Il governo che uscì dalla crisi si era trasformato in un governo centrista » .- Elusivo sul SIFAR il rap¬ 
porto di Nenni - A metà marzo lo scioglimento delle Camere? - Polemica Brodolini-Carìglia sul Vietnam 


Censurato il compagno Boldrìni 


Alla TV proibito 
parlare della CIA 


La censura politica televisiva continua a in¬ 
tensificarsi e a aggravarsi. L’ultimo episodio 
chiaramente documentabile, riguarda la rubrica 
< Cronache dei partiti > di domenica scorsa (una 
trasmissione con la quale la RAl-TV fìnge di darsi 
una patina di oggettività). E si riferisce, natu¬ 
ralmente, al discorso di un comunista, il com¬ 
pagno Arrigo Boldrini. Il brevissimo resoconto 
del discorso pronunciato a Rimini due giorni pri¬ 
ma è stato ulteriormente ridotto in trasmissione, 
senza nemmeno curarsi che il tempo complessi¬ 
vamente assegnatogli risultava inferiore a quello 
di altri oratori. Perchè? Perchè Boldrini aveva 
osato citare, mettendolo sotto accusa, il sacro 
nome della CIA, l'organizzazione spionistica ame¬ 
ricana che è uno del tabù televisivi. In partico¬ 


lare Boldrìni, denunciando le responsabilità del 
tentato colpo di stato del luglio ’CI, precisava: 
< Tutto questo avviene in un contesto atlantico 
in cui la preminenza americana e il ruolo della 
CIA sono pesanti E più avanti un richiamo al 
c messaggio della Resistenza > e aU'< atlantismo > 
che c compromette seriamente l’indipendenza na¬ 
zionale > è stato parimenti censurato. 

Conoe se non bastasse questo clamoroso taglio 
per sottolineare la faziosità della RAI-TV anche 
nei rarissimi programmi aperti a tutte le forze 
politiche. Io stesso numero di < Cronache dei par¬ 
titi » si faceva notare per l’assenza del resoconto 
del discorso di Rumor. Ma niente paura: al 
leader de era stato riservato, in esclusiva, l’ono¬ 
re del Telegiornale che vanta, com’è noto, un 
ascolto enormemente superiore. 


Sotto inchiesta Manes, Zinza e Gaspari ? 

Con le minacce la DC 
vuol chiudere 
la bocca ai generali 


All’inìsdo di una settimana 
nel corso della quale potreb¬ 
bero venire al pettine molti 
nodi relativi alla questione 
del complotto del '64, hanno 
trovato nuove conferme le in¬ 
discrezioni dei giorni scorsi 
sulle pressioni e sulle vere 
e proprie minacce contro gli 
alti ufficiali che in Tribunale 
hanno fatto conoscere qual¬ 
cosa sulle misure « eccezio¬ 
nali » prese in concomitanza 
con la crisi del primo gover¬ 
no Moro. Dopo U discorso del 
direttore della «Voce repub¬ 
blicana ». pasquale Bandiera, 
che aveva denunciato il ten¬ 
tativo di coinvolgere nella 
stessa condanna « coloro che 
si sono resi responsabili del¬ 
le deviazioni e coloro che le 
hanno combattute » (confer¬ 
mando in tal modo le indiscre¬ 
zioni sulle intenzioni di Moro 
e del de), il < Paese Sera » 
ha rivelato ieri l’esistenza di 
un pro memoria del gen. Ve¬ 
dovato. capo di stato mag¬ 
giore dell’EÌserdto. con il qua¬ 
le egli chiede al ministro del¬ 
la Difesa Tremellorù un'in¬ 
chiesta disciplinare a carico 
dei generali Gaspari, Zinza e 
Manes, i quali hanno deposto, 
nel corso del processo De 
Lorenzo-c Espresso ». confer¬ 
mando l’esistenza delle liste 
di proscrizione preparate dal 
SIFAR e rivelando fatti gra- 
\issimi sugli aspetti tecnico- 
militari della preparazione del 
complotto. Ciò rientra, com’è 
evidente nel quadro della ma- 
novTa messa in atto dalla 
DC per bloccare tutto, e per 
chiudere la bocca a chi ha 
ancora da dire qualcosa. 

n gen. Zinza. che apri la 
serie delle più sensazionali 
dichiarazioni al processo, su¬ 
bito dopo la sua deposizione 
venne minacciato dì rappre¬ 
saglie per quanto riguarda la 
carriera. è attualmente 
generale di brigata addetto al¬ 
lo stato maggiore deH’Anna 
dei carabinieri e dovrebbe es¬ 
sere promosso tra breve ge¬ 
nerale di divisione. Dopo la 
depoaàziooe, venne chiamato 
da un alto ufndale dell’Arma, 
0 quale gli disse diiaro e 
tondo che egli rìsdilava dì 
dersi bocciato davanti alla 
Commissione di avanzamento 
col voto di < non idoneo » (che. 
neUa pratica, non ha mai tro¬ 
vato modo di essere espres¬ 
so in tale sede). 

Tutto questo dice in quale 
dima si stiano svolgendo le 
trattative all’interno della 
maggioranza. Ieri, andie a 
questo proposito, è stata una 
fornata ricca (fi fatti. Nella 
mattinata fl ministro deDa Di¬ 
fesa Tremefioni d è incontra¬ 
to al Quirinale con Sa^at. 
il (piale, evidentemente, ha 
voluto avere elementi (fi raf¬ 
fronto so tutta la vicenda an¬ 
che attraverso fl canale dd 
ministro della Difesa, dopo 
aver ascoltato Moro sabato 
scorso. Si è svolta poi l’an- 
nundata riunione della Dire¬ 
zione sodalista, come riferia¬ 
mo in altra parte del gior¬ 
nale. 

La discussione afl’interno 
della coalizione di governo 
verte su numerose questioni 
collegate al complotto e al 


SIFAR. Eccone In sintesi al¬ 
cuna: 1) per il rapporto Ma- 
nes, Q governo deve ànnun- 
dare, alla ripresa del pro¬ 
cesso.-fissata per sabato, se 
esso debba essere vincolato 
dal segreto di Stato (a questo 
proposito vengono affaedate 
possibilità di soluzioni di com¬ 
promesso, e il gen. Ciglieri, 
a (juel che d risulta, avreb¬ 
be intenzione dì proporre la 
lettura in aula soltanto della 
prima parte del rapporto, la 
più cauta, firmata da Ma- 
nes, lasdando segreta la se¬ 
conda parte, contenente le di¬ 
chiarazioni di sette ufficiali 
dell'Arma sugli episodi più 
gravi); 2) per U «caso Ci- 
glìeri », occorre prendere una 
dedsione sulla posizione at¬ 
tuale del (dimandante dei ca¬ 
rabinieri, accusato aperta¬ 
mente dì falso per aver na¬ 


scosto al ministro parte del 
rapporto Manes (Moro rifiuta 
la destituzione del generale e 
rilanda invece la proposta di 
una sua promozione: dovreb¬ 
be. secondo fl parere dei mi¬ 
nistri de, assumere fl coman¬ 
do delle forze del Sud Euro¬ 
pa della NATO, mentre Vedo¬ 
vato è il candidato de alla 
sostituzione - di Aloja nella 
massima carica ' militare di 
capo di stato maggiore della 
Difesa): 3) il governo deve 
poi fissare il suo atteggiainen- 
to in merito alia proposta di 
legge comunista per un’inchie¬ 
sta parlamentare, che andrà 
in discussione alla Camera nei 
prossimi giorni. 

Per alcune dì queste ded- 
sioni occorrerà una riunione 
del (^nsiglìo dei minbtri. 

C. f. 


CAMERA 


RiioroHi universitaria: 
ripresa la discussione 

L’intervento del compagno Lo Perfido: «La ri¬ 
forma proposta da Gui è in realtà una Controri¬ 
forma » • I democristiani attaccano l'articolo 27 


Sono ripred ieri. <k^ la pausa 
per le feste di fine d'anno, 1 la¬ 
vori della Camera, ed è ìtko- 
mìiKiata la discussione generale 
sulla cosiddetta < riforma » loii- 
versitaria. Questo prowedunen- 
to. che porta la firma del mini¬ 
stro (Sui, ha ùKontrato Tosti- 
iità di vasti settori della mag¬ 
gioranza. e soprattutto dei de 
putati e ministri che sono anche 
titdari di cattedra e che dovreb 
boro rmtmciaie a ibk> dei due 
incarichi se la legge venisse ap 
provata. Finora, appunto, la 
maggior parte drgU intervenuti 
(il dibattito era iniziato a metà 
novembre) sono stati democri- 
stiani e. quasi tutti, anziefaè esa¬ 
minare il gravissimo stato del- 
TUniversità italiana, hanno (Ti- 
ticato soltanto Tartiooio 27 del¬ 
la legge che stabilisce l'incom¬ 
patibilità tra titolari dì (nttedra 
e cariche parlamentari o di go¬ 
verna 

Le divisioni e U disagio all'in¬ 
terno delia maggioranza sono tra 
l'altro dimostrati da una dichia¬ 
razione che to stesso Gui ha rv 
lasciato ieri «Dopo l'esame hi 
ooRuiussioiie durato due anni — 
ha detto Gtd — la legge 6 hi 
(Escussione h) AssemUea da ol¬ 
tre OD mes e. Più di 20 oratori 
sono interrenutt finora nei di- 
battita Non si oomprendnebbe 
una diJuizMoe ad intervalli del¬ 
la discussione, mentre appare 
chiara la necessità che il Pa^ 
lamento esprima Q suo giudizio 
definitivo su di im tema cosi de¬ 
licato. Solo cosi il Parlamento 
può soddisfare alla sua funzione 
essenziale di organo nel quale 
ai esprìmono tutte le voci e gli 
orientamenti presenti nei Paese 
e si prendono demotraticameote 
le decisioni conformi alla voioo- 
tà della maggioranza. Alla deci¬ 
sione dri Parlamento lutti deb¬ 
bono rimettenii senza azioni o 
pressioni che finirebbero per as¬ 


sumere un carattere antidemo- 
(Tatioo ». 

Ieri in aula sono tntervenuU i 
oompaoii Lo Perfido per il PCI 
e Sanna per il KIUP. Lo Per¬ 
fido ha ricordato che la maggio¬ 
ranza dì centrosnistra ha sem¬ 
pre incluso, nei suoi programmi 
di immediata attuazione, la ri¬ 
forma tali versita ria. A pmhì me¬ 
si dalia fhie della legislatura il 
Parlamento, i'opiiùane pubblì(a 
e. hi particolare, i destinatari 
della riforma si trovano di fron¬ 
te a ciò che è stata definita 
una vera propria « ootnrorifor- 
ma »: m <»mpromesso. in ogni 
caso, che (xm tocca le strutture 
fondamentali dell'Università ita¬ 
liana. 

Al (fi fuori deBe facili poie- 
miche — ha detto Lo PerfitJo — 
nessmo può negare d contrasto, 
che turba la vita dell'Università, 
tra le tendenze «li progresso, le 
richieste di ammodernamento e 
di democratizzazione delia popo 
{azione universitaria, ivi com¬ 
preso il ceto insegnante più 
avanzato, e le forze conservatri¬ 
ci che cercano abilmente di me¬ 
diare ai propri fini la spinta di 
rinnova mentoi 

La lotta che si svfi'jppe alTin- 
terno delle Università, per ncu- 
trahziare queste resistenae si 
apparenta quindi hwvitabilmeo- 
te alle lotte del mando operaio 
aDe Quah la legano i grandi 
temi della (jualiflcazione profes- 
skmaSe. dell'istruziane superiore. 

n compagno Lo Perfi^ ha 
concluso appunto rilevando que 
sto legame e quindi la grande 
importanza che i| problema del 
l'Università ha nella realtà ita 
liana e criticando severamente 
il fatto che la DC sia interve¬ 
nuta shwra nel dibattito soltanto 
— aU'hifuori di rare eccezioni — 
per mettere in discussione Tarti- 
colo 27 drila legge. 

I. &M. 


Alcuni fra i temi politici 
di più scottante attualità so¬ 
no stati affrontati ieri alla 
Direzione del PSU, che ha 
dato Inizio ai suoi lavori con 
una relazione di Nenni, elu¬ 
siva nei confronti dello scan¬ 
dalo SIFAR, debole per quan¬ 
to riguarda il Vietnam e lar¬ 
ga di concessioni alla DC sul 
programma del lavori parla¬ 
mentari. Su questo ultimo 
punto, il vicepresidente del 
Consiglio, annunciando che è 
proposito del governo pro¬ 
porre per le elezioni la data 
del 26 maggio — ciò porte¬ 
rebbe a metà marzo lo scio¬ 
glimento delle Camere — 
ha fissato una lista molto 
limitata di provvedimenti 
« prioritari Ne fanno par¬ 
te la legge elettorale regiona¬ 
le. la legge universitaria, 
quella sulla scuola materna 
statale e I bilanci, cui Nenni 
collega, evidentemente incal¬ 
zato dalla pressione dei la¬ 
voratori e dalle iniziative del 
PCI, € provvedimenti per le 
pensioni » e riassetto funzio¬ 
nale per i pubblici dipen¬ 
denti. Grave appare, in nar- 
ticolare, l’esclusione delTìn- 
chiesta parlamentare sul Sf- 
FAR; del resto, nella rela¬ 
zione il problema era stato 
trattato in modo frettoloso 
e generico, nel nuadro di una 
giustificazione piena delVone- 
rato dei dirigenti socialisti 
e con raggiunta rituale che, 
di fronte ai fatti « nuovi e 
sconcertanti » emersi al pro¬ 
cesso De Lorenzo-Espresso, 
viene ribadito il criterio 
< delia ricerca della verità 
ad ogni costo ». Un po’ poco, 
quando è chiaro a tutti che 
è in atto, proprio nelle file 
del centro-sinistra, un mas¬ 
siccio tentativo di nasconde¬ 
re la verità. 

Sul SIFAR solo dalla de¬ 
stra di Cariglia sono venuti 
consensi — e rinnovati no 
alla proposta d'inchiesta par¬ 
lamentare — alla posizione 
di Nenni. Anche 11 demarti- 
niano Vittorelli ha opposto 
che esistono responsabilità 
politiche accanto a quelle mi¬ 
litari. e che esse non debbo¬ 
no essere coperte. L’Inter¬ 
vento critico più forte ed 
efficace è stato comunque 
quello di Riccardo Lombardi, 
primo oratore nel dibattito. 
A proposito del luglio 1964 
egli ha sostenuto che < il 
vero o supposto colpo dì Sta¬ 
to ha raggiunto certamente 
uno scopo; quello di ottenere, 
nelle trattative per il secon¬ 
do governo Moro, l’abbando¬ 
no della parte più avanzata 
del programma ». In sostan¬ 
za. ha detto Lombardi smen¬ 
tendo sia Nenni sia Orlandi, 
che proprio domenica sul- 
VAvanti aveva vantato il 
«successo» dei socialisti, si 
è ceduto al ricatto: « il go¬ 
verno che usci dalla crisi 
non era più un governo di 
centro-sinistra e sì era tra¬ 
sformato In governo centri¬ 
sta ». 

Anche sulla politica estera 
il dibattito è stato assai vi¬ 
vace. Nenni aveva speso po¬ 
che parole per sottolineare 
la necessità dì uno sforzo 
«di tutti in tutte le dire¬ 
zioni e specialmente dell’A- 
merìca > perché non si di¬ 
sperda « la possibilità che sì 
è appena delineata di arri¬ 
vare ad una soluzione nego¬ 
ziata del conflitto del Viet¬ 
nam ». Il su<t;o della relazio¬ 
ne si concentrava sul pro¬ 
blema di salvare il MEC e 
l'Europa occidentale come 
toccasana per tutto. Parten- ' 
do dal recenti provvedimenti ! 
economici americani in dife- ' 
sa del dollaro. Lombardi ha *, 
smontato questo edificio. 

« Non basta sbraitare contro 
De Gaulle, ma occorre assu¬ 
mere in proprio la parte 
giusta della sua politica, per 
svilupparla secondo una logi¬ 
ca non nazionalista né golli¬ 
sta ». Ma allora la nuova po¬ 
lìtica di rilancio europeo ha 
bisogfno d’essere « global¬ 
mente contestativa della po¬ 
litica americana, e non solo 
dei suoi aspetti economici: 
l’Europa non si fa senza una 
politica di indipendenza eu¬ 
ropea e l’indipendenza è da 
conquistare non in astratto, 
ma rispetto alla politica a- 
mericana ». Suoi fondamenti 
dovrebbero essere quindi; 

« opposizione risoluta, anche 
del governo e non solo del 
partito. alPaggressione nel 
Vietnam; rimessa in questio¬ 
ne del Patto atlantico; rilan¬ 
cio tecnologico europeo; po¬ 
litica comune rispetto alla 
politica del dollaro ». Anche 
Vittorelli ha fatto affermazio¬ 
ni pesanti, come questa: « gli 
USA conducono o^gì la guer¬ 
ra nel Vietnam anche per¬ 
ché hanno le spalle coperte 
politicamente e militarmente 
in Europa dallo scudo atlan¬ 
tico»; come Fanfani «bene 
ha fatto rilevare a Katzen- 
bach », i crediti europei sono 
serviti «anche a coprire le 
passività della loro bilancia 
dei pagamenti derivanti dal¬ 
le spese nel Sud-est asia¬ 
tico ». 


Cariglia ha invece cercato 
di negare che esistano per 
quanto riguarda il Vietnam 
problemi nuovi rispetto « ai 
documenti ufficiali > del PSU 
sulla questione — e qui è 
stato duramente interrotto 
da Brodolini — mentre ha 
assecondato Nonni nella fi¬ 
lippica antìgollista, chieden¬ 
do una iniziativa del partito 
per la conclusione di un ac¬ 
cordo italo-britannico. In se¬ 
rata il dibattito è stato so¬ 
speso e rinviato al pome¬ 
riggio di oggi. 

La Direzione del PRI, dal 
canto suo. non è ancora sod¬ 
disfatta degli impegni di 
blocco della spesa corrente 
presi dal tvertice del centro¬ 
sinistra ». Nella sua riunio¬ 
ne di ieri essa ha perciò chie¬ 
sto che il governo li ribadi¬ 
sca quando il bilancio dello 
Stato verrà in discussone al¬ 
la Camera. 


Chiesto a Mancini 
un colloquio 
per i dipendenti 
delPANAS 

Le Federazioni degli statali 
aderenti alla CGIL, CISL e UIL, 
a seguito dello sciopero pro¬ 
clamato dai sindacati delTANAS 
per 1 giorni 17, 18. 19 e 20 gen¬ 
naio. ritenendo legittime le 
aspettative del personale, han¬ 
no chiesto al ministro del La¬ 
vori pubblici un urgente collo¬ 
quio in ordine alla vertenza del 
personale dell’ANAS. 


Dopo, trentanni esce di scena 
un campione deiroscurantismo clericali 

Ottaviani lascia 
il SanV Uffizio 


Tutti al lavoro 
per la diffusione 
del 21 gennaio 


PMTITO r(WW!l?!ì (Tilism) 





Domenica 21 Gennaio, In occasione del 47' anni¬ 
versario della Fondazione del PCI, l'Unità pubblicherà 
un numero spedale. Tulio le Federazioni sono impe¬ 
gnate a mobilitare II massimo di forze per raggiungere 
e superare gli obiettivi posti, per fare del 21 una gran¬ 
de giornata di propaganda elellorale. Più lettori del- 
TUnità, più voti al PCI. Conquistando centinaia di mi¬ 
gliala di nuovi lettori, avvicinando il maggior numero 
di elettori, faremo conoscere a strali sempre più vasti 
di lavoratori la politica del Partito, orienteremo mas¬ 
se sempre più grandi. Da ciò l'esigenza di un grande 
sforzo organizzativo che consenta di far giungere do¬ 
menica 21 TUnllà In tulle le località. Impegnando tutte 
le Sezioni a fare la diffusione, superando ogni limite 
precedente. 


L'Università non dispone di altri locali 

Milano: sì svolgono in un 
cinema i corsi di medicina 

La facoltà smembrata presso enti e istituzioni varie 


MARSALA 


Terzo ricorso contro 
Tolezìono dello Giunta 


Dàlia nostra redazione 

PALERMO, 8 

Scatenata la DC contro TAm 
ministrazione popolare di Mar¬ 
sala. U grosso ed importante 
centro del Trapanese dove nel 
novembre scorso, sulle ceneri 
del centro-siiustra, comunisti, 
socialisti proletari e socialisti 
unificati avevano dato vita ad 
una giunta unitaria di sinistra. 

Per la terza volta infatti e 
fidando sulla docilità politica 
della commissione provinciale 
di controllo, un gruppo di demo 
cristiani ha presentato stamane 
un ricorso reclamando ancora 
una volta TannuUamento della 
delibera del Consiglio comunale 
con cui. la notte drirE:pirania. è 
stata rieletta una amministra¬ 
zione presieduta dal socìzdista 
unificato dottor Pietro Pizzo e 
composta da tre esponenti del 
PCI. cinque del PSU e uno del 
PSIUP. A motivazione del ri¬ 


corso si avanza pretestuosamen¬ 
te la circostanza che una parte 
della seduta avrebbe dovuto es¬ 
sere presieduta dal sindaco di 
missionario e non dal vice sin¬ 
daco. Legge, dottnna e giuri¬ 
sprudenza sostengono tuttavia 
che la ceduta ui cui si elegge 
U sindaco, è presieduta dal vice 
sindaco. Il ricorso è quindi ma¬ 
nifestamente infondato. 

L'elezione della Giunta era 
già stata annunziata due volte 
nel volgere di un mese, e tutte 
e due le volte si erano pr«i a 
pretesto degli inconsistenti ca¬ 
villi giuridici. Ci si trova instm 
ma di fronte ad un tentativo 
reiterato e perciò particolarmen 
te grave di colpire le autonome 
deliberazioni di un Omsiglio che 
nella sua maggioranza assoluta 
è composto di forze socialiste e 
comuniste che vogliono una Anv 
minudrazione unitaria di sini¬ 
stra. 


g. f p. 


I I 

I Errore o scella? | 


Vogliamo sperare che il 
fatto che la rivista « 7 gior¬ 
ni» obt^ ritenuto opportu¬ 
no ospitare nel suo ultimo 
numero un « reportage » de¬ 
gno del « Borghese » sui mi- 
zfm « svelati > del PCI a 
Milano, sia dovuto non a una 
scelta politica ma a un tnev 
dente redazionale. Aon en¬ 
triamo nel mento delle « n- 
velazioni * perche, da tem¬ 
po. oMnamo rinunciato a 
contestare sia la ventà che 
la veridicità di « rveostruzzo- 
ni » di questo tipo che. dieci 
o qnmaici anni fa quando 
sulla stampa cattolica e de¬ 
mocristiana im p erava no i gu¬ 
sti c le idee di Gedda c di 
Tapini ir. co s t itu ivano il 
« piatto forte » democristiano 
di ogni campagna elettorale. 
Ci basti solo ricordare che 
dopo centinaia di queste « ve¬ 
ridiche istorie » rappresen¬ 
tanti Q PCI. 0 Milano come 
a Roma come a Roccacan- 
miccia, dilaniato e polveriz¬ 
zato rn fazioni, gruppi, cor¬ 
renti e sottocorrenti di * du¬ 
ri» e u molli ». « bruti suy 
Bnisti » c « fini salottieri ». 
« smùtri » e « destri ». Ù PCI 
i vivo, vegeto e compatto 
pronto tanto al dialogo pià 


aperto quanto alla polemica 
più netta con chi menta lo 
uno o raltra. 

Sia chiaro, i evidente, che 
noi non contestiamo a nessu¬ 
no il diritto di occuparsi del 
PCI. quel che ntemamo sin¬ 
golare è la pretesa di appa¬ 
rire « seri » e fare cose poco 
serie. Come é capitato que¬ 
sta volta a t 7 giomi » che 
non Duò pensare di poter di¬ 
videre le sue paame tra la 
tematica sena mutuata da 
« Soucei Ohservateur » e la 
tematica rviicola ricavata dal 
« Borghese ». Cè da aspet¬ 
tarsi di meglio da una nvista 
di cattolici impegnati: in un 
momento, poi, in cui perfino 
la « Discussione ». organo 
ufficiale della DC. sembra a- 
ver compreso la inanità di 
certe « ricostruziom » in cut 
un tempo eccelleva e. seppu¬ 
re tardi, s'i messa al tempo 
con i tempi e anche quando 
parla del PCI fi sforza di 
non cadere nei « geddismo ». 
Possibile, domondiomo a « 7 
giorni » che una rivista di 
cattolici ■ impegnati > debba 
sentire Q « morso elettorale » 
pià vivacemente di guonlo 
non lo senta la nvista uffl- 
ciale della DC? 

♦ 


MILANO, 8 

Ore 9 lezione di biologia, 
ore 11 lezione di biochimica, 
ore 15,30 « Arrivederci baby » 
e attualità. Film a parte, que¬ 
sti corsi di medicina (di una 
Facoltà che nella nostra città 
è smembrata, a dozzina pres¬ 
so Enti e istituzioni varie, dal 
Policlinico al Museo delle 
scienze naturali), da oggi si 
sono insediati in un cinema 
periferico, il Dea che. con¬ 
tropartita a tutti gli immagi¬ 
nabili difetti, offre il deter¬ 
minante requisito di poter ac¬ 
cogliere i 700 studenti di cia¬ 
scuno dei due corsi. 

Una sistemazione scontata, 
attesa, sdrammatizzata dai 
cattedratici come ripiego in 
definitiva non deteriore, con 
un'unica riserva di tipo lessi¬ 
cale; se era il caso di chia¬ 
mare conferenze e non lezio¬ 
ni questi raid oratori a 700 
persone stipate nel cinemetto. 
Una sistemazione scontata — 
abbiamo detto — ma il tuffo 
nella realtà è stato amaro: 
il prof. Zambatti, aprendo il 
Corso di biologia, ha com¬ 
mentato a mezza voce, indi¬ 
cando con uno sconsolato ge¬ 
sto palcoscenico e telone: 
« L'Università si fa sempre 
più seria ». E ha aggiunto po¬ 
che altre amare frasi, per 
concludere con Vauspicio che 
la sistemazione provvisoria, 
come è acquisita consuetudine, 
non diventi definitiva. 

Ma come si è giunti a que¬ 
sto punto? Una completa ri¬ 
sposta all'interrogai ivo porte¬ 
rebbe alla nota elencazione 
dei mali annosi che travaglia¬ 
no le strutture universitarie; 
aggiorniamo, pertanto il di¬ 
scorso alle cause più imme¬ 
diate, n boom delle matrìcole. 
registrato negli ultimi due an¬ 
ni, ha messo in crisi gli ar¬ 
rangiamenti già precari: sud¬ 
dividere i corsi non è stato 
più sufficiente, nessun arran¬ 
giamento avrebbe reso, sia 
pure alla meno peggio, idonei 
locali dalla capienza di 100- 
IIO posti alle esigenze di 700 
studenti < Siamo come un bat¬ 
tello — disse in un congresso 
tenuto nello scorso giugno, 
presso la ” Fondazione Carlo 
Erba ”, fl prof. Ciaranfi, di¬ 
rettore dell'Istituto di patolo¬ 
gia — che può portare solo 
cento persone e deve imbar¬ 
carne oltre 500 ». 

Che succede allora? La Fa¬ 
coltà non è in grado di assi¬ 
curare l’insegnamento ai suoi 
iscritti, i corsi, giocoforza, per 
difficoltà edilizie, vengono di¬ 
sertati e ne consegue il feno¬ 
meno assai deteriore della fa¬ 
coltà trasformata in fabbri¬ 
ca degli esamL Una situazio¬ 
ne drammatica, inammissibi¬ 
le con una sola alternativa: 
costruire aule capaci. 


Il lapidarlo comunicato 
deir«Osservatore Roma - 
no » - E’ stato sostituito 
dall’attuale arcivescovo 
di Zagabria, Seper 


Dopo Irenfannl il cardina'e 
Alfredo Ottaviani ha Inscinto il 
suo posto di comando al 
Snnt’Unìzio. Alla vigilia della 
riforma della curia romana, 
esce praticamente dalla scena 
il più tenace campiotip delfin- 
tran.sigenza dogmatica, del con- 
servatori.smo ('ottrina'c e poli¬ 
tico delia Chie.sa cattolica, il 
< carabiniere della fede » come 
egli stesso ebbe a definirsi: il 
grande oppositore del nuovo 
corso promosso dalTultimo Con¬ 
cilio. 

Ottaviani sarà .sostituito dal 
cardinale Soper. arcivescovo di 
Zagabria, che si trasferirà a 
Roma. La notizia delle dimis¬ 
sioni di Ottaviani è stata data 
da un frerldo c lapidario co 
municato apparso ieri sull’Os- 
servatore Romano, dove si dice 
che il canlinalc « ha chiesto al 
Santo Padre di essere dispen¬ 
sato dalla corica di prefcllo 
della Sacra Cnnarepaz’one per 
la dottrina della Fette » (la 
nuova denominazione del San- 
l'Uflìzio). « Sna Santità — ag¬ 
giunge li comunicato — ha ac 
colto le diinis''ioni di detto evii- 
neiitissimo ed ha nominato pre¬ 
fetto della medesima .Sacra 
Conpregazione S.E Rev.ma il 
signor cardinale Francesco Se¬ 
per. arcivescovo di Zagabria ». 

Il giornale vaticano non fa 
alcun accenno ai motivi che 
hanno spinto Ottaviani a la¬ 
sciare la carica. Con una sot¬ 
tile distinzione formale nella 
denominazione deirincanco alti- 
dato al cardinale Sejier. si è 
voluto indicare che, di fatto le 
dimissioni dì Ottaviani segnano 
l'inizio del'a riforma de'a Cu¬ 
ria. già fissato per il I gen 
naio ma poi rinviato di due 
mesi per decisione di F^aolo VI. 
Infatti, il cardinale Seper vie¬ 
ne nominalo prefetto della Con¬ 
gregazione per la dottrina della 
Fede, secondo la nuova s’ruf- 
tura gerarchica, e non prò pre¬ 
fetto secondo l’ordinamento si¬ 
nora vigente, che affidava for¬ 
malmente al Papa la responsa¬ 
bilità delTorganìsmo cui spetta 
preservare la purezza della dot¬ 
trina cattolica. 

Dopo le dimissioni, Paolo VI 
ha Inviato ad Ottaviani una let¬ 
tera per ringraziano della 
« diuturna fedeltà alla Chie.sa », 
la quale non va peraltro al di 
là di un omaggio d'occasione, 
« Siamo profondamente sensibili 
— dice fra l’altro il Papa — 
al nobilissimo gesto, con cui el¬ 
la. dando una nuova, alta con¬ 
ferma del suo scn.s'is ecclesiae. 
ha voluto mettere a nostra di¬ 
sposizione Vincaricn di pro¬ 
prefetto delta Sacra congrega¬ 
zione per la dottrina della 
Fede ». Attribuendo in parte a 
motivi di salute le dimissioni, 
la lettera dice che 'a rinuncia, 
compiuta « a motivo special- 
mente della accresciuta debo¬ 
lezza della facoltà vi.stva. non 
rimarrà senza ricompensa ». 
poiché il papa pregherà affinchè 
essa si « trasformi in perenne 
sorgente di conforto p di letizie 
per l'avvenire ». 

Al vecchio « carabiniere della 
fede ». sconfitto nelle battaglie 
conciliari, viene concesso l’oiiore 
delle armi nel momento in cui 
lascia il campo all'età di 78 an¬ 
ni, ormai quasi privo della vi¬ 
sta. per un male che non aveva 
comunque attenuato la durezza 
della sua intransigenza, tanto 
da fargli dire in un'intervista 
polemica di due anni fa: « La 
Ch'Csa va .servita ciecamente, 
come il cieco che lo sono ». Al 
Santo Uffizio Ottaviani era giun¬ 
to dopo una carriera abbastanza 
rapida Figlio di un fornaio di 
Trastevere, compì gli studi ec¬ 
clesiastici grazie a una bor.sa 
di studio. Distintosi per il suo 
impegno, riusci presto ad arri¬ 
vare negli uffici della Segreteria 
di Stato, senza esperienze pa¬ 
storali e senza il tirocinio delle 
nunziature apostoliche Dal 1929 
fu sostituto della Segreteria di 
Stato sino al 19.37. quando pas.sò 
al Santo Uffizio come « assev 
sore » e poi come prò prefetto 
nel 1953. allorché ebbe la por¬ 
pora cardinalizia. Fu in questo 
incarico che si distinse per il 
suo conservatorismo clericale, il 
rozzo anticomunismo, gli attacchi 
alla libertà della cultura, la ri¬ 
pulsa di ogni tendenza innova¬ 
trice all’interno della Chiesa 
(famosa la sua stroncatura del- 
Tespenmento dei « preti-operai » 
in Francia) Il nuovo corso pro¬ 
mosso da Giovanni XXIII lo 
spinse alTopposizione. 

Il prelato che sostituisce (X- 
taviani. attualmente arcivescovo 
dì Zagabria, nominato cardinale 
nel 1965 da Paolo VI è stato tra 
le personalità ecclesiastiche più 
attive durante il Condlio. 


Aumentata 
la contingenza 
per gli statoli 

I pubblici dipendenti In ser¬ 
vizio percepiranno li 27 gennaio, 
insieme allo stipendio, un au¬ 
mento de.Tindennità di contin¬ 
genza di 1.200 lire. Per gli « sta¬ 
tali » ui pensione l'aumento del- 
Tindennità è invece d, 960 lire. 
Queste maggiorazKxu sono do¬ 
vute a!k) < scatto > di tre punti 
del sistema di scala mobile adot¬ 
talo nel 1959 per t dipendenti 
dello Stato II costo della vita 
— fatto l'indice del 1956 ugua.e 
a 100 — è infatti aumentato 
da 145 a 148 ne! periodo conv 
preso fra U I. luglio 1966 ed 
li 30 giugno 1967. 

L’indennità di contingenza pas¬ 
serà quindi — a partire dal I. 
gennaio 1968 — da lire laOOO 
mensib a lire 19.200 per il per¬ 
sonale statale in servizio e da 
lire 14.400 a lire ISJtO mensUi 
per il personale statale in 
quiescenza. 


\ _ 
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L’ORDINE NUOVO e i suoi abbonati 

UN GIORNALE COMUNISTA 

PER UOMINI 

«IN CARNE ED OSSA:^ 

Un insegnamento che, dopo quasi mezzo secolo, vale oggi come allora 


CIA 


Lo spionaggio USA nel mondo 


In un giornale comunista 
come UOrdine Nuovo c’è 
qualcosa che dopo quasi 
mezzo secolo troviamo anco¬ 
ra vivo e che vale oggi, a 
ripercorrerne 1 numeri, co¬ 
me valeva allora. Vale per 1 
redattori, come per 1 lettori 
di oggi, per tutti coloro che 
vogliono essere davvero dei 
militanti operai. E’, insieme 
allo sforzo di elaborazione 
dell’esperienza e della defi¬ 
nizione di una politica rivo¬ 
luzionaria, l’attenzione al 
giornale come strumento di 
organizzazione, vale a dire 
la ricerca di un contatto di¬ 
retto e permanente con i la¬ 
voratori. 

Nelle Cronache dell’Ordi¬ 
ne Nuovo, — che aprivano la 
prima pagina di ogni nume¬ 
ro, — il 21 giugno 1919 
Gramsci scriveva: « siamo 
profondamente democratici 
nella concezione dei rapporti 
interni tra le istituzioni c 
gli individui nel movimento 
operaio e socialista *. E spie¬ 
gava come fosse essenziale 
« aiutarsi, sorreggersi, con¬ 
trollarsi, consigliarsi reci¬ 
procamente >. 

Erano questa passione c 
questa consapevolezza demo¬ 
cratica che facevano consi¬ 
derare il rapporto con i let¬ 
tori come essenziale, spinge¬ 
vano alla ricerca minuta e 
tenace di lettori nuovi, sti¬ 
molavano a vincolarli orga¬ 
nizzativamente attraverso lo 
abbonamento, a chiedere lo¬ 
ro di maturare se ste.ssi e, al 
tempo stesso, di aiutare il 
giornale collaborandovi. Co¬ 
si quasi ogni numero si apri¬ 
va dando conto della situa¬ 
zione dogli abbonamenti, 
delle copie vendute, indi¬ 
cando anche soltanto con 
una annotazione il significa¬ 
to delle cifre, suggerendo 
la strada da percorrere an¬ 
cora. « Siamo arrivati ai 300 
abbonati e alle 3.000 copie 
di vendita, dopo sei numeri. 

Responsabili 
del giornale 

Gli abbonati sono sparsi in 
tutta Italia; la vendita inve¬ 
ce è limitata essenzialmente 
alla regione piemontese, al¬ 
la Liguria e alle due grandi 
città di Milano c di Firenze. 
La rassegna vive, ma non è 
riuscita ancora a crearsi le 
condizioni di sviluppo e di 
espansione >. E più avanti: 
« Ógni lettore, ogni abbona¬ 
to deve considerarsi non co¬ 
me un cliente, ma come un 
collaboratore attivo e re¬ 
sponsabile, come una parte 
viva di qucH’organismo vi¬ 
vente che deve essere un 
giornale comunista. Ogni let¬ 
tore c abbonato ha l’inte¬ 
resse a che il giornale si 
diflonda, si sviluppi, si com¬ 
pleti, diventi Io specchio fe¬ 
dele di tutto un movimento: 
perchè la sua idea si svilup¬ 
pa col giornale. la sua azio¬ 
ne si espande con l’allargar¬ 
si della sfera d’azione del 
giornale >. 

Ed era Togliatti che, nel¬ 
la stessa nibrira, quattro nu¬ 
meri dopo, tirava le somme 
dei primi due mesi di lavo¬ 
ro. Si rivolgeva ai lettori 
perchè si sentissero i padro¬ 
ni veri, i responsabili del 
giornale; perchè rifiutasse¬ 
ro di accoglierlo come una 
sorta di catechismo e conclu¬ 
deva dicendo loro: « Noi sia¬ 
mo dei collaboratori; porta¬ 
teci il frutto delle vostre 
esperienze e credete, ciò sa¬ 
rà, anche per noi. una illu¬ 
minazione e un ammaestra¬ 
mento >. 

E’ rileggendo le cronache 
che si intende, sotto un an¬ 
golo che può parere limitato, 
non trascurando anche detta¬ 
gli minuti fino a sembrare in¬ 
significanti, che cosa volesse 
dire per gli uomini dell'Or- 
dine Nuovo considerare i 
lavoratori i protagonisti rea¬ 
li del processo rivoluziona¬ 
rio. Non si ha in mente un 
proletorùito astratto, o una 
fabbrica che appare come un 
termine di gergo politico o 
sociologico. Si guarda agli 
operai, agli uomini in carne 
e ossa, come li chiamerà 
Gramsci. 

Le cronache del 26 luglio 
1919 raccontano infatti: ■ Un 
gruppo di 14 soldati, dal Ve¬ 
neto, ci ha inviato un vaglia 
di 22 lire, modesto ma do¬ 
veroso contributo per un 
sempre maggiore incremento 
del giornale. Questi buoni 
compagni non ci cono.scono, 
sono lontani dalle sedi del 
loro lavoro, non possono, per 
la loro condizione, abbonar¬ 
si airOrdtne Nuovo, il qua¬ 
le inoltre nel Veneto ha una 
diftusione scarsa o quasi nul¬ 
la. Probabilmente essi sono 
venuti a conoscerlo per via 
di qualche nostro abbonato: 
U foglio è passato dall’uno 
all’altro, è stato oggetto di 


discussioni, di commento. 
Oggi, parlando di esso, scri¬ 
vendone a noi, essi dicono 
il nostro giornale; hanno 
giudicato l’opera che noi 
compiamo, ci danno una con¬ 
creta manifestazione del lo¬ 
ro compiacimento. Un rin¬ 
graziamento, crediamo noi, 
in questo caso, è superfluo; 
cosi avevamo pensato l’ope- 


me dei dati elettorali, dopo 
ogni movimento di massa 
che testimonia la partecipa¬ 
zione di nuove forze — lo 
squilibrio fra l’inHusso che il 


Gli universitari del Michigan 
trasformati in agenti segreti 

Ciò che l’americano medio conosce e ciò che non conosce * Dollari a milioni ad organizzazioni private che 
servono da paravento - Il grosso scandalo degli studenti - 1 sindacati e le spie -1 « duri di Irving Brown 


partito dimostra di esercita- 20 febbraio 19C7 si poteva leg- 


Sul « New York Times » del i aeree, stazioni di radiodiffuslo- 


re nel movimento operaio e 
i dati organizzativi, ecco il 
richiamo pressante: « troppi 
si dicono amici deH’Ordine 


gere: « li mistero che circon¬ 
da la CIA è assai preoccu¬ 
pante. L'americano medio co¬ 
nosce poco i metodi dell'Agen¬ 
zia, lo stato delle sue Itnan- 


ne e scuole a. 

Quattro giorni dopo, 11 cele- 


ci. In altri cast, è intervenuta testa d’aquila americana? Si 
a forza di quattrini, nelle eie- voleva rivelare In che modo 
zioni in Francia ed in Italia le duemila persone che lavo- 


bre editorialista Walter Lipp Ha sovvenzionato le attività in- rano al « Palazzo del ghiaccio » 
man, scriveva sul New York temozionali degli studenti, dei di Langley in Virginia (luogo 
Herald Tribune: « La leggenda giornalisti, degli studiosi, degli dove si è sistemata la CIA dal- 


Nuovo; ognuno di essi do- ze e l’estensione delle sue at¬ 


ra nostra. Lavorare e sentir vrebbe porsi queste doman- tribuzioni. Ora. fin dalla fon- 


crescere attorno a sè que¬ 
sta approvazione, questo af¬ 
fetto — ecco il premio mi¬ 
gliore che potevamo sperare 
al nostro lavoro >. 

E più avanti l’indicazione 
della tappa raggiunta, la ci¬ 
fra, che oggi ci appare in¬ 
credibilmente modesta ma 
che proprio per questo ri¬ 
corda l’impegno e la respon¬ 
sabilità dell’avanguardia e 
anche dei singoli militanti: 
< Gli abbonati sono oggi cir¬ 
ca 400; vogliamo giungere. 


de: — Cosa ho fatto io per dazione avvenuta nel 1947 co- 
L’Ordine Nuovo? Ho fatto 
anche solo un piccolissimo 
sforzo per procurargli un 
nuovo abbonato, per ottene¬ 


rne strumento di guerra fred¬ 
da la CIA è nota per aver 
aiutato a rovesciare governi 
per aver organizzato eserciti, 
orchestrato l'invasione disa- 


nel più breve tempo possi- che intera notte per lavora¬ 


re che la mia sezione di par- strosa di Cuba, stabilito linee 
tito o il mio Circolo si ab¬ 
boni e ne curi la rivendita? 

Ognuno di questi lettori do¬ 
vrebbe pensare che è un suo 
dovere di amico militante fa¬ 
re un piccolo sacrificio, co¬ 
me gli scrittori deH’Ordine 
Nuovo pensano sia un loro 
dovere perdere anche qual¬ 


che circonda la CIA è soste¬ 
nuta dal fatto che l'Agenzia 
ha fatto da qualche parte 
qualcuna di quelle cose per 
le quali viene accusata dap¬ 
pertutto e sempre. Ila rove¬ 
sciato i governi dell’Iran e del 
Guatemala. Ha organizzato la 
invasione di un paese stranie¬ 
ro (Cuba) netta Baia dei Por- 


uomini di Chiesa, dei dirigen- l’autunno ’61) contribuiscano 

ti sindacali — ha pagato sta- ogni giorno a mettere in peri- 

zioni di radiodiffusione e rivi- colo la pace mondiale? 

stc straniere... a No, certamente. Gli Stati 

La maschera stava per esse- Uniti non erano matti e il 
re strappata? Si stava per sol- governo americano non aveva 

levare il velo? Stava per esse- intenzione di lasciar dire tut- 

re detto ciò che si nasconde to quel che si voleva sul suoi 

dietro il complicato stemma servizi segreti. E tuttavia, 

della CIA, dominato da una negli USA, lo scandalo fu 


bile, al migliaio. Anzitutto re alla compilazione della 
ci rivolgiamo ai lettori: lo rassegna; e non Io pensano 
acquisto dei numeri sepa- solamente, ma anche attua- 

rati se è una noia per loro, no questo dovere che libe- 

rapprcscnta per noi una di- ramentc si sono assunto... >. 
minuzione notevole di entra¬ 
ta, perchè del prezzo che 

viene pagato, solo una pie- Ufi COltUneitlO 
cola parte giunge all ammi¬ 
nistrazione. Ma, oltre a ciò, 

ogni abbonato attuale si prò- l/t/ffl'flU/ool/ 

ponga di trovarne almeno un 

altro, tra i suoi conoscenti. Allora l’appello, l’incita- 
Sarà un grande balzo in mento servivano, se è vero 

avanti, e, quel che più con- che qualche numero dopo 

ta, sarà una spontanea esten- le Cronache dell’Ordine Nuo- 


Un commento 
commosso 

Allora l’appello, l’incita- 
mcnto servivano, se è vero 
che qualche numero dopo 


sione della nostra famiglia, 
dovuta alle stesse sue for¬ 
ze ». 

Ma non bastava il dato 
quantitativo, il totale degli 
abbonati. Pareva che, insie¬ 
me al desiderio, quasi al¬ 
l’ansia di dove fosse¬ 

ro, di co. 'scerli, ci fosse co¬ 
me il sen. del vuoto e di un 


vo SI aprivano con questa 
lettera: « Cari compagni, il 
Consiglio di Fabbrica della 
Spa preoccupato della situa¬ 
zione finanziaria del giornale 
e riconoscendo la necessità 
assoluta del continuo svilup¬ 
po di esso, particolarmente 
per l’opera veramente comu¬ 
nista che esplica facendo 


compito n. ‘ adempiuto ap- propaganda per i Consigli di 


pieno là dov„ le cifre indica¬ 
vano che la rete era troppo 


Fabbrica, ha deliberato di 
contribuire con due abbona- 


rada o non esisteva affatto, menti sostenitori. Nel con- 
Cosl, il 2 agosto del 1919 i tempo ha aperto una sotto- 


400 abbonati ormai raggiunti 
vengono elencati: « Piemon¬ 
te 291, cosi distribuiti... > e 
si danno le indicazioni pre¬ 
cise persino per Pinerolo, 
per Saluzzo, per Trecate. 

« Lombardia 31, Liguria 
17... » e, via via, fino alla 
Campania, alla Calabria, al¬ 
la Sardegna che ne hanno 
due soltanto, alla Sicilia che 
ne ha uno. E si continua 
dando i dati della vendita 
nelle edicole, delle copie 


scrizione interna tra gli ope¬ 
rai che ha fruttato lire 200 
(duecento) •. 

Il commento a questa let¬ 
tera, alla notizia sulla sotto¬ 
scrizione, che aveva fruttato 
ormai settemila lire, era 
commosso, ma non lasciava 
certo intravedere nessuna 
intenzione di «fermarsi » o 
di dar quiete agli altri. « Pro¬ 
viamo la gioia di aver tratto 
tanta gente a lavorare con 
noi, l'orgoglio di sentirci in 


che si diffondono attraverso contatto con un’eletta schiera 


i circoli giovanili e le se¬ 
zioni, por concludere che 
c’è la persuasione che è 
possibile moltiplicare il nu¬ 
mero degli abbonati, a con¬ 
dizione che i risultati rag¬ 
giunti quasi spontaneamen¬ 
te, vengano integrati da una 
azione organizzala, dalle ini¬ 
ziative dei compagni e del¬ 
le sezioni. 

Il 26 Giugno del 1920 le 
Cronache scrivono: « In tutti 
questi mesi la tiratura del¬ 
l’Ordine Nuovo si è mante¬ 
nuta stazionaria: 4.500 co¬ 
pie. Anche il numero degli 
abbonati non è cresciuto: 
1.000-1.100; i nuovi appena 
sono bastati a compensare le 
disdette c gli allontanamenti 
senza preavviso ». E. dopo 
aver considerato — come 
siamo portati ancor oggi a 
considerare dopo ogni esa- 



di lavoratori pieni di entusia¬ 
smo ». « Noi non ci fermere¬ 
mo, vogliamo che nessuno 
dei nostri amici si fermi ». 

«Aumentano gli abbonati, au¬ 
mentano le quote di sotto- 
scrizione, non certo col rit¬ 
mo dei giornali clamorosi, 
ma tuttavia confortevole: e 
noi sappiamo che un nuovo 
lettore dell’ Ordine Nuovo 
non è solo un curioso di let¬ 
teratura ma un militante che 
lotta per diffondere il pro¬ 
gramma e le idee che sono 
diventate le sue... ». 

L'incitamento, l’appello^ a- 
vevano trovato i compagni 
pronti a rispondere. Anche 
questo non può essere sol¬ 
tanto qualcosa della storia 

di mezzo secolo fa. Alcuni mercenari bianchi del famigerato Schramme fotografali durante l'occupazione di Bukavu. Si giuncano a poker — 

_ . n... con le pistole sul tavolo — il bottino depredato in città. Anche dietro a Schramme ed ai suoi killer c'è l'onnipresente ombra 

Gian Carlo Pa|etta delia cia. 


1 motivi che hanno spinto fanti socialisti piemontesi ad aderire all'appello 

PINEROLO: NELLA TERRA DI FERRUCCIO PARRI 
VASTI CONSENSI AL SUO RICHIAMO UNITARIO 


Dal nostro inmto 

TORINO, gennaio. 
Gianni Agnelli, che oltre ad 


quelli che si servono del pulì- . Ciò è tanto più grave, giac- 
nian dalle 12 alle 13 ore. | ché questa è tuia zona di ri- 


Ciò è tanto più grave, giac- «Già da un anno — mi di- i Cocca, del Direttivo provin- . prattuto vi ha combattuto, 
ché questa è tuia zona di ri- ce Beri — maturava la mia | ciale; Cesare Baudrino, se- | formando qui i pruni nuclei 
levanti tradizioni civiche e crisi. Nel settembre del 1966, | gretarìo della sezione di Pi- | della Resistenza. Qui, infatti. 


grande. 

D’altra parte quando lo 
scandalo assunse proporzioni 
che potevano nuocere alla CIA 
chi diede il segnale di arre¬ 
sto? 


« L'associazione nazionale de¬ 
gli studenti, il più importan¬ 
te organismo di questo gene¬ 
re negli Stati Uniti, ha rico¬ 
nosciuto di aver attinto ai 
fondi della CIA dal 1950 cir- 


Nel New York Herald Tri ca, fina all'anno scorso. Eii- 


bitne del 24 febbraio 1967, si genio Grave, il suo prcsiden- 
poteva leggere questo dispac- te, ha dichiarato ieri che que- 
cio, inviato il giorno prima da sii fondi dovevano essere utì- 
Washington: lizzali per finanziare /<■ aiti¬ 
ti Il presidente Johnson ha vità intemazionali dell'Asso- 

apvrovato oggi la condotta dazione, compresi i viaggi al- 

dclla "Central Intelligence l'estero dei suoi rapprcsenlan- 
Agcncy" che ha fornito mi- h ed i programmi di scam- 

lioni di dollari a organizza- bjo fra studenti, 

zioni private USA che eser- « N Dipartimento di Stato 
citano all’estero la loro atti- ha riconosciuto oggi che la 

vità a. CIA ha fornito un consi de¬ 
li Il Presidente ha approva- revole contributo fnianziario 

to t risultati di una inchie- °da NSA per dieci anni e che 

sta preliminare condotta dal questa sovvenzione era stata 

sottosegretario di Stato. Ni- approvata ai gradini più eleva- 

cholas di B. Kalzenbach, nel L del governo... a. 
quale si fa l'elogio del soste¬ 
gno offerto dalla CIA ai grtip- , 

pi privati e si afferma che iTIITrkVIO 

le attività clandestine della xJlUvH Icl 

Agenzia erano conformi alla 

politica nazionale fissata dal E, nello stesso giornale, tre 
Constglto di Sicurezza nazto- giorni piu tardi, per la firma 

naie dal 1952 fino al 1954 a. di Neil Sheehan: u Una gran¬ 

ii Il Presidente ha preaato varietà di organizzazioni di 
Mr. Kalzenbach di rimetter- giovani, studenti, professori 

gli un rapporto preliminare » universttari, ricercatori, gior- 

« Mr. Kalzenbach ha vispo- nalistt, uomini d’affari, giuri¬ 
sta ieri con una lettera tn lavoratori, degli Stati Uni- 

cinque paragrafi, nella quale L e straniere, ricevono dagli 

dice: anni ‘50 milioni di dolUiri Ua 

Il La CIA ha sempre agito parte di fondazioni che ser- 

con l’approvazione dei Comi- vano da miermeduine per la 

tati superiori di controllo in- distribuzione dei fondi della 

termimsteriale, ivi compreso "Central Intelligence Agen- 

quello dei segretari di Stato " o le cui reintiic pntven 
e della Difesa. Questa politi- gono da questa Agenzia. 

ca era dunque in vigore sol- “ lista di nomi di queste 
to i presidenti Truman, Eisen- organizzazioni si è allungata, 
hower, Kennedy e Johnson ». dopo la sua pubblicazione di 


Ho citato in extcnso que¬ 
sto dispaccio, perchè mi sem¬ 
bra particolarmente edifican¬ 
te. V’è bisogno di ricordare, 
dopo di ciò, che Kennedy 
stesso quando licenziò Alien 
Diilles per rimpiazzarlo con 
John A. Mac Cone dopo l’af¬ 
fare della Baia dei Porci, ne 
fece l’elogio dichiarando: «Non 
conosco nessuno che abbia 
servito il paese con più corag¬ 
gio e più disinteresse... a Nè 


dopo la sua pubblicazione di 
lunedì sera. Certi nomi sono 
stati rivelati da fonti governa¬ 
tive. Certi dettagli sono stati 
forniti da responsabili dei 
gruppi interessati, da diverse 
persone a titolo individuale e 
da alcune organizzazioni, in 
occasione di dichiarazioni 
pubbliche o privale. 

a Non si è potuto stabilire 
se tutte le organizzazioni ri¬ 


servilo il paese con piu corag- cevevano ancora aiuto o quan- 
gio e più disinteresse... a Nè te organizzazioni o interme- 
sarebbe necessario ricordare, medtan continuino ancora ad 
oltre a Mac Cone, l’ammira- esistere a 
gllo William F. Rabom e Ri- Seguiva una - lista di una 
chard M. Helnu, che in ^ dozzina di organizzazioni, fra 
guito si sono succeduti alla le più conosciute e le più di- 
direzione del servizio, per prò- verse. 

soltanto sono Questa sorta di euforia del- 

1 confessione che si <3i“i cosi 
Alien Dulles (consultato, dal- creata, non poteva non dare 
tronde, ad ogni occasione). « niiAirunr. l'iUo-, hì 

ma che con l'ultima nomina, nualehp ennin 

qualche conto. L8 maggio 


quella di Richard Helms, la 
CIA ha ottenuto dal presiden¬ 
te degli Stati Uniti il più 
grande favore che possa spe¬ 
rare un servizio segreto da 
parte del proprio governo: 
la scelta del proprio capo fra 
le sue stesse file. 


Conseguenze 


Se, evidentemente, lo scan¬ 
dalo in tre parti CIA-organiz- 
zazioni studentesche, CIA Uni¬ 
versità, e CIA-dirigenti sinda¬ 
cali non ha svelato nè l’es¬ 
senziale nè la struttura d'in¬ 
sieme del servizio segreto 
americano; se è stato prete¬ 
sto per un tentativo di sgan¬ 
ciamento della responsabilità 
del potere politico — del qua¬ 
le abbiamo visto il carattere 
fallace — questo scandalo del¬ 
la prima metà del '67 non è 
stato tuttavia privo di conse¬ 
guenze. 

Apriamo, innanzi tutto, il 
dossier studentL Cronologi¬ 
camente l’affare sembra ini¬ 
ziare martedì 14 febbraio. 


qualche conto. L’8 maggio 
1967 apparve, sul Saturday 
Evening Post, una lunga con¬ 
fessione firmata Thomas W. 
Braden. Vecchio dirigente del¬ 
la CIA. dove In particolare, 
dal 1951 al 1954 era stato re¬ 
sponsabile delle n Organiz¬ 
zazioni Intemazionali ». Bra¬ 
den vent’anni prima aveva 
scritto, insieme ad un gior¬ 
nalista, un libro in gloria del- 
rOSS, presso la quale aveva 
servito durante la guerra. Que¬ 
sta volta non furono i mi.'ag- 
gi della celebrità a sningere 
Braden: aveva deciso di mo¬ 
lare il sacco e dire, mo'to 
semplicemente, la verità nel¬ 
la speranza che ne sareooe it- 
masto infangato qualcuno di 
quei personaggi con 1 quali 
non era più In buoni rappor¬ 
ti 

Ma lasciamogli la parola: 

« Sulla mia scrivania, dinan¬ 
zi a me, mentre scrivo que¬ 
ste righe, c’è un pezzo di car¬ 
ta Ingiallito e gualcito Porta 
uno scritto a matita: "Ricevu¬ 
ti da Warren G. Haskins 15 
mila dollari". Ed è firmato: 
"Norris A. Grambo”. Sono an- 


giomo in cui appare sul New dato a cercare questo pezzo 


York Times una pubblicità 
che annuncia le rivelazioni che 
saranno fatte sul prossimo nu¬ 
mero — quello di marzo — 
dalla rivista Ramparts sul mo¬ 
do in cui « la CIA s’è infil¬ 
trata, da quindici anni a que¬ 
sta parte, con fini di sovver¬ 
sione nel mondo degli stu¬ 


di carta il giorno in cui i 
giornali hanno rivelato lo 
scandalo dei legami che uni¬ 
scono la CIA ai dirigenti de¬ 
gli studenti e dei sindacati 
americani. Cercandolo, riflet¬ 
tevo. Quando l'ho trovato, mi 
sono sentito triste In realtà, 
Warren G. Haskins ero io • 


denti americani a L’affare sem- Norris A. Grambo era Irving 
bra iniziare in questa data: Brown dell'AFL (American te¬ 
ma, circa un anno prima, la deration of Labour, Federazio- 


stessa rivista aveva pubblica¬ 
to, nel suo numero dell’apn- 
le 1966, altre rivelazioni, mo¬ 
strando come, ai tempi di 
Ngo Din Diem t agenti della 


ne Americana del Lavoro, 
n dA.J. I 15 000 dollari veni¬ 
vano dalle casse della CIA o 
questo pezzo di carta giallo 
è l'ultimo ricordo di una VO¬ 


CIA avevano operato ne/ Sud gfg operazione segreta che 
Vietnam sotto ìa copertura di persone rancorose e meschi- 


Vietnam sotto ta copertura di 
una missione di autentici pro¬ 
fessori dell'Università del Mi¬ 
chigan a 

Nello stesso senso, nel 1964 
e dunque tre anni pniru» Da¬ 
vid Wise e Thomas B. Ross 
avevano potuto scrivere; » Gli 
uffici delia CIA sono utili ne- 


ne han fatto fallire. 

• Ero stato io ad avere la 
Idea di dare i 15.000 dollari 
a Irving Brown: ne aveva bi¬ 
sogno per pagare le sue squa¬ 
dre di "duri" nei porti del 
mediterraneo, affinché le mer- 


man Ciaiie l» aue io ore. cne questa e uua zuua U1 ii- ce nere — (iiaiurava ut iiua cune. 

Proprio da queste amare levanti tradizioni civiche e crisi. Nel settembre del 1966, gretarìi 

considerazioni parte il nostro culturali. Si pensi, per esem- io votai per la giunta cen- nerolo. 


negli anni della lotta di Li- j finanzia certi programmi nel- 


uffici delia CIA sono utUi ne- 
gli slessi Stati Umti. Le toro 
rélazàojd con gli uiùversììari 

sono a doppio senso, ia CIA Pp^Jflone dei portuali comu- 
finanzia certi programmi nel- 

le università; in cambio, que- * Mediterrai^. 

ste l'aiutano a reclutare per- Marsiglia, per ^mplo. E w 
507 Zii/e. Afa, torse, ancora più provocazioni dei crumiri. E 
importante è il fondo di studi • e propri raids contro 
specializzati delle università RH scioperanti alla fine degli 
sui paesi stranieri di cui la anni 40 ed agli inizi degli 
Agenzia può semrst Malgrado anni 50, Ma Thomas Braden 
la possibile perdita di libertà continua: 


essere presidente della FIAT «iiscorso col compagno Beri, pio. che a Torre Pellice, i cui tro-sinistia per discipUna di « La nostra decisione — mi berazione, il movimento dei le università tn cambio, que 
è anche sindaco di Villar Pe- consigliere provinciale, presi- abitanti sono meno di 5.000, partito, e lo dissi pubblica- dice Ben — ha prima di tut- G. L., fu molto forte. Quando ste l'aiutano a reclutare per- 

rosa, per partecipare alle se- dente del Consiglio della Val- funziona un liceo classico mente. Sono rimasto nel PSD, to avuto il significato di un Pani dovette scegliersi un sonale. Ma. forse, ancora più 

dute delia Giimta o del Con- ]e del Pellice, dimessosi re- fin dalla fine del secolo scor- ma con un crescente stato di chiarimento poliuco. Gli espo- nome di battaglia, adottò, importante è il fondo di studi 

sigilo comunale si serve, mi centemente dai PSU. so; vi ha sede una biblioteca disagio. Mi hanno offerto dì nenti della sinistra non sono come si sa, quello di Mauri- specializzati delle università 

dicono, dell'elicottero. Sfortu- Bert è un giovane avvoca- che comprende 50.000 volumi, diventare assessore e ho ri- J più nel PSU: riscritto e l’elet- zio. E Maurizio è il santo sui paesi stranieri di cui la 


natamente non tutti i valligia- iq che è stato capogruppo Nel Museo locale è custodita { fiutato. Se avessi abbozzato tore sono ora chiamati a sce. patrono di Pinerolo, 
ni si possono servire di un consiliare alla Provincia di la famosa Bibbia di Oliveta- | mi avrebbero forse offerto gliere. A Pinerolo, intanto, « Il suo appello, qi 


tale velocissimo mezzo. 


Torino e che ha ricoperto la no che risale al 1537. Ebbe- anche la carica di vice-presi- | non esiste più né il segreta- 


« n suo appello, qui — mi 
dice Bert — ha avuto una 


accademica, m sono ben 


^ ___ _____ ___ ___„_ __ ___ • Victor Reuther, per esem- 

Nella Val PÌèuioB, per esem- | rarica* ^ sé^torio^iìStórse- ne, noncKStante tutti gli sfor- | dente della Provincia. co- ilo né il Direttivo. La i^reoc- straordinaria risonanza, spe- f^he università e pochi profes- 

o, grazie alla crisi econb- l ^one di Torre Pellice, il già- zi tesi a far superare questa | me era possibile, di fnwite cupazione dei dirigenU prò- cialmente fra gU ex combat- Jin^^^^hUeCrmll 

aca che ba assunto forme ì zioso naese sede di imoortan- situazione di pronessivo ab- | al deterioramento continuo vinciali è fortissima, e basti tenti della Resistenza. L'osti- tarorare per fa CIA. Questa da^o dell ^t^obUe. Con il 


pio, grazie alla crisi econo- l ^jone di Torre Pellice, il gia- 
nuca che ba assunto forme | sioso paese sede di importan- 


..«V- ~ ajusu iMcsc acv*c vu Situazione di progressivo ab- al deterioramento continuo vinciali è fortissima, e basti tenti della Resistenza. L'osti- . t» 

drammatiche con chiusura ti istituzioni culturali, pun- bandono, gli esponenti dei del partito, di fronte agli at- un esemplo: qui a Pinerolo nato silenzio della Stampa ri- ™ 

di fabbriche e licenzianientl, to di riferimento culturale e centro-sinistra non si sono tacchi mossi alle autonomie era stata convocata un’assem- flette la preoccupazione e la 

vi sono oggi circa 4.(»0 pen- spirituale di tutti 1 Valdesi, mostrati molto preoccupatL locali, di fronte alle scelte bica di tutti gli iscritti, do- paura. Ma se il giornale del- ** e 

dolati. Ogni gionio si alzano la cui comunità raggruppa Estremamente tolleranti ver- atlantiche operate dai PSU? po le nostre dimissioni. I di- la FIAT, tanto entusiasta og- 

alle tre e mezzo del mattino qui circa 15.000 persone. so ogni forma di critica avan- Ho capito che restare nel rigenti della Federazione si gl del centro-sinistra, tace. . 

per prendere il treno o l'au «Come presidente della rata dagli esponenti della si PSU significava offrire una sono precipitati qui per an- penseremo noi a diffondere 

tobus e ntomano alle loro Valle — mi dice Bert, ricor- nistra («Questo si — mi di- robusta copertura di sinistra, nullare la convocazione, mi- l’appello di Parri. Ma soprat- coloro che fino 

case per i’ora di cena: giusto dando I 2.000 licenziamenti ce Bert — io potevo dire tut Per questo io e molti altri nacciando in caso contrario, • tutto agiremo. La cosa più -h allora avevano voluto re. 


dolari. Ogni gionw si alzano la cui comunità raggruppa 1 Estremamente tolleranti ver 


alle tre e mezzo del mattino qui circa 15.000 persone, 
per prendere il treno o l’au- «Come presidente della 
tobus e ntomano alle loro Vaile — mi dice Bert, ricor¬ 


so ogni forma di critica avan¬ 
zata dagli esponenti della si¬ 
nistra («Questo si — mi di- 


universitane con le quali è 
entrata in contatto, ed anche 
del loro personale... a 
In realtà, le rivelazioni di 
Ramparts furono rivelazioni 
soltanto per coloro che, fino 
ad allora, avevano voluto re- 


giornalista Drew Pearson. Vic¬ 
tor Reuther s’è lamentato che 
l’AFL abbia ricevuto danaro 
dalla CIA e l’abbia speso 
"clandestinamente". Victor 
Reuther dovrebbe vergognar¬ 
si E su sua richiesta che. un 
mattino, sono andato a Dé- 
troit per dare 50 000 dollari 
in tagli da 50 a Walter. Vic¬ 
tor ha speso il denaro so- 


case per l’ora di cena: giusto dando I 2.000 licenziamenti ce Bert — io potevo dire tut Per questo io e molti altri nacciando in caso contrario, • tutto agiremo. La cosa più ^d allora avevano voluto re- tr^ì ^ dare 50 000 dottori 

il tempo per Ingoiare un hoc che si sono operati nella zo- to, criUcare la Direzione, il compagni abbiamo deciso di di inviare un commissario, urgente oggi, anche in vista dechì Ma allora perchè in taaU da 50 a Walter Vie- 

cone e gettarsi sul Ietto, na nel giro di 4-5 anni — ho segretario, l’organo del par- rompere con una situazione Dopo l’appello di Parri, la della prossima scadenza elet- ebbero un'èco particolàri Per- tor ha soeso il denaro so- 

per ricominciare U giorno do- vissuto minuto per minuto tito. a condizione però di non francamente inaccettabUe ». preoccupazione si è trasfor- torale, è infatti quella di ope- chè? Perchè provocheranno una orattutto nella Germania oe- 

po la soUta storia. Da untn- a dramma di questa gente ». essere ascoltato, di non esse- Assieme a Bert, come si ri- mala in allarme ». rare nel solco dell’appello valanga di conferme cìdentale ver sostenervi ale»- 

chlesu svolu recentemente Le conseguenze più iinmerfiA. re preso sui serto») 1 diri- corderà, si sono dimessi dal La cosa non è difficile da unitario di Parri, per richia- Soltanto tre giorni dopo sindacati » 
fra i pendolari è risultato che te sono state quelle di un genti provinclaU del PSU non PSU Giovanni Baridon. sin- capire. Qui Ferruccio Parri è mare tutte le forze che ere- che la pubblicità di Ramparts ^ . 

quelli che prendono U treno impoverimento culturale e di hanno mosso praticamente un daco di Bobbio Pellice; Rio- molto popolare. A Pinerolo dono davvero nel socialismo ». era stata pubblicata, o cioè 11 Alsm Guénn 

stanno ^ori dalle loro abita- un generale awiUxnento deijm dito per smuovere questa si- cardo Gay, vice-sindaco di Lu- d è nato 78 anni fa; vi ha ||•■A Panlii^^S febbraio, il New York Ti-- 

doni dalle 14 alle 15 ore; vita pubblica. tuadone di immobilismo. sema Sen Giovanni; Battista studiato e insegnato. Ma so- luiw scriveva: (2 • rrnitlM) 


rare nel solco dell’appello valanga di conferme. 
unitario di Pani, per richia- Soltanto tre giorni dopo 
mare tutte le forze che ere- che la pubblicità di Ramparts 
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PAG» 4 / economia e lavoro 


l'Unità / martedì 9 gennaio 1968 


SUCCESSO DELLA CAMPAGNA DEL PCt PER IL DIBATTITO IN PARLAMENTO 


Uno crisi che aggravo il caos dell’assistenza 


ALLE STRETTE PER LE PENSIONI i Ji Cmunì sono 

Coi 1968 è iniziato ii.terzo anno di biocco mentre i ministri danno fiato aiie trombe suii’aumento dei reddito nazio- I 

naie - Le manifestazioni di domenica a Firenze, Livorno e Reggio Caiabria • Sabato prossimo comizi a Terni e Piombino I UmmwVmU jjmmt Wm Ut t UmtttUwmU 


Il 1968, terzo anno da 
quando il governo prese di 
fronte al Parlamento un so¬ 
lenne impegno di riforma 
della previdenza, è iniziato 
senza che sia stata discus¬ 
sa la legge per l'aumento 
delle pensioni. I ministri 
non hanno perduto occasio¬ 
ne per far sapere che l'an¬ 
no passato è andato bene: 
il reddito nadonale è au¬ 
mentato quasi del 6%. ìa 
produzione industriale qua¬ 
si del 9%. Ma le pensioni 
non sono state aumentate. 
Nel 1967 sono stati rinno¬ 
vati 6T contratti di catego¬ 
ria. milioni di lavoratori 
hanno avuto aumenti più o 
meno soddisfacenti, ma i 
7 milioni di pensionati del- 
riNPS hanno dovuto assi¬ 
stere — sia pure nel sus¬ 
seguirsi di manifestazioni 
— al logoramento delle loro 
misere pensioni di 22 500 li¬ 
re in media, a causa dejlo 
aumento del costo della 
vita. 

La questione del pensio¬ 
nati .in tutta la sua rile¬ 
vanza politica, è quindi al 
centro deH'attenzione dei 
lavoratori in questo scorcio 
di legislatura. Se c’è qual¬ 
cuno che parla di elezioni 
iwlitiche anticipate, come 
si sa, nc parla sopratulto 
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nel tentativo sfrontato di 
evitare un dibattito parla¬ 
mentare sulle pensioni. Non 
bisogna dimenticare che il 
progetto della DC per dare 
un contentino ai pensionati 
(una rivalutazione del 10 
per cento di fronte alla 
perdita di potere d’acquisto 
del 15% che si è verificata 
negli ultimi anni) è rima¬ 
sto nei cassetti nel tenta¬ 
tivo di arrivare alle elezio¬ 
ni e presentare anche quel 
misero aumento come una 
liberalità del governo. 

E’ per questo che la 


< giornata di lotta per le 
pensioni > indetta dai grup¬ 
pi parlamentari del PCI 
per il 14 gennaio ha dato il 
via a un’ampia iniziativa 
politica. Già domenica scor¬ 
sa vi sono state manifesta¬ 
zioni: a Livorno, dove ha 
parlato l’on. Mauro To- 
gnoni. e nel rione fiorenti¬ 
no di Colonnata dove ha 
parlato l’on. Guido Mazzo¬ 
ni: a Campocalabro (Reg¬ 
gio Calabria) e in numero¬ 
si altri centri. Due manife¬ 
stazioni sono state annun¬ 
ciate per sabato prossimo: 


a Piombino, con un comizio 
dell’on. Laura Diaz, e a 
Temi con l’on. Alberto Gui¬ 
di. Per domenica 14 è tut¬ 
tavia previsto il grosso 
delle manifestazioni. 

La posizione dei gruppi 
parlamentari comunisti è 
chiara; il governo deve to¬ 
gliere il veto aH’immediata 
discussione dei progetti di 
legge sulle pensioni. L.a 
trattativa governo sindaca¬ 
ti. lungi dall’essere un osta¬ 
colo a questo dibattito, può 
essere un’occasione propi¬ 
zia di chiarimento. In que¬ 
sta trattativa, per ovvie 
ragioni, non sono in discus¬ 
sione le pensioni dai conta¬ 
dini, degli artigiani, dei 
commercianti. Non è in di¬ 
scussione, con i sindacati 
se non indirettamente, il 
ruolo che devo svolgere la 
« pensione sociale * che il 
centro sinistra promise tre 
anni fa di estendere a tutti 
gli anziani, anche a quelli 
privi di qualsiasi forma di 
assicurazione. I sindacati, 
giustamente, non intendono 
entrare nel merito dei pro¬ 
blemi di finanza statale che 
sono connessi a una rifor¬ 
ma generale delle pensioni 
e battono su un tasto pre¬ 
ciso: quello della ricostitu¬ 
zione ^ un preciso rappor¬ 


to fra retribuzioni in atto e 
pensioni, fra contributi e 
prestazioni, per tutto il set¬ 
tore dei lavoratori dipen¬ 
denti. 

Il fatto che restituire agli 
operai ciò che è degli ope¬ 
rai rappresenti, di per sè. 
un pilastro della riforma è 
solo un elemento oggettivo 
della situazione attuale. 
Dal lato degli indirizzi ge¬ 
nerali del bilancio statale, 
nella sua componente pre¬ 
videnziale. il governo de¬ 
ve rispondere Interamente 
al Parlamento II governo 
di centro-sinistra ha respin¬ 
to una alla volta le propo¬ 
ste del PCI per modifiche 
negli stanziamenti del bi¬ 
lancio statale; un bilancio, 
quello di quest’anno, dove 
ci sono centinaia di miliar¬ 
di per il padronato, dalle 
restituzioni sulle esporta¬ 
zioni al contributi alle so¬ 
cietà petrolifere, alle esen¬ 
zioni d'imposta sui filati e 
sulla fusione delle società. 

Ma non per questo può 
sfuggire alla richiesta di 
dare una precisa risposta 
ai pensionati e alle propo¬ 
ste di aumento delle pen¬ 
sioni; del 30% per tutti { 
minimi e del 25% delle al¬ 
tre. come ha chiesto il PCI. 


Nelle zone di montagna chi s’ammala può crepare • Disagio anche nella periferia urbana • Una legge 
vecchia di 50 anni • Un settore pubblico dominato da antichi privilegi e dall’invadenza dei monopoli 
farmaceutici • Gravi interrogativi sul compromesso DC-PSU che mira ad affossare una vera riforma 


Dopo ia determinazione delia Corte dei Conti 

I 

I sindacati dei parastatali 
per una libera contrattazione 


Nota della FIDEP — Dichiarazioni dei segretari delle Federazio¬ 
ni aderenti alla CGIL e alla CISL — Ferma opposizione ad ogni 
... attacco contro le retribuzioni della categoria 


La Segreteria del- 

la Fideiàdoné.^ 'parastatali 
aderente alla CGIL si è riu¬ 
nita per esaminare la deter¬ 
minazione n. 807 della Corte 
del Conti del 19 dicembre 
1957. 

* Di fronte a questa ulterio¬ 
re presa di posizione contro i 
parastatali — dice un comu¬ 
nicato — la FIDEP sottoli¬ 


nea ai lavoratori Ig. giustezza 
della linea rivendicaiivd soste¬ 
nuta un anno fa, nel corso 
della battaglia parlamentare, 
e cioè la sua opposizione a 
norme di legge che, mentre 
negano ogni potere contrattua¬ 
le alla categoria, mortificano 
le altre del settore del pubbli¬ 
co impiego, a comparazioni e 
rapporti artificiosi. La FIDEP 


Davanti al » Tribunale dell'ordine pubblico » 

5 sindacalisti spagnoli 
sotto processo a Madrid 

Sono «colpevoli» di aver lottato per le libertà 
sindacali • Solidarietà delia CGIL e della FlOM 


Inizia stamani, presso il Tri- 
inale dell'ordine pubblico di 
adrid. un processo contro cin- 
le dirigenti del movimento sin- 
icale spagnolo, accusati di 
tentare al regime franchista. 
>:o questo tipo di « reati > 
ene giudicato dal Tribunale 
adrileno. la cui competenza è 
iragonabile in tutto a quella 
4 famigerato tribunale speciale 
scista. 

In realtà le ragioni della per¬ 
enzione dei cinque militanti 
[idacali discendono diretta- 
ente dall ■ aspirazione dejla 
asse lavoratrice spagnola, che 
mpre maggiormente assume 
rme di lotta aperta, per la 
jertà sindacale, per la ncon- 
lista der.a democrazia e per 
iggiungere più elevate condi- 
wil di vita. Di queste aspira- 
oni da tempo si sor» fatte 


portatrici le Commissioni ope¬ 
raie le quali hanno guidato 
le manifestaziom e gii scio¬ 
peri ed hanno elaborato propo¬ 
ste — attraverso un organico 
progetto di legge — per un ordi¬ 
namento sindacale realmente de¬ 
mocratico. 

Oltre alla CGIL, numerosi sin¬ 
dacati provinciali e organismi 
di fabbnea hanno inviato atte¬ 
stazioni di solidarietà e di con¬ 
danna dei sistemi repressivi 
franchisti. « La FlOM nazionale 
— dice un comunicato — fa 
sua questa protesta cosi come 
le attestazioni di solidarietà, ed 
esprime l’augurio che il movi¬ 
mento sindacale sappia sviluo 
pare unitariamente una pres¬ 
sione tale che assieme ai cin¬ 
que membri delle Commissioni 
operaie la classe lavoratrice 
spagnola possa al più presto 
nconquistare la libertà *. 


Accelerare la conclusione 
dello campagna abbonamenti 

Con il mese di (gennaio la campagna abbonamenti 
airUnltà è anirata nella sua fase più iniansa. La spe- 
diziona del libro omaggio agli abbonati. Iniziatasi in 
questi giorni, la valutasiona dal risultati ottenuti al 3i 
Dkambra, positivi par molta Fadaraiioni, l'aziona par 
la raccolta dai nuovi abbonamenti (che sene più di 
dtiamila). Il rinnova dai avacchii cha stanne scadendo 
In questi giomì richitdane l'impegno di tutta la organiz¬ 
zazioni. Quest'anno, indirà, e'è l'assoluta tsiganzs di 
accalarart I tempi. Ai primi di febbraio infatti si Ini¬ 
zierà il lavoro par la raccdta dagli abbonamenti aiat- 
torali. E' pertanto necessario elio, nel prossimi glomi, 
il lavoro venga Intensificato affinchè, antro la fina dal 
mesa, la campagna sia praticamant# conclusa, salvo 
s'intand# la normala attività in ralaziona alla scadenza 
di abbonamenti nel pressimi masi. 

Rivolgiamo pertanto un appallo alla FadarazIonI, 
ai Comitati di zona, alla Sezioni, al Comitati Amici 
dall'Unità, agli Ispettori parchi vengano rinnovati su¬ 
bita tutti i vecchi abbonamenti a si mdtiplichine la ini- 
ilallvo par la conquista d| nuovi. 


esprime ancora una volta il 
giudizio che, per uscire dal¬ 
l’attuale situazione, è neces¬ 
sario abrogare tutte le norme 
di legge limitative dell'auto¬ 
nomia contrattuale e superare 
il blocco salariale da anni in 
atto. Solo così sarà possibile 
conseguire un equo rapporto 
di valori economici fra le di 
verse qualifiche dei parastata¬ 
li nel quadro delle modifiche 
strutturali e del miglioramen¬ 
to dei servizi sociali degli en¬ 
ti parastatali ». 

* La FIDEP — conclude il 
comunicato — porterà avanti 
iniziative unitarie con le altre 
federazioni della categoria e 
impegna i sindacati aderenti 
a riportare ogni istanza riven¬ 
dicativa nel quadro sopra de¬ 
lineato ». 

€ Noi — ha dichiarato fra 
Vattro il segretario della FI¬ 
DEP CGIL Benedetti — chie¬ 
deremo l’immediata abroga- 
z’ione della 722 e di ottenere 
un trattamento autonomo del 
parastato nei confronti dello 
Stato, disciplinato da leggi o 
da contratti collettivi. Se il go¬ 
verno dovesse prendere prop- 
redimenti. il ricorso aìVazìone 
sindacale sarebbe inevitable ». 

Il segretario della federazio¬ 
ne parastatali della CISL. Pon 
zi. ha dichiarato a sua mila 
che « vermane nella sitvaziane 
un equivoco di fondo: la sus¬ 
sistenza del D L 722 che nu^ 
dare lungo a internrc’nzinvi 
restrittive. La legae 377 sui 
vreridenzìnli — ha nnginnfo — 
ha modificato la 722 ma non 
ha risalta il nrohlcma di fon¬ 
da che è nuelìn di definire un 
moderno strumento di nolitica 
snlnriate per il personale de¬ 
gli enti parastatali. Pertanto, 
mentre la nuora determina¬ 
zione della Corte dei conti si 
colloca nel solco tradizionnle 
della equiparazìane gerarchi¬ 
ca dei parastatali agli statali, 
noi riteniamo invece che si 
debbano ricercare contenuti 
nuovi del rapporto d’impiego 
dei parastatali, secoruio le lo¬ 
ro funzioni specifiche e secon¬ 
do i fini istituzionali degli en¬ 
ti. Soffermarsi quindi come fa 
la Corte dei conti sulla su¬ 
premazia dell’ organizzazione 
amministrativa dello Stato nei 
confronti di quella degli enti 
pubblici, ha valore soltanto 
iimbolico perché nella realtà 
i trattamenti economici vanno 
commisurati alla quantità e 
qualità del lavoro prestato e 
il discorso vale sia per gli 
statali che per i parastatali ». 

Anche Ponzi ha detto che la 
sua organizzazione é per U 
superamento della 722 e di 
tutte le altre norme di legge 
limitative deU’autonomia con¬ 
trattuale della categoria. Tut¬ 
to ciò prima della fine della 
legislatura c In ogni caso — 
ha concluso — noi siamo pron¬ 
ti a respingere ogni tentati¬ 
vo di riesaminare i tratta¬ 
menti in atto, anche perché 
con il riassetto l termini di 
I raffronto «i panno modifi- 
1 cando». 


NAPOLI: sesto giorno d'occupazione 

100 mila lire del PCI 
agli operai dell'ONI 
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.NAPOLI. 8 

Questo pomeriggio, una deltgaziona di dirigenti della Fede¬ 
razione comunista si è recata fuori dei cancelli del cantiere 
navale ONi occupato da sci giorni dal lavoratori licenziali dalia 
direzione, per portare la solidarietà del PCI. I dirigenti delia 
Federazione hanno consegnato ai lavoratori presenti, la somma 
di centomila lira inviata dalla Direzione del partito. I parlamen¬ 
tari comunisti, insieme ad Avolio del PSIUP, hanno presentato 
una Interrogazione, sul problema dell'ONI. ai ministri del Lavoro 
e delia Marina mercantile. 

Nella foto, gli operai occupano da sei giorni il cantiere. 


Occupato 
il feudo 
Montone 
in Sicilia 


PALERMO. 8 

Un migluiu) di braccianti e 
di contadini senza terra di Val¬ 
lelunga (Callanissetta) hanno 
marctato stamane sul feudo 
Montone occupandolo simbolica- 
manta. Ctd altre due volte, nel¬ 
l'ultimo triennio. U feudo era 
stato occupato dai lavoratori 
in lotta per imporre all'Ente 
di sviluppo a all’Assessorato re¬ 
gionale alVagricóltura di estro¬ 
mettere dalle terre gli agrari 
assenteisti a di assegnare Mon¬ 
tone alle cooperalire coltivatri¬ 
ci che ne hanno fatto richiesta. 

La manifestazione di oggi era 
stata organizzata dan'Aìleanza, 
dalla CGIL a dalla Lega delle 
cooperative. 

Al termine della marcia, i 
lavoratori sono sfilati per U 
centro del paese a una dele¬ 
gazione — dopo un comizio uni¬ 
tario — i stata ricevuta dal 
Sindaco. 


I 

Convegno 
delle COOP 
di lavoro 
n Montecatini 


.Nei giorni II. 12 e 13 p;‘OS- 
5 mi SI terrà a Montecaiau 
un convegno p.'omosso dall'As- 
$ociaz.one nazionale delle coo¬ 
perative di produzione e lavo¬ 
ro aderente zdla Lega delle coo¬ 
perative. sulle strutture azien- 
dab. oonsortili e smdacab del 
settore al foie di trarre Indi- 
cazxxu per il loro adeguamento 
alle es'genze de: soa in rap- 
porio ai mutamenti tecaolo^ 
ci, produttivi e soaaS e per 
la reabzzazKme di lai forte e 
unitario movimento coopera¬ 
tivo n convegno che sarà pre- 
s eduto daH'oo Curti. sarà aper¬ 
to da una relazione di Mario 
Spez a e concluso da Silvio Mia- 
na. presioente della Lega coo¬ 
perative. 

Le cooperative di produEone 
e lavoro aderergi alla Lega so¬ 
no enea 1.200 con oltre 60 mi¬ 
la sod ed un potenziale produt¬ 
tivo di circa 180 mibardi. 


Il mondo dei farmacisti è 
inquieto. Preoccupati sono i 
cittadini. Tni/iorii di lavoratori 
e le loro famiglie che. ripetu¬ 
tamente in questi anni, si so 
no trovati a subire le conse 
guenze delta t serrata » dei 
farmacisti. Le mutue fanno 
debiti? E allora niente medi¬ 
cine. Se il mutuato le vuole 
le deve pagare di tasca pro¬ 
pria. 

Ma c’è di più. Il maggiore 
disagio è quello della gente 
che abita nei quartieri di pe¬ 
riferia e delle popolazioni che 
vivono nei 3 mila Comuni 
agricoli e i lontani che sono 
del tutto privi di farmacie. In 
questi casi chi s’ammala può 
anche crepare: nella migliore 
delle ipotesi la prima farma¬ 
cia la trova a 30-40 chilome¬ 
tri. E d'inverno, quando la 
neve blocca ogni collegamen¬ 
to, non c’è che da affidarsi 
alla buona sorte. 

Insamma, siamo nel 1968 
ma la legge che regola l'in 
fera materia delle farmacie 
risale al 1913. Da allora i cen 
tri urbani sono profondamente 
cambiati, si sono estesi a mac¬ 
chia d’olio, ma le farmacie 
sono rimaste concentrate nel¬ 
l’area < storica ». Interi quar¬ 
tieri di periferia, densi di 20 
30 mila abitanti, non hanno 
una farmacia o ne hanno in 
misura molto inferiore alle ne¬ 
cessità, persino al di sotto del 
rapporto di una ogni 5 mila 
abitanti (che andrebbe abbas¬ 
sato a una ogni 3 mila) fis¬ 
sato dalla stessa legge Gio- 
lini cinquanta anni fa. 

A Bologna, ad esempio, nel 
quartiere Saffi, che compren¬ 
de oltre 40 mila abitanti, vi 
sono solo tre farmacie. Situa¬ 
zioni analoghe, e forse anche 
più gravi, si riscontrano a 
Milano, a Roma, a Napoli e 
in tutte le grandi città. Per 
quanto riguarda le zone agri¬ 
cole e di montagna basti dire 
che in questo ultimo anno e 
mezzo sono state chiuse ben 
600 farmacie rurali perchè 
antieconomiche. 

Accentramento nei ' centri 
urbani, emorragia crescente 
nelle zone rurali, difficoltà 
per il cittadino di poter usu¬ 
fruire dt un servizio rapido e 
a basso costo, impossibilità 
per il giovane laureato in far¬ 
macia di succedere al titolare 
anziano: questa la situazione. 

Il fatto è che nei centri ur¬ 
bani una farmacia costituisce 
un grandissimo affare, specie 
dopo Io sviluppo della mutua¬ 
lità che garantisce una clien¬ 
tela vasta quanto mai. Per¬ 
ciò il proprietario di una far¬ 
macia € privilegiata » cerca di 
tenersela finché è in vita e poi 
di farla ereditare alla moglie 
o al figlio 0 al nipote farma¬ 
cisti. oppure di venderla a 
caro prezzo. Il caso limite di 
questo immorale mercato è 
quello di un professore uni¬ 
versitario che dopo aver age¬ 
volmente vinto il concorso 
per diventare titolare di una 
farmacìa s’é venduto la licen¬ 
za per la bella cifra di 80 
milioni! 

n Parlamento da 15 anni 
discute la questione senza ve¬ 
nire a capo di nulla. In 
questa ultima legislatura la 
Commissione Sanità della Chi¬ 
mera ha dedicato alla legge 
di riforma decine e decine di 
riunioni ma sema poter giun¬ 
gere ad una conclusione posi¬ 
tiva. Sempre le forze di si¬ 
nistra. socialisti compresi, si 
sono trovati di fronte alla 
cocciuta pretesa della DC di 
barattare l'accoglimento di 
I una delle esigerne più pres¬ 
santi rirendicate dai comuni¬ 
sti e dalle altre forze di si¬ 
nistra. cioè l'intervento finan¬ 
ziario dello Stato a sostegno 
dette famacie rurali, con lo 
inserimento nella nuora legge 
degli antichi privilegi. 

C’é. ad esempio. ìa quesito 
ne del diritto di « trasferihi 
lità » della farmacia a scopo 
di lucro o in eredità. Ebbene 
la DC chiede addirittura la 
estensione di questo privi¬ 
legio, che la legge Giolitti 
aveva conservato ad un nu¬ 
mero ristretto di antiche far¬ 
macìe (oggi sono 1 777 su un 
totale di 12.416), a tutti in¬ 
distintamente i proprietari di 
farmacia. Per contro la DC 
vuoi negare ai Comuni il po 
lere di mogrammare la nuo 
va rete di farmacie, ami 
pretende di limitare il diritto 
degli enti locali ad avere la 
precedenza nella gestione 
delle munse farmacie e di abo¬ 
lire la possibilità per essi di 
crearne in sopranmimero. e 
ciò per favorire le grandi 
aziende farmaceutiche che, 
sia direttamente, sia serven¬ 
dosi di compiacenti prestano¬ 
me. vogliono penetrare in 
modo ancora più massiccio 
nella rete distributiva dei 
formaci. 

Comunisti, sucialisti prole- 
lari. socialisti unificati, ri¬ 
chiamandosi al Piano quin¬ 
quennale che impegna il go¬ 
verno a modificare il rapporto 
numerico tra rete privata e 
rete pubblica a vantaggio di 


quest’ultima, hanno sempre 
respinto il principio della 
€ trasferibilità », sostenendo 
che la farmacia non è una 
bottega ma un servizio pub¬ 
blico che lo Stato delega in 
primo luogo agli enti locali 
ed anche al farmacista pri¬ 
vato a condizione che esso vin¬ 
ca un concorso che deve es¬ 
sere pubblico e imparziale, 
per titoli ed esami, in modo 
da qualificare la professione 
e rendere possibile l'immis¬ 
sione dei giovani laureali. 

Improvvisamente, nell'ulti¬ 
ma seduta della Commissione 
Sanità, è stato annunciato 
che un accordo di compro¬ 
messo è stato raggiunto tra 


DC e PSU. n fatto, clamo¬ 
roso, ha collo di sorpresa la 
Commissione e lo stesso mi 
nistro della Sanità, Mariotti, 
il quale ad una delegazione 
di farmacisti non titolari 
guidala dal presidente del¬ 
l’Ordine di Roma. doti. Rami, 
de, ha detto chiaro e tondo 
di non saperne nulla. In 
base a tale accordo l'art. 13 
della legge che introduce in 
modo generalizzalo il principio 
della € trasferibilità » è stato 
approvalo dai de, dalle destre 
e dai pochi deputali .sociali.sli 
presenti. La notizia ha fallo 
precipitare a Roma numerose 
delegazioni di farmacisti che 
hanno protestato. 


Ora corre la voce che rac¬ 
cordo di compromesso abbia 
avuto come contropartita un 
♦ consistente appoggio eletto¬ 
rale » oi due partiti firma¬ 
tari da parte degli « ultra » 
dei farmacisti e da parte del¬ 
la più forte as.sociazione del¬ 
le aziende farmaceutiche. Si 
tratta di una voce insistente 
e gravissima che pone seri in¬ 
terrogativi e fa gravare una 
ombra ancora più scura su 
una legge che doveva essere 
riformatrice c che invece 
rischia di diventare un vergo¬ 
gnoso afiare alle spalle e ai 
danni dei cittadini. 

Concetto Testai 


Trattativa governo-sindacati sulle pensioni 

I braccianti rifiutano 
previdenze discriminate 


Per l'inquadramento nei ruoli 


Compatta astensione 
dei salariati C.RJ. 

Al cento per cento hanno scioperato anche 
gii amministrativi dell’Avvocatura di Stato 


Altissime percentuali di asten¬ 
sione nella prima giornata di 
sciopero dei salariati della Croce 
rossa italiana: in alcune città 
tra cui Milano, Piacenza. Rovigo, 
lo sciopero è stato al cento per 
cento. A Roma si sono registra¬ 
ti i seguenti dati: autoparco: 
99 per cento; preventori: 94 
per cento: centri motori (spa¬ 
stici): 99 per cento. 1 2.500 sa¬ 
lariati della CRI — che hanno 
programmato 144 ore di sciope¬ 
ri a giorni alterni a partire da 
ieri — sono stali costretti alla 
lotta dal rinulo della ammini 
strazione di garantire e dare 
attuazione alle ripetute promes 
se del loro inquadramento ne¬ 
gli organici Addirittura nel lu¬ 
glio del 1965, il presidente del 
la CRI. Potenza, aveva emesso 
un'ordinanza con ia quale si 
decretava il passaggio nei ruoli 
tecnici dei lavoratori salariati. 
Da quel tempo, il presidente 
e l’Amministrazione della CRI 
hanno menato il can per l’aia, 
alle decisioni hanno fatto se¬ 
guito soltanto promesse, fino a 
raggiungere il culmine c’-t il 


È in vendila il n. 4 dir 


disconoscimento di tutti gli im¬ 
pegni durante rincontro con 
i sindacati del 29 scorso. Non 
è soltanto quella dei .salariati la 
condizione di anormalità in se¬ 
no alla CRI. • 

Al cento per cento in tutta 
Italia lo sciopero dei dipendenti 
dell’Av'vocatura di stato, i quali 
rivendicano la perequazione del¬ 
ie indennità accessorie. I.o scio¬ 
pero continua lino a domani. 
Gli amministrativi dell’Avvoca 
tura di stato chiedono l’applica 
none dell’accordo raggiunto che 
elimina la «perequazione dei 
comiiensi evira bilancio, attual¬ 
mente ripartiti aH’Sà per ce.nto 
agli avvocati c procuratori e 
so.tanto il 15 iM?r cento agli im 
piegati amministrativi. Contro 
questo accordo s’è pronunciata 
i’associazione degli avvocati. l.a 
presidenza del Consiglio ne ha 
tratto motivo per « rimangiar¬ 
si > gli impegni assunti. Ieri 
una delegazione dell'Avsocatu- 
ra è stata ricevuta alla Camera 
dal compagno Nannuzzi per il 
gruK» del PCI, e da Luzzatto 
per quello del PSIUP. 
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Una nota Federhraccian' 
ti-CGlL: la parità deve 
essere effettiva, non for¬ 
male - Si prepara una 
giornata di lotta 


La Federbraccianti-CGIL ha 
invitato le pioprie organizzazio¬ 
ni ad iniziale la preparazione 
di una € giornaUi di lotta * na 
zionale dei coloni e braccianti. 
11 Comitato esecutivo ha dichia¬ 
rato infatti die « pur valutando 
positivamente i risultati conse¬ 
guiti, rileva la |>ersistenza di 
posizioni negative nel governo 
che ostacolano una giusta e ra 
pida ntfuazioiie dell’articolo 39 
della legge n. 90.1. denuncia la 
inadcmpien/a del governo m r.ip 
porto agli imiwgni assunti m 
relazione alla nfoima dc.la pre¬ 
videnza agricola, inoltre mette 
m evidenza che il governo an 
cura non ha dato una risposta 
alla richiesta di nuovi Unan 
ziamenti |>er il piano case ». 

il C.E della PVIerbraicianti- 
CGIL ha deciso pertanto la ri 
presa dell’miziativa di lotta nel¬ 
le province c la preiiarazione 
di ima giornata tiaz.onale di 
lo'.la per rivendicare ai una 
rapida conclusione della tratta 
tiva sindacati governo su la ri¬ 
forma del sistema pensionistico 
che tenga conto delia necev-ità 
di garantire ai lavoratori agri 
coll, al di là del loro livc.lo di 
occni>azionc. {icnsioni pan a 
quelle delle altre categorie, b) 
la definitiva approvazione da 
parte del Senato del disegno di 
legge n. 4385 siiiracccrtamento, 
respingendo ogni tentativo di 
insabbiamento e di peggiora¬ 
mento della legge: c) ia imme¬ 
diata presentdz one da parie del 
governo del disegno di legge sul 
la nfoiina della previden/.a m 
agricoltura. alTinché sia discus¬ 
so e approvato entro l'attuale 
Icgis atura; d) l'approvazione 
dei progetti tli legge giacenti 
alla Camera per il nilnanzia- 
mcnto e la proroga del Piano 
decennale di costruz.one di ca¬ 
se per lavoratori 

La ripresa deli iniziativa del¬ 
la Federbraccinnti ClilL è di 
partKo.are interesse i>er la con¬ 
tinuità che stab.lisce nspetlo 
ai limitati migl ora.ìienti intro¬ 
dotti alla Camera nella legge 
sugli elenchi prevdenziaj vi- 
gen i in '38 province, nella lotta 
per una effettiva riforma oe,. ac¬ 
certamento e accreditamento dei 
conirihuti in agricoltura. At- 
tualncnte. infatti il governo fa 
pagare caro ai braccianti le 
esenzioni concesse al padronato 
ag.-ario: quasi tutti i braccianti 
vanno in pensione coi < mini¬ 
mo » non avendo connbuti per 
una vera pens.one In queste con¬ 
dizioni non ci Sara t parificazio¬ 
ne » .era fra operai agricoli a 
a.tri 'C-ttori se non paitendo da 
nuovi ii.stemi di accertarnento. 
dai a riscossone di pu e.evati 
co-.lnbuii e dall accreditamento 
di contnbuti anche per . pe¬ 
riodi di (orz3'.a disoccupaz.ona. 

ELETTRIFICAZIONE - 1 mi¬ 
nistri deJ Industria. Bilancio, 
revj.-o. .Agrico.tura e .Mezzo- 
g.omo hanno presentato un pro¬ 
getto di legge che prevede coo- 
tribu'.i di 3 mibardi «ul bi.anc !0 
'967, e di 7 mibardi per ognu¬ 
no dei sei anni successivi, per 
un contributo de* 75 per cento 
nella costruzione di eleUrcxiolU 
in campagna. La spesa, compre¬ 
so Il contnbuto E.NEL. de, 25 
per cento sara di c6 miliardi e 
2.50 mi.ioni che sommati ag.i 
stariz.arr.enli del Piano Verde 
portano gli stanziamenti per La 
e.ettnhcazione al ’otale di 194 
mi.lardi r.tenuti necessari per 
alLacaare 2.412 centri e caseg¬ 
giati che ancora sono al buu). 
Si parla di un piano, ancora aa 
elaborare e ai una apposita 
Commissione cenira.e respornsa- 
bile di fronte al CIPE che na 
curerà l'app.icaziono ins.eme al- 
l’ENEL. Resta da vedere se la 
legge sarà resa esecutiva con 
la necessaria tempestività, pri¬ 
ma che scada la legis atura. 

ALLEANZA — Si riunisce o^t 
la Direzione dell'Alleanza nazio¬ 
nale dei contadini. Sono previ¬ 
ste due relazioni: di Gaetano Di 
Manno su L'agricoltura meri¬ 
dionale di fronte al MEC a di 
Angelo Ziccardi su Le lotte Éei 
produttori zootecnicL 
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Mike Kasperak ha avuto una emorragìa allo stomaco e all’intestino 

E’ in condizioni gr 
i’americano col cu( 

L'indice di coagulabilità del sangue è sceso al 25 per cento - ! 
Il paziente ha dormito per brevi periodi - La signora White è \ 

avissime 
)re nuovo 

Scarse onche le funzioni epatiche 
stata donatrice anche di un rene 



falciati due 



spacciatori 
di marijuana 


La selvaggia sparatoria è 
avvenuta in California 



». ' ' 




STANFORD — Il prof. Shumway (secondo da sinistra) e la sua équipe durante l'operaaione del trapianto cardiaco. 


Sempre migliori le condizioni generali 

Ora Blaiberg senza 
la tenda a ossìgeno 


Nostro senrìzio 

CITTA- DEL CAPO. 8. 

Da oggi il dottor Philip Blai- 
bcrg non è più sotto la tenda a 
ossigeno. I medici hanno giudi¬ 
cato ormai superata questa pre¬ 
cauzione. viste le condizioni ge¬ 
nerali del paziente che vengono 
definite ottime. Resta invece 
sempre valido l'ordine di steri¬ 
lizzare tutto ciò che giunge a 
contatto con l'uomo dal « cuore 
nuovo >. confinato in una stanza 
dove sono ridotti al minimo i 
rischi di infezione. Perfino il 
cuoco, che prepara 1 cibi per 
Blaiberg. si serve di stoviglie 
sottc^ste a un trattamento im¬ 
munizzante. 

L'isolamento in cui il malato 
viene tenuto, per timore di con¬ 


tagi portati dall'esterno, è ri¬ 
spettato anche j>er le visite dei 
familiari. La signora Eileen Blai¬ 
berg ha potuto infatti vedere og¬ 
gi per la seconda volta il ma¬ 
rito. ma attraverso una lastra 
di vetro. 

11 dentista cinquattottenne si 
siede per qualche minuto sul 
letto, appoggiato al cuscini, &1 
nutre con dieta normale, riceve 
visite sia pure limitate alla mo¬ 
glie e disturbate dal vetro divi¬ 
sorio. n bollettino medico affer¬ 
ma che le condizioni del cuore 
trapiantato restano soddisfa¬ 
centi e che finora non si sono 
rilevati sintomi d'infezione o di 
rigetto. 

Nonostante queste notizie che 
indurrebbero all' ottimismo, co¬ 
mincia proprio adesso, a sette 
giorni dall'operazione, la fase 


più delicata e pericolosa. Tutti 
gli specialisti sono concordi in¬ 
fatti nel giudicare questo periodo 
come decisivo. 

Nelle aspre polemiche susci¬ 
tate dall'audace operazione del 
cardiochirurgo sudafricano, si 
inserisce un articolo dell'» Ob- 
server ^ con raffermazione che 
la morte clinica della Darval, 
la prima donatrice del cuore, 
fu anticipata. Documentandosi 
con la descrizione del trapianto 
apparsa sul «South African Me¬ 
dicai Journal >. il giornale in¬ 
glese fa rilevare dìe la respi¬ 
razione artificiale che teneva an¬ 
cora legata alla vita la giovane 
donna, venne a un certo punto 
interrotta. 

C. W. 


Hanno comperato i biglietti duronte uno gita a Roma 

A due fiorentini i 150 
milioni di Partitissima? 

Dei presunti fortunalissimi soio uno dei due sostiene di aver vinto 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 8. 

I 130 milioni di Partitissima 
dovrebbero essere caduti su Fi¬ 
renze. B biglietto del primo 
liremio. venduto a Roma sareb¬ 
be stato acquistato infatti da 
due giovani — Salvatore Minol- 
fi. 29 anni, originario di Co- 
mìso (Ragusa) e Graziano Mar- 
gan. 30 anni, originario di Fola 
— che abitano nella nostra at- 
tA e che sì erano recati nella 
capitale al seguito di una comi¬ 
tiva « viola > i»r seguire l’in- 
contro di caldo Roma-Fioren- 
tina. 

Sulla via del ritomo il Mar- 
fan. che lavora presso ruffino 
personale dell'ENEL di Firenze 
e Salvatore Mmolfi, che lavora 
per rammìmstrazione comuna¬ 
le di Firenze, si sarebbero fer¬ 
mati ad una ddie rivendite del¬ 
la stazione Termini e insieme 
ad alcuni giornali e alle siga¬ 
rette avrebbero acquistato il bi¬ 
glietto da 130 milioni. 

Questa è perlomeno la ver¬ 
sione data da Salvatore Minoifì 
intervistato questa sera a Roma 
da un radiocromsta della T\^ 
Graziano Margan invece, ha ne¬ 
gato recisamente di essere il 
vindtore o per Io meno di pos¬ 
sedere fl biglietto vincente i 150 
milianL 

n Margan è stato awidnato 
sid posto di lavoro e ha dichia¬ 
rato di aver acqiristato si un 
biglietto ddia lotterìa dì Capo- 
djmno. ma di averlo comprato 
a Firenze e che naturalmente 
non è quello che ha vinto il 
primo premia « Anzi — ha sog¬ 
giunto ai giornalisti die gli 
chiedevano di mostrargli il bi¬ 
glietto — rho gettato via ieri 
mattina quando ho visto sui 
giornali i numeri dei biglietti 
vincenti ». La versione del gio- 
vane è abbastanza convincente 
ma fn serata si è saputo che 
in effetti il Margan aveva ac¬ 
quistato tn biglietto a Roma, 
n nuovo avvicinato, fl giovane 
kn ancora una volta negato, af- 
Mrmando die. nel caso avesse 
camperato un biglietto, non lo 


avTcbbe certamente fatto in so- 
cietà col Minolfi. data la poca 
entità del prezzo della cartella. 

Di tutt'altro avviso è invece 
il Minolfi. il ^ovane impiegato 
comunale ha insistito nella sua 
versione, ha ribadito che il bi¬ 
glietto è stato acquistato dal 
suo amico in società con lui a 
Roma e che il biglietto è qud- 
lo fortunato dei 130 milioni. 

D Minolfi si trova attualmen- 


Villaggio Olimpico: 
l'incriminato 
è porente 
di Giulio Togni 

L'on. Giuseppe Togm. mini¬ 
stro de da ùivxnn pubblici m 
un tempo lontano ma non di¬ 
menticato per svariate ragioni, 
non ha mente a che fare con 
lo scandalo del Villaggio (Mim- 
pico. Ce lo ha soctobneato egli 
stesso in ma lettera e non abbia¬ 
mo davvero difficoltà a darglie¬ 
ne atto. 

n nostro cronista giudiziario 
aveva scritto infatti che ihm 
degli incriminati. Tingegner Giu¬ 
lio To^. è cugino dei deputato 
de Giulio Togni. Si tratta di un 
ex parlamentare che in verità 
ha anche un secondo nome. Bru¬ 
no. Trattandosi di uno scandalo 
nel settore appunto dei lavori 
pubblici, un coirettore di bozze 
ha pensato ad un refuso ed ha 
corretto in Giuseppe. 

Tutto qui come possono di¬ 
mostrare alcixie nostre edizioni 
diffuse nell’Italia settentrionale. 
D'altro canto, rinteressato può 
essere certo die se si fosse trat¬ 
tato di hii non ci saremmo limi¬ 
tati ad un rìdnan» di sfuggita 
nefl’aitiooio. ma gli avremmo 
dedicato un tflda Di rilievo an- 
die. 


te a Roma. Vi si era recato 
sabato mattina per assistere 
allo spettacolo finale di Parti¬ 
tissima al Teatro Delle Vitto¬ 
rie. Alcuni amici del bar che 
egli frequenta, in via Ponte alle 
Mosse (è la zona in cui si pre¬ 
sume egli abita insieme al Mar¬ 
gan) hanno affermato di averlo 
sentito telefonare a Roma per 
chiedere come poteva fare ad 
accedere al Teatro Ddle Vit¬ 
torie. 

Gli fu risp^o che era neces¬ 
sario un tn^ietto di invito. 

A quanto pare, il àfinoifi non 
si perse di corag^ e sabato 
mattina parti per Roma e nella 
serata tdefond a^ amici del 
bar fiorentino facendo loro sa¬ 
pere che stava parlando pro¬ 
prio dal Teatro Delle Vittorie 
dove CTa in corso lo spettacolo 
finale di Partitissima. 

Questa circostanza potrebbe 
avvalorare la tesi che fl Minolfi 
va ventilando, di essere, cioè, 
uno dei due vincitori del primo 
premio: avrebbe voiigo seguire 
da vicino le fasi finali di Par¬ 
titissima per assistere alla 
estrazione e pregustane la sen¬ 
sazione defla vittoria. Alcuni 
suoi amici del bar di via Ponte 
alle Mosse p^ non sono molto 
convinti delle affermaziflni dd 
Minolfi. n giovane è conside¬ 
rato come un ragazzo a cui 
piace far parlare molto di sé. 
Per Fultimo detTaraio. si era 
recato a Rìrrani dove si svol¬ 
geva in un noto locale una tra¬ 
smissione ripresa dalla TV, per 
farsi vedere attraverso le trie- 
camere. In quella occasione fu 
sfortunato perchè le tdecame- 
re non Io inquadrarona Ritor¬ 
nato a Firenze, ribadì che sa¬ 
rebbe capitata anche a Itd la 
voha di apparire sol videa For¬ 
se fl desiderio di farsi vedere 
in TV lo può avete spinto ad 
inventare di sana pianta la sto¬ 
ria della vincita. 


Nostro servìzio 

PALO ALTO (California). 8. 

Mike Kasperak, l'operaio 
metallurgico sottoposto al 
trapianto del cuore (il quar¬ 
to. nella storia della medici¬ 
na), è ora gravissimo. E’ 
stato colpito da emorragia 
allo stomaco e agli intestini, 
n conteggio delle piastrine 
(uno dei fattori principali del¬ 
la coagulabUità del sangue) 
è estremamente basso e il li¬ 
mite di coagulabilità è sce¬ 
so al 25 per cento. Anche le 
funzioni epatiche sono peri¬ 
colosamente scarse. La cri¬ 
si ha provocato sconforto 
perché le notizie fin qui erano 
favorevoli. Il cardiologo Harri- 
son, durante un'affollata con¬ 
ferenza stampa, aveva det¬ 
to che la pressione, il pol¬ 
so e le temperature del pa¬ 
ziente erano soddisfacenti. Ha 
inoltre spiegato che il cuore 
nuovo pompava 5,3 litri di 
sangue al minuto, una quan 
tità quasi normale a poche 
ore dal delicatissimo inter¬ 
vento per un uomo dalla cor- 
poratura esile. Kasperak pe¬ 
sa 65 chili. Sembrava che la 
lieve differenza con i 54 chili 
della signora White, l'infeli¬ 
ce donatrice, rappresentasse 
un elemento di vantaggio per 
le funzioni che il nuovo orga¬ 
no è chiamato ad assolvere. 
A tarda notte i medici hanno 
riferito die Temorragia a{^- 
rentemente è stata fermata, 
n paziente è cosciente e il 
cuore s^nbra funzionare 
«molto bene». 

n professor Norman Shum¬ 
way. che ha diretto l’opera¬ 
zione di trapianto, aveva già 
voluto mettere in guardia 
contro i facili entusiasmi. La 
fase più delicata — ha det¬ 
to — è proprio quella della 
convalescenza, quando l'in- 
fermo corre i massimi ri¬ 
schi. Questi sono rappresen¬ 
tati dal rigetto del cuore 
trapiantato da parte dell’or¬ 
ganismo che non accetta ele¬ 
menti estranei, e dalle pos¬ 
sibili infezioni causate dal- 
rindeboliroento delle difese 
organiche. 

Anche se fl paziente sta 
abbastanza bene — ha sfiie- 
spiegato il chirurgo — non è 
possibile per ora definire la 
operazione un vero successo, 
mentre sì può dire che fl ve¬ 
ro lavoro comincia da que¬ 
sto momento. Abbiamo appe- 
na raggiunto la prima tappa 
— egli ha ancora insìstito 
ed ha aggiunto: «fl pazien¬ 
te sarà sorv^liato minuto 
per minuto e rimarrà sotto 
osservarione in ospedale per 
alcuni mesi». Shumway aveva 
infine espresso la sua preoc¬ 
cupazione per fl fatto che 
la dimensione del nuovo ctx>- 
re è ridotta di un terzo ri¬ 
spetto a quello vecchio, in 
parte < gonfiato » dalla ma¬ 
lattia. 

n chirurgo americano sì è 
quindi attenuto, nelle sue di- 
chiarazioai alla stampa, a 
una linea di estrema pruden¬ 
za e dì cautela nel fare pre- 
vìsìodl E* un atteggiamento 
che in parte contrasta con 
l'euforia e l'ottimismo dimo¬ 
strati dal professor Barnard 
in più occasioni. 

n chirurgo sudafricano in¬ 
fatti annundava pochi gior¬ 
ni fa il proposito dì dimette¬ 
re al più presto Blaiberg. se 
fl suo miglioramento fosse 
continuato. Affermava che 
la ragione principale era da 
ricercarsi nel fatto che lo 
ambiente dell'ospedale è più 
favorevefle aDe infedoni e 
che a casa il paziente vmb- 
he cono meno risdii. 

Oggi si è infine appreso che 


(Telefoto AP-« l'Unità >) 

la signora White. la donatri¬ 
ce del cuore per Mike Ka- 
spcrak. è stata anche do¬ 
natrice di un rene per un 
altro malato. H secondo tra¬ 
pianto è riuscito nella sua fa¬ 
se iniziale: ì medici non han¬ 
no comunicato altro. 

$. b. 


SOUTH GATE (California). 8 

Un'ora di fuoco per una valigia di droga: i 
due traflicanti, asserragliati nel loro covo, hanno 
tenuto testa a trentacinque poliziotti, grazie a 
un ricco arsenale: poi sono stati sopraffatti c 
uccisi. Le foto scattate dai tecnici della polizia 
mostrano la borsa sforacchiata, da cui esce un 
filo di polverina bianca: e. sulla droga versata, 
grosse gocce del sangue dei gangster. 

Thomas Waston, 41 anni, è stato ucciso da 
una raDlca nel corso del combattimento. Il suo 
complice, il \entiducnne Thomas Rudel. è morto 
aU’Oispedale poco dopo il ricovero. Anche un 
agente di polizia è rimasto ferito nel lungo con 
fiuto a fuoco. La droga in questione era seconal 
e marijuana. 

Sabato notte, ore due: l'agente siieciale Gor- 
don Easterly riceve una telefonata anonima nel 
suo uflìcio di South Gate: due uomini — segnala 
l’informatore — stanno armeggiando intorno a 
un’aiitomobi'e. in un parcheggio. Sembra che 
vogliano togliere le gomme della vettura. 

Easterly chiama Tagente Davis, che è di 
turno con lui. insieme raggiungono il parcheg 
gio. Nessuno: e neppure automobili. Stanno per 
andarsene quando una Limousine aitraversa il 
parcheggio e si va a fermare in un angolo 
appartato. Siccome ci sono, gli agenti pensano 
di eseguire un controllo. Avvicinano le persone 
a bordo dell’auto, chiedono i documenti. Si tratta 
di Wa.ston e Radei. 

Improvvisamente, i due aprono il fuoco. G i 
agenti ne escono indenni ma riescono a estrarre 
le pistole e sparare a loro volta soltanto quando 
l'auto è già ripartita e si sta allontanando 
Nelle mani degli agenti resta il libretto di circo- 
lazione dove è scritto l'indirizzo de] Waston. 

Easterly. Davis e altri dieci ^'ìziotti, chiamati 

in aiuto, si dirigono a qiiell'isolnto. Sotto c'è ^ 

rautomobile. Li accoglie una raffica di mitra 
che ferisce un agente. Ha inizio la siiettacolare 
sparatoria. La gente si sveglia, assiste allo spot- 1 
tacolo dalle finestre e con molto pericolo, perché | 

le pal’ottole vaganti violano dappertutto. | ' | 

Arriva Io sceriffo con altri uomini, intima la I ^ ' I 

resa ma Waston e Rudel non se ne danno per | ~ ' I 

intesi. Alla fine i poliziotti sono trentacinque. fc^***»»*»»"**^**""*»"***^^™*""***^**"'»*»*»""*''»*'****'"*'***""'""*'""''""'" 

E, dopo un’ora di lotta, i banditi cadono, a , j , j .• m 

pochi minuti l’uno daU’altro.. Fatta irruzione SOUTH GATE (California) - Due immagini del drammatico conflitto a fuoco; 
nell’appartamento, appare il perché della lunga poliziotti rispondono ai colpi del due trafficanti di droga (sopra) e avanzano 
battaglia: la valigia dì droga. verso l'abitazione dopo il lancio delle bombe lacrimogene. (Telcfoto AP-« l'Unità ») 
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Il giallo di lusso por l'uccisione di Cesore d'Acquarono 

Sospetti più gravi sulla moglie 



Claire Dericx si è recata a Città del Messico 
per evitare la prova del guanto di paraffina 
Sofia Bassi di fronte al giudice istruttore 
Sarà difesa da due celebri penalisti locali 


ACAPULCO — Sofìa Bassi Celorio, suocera di Cesare d'Acquarone, dietro le sbarre dell'infer- 
mcria dot carcero. (Teletoto AP.« l’Unità ») 


Nostro servìzio 

ACAPULCO, 8. 

Sofia Bassi de Celorio, la 
suocera sparatiice, comparirà 
questo pomerìggio dinanzi al 
magistrato incriminata per 
omicidio premeditato; il giu¬ 
dice istruttore dovrà o confer¬ 
mare definitivamente l’imputa- 
z.ioiie (stabilita dal vice-procu¬ 
ratore distrettuale Ramon Pa- 
lacins, o rimettere in libertà 
la dttenuta. Ieri, la donna ac¬ 
cusata di omicidio è compar¬ 
sa davanti al magistrato solo 
per una udienza preliminare. 
Nel corso dell’interrogatorio. 
Sofia Bassi De Celano è sve¬ 
nuta ben sei volte. Quasi nella 
stessa ora in cui la donna en¬ 
trerà neU’aula del tribunale di 
Acapulco, il furgone mortuario 
con la salma di Cesare d’Ac- 
quarone starà per raggiunge¬ 
re Verona. Prima di essere 
inumato nella cripta di fami¬ 
glia. il corpo dell’industriale 
veronese verrà sottoposto ad 
una terza autopsia, questa vol¬ 
ta su richiesta del familiari. 


Aperto a Verona il testamento del patrizio assassinato ad Acapulco 

Dieci miliardi d’eredità 
alla figlioletta Chantal 


Dal nostro invialo 

VERONA. 8. 

.Alle 16 i canceHj della Mu- 
seìla Si sono aperti per acca 
^lere le spoglie ùi Osare d'Ac- 
quarone. ucciso neìia piscsia del¬ 
la villa di .Acapulco con cnque 
oo^ di nvolteiia. secondo l'ac¬ 
cusa della polizia messicana, 
dalla suocera Sofia Bassi Ceiono, 
I ftzierali avranno luogo domat¬ 
tina. .All'àigresso prìnripale del¬ 
ia tenuta che si apre sutta stra¬ 
da nasonale. si^ ammassata 
caia piocefla foHa composta so¬ 
prattutto da giornalisti, da foto¬ 
grafi e da qualche curioso. .AUo 
uitemo. lungo d muro perime¬ 
trale e agli ingressi seroodarì. 
c'erano ancora ì guardacaooa. 
i contadini, i numerosi domestici 
che avevano protetto la privacy 
della signora Maddalena Trexza 
d'Acquarone. Dopo pochi istanti 
— una rapida scarica di fìaches 
• qualche occhiata aD'interno 
ddfe vettm che avevano seguito 
fl furgone hnebte dat Ta e j oporto 
miknese della Ma^wmsa, dora 
la salma era giunta in matti- 


nau da New York — i cancrib 
SI sono nuovamente chiusi. Il 
feretro era accooipagnato da 
alcuni dirigenti della « Trezza ». 
la soodà che ha l'appalto defla 
esazione dei tributi e che costi¬ 
tuisce la massima fortuna del¬ 
la fam^^ia. e dal legale, avvo¬ 
cato Giuseppe Ungaro che ne è 
divenuto {Kosidente. La signora 
Trezza d'.Acquarone. madre del¬ 
l'ucciso. l'ha attesa sull'aia della 
villa barocca al oi^itro della te¬ 
nuta. Rigidamente vietato l'in¬ 
gresso ai giornalisti. Non c'è 
nmasto che rivolgere qualche 
domanda alla gente. .Alla gio¬ 
vane figlia di un contadino che 
lavora nella riserva, abbiamo 
chiesto cosa significasse per lei 
fl nome de^ .Acquarone. « Schei 
— ci ha risposto — tanti schei 
pv lori e tanta fadiga par notai 
tri ». E inevitabilmente gli schei 
hanno fatto oggi la loro appa¬ 
rizione preponderante nella vi¬ 
cenda. Nel pomer ig gio fl notaio 
Cario Fiorio ha aperto tm te¬ 
stamento che Cesare d* Acqua- 
rorte gH aveva consegnato po¬ 
chi minuti dopo la nascita d^a 


fighoLCtta Chantal, dj 3 anm. 

Sul contenuto dei testamento 
SI conoscono pochi partic(y.an. 
Forse la stampa sarà meglio 
xiformata tra qualche tempo 
Da buona fonte abbiamo appre¬ 
so però che fl noco patrizio 
aveva nominato erede universa¬ 
le la figlia Chantal che diverrà 
pnopnetana perfino dei gXMeUi 
della madre. £* eiflrafo ai gio¬ 
co a questo pixito ixi patn- 
moreo personale valutato a non 
meno <h una decina di mi- 
haidi. più le azioni che Cesare 
d'.Aoq^rone aveva m ciascuna 
delle imprese fanuhari, come la 
società Trezza, e l'.Aeralpi. .Am- 
ministratrice di tale patrimonio 
diventerà la vedova per conto 
della binflia. La piccola Chantal 
divizie cosi fl fulcro degli aspetti 
finanziari della vicenda. Pare 
assodato che gli Acquarone non 
si costituiranno parte civfle con¬ 
tro Sofia Bassi Celorio; o lo fa¬ 
ranno soltanto se vi aaramo 
costretti da^ svfluppi drik in¬ 
chiesta nd Mesaoa In fondo b 
tesi della disgrazia, propugnata 
dalla imputata, non viene qui 


contestata. Perché non ci sareb¬ 
be vantaggxi a contestarla. La 
Ceiono è pur sempre la madre 
deHa vedova cui per legge verrà 
affidata la ammxustraziane del 
patrimonio. Perché inimicarsi ol¬ 
tre fl limite stesso della trage¬ 
dia? La tutela dd petrìmonio 
ha una logica impresdndifofle. 
Nelia sua solitudine alla Musei- 
la la signora Maddalena Trezza 
d'.Acquarone non é soltanto una 
madre che piange fl figbo assas¬ 
sinato ma ixia donna «che ha 
preso in mano con energia le 
redini della situazione ». Cosi 
la ‘ descrive un giornale mila¬ 
nese della sera. E le dorme ener¬ 
giche nella vicenda non fanno 
rbfetto. In conriuskxie. al magi- 
strato messicano, nessun aiuto 
verri questa volta riafla parte 
civile, riai familiarì rtella vitti¬ 
ma, per riirla rml linguaggio 
abusato rfcéBa cronaca, perché 
i loro interessi riuesta volta ooìn- 
cklooo con un ffatrie sdramatiz- 
zato fl più poasiiOe. 

Angelo Matacchiora 


La bara di d’Acquarone ha 
viaggiato da Ar:apulco a New 
York su un aereo della Bra- 
nifi, quintli da New York a 
Roma rxin un volo Alitalia; 
un terzo volo charter (vale a 
dire privato) ria Roma a Mila- 
no, quintli il furgone per Ve¬ 
rona. 

Qui ad Acapulco. intanto, il 
giallo di lusso continua a te¬ 
ner desta l’attenzione di deci- 
ne e decine di giornalisti e fo¬ 
tografi. Le ultime due notizie 
sono queste; l’arrivo, a far par- 
te dell’équipe di avvocati che 
difenderanno Sofìa Bassi, del 
più c:elebre penalista messitsi. 
no, Adolfo Aguilar y Quevedo, 
considerato una specie di Per¬ 
ry Mason per la quantità di 
cause rlifficili ria lui vinte; e 
il fatto tflie Claire Dericx. mt>- 
glie rii Cesare d’Acquarone. sia 
riuscita a sottrarsi alla prt>- 
va del guanto di paraffina con 
un’improvvisa fuga a Città del 
Messico, nonostante l’ordine di 
« mantenersi a disposizione » 
impartitole dal vice-procuratt>- 
re distrettuale Palacios. 

Per quanto riguarda la pri¬ 
ma notizia, la cosa non sor¬ 
prende. E' anzi logico rflie la 
enorme ritxhezza della fami- 
glia Bassi venga mobilitata per 
tlifendere l’imputata; gli ono¬ 
rari di Aguilar y Quevedo, se¬ 
condo Indisrn«doni, si aggira¬ 
no normalmente attorno ai 200 
milioni rii lire. 

Per la seconda notizia, inve¬ 
ce, c’è stato molto scalpore. 
L'ipotesi che a sparare contro 
il giovane miliardario verone¬ 
se .sia stata la moglie, e non 
la suocera, si va facendo sem¬ 
pre più strada; e Pimprowisa 
— e illegale — fuga di Claire 
sembra portarne una prova 
ulteriore. A Città del Messico, 
affermano alcuni esperti, non 
è difficile sottoporsi ad un ra¬ 
pido procedimento chimico 
grazie al quale la prova del 
guanto di paranfaia, dopo, ri¬ 
sulterebbe negativa. Ricordia¬ 
mo a questo punto che detta 
prova serve a stabilire le trac¬ 
ce di polvere da sparo sulle 
mani di un indiziato: in altre 
parole, serve a stabilire se 
uno ha usato un’anna da fuoco 
o no. 

Per cercare di diradare le 
pesanti ombre che si stanno 
addensando sul capo di Clai¬ 
re. gli avvocati difensori di 
Sofìa Bassi sono passati oggi 
-alPattacco, compilando un dos¬ 
sier di presunte irregolarità 
commesse dalla polizia di Aca¬ 
pulco contro la loro cliente; 
in particolare, si denuncia il 
fatto che non sia stata esegui¬ 
ta la prova della paraffina 
sulla maix> di Cesare d'Acqua¬ 
rone, per stabilire una sua 
eventuale partecipazione alla 
sparatoria; e che la polizia non 
ha messo agli atti alcune tfl- 
chiarazkiDl rllaariate dagli to- 
terrogati. 


Miguel Mese 
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La « piovra > del traffico. Non si tratta di 
uno scherzo: è invece U montaggio fotografico 
deirclaborato sulle classi di volumi di traffico 
contenuto nello studio del « Placido Martini > 


suH'assctto territoriale regionale. Un altro se¬ 
gno, indubitabile, dello sviluppo abnorme e cao¬ 
tico della città, un'altra testimonianza di squili¬ 
bri che rischiano di diventare eterni. 


SETTE GIOVANI: hanno vagato tutta la notte nella tormenta 


Assiderati sul Gran Sasso 


Stavano scendendo dal rifugio Duca degli Abruzzi a Campo Imperatore*, uno di essi è rotolato per cinquanta metri nella neve e per soccorrerlo 
gli altri hanno perduto la pista — Vento ad oltre 100 chilometri all'ora, nebbia impenetrabile, 23 gradi sotto zero, i giovani salvi per miracolo — Per 
liberarli dagli abiti congelati, i soccorritori hanno usato coltelli e forbici, — Ancora in vetta alla montagna perchè la funivia è ferma per un guasto 


Quattro del sette protago¬ 
nisti della tremenda avven 
tura (da sinistra a destra): 
Ernesto Stasi, nipote adotti* 
vo del Presidente della Cor¬ 
te d'Appello Glallombardo, 
Sergio Guatarsi, Francesco 
Glamplerl e Gianmaria Cor- 
chini. 



Una notte intera airaddiaccio, in mezzo alla neve 
alta, sotto una bufera spaventosa, con un vento gelido 
che feriva i volti e passava sotto le pesanti giacche a 
vento, I pantaloni di fustagno impermeabilizzati, a circa venti¬ 
cinque gradi sotto zero: per ore ed ore. sette giovani alpinisti 
hanno visto, sul Gran Sasso, la morte in faccia. Stretti l’uno 


aU'altro, sperduti nella mon¬ 
tagna. hanno atteso che ve¬ 
nisse l'alba, che facesse gior¬ 
no. che comparisse qualche 
soccorritore: li hanno trovati 
sfiniti, semiassiderati, con il 
terrore negli occhi. Li hanno 
trasportati neH'albergo che 
sorge a Campo Imperatore e 
li hanno dovuti curare lì. per¬ 
chè la teleferica che collega 1 
campi di sci con la pianura e 
quindi con l'Aquila non funzia 
nava. non poteva funzionare, 
per il maltempo. Tutti, camerie¬ 
ri. cuochi, clienti si sono im¬ 
provvisati infermieri ed ora. 


una piovra sulla città 


UN ANNO DI PAROLE 


Metrofìolitana e itinerari riservati ai mezzi pubblici: molti progetti ma pochi 
fatti — Come la pensa il presidente delVA.T.AXJ. e come la pensa il governo che 
ha decurtalo di cinque miliardi di lire il bilancio delVazienda per quesVanno 


Anno nnovo ormai inoltrato, 
lìfjana trascorsa, leste finite e. 
tutto sommato, niente di cam- 
hiato in questa vita della ca¬ 
pitale che offre Vimmagme cao¬ 
tica di sempre, con a simbolo 
armai perenne la questione del 
traffico. Una questione che. al 
punto VI CUI et SI trova, rischia 
di entrare a far parte del pa¬ 
norama romano come una di¬ 
mensione stabile, al pan del 
Colosseo o di piazza Navona. 

Lo sappiamo, il discorso pud 
apparire monotono, perchè la vi¬ 
cenda del traffico ripete un ci¬ 
clo che a ben guardare non mu¬ 
ta mai: da una parte il pro¬ 
blema che ingigantisce e dal¬ 
l'altra errori, promesse non 
mantenute, gioco dello scarica- 
barile. 

Come stiano i fatti, ormai tutti 

10 sanno. Diecimila auto in più 
unni mese, autobus pubblici co¬ 
me lumache, metrò di là da ve¬ 
nire con tutto quel che segue 
che poi è ben sintetizzato nelle 
ore impiegate dai romani per 
ragouinge il luogo di lavoro e 
ilaile pesanti difficoltà finanziane 
dell'ATAC. chiaramente teslu 
moniale tìallo stato del bilancio. 

Del resto la coscienza che 
ormai giunti ad un punto di 
estrema difficoltà è ormai pres¬ 
soché unanime. Ecco come pro¬ 
prio in questi giorni, il presi¬ 
dente dell'ATAC Giorgio La 
.Morgia si è espresso rispetto ai 
.«errizio c ai problemi della 
azienda: « 1 programmi orari 
ov’gi sono assai difbcìb da man¬ 
tenere. Le vetture passano sen¬ 
za regoanià alle fermate e 
non è pù possibile stabilire il 
tempo di corsa. Ricordiamoci 
che nel centro storico le vettu¬ 
re nelle ore di punta marciano 
ad una andatura che non supera 
1 cinque chilometri orari quan¬ 
do la velocità commerciale do¬ 
vrebbe essere di 18-20 km. * 

1 provredimenlt che indica La 
Morgia per tentare di risolvere 

11 problema sono ragionevoli, 
anche se non ri sono molte 
speranze che possano diventare 
realtà entro breve tempo. 

Ecco comunque l'opinione del 


Domani alla Casa 


della Cultura 


« Perchè 
le regioni» 


Interverranno al di* 
battito Cabras, Pal¬ 
leschi e Trivelli 


c Perchè le regioni *, «u 
questo tema si svolgerà do 
mani mercoledì 11 gennaio, 
alle ore 21, un dibattito alla 
Casa della Cultura (via del¬ 
la Colonna Antonina $2). In¬ 
trodurranno Paolo Cabras, 
assassoro comtinala democri 
stiano airiglone, Roberto 
Palleschi, cosegratarlo della 
fcderaziona romana dal PSU, 
a Renzo Trivelli, segretario 
della federazlona romana del 


PCI. 


presidente dell'ATAC: 

< 11 molte altre città del mon¬ 
do si è risolto in parte il proble¬ 
ma con la istituzione d> una 
rete sotterranea per il trasporto 
urbano a mezzo di metropolita¬ 
ne. Vediamo infatti che New 
York disiwne di ben 381 km di 
metropolitana. Londra di 348. 
Parigi di 169. Amburgo di 74. 
Stoccolma di 63 e persino Atene 
ne ha 25. Roma praticamente 
oggi non ne ha neppure uno. 

* Roma quindi è la città più 
grande del mondo in cui il tra¬ 
sporlo dei due mdiom giornaben 
di passeggeri che attualmente 
usufruiscono del mezzo pubblico, 
deve essere fatto esc'usivamente 
in superfìcie. Ci troviamo un po' 
come in un grattacielo in cui 
manca l'ascensore... il che è 
tutto dire. 

€ Per risolvere dunque il pro¬ 
blema, o per lo meno per creare 
i presupposti alla sua soluzione, 
non v'è altra strada che l’isti. 
luzione del percorsi preferen¬ 
ziali per i mezzi di pubblico 
trasporto. Con ciò si produr¬ 
rebbe un doppio beneficio: uno a 
favore della Azienda e l'altro, 
più direttamente, a favore del’a 
comunità. 

« Se lo spazio è poco. In so¬ 
stanza. occorre distribulrio 
equamente fra tutti gli utenti 
della strada. SI badi bene che 
con questo non voglio fare il 
pubblico ministero contro gli 
automobilisti, perchè anch'io 
personalmente sono uno di essi 
e mi rendo conto di persona 
della situazione partendo da ca¬ 
sa la mattina (abito a Monte 
Sacro alto) per giungere al- 
r.AT.AC. Ma. la rea.tà è quella 
che è ed giunta l'ora veramente 
di decidere se vogliamo mar¬ 
ciare per le strade di Roma o 
finire come in quel film <b FeL 
lini, che mi pare si intitoli 
"Otto e mezzo " ». 

ila i fatti? Eccoli Per ii me¬ 
trò Tunica notizia nuova (si fa 
per dire) i questa: che la com¬ 
missione (roiporfi della Came¬ 
ra concluderà domani Tesarne 
del disegno di legge che auto¬ 
rizza un'ulteriore spesa di 14 
miliardi per il finanziamento del 
tronco della metroprditana da 
piazza Risorqimento a Termini 
e Osteria de! Curalo con dira¬ 
mazione per Torrespaeeata. 

Insomma ì quaflnni dorrebbe¬ 
ro esserci, ma i tempi di rea¬ 
lizzazione sono ancora fra le 
nuvole. 

Per i percorsi riservati per 
mezzi pubblici, dopo l'annuncio 
capitolino di piani e contropiani 
e la € vitalizzazione » (a suon di 
multe) della zona disco, si at¬ 
tende che il Campidoglio sciolga 
la riserva sui quattro itinerari 
già approvati e che. ' secondo 
gli ultimi impegni, dovrebbero 
entrare in funzione in questo 
mese. Chi vivrà, cedrd. 

In fondo, insomma. Tunica no¬ 
tizia certa, e purtroppo coltica. 
é che fra le spese che l'autorità 
tutoria ha tagliato dal bilancio 
di previsione del Comune (23 
miliardi in tutto) vi tono 72 mi¬ 
lioni in meno per la disciplina 
del traffico e 5 miliardi in meno 
per il bilancio dell'ATAC. Ecco 
come il centrosinistra, al livello 
governativo concepisce Io « sri- 
luppo del mezzo di trasporto 
pubblico > 

Così il I96S comincia con fi 
soldo ritornello: parole, tante e 
belle, fatti, pochi e negativi. 


Un primo lusinghiero bilancio 


Sangue per il Vietnam: 
centinaia di donazioni 


I dirigenti della Federazione comunista romana 
stamane al centro trasfusionale del Policlinico 


La raccolta di sangue per il 
martoriato popolo del Vietnam 
prosegue con slancio: centinaia 
di romani, rispondendo all'ap¬ 
pello del comitato per l'assi¬ 
stenza sanitaria al Vietnam, si 
sono presentati ai centri tra- 
.sfusionali dell'.AVIS e della 
CRI, Altre iniziative sono in 
programma dei prossimi gior¬ 
ni per la raccolta di plasma: 
questa mattina al centro AVIS 
del Policlinico si recheranno i 
dirìgenti deL’a Federazione co¬ 
munista romana per donare il 
loro sangue ai cittadini vietna¬ 
miti feriti nelle barbari incur¬ 
sioni aeree americane. 

Nella zona Portuense. per 
iniziativa di un largo comitato 
unitario di quartiere, è stato 
lanciato un appello a tutti gli 


abitanti d'olla zona perchè si 
rechino a donare il sangue al 
centro trasfusionale dell'Ospe¬ 
dale S. Camillo. 

E>omenica prossima l'autoe¬ 
moteca dell’AVlS sosterà in via 
Cesare Baronie per raccogliere 
le donazioni di sangue. 

Sj ricorda che le donazioni 
possono essere fatte da tutti i 
cittadini (per i minori di anni 
21 è necessaria rautorizzazionc 
scritta dei genitori). Le tra¬ 
sfusioni vengono praticate nel¬ 
le forme più semfHid e sono 
indolori. I cittadini che si re¬ 
cano ai centri trasfusionali del- 
l'AVIS e d^a CRI presso tutti 
gli ospedali romani. aU'atto 
d^a trasfusione devono dichia¬ 
rare che il .sangue viene donato 
al popolo vietnamita. 


Disservizio ATAC 


al quartiere Talenti 


Malcontento e proteste a 
Montesacro alto per il disservi¬ 
zio dell'.AT.AC. Solo da pochi 
giorni. daH’inizio delFanno per 
la preasione, l'azienda comu¬ 
nale serve l'intera zona, dal- 
ri.N’COM sino al quartiere Ta¬ 
lenti. cori una sola linea, d 
c37». che è stato prolungato 
Prima la SIR.A gestiva due li¬ 
nce e nemmeno queste basta¬ 
vano: le auese alle fermate 
erano estenuanti, i « pienti » 
nelle ore cnxnali inevitabili. 

Gl) abitanti si sono battuti a 
lungo in passato perchè le due 
linee pa.ssa5.«iero all'.AT.AC. an¬ 
che nella speranza che d ser¬ 
vizio migliorasse. Invece, le co¬ 


se sono addirittura perorate, 
anche perchè i tecnici del- 
l'azienda comunale si sono.- di¬ 
menticati di gran parte della 
zona. Tanto per fare ibi esem¬ 
pio. od percorso di andata. 0 
« 37 » non passa nè per via 
Ojetti nè per via Fucini, due 
strade molto abitate, costrin¬ 
gendo anche i ragazzi che ri- 
s’edono tra via Lorenz-.ni e via 
Aguzzano a raggiungere a pie 
dL su strade spesso impratica- 
bib per il fango e la polvere, 
la scuola c Fucini ». 

La situazione è dunque inso¬ 
stenibile. Ora l'ATAC. questa è 
la giusta ridiiesta degli abitan¬ 
ti della zona, deve rimediare 
immediatamente. 


Gioiefferia svaligiata aii'EUA 


Gioiellena svaligiata aU'EUR. tn via dei Coranien IO. I ladri 
sono penetrati in una lavanderia e quindi eoo 11 sistenui «W buco, 
sono finiti nel negozio adiacente d) Annunziata Mercati. Non sono 
riusciti a forzare la cassaforte ma in compen-so hanno portato via 
i'argentena e gli altri oggetti preziosi che erano esposti: il bot¬ 
tino è di due milioni. 


Scivolo sol ghiaccio e moore 


g. ba. 


Un uomo di 87 anni è morto, a Monte Flavio, nei pressi di 
Tivoli, battendo la testa contro il selciato, dopo essere scivdato su 
uno strato di ghiaccio. L'uomo. Domenico Jazzani. stava rien¬ 
trando nella sua abitazione, in via Marconi, quando è rimasto 
vittima delia disgrazia. 


grazie a loro, i sette sono salvi. 

quel che si sa. perchè la fu¬ 
nivia non ha ancora ripreso il 
servizio e nessun giornalista ha 
potuto raggiungere l'hotel, nes¬ 
suno di essi dovrà subire mu. 
Illazioni. 

I sette si conoscono da anni. 
Sono Ezio Bonstgnori (22 anni, 
via Positano 34). Gianmaria 
Carchini (20 anni, via Torver- 
gata 85). Vittorio Castellani (30 
anni, via Leonida 113). Walter 
Dragoni (22 anni, via "Tarso ?7). 
Ernesto Stasi (24 anni, via Pao- 
lucci de' C^lboli 9). Sergio Gua- 
lorsi (19 anni, via Casetta Matte! 
424) e Francesco Giampicri. un 
ingegnere di 42 anni, abitante 
in via Monti 29: tutti grandi ap 
passionati di sci. d'alpinismo, 
anche di speleologia e di caccia 
subacquea, hanno fondato tem¬ 
po fa. in polemica con il Grup^ 
po Speleo ed alpinistico roma¬ 
no. una loro associazione. TURRI 
c Avevamo organizzato una gita 
in montagna, per fare esercita¬ 
zione di sei. per il 5. il 6 e 7 
gennaio —• racconta ora l'inge¬ 
gnere De Angclis. che è uno 
dei direttori dell'URRI — ave¬ 
vamo deciso di andare a Ro¬ 
vere. per fare poi escursioni 
sii! Velino, ma quando siamo ar¬ 
rivali nella cittadina, io sono 


stalo colpilo dall'influenza e so 
no sialo costretto a tornare a 
Homo... ». 

Allora, i sette hanno raggiun¬ 
to il Gran Sa.sso. Sono saliti 
con la teleferica sino a Campo 
Imperatore e infine domenica 
mattina hanno deciso di fare 
una escursione sino al Rifugo 
Duca degli Abruzzi, quota 2550. 
« E' niente altro che una pas¬ 
seggiala in condizioni normali 
— ha spiegato ieri telefonica¬ 
mente alla madre uno dei sette. 
Gianmaria Carchini — non era 
brullo il tempo quando, sci ai 
piedi, siamo partiti. E' peggio¬ 
rato improvvisamente quando 
siamo arrivati in vetta...9. Erano 
ca le 14 e i sette, esperti tutti 
di alta montagna, hanno ca¬ 
pito che le cose si mettevano 
male, che si preparava una bu¬ 
fera. Avev’ano deciso prima di 
passare la notte nel rifugio ma 
hanno rinunciato temendo di do¬ 
ver passare una notte disagiata 
nel piccolo, disadorno locale, 
riscaldato solo da una stufetta. 
€ Eravamo convinti di farcela 
a venir più — ha spiegato an¬ 
cora il Carchini — altrimenti 
chi si sarebbe mosso...? ». 

Usciti dal rifugio, in testa Io 
ingegner Giampieri che funge¬ 
va un po' da capocomitiva. i 
sette amici si sono incamminati. 
La bufera è scoppiata subito, in 
tutta la sua violenza: neve, tan¬ 
ta neve, un vento sempre più 
forte, con raffiche oltre i cento 
chilometri all’ora, un ncbbicHie 
impenetrabile. 

Ed è stata notte, una notte 
terribile, con la neve die ve¬ 
niva giù sempre con maggior 
violenza, con il vento sempre 
più forte, con un freddo sem¬ 
pre più intenso. A questo pun¬ 
to. uno dei giovani c scivolato, 
è rotolato per almeno cinquanta 
metri, fuori della pista per 
Campo Imperatore: nesuno ora 
ncorda l'ora, quando è .succes¬ 
so. come è sjcces.so. Tutti si 
sono lanciati dietro l'amico, so¬ 
no riuscitL a prezzo di grandi 
sacrifici, a raggiungerlo: lo 
hanno trovato disteso sulla ne¬ 
ve. svenuto. Con una bottiglietta 
di cognac, sono riusciti a farlo 
riprendere, quindi a farlo ri¬ 
sollevare. Da quel momento per 
ore hanno girovagato per i co¬ 
stoni della montagna, cercando 
invano d, ritrovare la pista, 
c .Von ce Tabbiamo fatta, non 
potevano farcela in queWinfer- 
« 0 » è tutto qudlo che dicono 
ora. 

Alla fine, stremati, i sette si 
sono arrc-ri. Si sono fermati, «i 
sono infilati nei sacchi a pelo 
completamente congelati. s« sono 
stretti l'uno aU'altro: ed hanno 
cominciato ad attendere Talba. 
il giorno, i soccorsi. Hanno vis¬ 
suto ore di angosc-.a e di terrore 
crescenti, in un freddo sempre 
più polare che ba raggiunto e 
superato anche i 23 gradi sotto 
zero. Solo all'alba la tempesta 
SI è placata, la nebbia ha c<v 
mmc’ato a levarsi: allora uno 
dei giovani si è mosso, ha de¬ 
ciso di andar luì a cercar soc- 
corsL 

Ce Tba fatta, a prezzo di 
enormi sacrifici, impiegando 
tanto tempo per percorrere po¬ 
che centinaia di metri. « f miei 
amici, sulla montagna *. è tutto 
quello che ha saputo dire, die 
ha avuto la forza d| dire. I soc¬ 
corritori sono partiti subito, 
hanno ntrovalo gli escursioni¬ 
sti. li hanno trasportati, sino al¬ 
l'albergo: hanno dovuto lette¬ 
ralmente tagliare addosso ai 
sette con le forbici le tute, le 
giacche a vento, i pantaloni che 
il freddo aveva ridotto ad una 
lastra di ghiaccio. 



Gravi danni negli uffici di segreteria e di presidenza 


Di notte appiccano il fuoco 


alla scuola di Torrevecchia 


L'incendio riporta drammaticamente alia ribalta la caotica situazione scoiastica della zo¬ 
na; dodici aule per 36 classi e centinaia di ragazzi costretti a stare per ore sui pullman 


L'atrio della scuola incendiata: in terra i documenti bruciati 


In tutta la zona industriale di Pomezia 


Le commissioni interne 


proclamano lo sciopero 
generale per la Stifer 


Oggi 2T giorno di occupazione dell’azienda - Final¬ 
mente il ministero ha convocato le parti - Solidarietà 
dei giovani comunisti e dei lavoratori della GATE 


Si fermerà tutta Ja zona tn- 
du 5 tna:e d. Pomezia in appog 
gzo alla Sotta de: lavoraton del 
la Sufer. Lo ha deciso len sera 
'.'assemblea delle commissiom 
interne di tutu gii stabibmenti 
industnab ci Pomezia (membri 
della CGIL e del.a UIL) e Tat 
tivo 5 indaca.e dei due sindacati 
Le due organ.zzaziom sindacali j 
sono state invitate a fissare 
giorno e modalità. Dipenderà 
dairesito deU'incootro che que 
sta mattina, finalmente. U mi 
mstero ha coavocato fra le par 
U quando la protesta si svol 
gerà e la sua durala. L'incontro 
di stamane — ci si chiede, in¬ 
fatti — è stato convocato dal 
rappresentanti del dicastero di 
via Flavia per sa'vare la fac- 
cia o. davvero, per trovare una 
soluzione aLa vertenza? 

Le commissioni interne degli 
stabilimenti di Pomezia. tn un 
loro documento, protestano per 
le continue violazioni contrat¬ 
tuali messe In atto dalla (Lre- 


z.one della Sufer. per l'attacco 
alle libertà sindaca.i che hanno 
provocato l'occupazione de.Ia 
azienda, per le assurde denunce 
lei lavoiaton alia autorità giu 
diziana e. sottol.neano. l'aspetto 
gra^e che simili prepotenze sia 
no avvenute in una fabbrica 
finanziata con i denan della 
Cassa del Mtzzogorno e cioè 
co! denaro pubblico 
Intanto nuove testimon anze di 
v> idanetà con l lavoraton della 
Siifer SI sono susseguile in que 
sti giorni Una delegazione della 
FOCI SI è recata domenica nello 
stab'i mento portando « l'Unità » 
ai lavoratori e mettendosi a di 
sposizione degli occupanti per 
formare squadre che. insieme 
agli operai, si sono recate an 
che len nei Castelli e m città 
per raccogliere viveri e aiu’i 
Una delegazione dei lavoraton 
della Gate — lo stabilimento do 
ve si stampa il nostro giornale 
— si è recata alla St;fer portan¬ 
do ai lasoraton 200 000 lire, 
delle quali 16^ raccolte fra gli 


operai. 15 000 sottoscrtte dalla 
cellu a dello stabilimento e 
20 000 da^ direzione. 

Del proi^ema sul quale erano 
state presentate interrogazioni 
da parte del PCI. del PSIUP e 
della DC si è occupato anche 
il Consiglio provinciale. Fra gb 
altn hanno parlato il compagno 
Cesaroni. il socialista Pando.fo. 
il de Bonzi Cesaront ha denun¬ 
ciato Tincapadtà dei governo 
di costnngere i padroni a trat¬ 
tare e ha soUec.tato Tammini- 
<t razione ad un energico inter¬ 
vento. 

Il presidente .Mecbelb. riassi» 
mendo il dibattito ha annunciato 
un passo della giunta presso d 
prefetto e ti ministro dell'indù 
stria e ha espresso a nome di 
tutto U Consiglio la solidarietà 
ai lavoratori in lotta. Circa la 
possibilità di erogare un con¬ 
tributo finanziano agb operai 
c agli impiegati, sarà convocata 
per una d^j sione la commis¬ 
sione affari gcnerab. 


Un piccolissimo edificio, 12 
aule per 36 classi che è sede 
della scuola media t Ulderico 
Sdcchetli », nel |x>pooso c|uar- 
tiere di Tornei ecch a è stalo la 
notte scors .1 « visitato > da sco 
nosciuti che hanno dato ai.e 
fiamme alcuni armadi con'c 
nenti documenti di segreter.a. 
scalTali, sedie ed altri mobili. 

Gli scono.sciuti avev.ino spir- 
so a terra della benzina: sta nel¬ 
l'ingresso che nella parie oppo¬ 
sta. Le fiamme hanno trovato fa 
Cile esca nel legno e in poco 
tem|K> hanno invaso anche a.tri 
ambienti della scuo.a: la presi 
denza. alcune porte e mo.t ssi 
mi vetri sono stati distrutti. 
Una toefonata anonima ha fat 
to acco.-rere i vigili che hanno 
potuto fermare in tempo .c 
fiamme, prima cioè che tutto 
Tedificio bruciasse 

Ieri matfna. alla ripresa de.- 
le lezioni dopo il periodo fosti 
vo, il preside prof. Maurizi, gii 
insegnanti c gli studenti hanno 
avuto la sorpresa di vc.lere 
parte della propria scuoia coni 
pietameote distrutta. 

La « Uiderico Sacchetti * con 
la sua abnorme situazione è ve¬ 
nuta più volte alla ribalta: è 
Tunica scuoia media del vasto 
e popoloso qiiartieii?: co-npleta- 
mente insulTìciente per la mas¬ 
sa studentesca delia zona. Le 
famiglie e gli ali»:iii sono co¬ 
stretti a turni esasperanti, a 
quotidiane gite ui pullm.in Più 
di una volta s; è tentato di 
smuovere il (^.mune: [leli/ar. 
lettere ai giornali, mamfesta- 
zioni di protesta si sono ripe 
tute In questi mesi, t Credo che 
a dar fuoco alla scuola .sia sta¬ 
lo un gruppo di persone scon 
tenie — ha dich'arato ieri lì 
commLssario di zona che .se¬ 
gue le indagini — d'altronde 
qui la situazione è veramen’e 
grave. Il Comune non trova, 
perchè non vuole, altri am 
bienli. altre aule » 

Questa deiTmcendio per prò 
te>ta » è evidcntcìiK-nte una ipo- 
te.->i: valida come può cs.sere 
cfjnsiderata valida Tipotesi di 
un piromane, o l'altra di un 
griipi» di g ovani studenti ai 
vena di bravate, o ancora quel¬ 
la (Il qualche alunno impaurito 
da una pagella. -Ja un compito 
in classe, da una nota sul regi 
-stro che Io riguardasse. Ipote 
51 che potranno dimostrare ia 
p-opria validtà so.o a concia 
sicxie delle indag.n.. 

.Ma una cosa pare certa: non 
è un caso che prop.* o m que.-ia 
scuola, propro a Torreveixhia. 
SI sia verificato un episodio 
tale che il commissario, senza 
sorta di dubbio definisce: * in¬ 
cendio per protesta ». DaU'.nizio 
dell’anno ad oggi nulla si è fat¬ 
to: nella scuola m(-d.a ci sono 
dodici aule per una massa sco¬ 
lastica di arca 500 alunni. 180 
ragazzi sono costretti ogni mat¬ 
tala a trasferirsi m pullman 
m altre 3Cu(^e. arrivando anche 
alTc Ariosto » :n piazzale degli 
Eroi. Questo per le meJ;e; per 
quanto riguarda poi le e.emen- 
tan. che han.no sede nello sles¬ 
so stabile, (con ingresso però 
m ria Taggia) la situazione non 
cambrì. 2^ bamb m. di matti¬ 
na e di pomerìggio devono pas¬ 
sare circa un'ora ogni giorno 
dentro un pullman. Una s mila 
s.tuazKBie e soprattutto la co- 
.sciente md-flerenza <iel Com-j- 
ne (hfroot- alle numerose pro- 
te.ste non potevano sfociare for.se 
anche *i espressioni di volen- 
za. nel tentaiivxi. cosi, di richia¬ 
mare Bi modo clamoroso Tat- 
teozooe delle autonti? Il Co¬ 
mune deve muoversi; non cre¬ 
derà veramente che risolvere 
il problema dei tnpli turni s- 
gniAchi costrìngere bambini e 
ragazzi a stare ore e ore sui 
pullman? 

Al Tuscoano len notte, nella 
scuoia media di vui Sardo ia 
prescienza è stata devastata: 
circa 40 mila hre sono state ru¬ 
bate da un cassetto e tutto è 
stato messo sottosopra. 

Pare che l'impresa sia frutto 
di vandali: non sembra infatti 
che nelle Kitcnzion- degli scono 
-sciuti (ri fosse quella (ì: rubare, 
visto che nella stanza è sta'a 
dimenticata una stola di visone. 
Tra l’altro in questa scuola epi- 
s<xli del genere si sono ripetuti 
m questi ultim' anni Più volt* 
la preside, professorevsa Greg¬ 
gi. ha so'Iecitato la pre*enza 
un custode, ma anche qui la 
lentezza burocratica ha dola i 
suoi frutti. 


Il 
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«Non sono i rapinatori — dice la polizia ma uno potrebbe essere il basista delPassalto di Capodanno» 


Tre arresti alle Poste di via Marsala 

Gli impiegati accusati di essersi impadroniti di pacchi e denaro — I furti sarebbero avvenuti tempo fa — Gli investigatori : 

« Avevano preparato insieme a dei complici un piano per assaltare furgoni postali... » — Uno avrebbe « parlato » della rapina 


Tre dipendenti delle Poste di 
via Marsala sono stali arrestati 
o accusati di essersi imjiadro 
nifi in passato di pacchi e di 
valuta pregiata. I loro nomi (e 
(juindi i reati di cui .sono accu- 
.sali) sono saltati fuori durante 
le indagini per la rapina di.Ca- . 
ixxlanno ai danni degli stessi uf- 
(ivi |K>stali. Ma, su questo non 
vi sono dubbi, non sono certo 
loro i tre banditi che. con le 
riistole spianale in pugno, raz¬ 
ziarono tredici plichi bancari 
()er un valore di oltre trentuno 
milioni. Tuttavia gli iiive.>tiga- 
tori pensano, e lo hanno chia- 
I rainente fatto capire, che uno 
de tre arrestati può t)enissimo 
e.^sere stato il « basista » del 
coliH), quello che ha fornito ai 
banditi le informazioni neces- 
-sarie. A questo proposito sem¬ 
bra che uno dei tre abbia « par¬ 
lato * sulla rapida di Capodanno. 

« Erano in contatto con altre 
rxT.sone — hanno detto ieri 1 [x>- 
li/iotti — e insieme a loro ave¬ 
vano studialo un vasto piano 
per dare Tassalto ad altri uf¬ 
fici ixrstali. avevano preparato 
una .sene di furti e scippi, ave¬ 
vano .studiato anche rapine ai 
danni di furgoni delle PP.TT... *. 
Queste comunque irotrebbero be¬ 
nissimo essere .soltanto illaz.ioni 
dei poliziotti, che comunque, al¬ 
meno ufficialmente, non hanno 
collegato 1 tre arresti alla rapi¬ 
na di Capodanno. 

I tre impiegati. Sergio Berte¬ 
li di 28 anni, che abita in via 
Filippo .Merla 179. Aldo Chiai>- 
parelli. 28 anni, piazzale Tibur- 
tino 12. Pietro Sibillano. 29 an¬ 
ni. via Mario de’ Fiori 76. .sono 
stati arre.stati la notte scorsa, 
dagli agenti del nucleo di poli¬ 
zia postale, su mandato di cat¬ 
tura emesso dal giudice Cecero. 
l>e accuse, nei loro confronti so¬ 
no di reiterate sottrazioni, di- 
.struzione o manomissione di va¬ 
luta, e di sottrazione di pacchi 
contenenti valori. Questi reati 
sarebbero stali commessi tem¬ 
po fa. 

I |X)liziolli .sono .stati quanto 
mai avari di ixirticolari nell’il- 
luslrare Tarreslo dei tre di- 
[H'iidenti delle Poste di via Mar¬ 
sala: hanno soltanto (letto die 
le prove contro i tre erano ve¬ 
nuti fuori durante le indagini 
lK‘r la rapina di CaixKlanno. 
Sembra comunque che gli in- 
ve.stigalon contino di riuscire, 
attraverso i tre impiegati arre¬ 
.stati. a risolvere anche la rapi¬ 
na del 1. gennaio, o perlomeno 
partendo da loro a giungere fino 
a delle nuove piste. 

Infatti durante gli interrogato- 
ri. .sembra che uno degli arre¬ 
stati abbia fatto delle ammis.sio^ 
ni. o quanto nwoo abbia fornito 
agli investigatori dei nuovi ele¬ 
menti -su'la rapina di Capodan¬ 
no. .Anche la pre.suata «confes¬ 
sione » non è stata però uffi¬ 
cialmente confermata. 


il partito 


COMMISSIONE CITTA' E 
AZIENDALI: domani alle 17,30 
è convocala In Federazione con 
Claudio Verdini. O.d.g.: • Que¬ 
stioni del decentramento ». 

COMMISSIONE PROVINCIA: 
si riunirà In Federazione vener¬ 
dì 12 alle 18 con Fredduzzi. 

OGGI ALLE 18 si riuniscono 
In Federazione tutti i compa¬ 
gni che hanno partecipato al 
lavoro verso I grandi magazzi¬ 
ni con Marcello Lelli. 

ATAC: domani alle 17 in via 
Varallo, attivo sezione con Vi¬ 
tale e Fredduzzi. 

ZONA CASILINA NORD: do¬ 
mani alle ore 20 a Torplgnat- 
tare riunione Comitato di zona. 
Centocelle, ore 19,30 C.D. con 
De Vito. 

ASSEMBLEE: San Basilio ore 
19 con Ciutfini e Favelli; Aguz¬ 
zano ore 18,30 con Javicoli. 

GIOVEDÌ' 11 gennaio alle 18 
sono convocali in federazione i 
segretari delle seguenti sezioni: 
Esquilino, Testacelo, Tufello, 
Torre Maura, Tor de' Schiavi, 
Ouarlìcciolo, Villa Gordiani, 
Torpignattara, Appio Nuovo, 
Primavalle, Trionfale, Monte 
Mario, Ponte Milvio. O.d.g.: 
« Esame e sviluppo della cam¬ 
pagna di tesseramento 19(8 >, 
con Claudio Verdini. 

ATTIVO DONNE COMUNI¬ 
STE — Promossa dalla Com¬ 
missione femminile della Fede¬ 
razione e dalla Commissione 
Ragazze della FOCI, si svol¬ 
gerà dal 14 al 21 gennaio una 
settimana del tesseramento e 
del reclutamento delle donne. 
Per il lancio della settimana è 
stalo convocalo un attivo che 
si svolgerà in Federazione il 

10 gennaio alle ore 16; all'atti¬ 
vo sono invitati tutte le attivi¬ 
ste delle Sezioni, i rappresen¬ 
tanti dei Comitali di zona del 
Partito e delle sezioni della cit¬ 
tà e della provincia. Interverrà 

11 compagno Italo Maderchi. 





là piccola cronaca 


Pioggia di doni 
per i bambini 
delie baracche 




li giorno 


Mancano ormai c nque giorni 
aH’appuntamcoto al cinema 
Maestoso dove si svolgerà la 
Befana dcirUnità che è rivolta 
in particolar modo ai bambini 
deirAcquedotto Felice e dei bor- 
ghetti Lanuv.o e Travertino. 
Sarà una cerimonia caratteriz¬ 
zata dal calore umano con cui 
il nostro g ornale ha voluto or¬ 
ganizzare la solidarietà verso 
coloro che sono costretti a vi¬ 
vere in condizioni ambientali 
indegni di un pae.se civile. 

L’appello dell’Unità rivolto 
alla cittad nanza per la raccol¬ 
ta di doni e mezzi finanziari che 
servano a dare un giorno di fe¬ 
licità a migliaia di bimbi, è 
stato raccolto da numerosi cit¬ 
tadini. ditte, compagni. Fra le 
ultime offerte si segnalano: 
1 impermeabi e di nylon dalla 
ditta Terracina Nuova Italia: 
40 quaderni. 16 scatole di colo¬ 
ri e 1.6 penne biro dalla ditta 
Casa della Carta del signor Iva¬ 
no De Nittis; 20 volumi di fa¬ 
vole dalla Galleria del Libro 




del signor Tommaso Frielti :n 
viale Àppio Claudio 281: 12 pa.a 
di scart)ette |>er bambini dalla 
dilla Calzature Morelli in via 
TiLscolana 975: 17 canreie per 
bambni dalla ditta Schettino 
.Abbigliamenti in via Tuscola- 
na 975: 1 cappottino per bam¬ 
bino di 6 7 anni dalla ditta Vit- 
tadello Euro.moda in via delle 
Cave: 1 s’ot racer dalla ditta 
Goffredo Zavagli in via V. F. 
Stilicene: 1 EÌnciclopedia delle 
fiabe e 2 volumi di favole de¬ 
gli Editori Riuniti dal sf-mor 
Alfredo .Sant'ni di via Pavia 1. 

5>ono inoltre pervenute nume¬ 
rose .somme in denaro: mille 
lire dalla ditta Abbigliamento 
Enrico Ascoli. mille lire dal mo^ 
bihflcio Massimini & Ambro- 
setti, mille lire dalla trattor a 
Giggetto in via Tuscolana 837. 
mille lire dal signor Guido Mie- 
chettoni, mille lire dal signor 
Franco Ciancamerla. mille lire 
dalia ditta Elettrodomestici 
Quattro Panetti, mille lire dal 


signor Romualdo Favale, cinque¬ 
mila lire dalla ditta Ferramenta 
STUF in via Tuicolana 1230. 
duemila lire dal dottor Franco 
Ipiwliti, mille lire dal compa 
gno .Amerigo Zardini. Ed inol- 
t.-e: mille liie da .Mario Pecci. 
millecinquecento lire da Lucia¬ 
no Granata, duemila lire da 
Luisa Capelli, mille lire da R. 
Cipriani. 

E’ una vera pioggia di doni 
che certamente continuerà fino 
alla vigilia della prossima do¬ 
menica che si annuncia come 
una grande festa ed ima gara 
di sol'darietà verso i più sfor¬ 
tunati bambini romani. Oltre 
alla cerimonia della distribuzio¬ 
ne dei doni si avrà uno spetta¬ 
colo al quale prenderanno parte 
le belle gemelle ungheresi Pan 
ters del circo Orfei, il noto do^ 
malore Orlando Orfei che porte¬ 
rà anche uno dei suoi leoni ed 
intratterrà i bimbi con raccon- 
tini e poesie. Allo spettacolo 
prenderà parto anche un com¬ 
plesso mus.cale beai. 


Oggi, martedì 9 gennaio. 
Onoma-itico: Giuliano. Il sole 
.sorge alle 8,4 e tramonta al’e 
16.58. 

Cifre della città 

Ieri, .sono nati 90 maschi e 
84 femmine. Sono morti .17 ma¬ 
schi e 45 femmine, dei (inali 3 
minori di 7 anni. Sono stati 
celebrati 38 matrimoni. 

Mostre 

Si è inaugurata ieri pome¬ 
riggio nella galleria comunale 
di via Milano una collettiva a 
cui partecipano i pittori Gio¬ 
vanbattista Cinti. Giuseppe Epj- 
fani. Nicola Morelli. Giulio Ri- 
spoli. Antonio Salomone. Anto¬ 
nio Sardo e .Mati'de Ulmo. .Alla 
galleria «il Rabuino» in via 
del Babtiiro 196 è aperta la 
mostra di Pietro Del Greco. 

Lunedi 15, alla galleria .Nu(v 
vo Carpine, in via delle Man- 
tellate 30. alle 21 avrà luogo 
il vernissage delle mostre di 
M. J. Bigler e di Aldo Mengo- 
lini. 

Alartixli prossimo, alle 18. al¬ 
la galleria Russo, in piazza di 
Spagna 1-a si inaugura una mo¬ 
stra (li a'cune opere di Colacic- 
chi. Enotrie. Fantuzzi. Magnani. 
A. Salvatore. Villorcsi. 

Torpignattara 

Questa sera alle 20. presso il 
circolo culturale di Torpignat¬ 
tara (via Bordoni), dibattito 
sulla guerra nel Vietnam e sul 
programma del F.N’L. 






« Egmont » di 
Goethe-Beefhoven 
all'Opera 

Safiato n alle 21, quarta re¬ 
cita in abbonamento alfe pri¬ 
me serali, « Egmont » di Wolf- 
g.ing Goethe con le mu.siclie di 
Ludwig van Beethoven (rappr. 
n 23). Regia di Luchino Vi¬ 
sconti Maestro concertatore e 
direttore Franco Capuana Sce¬ 
ne e costumi dt Ferdinando 
Scarftotti Interpreti principati: 
Giorgio De Lullo. Elsa Albani. 
Romolo V'aill. Ottavia Piccolo. 
Aldo Giuirrf'. I biglietti per 
questo spettacolo sono già in 
vendita al Bottegldno del Tea¬ 
tro (piazza Gigli). 

CONCERTI 

AUDITORIO DI VIA DELLA 
CONCILIAZIONE 

Domani olle 21.15. concerto 
diretto da Theodorc Bloom- 
lleld. violinista Gennaro Ron¬ 
dino In programma musiche 
di Berlioz, Viotti, Bucchi e 
Beethoven 

SfKllhrrA' DEL QUARTETTO 

Alta Sala Borromini giovedì 
18 alle 17.80 concerto del pia- 
ni.sta Domenico C.inina in 
mii.siche itali.-uie antiche c 
moderne. 


CIRCO 


CIR(X> DI BERLINO (Fiaziza 
Mancini Foro Italit» Tel. 
3IM 921) 

Tutti I giorni due «pettacoll 
ore 16 e 21. Circo riscaldato. 
Servizio autobus 1 - 32 - 43 - 
67 - 39. 

C I R r O VAZIOV-\LE OR¬ 
LANDO ORFEI (Piazza Don 
Rocco • Cinecittà) 

Due spcttaroli ore 16 e 21 
Circo riscaldato. Visita alio 


TEATRI 


ALIJA RINGHIERA (Via Ria- 
rì, Xl) 

Imminente nuovo spett.acolo 
di Franco Mole 
ARTISTICO OPERAIA 
Imminente la C la Stabile del 
Tc.Ttro dir M-as-simo Allena 
In • l.r allegre comari di 
ttiniisfir • di Shakespeare. Re- 
gi.i Pietro Zardini 
AliSOMA 

Ogni domfTiica spett per ra¬ 
gazzi 

IIM I I (Tel 510JWM) 

Alle 21.45 C.ia Teatro D’Essai 
pre«ent.T • .Alice net paese 
delle meraviglie • raccontata 
dat m.irchese De S.ade e da 





MÉ 


I ^ 

i ", 


Una scena del film «DALLE ARDERNE ALL'INFERNO» pro¬ 
dotto da Edmondo Amali per la Fida Cinematografica, inlerpretato 
da numerosi attori di fama mondiala tra cui: FREDERICK STAF- 
FORD, DANIELA BIANCHI, JOHN IRELAND, CURD JURCENS, 
ADOLFO CELI. Un film epico! che rievoca la travolgente avan- 
gata degli eserciti alleati dalla battaglia dcH’Ardenne... aH'infcrno 
RI Berlino. Nello spicndoro del supcricchniscope (r) Technicolor. 


Freud. Spettacolo psichedeli¬ 
co di F. Tonti Rendhel. 
CENTRALE 

Riposo. Dal 16 gennaio alle 
2l.:iO la comp.ignla Teatro 3 
presenta • Uaisy Uaisy desi¬ 
derio • (L’ete). 

DELLE ARII 

Alle 21.15: « Un povero ragaz¬ 
zo • di Peppino De Filippo. 
DKi.M CGMK'IA 
Alte 21,15 prima C ia di pro¬ 
sa Ticri, Lojodice. Malfatti, 
Palmer presenta « Uscirò dal¬ 
la tua vita in taxi * di K. 
Waterhouse e W. Hall, Regia 
Mario Ferrerò. 

DEI.I.E MUSE 
Alle 21.30 ultime repliche C.ia 
Paolo Poll-R. Travorsa-E Pa- 
gani-P. Dotlì-M. Mnnfredl-G 
Sloranl. Regia Poli 
DEI i.EtlPAKIN) 

Alle 21.30 ultima settimana: 

• Una cronaca borghese ». 
« Come una rondine ». < I flgll 
di Ilio » atti unici dì R Fron- 

' tini 

DE SERVI 

Alle 21.15 ultime repliche C ia 
Franco Ambroglini con la no¬ 
vità ■ iJuecentomlla e uno » 
di Salvato Cappelli con S. 
Ammirata. M. Novella. P. Lui- 
no. .S Sardone. M A. Gerlini. 
Regìa F. Ambroglini. 
OlONISU CLUB (Via Madon¬ 
na dei Monli, 59) 

Riposo 

DI VIA BELSIANA 

Domani alle 21.30 « L’informa¬ 
tiva 65 » in « Il piccolo Mal- 
rom e la sua lotta contro gli 
rruchi » di D. HaUiwell con 
S ArzuffL E. Carabelll. A. 
Danieli, M Giorgotti. S Ma- 
sieri Regia M Binazzi. 
EI.I.SKd 

Alle 21 prima' * Io Uertolt 
Brecht • con Giorgio Strelilcr 
c Milva. 

f-'ILMM «DIO 7U (Via Orti di 
Alihert l/r) 

Alle 19 e 21.30: • I.e soyage 
Imaglnaire • di Renò Clair. 

HM K»l Dillo 

Alle 22.15 musica persiana 
(Jazz venerdì ) 

GIARDINO DEI SUPPLIZI 
Alle 22' • L’oppio ò il padre 
degli hippy • di L. Cirri Re¬ 
gia O Lionello 
GOLDONI 

.-Mie 21.15 • ’The Rrhel ». D.vlan 
Thoma.s. Garcia Lorca. Tol- 
■stoy. Shakl^peare e la « Bib¬ 
bia • Francoa Reilly. Avenl 
Gajnor. Patrick Pcrsichciii. 
IL 14)KDINU 

Alle 22. » I-a verli.t In contro- 
lure • e • Spigolature di Ca¬ 
baret • di Barletta. D'Angelo 
Dragntto Regia Mano Bar¬ 
letta 

I.EBLON 

Dalle 17 in poi « I canterini di 
Roma • dir Mary Lodi, can¬ 
zoni romane di ieri e di oggi 
Luciano Zanatta. Marta Ca- 
pecci e il complesso beat « I 
solitari r. 

MKIIKI-ANGEIXI 

.Mie 19 C ia Teatro d’Arte di 
Roma presenta : < Natale In 
piazza • di Henry Gheò con 
M Pisani, G Mongiovino. M 
Tempesta. E Granone. A. 
Ventura Regia G Maestà 
l'WIIIKON 

Giovedì alle I6JO te mario¬ 
nette di Maria Accettella con 
« Biancaneve e I 7 nani• da- 
ba musicale di Icaro e Bruno 
.Actreticlla Regia degli autori 
PAHIOLI 

Venerdì alle 21,13 prima C la 
.Attori di prosa presentano. 

• I.’Ulòro • di Osborne. Regia 
Beppe Mcnegazzi 

ijl IRINO 

-Alle 2:,T5 prima Eduardo De 
Filippo con la sua compagnia 
presenta • B contratto • novi¬ 
tà di Eduardo con la parie- 
cipazio.ae di Pupella Maggio 
Regia di E De Filippo Scene 
c costumi R Guttuvi Musi¬ 
che N Rota 
KIlNirifi El I.SbXi 
Alle 7ì : • CRzia • di N Ma¬ 
chiavelli con A Cra.«t. A. Nin- 
chl, M G Francia. M Riccar- 
dml. A Reggiani. M Calmn- 
druccio. G Conversano Regia 
S Bargone. 

«tSSlM 

-Atte 21.15 Checco e Anita 
Durame. Leila Ducei. Enzo 
Liberti in- «In campagna ò 
un’altra cosa • di Ugo Pal- 
merlni Regia Checco Du¬ 
rante. 

NAIIKI 

Atte 21-30 rassegna dei com¬ 
plessi e cantanti pedana di 
lancio di giovani complessi e 
voci nuove speli musicale a 
premi. 


Le sigle che appalone ae- ^ 
canto al titoli del fli» * 
currispondono alla sa- * 
guente elaaaitleaatona par B 
generi: • 

A OB ATTaatorona * 

C — CaMlea - - ® 

DA ~ Olaegaa aolmata • * 
DO Oocnuientatla ^ 
DB Dnmmmtlm ' , ^ 
O — OlaUa . 

M ■> Moatcala . « 

S w Santlasentala • 

SA — Satlrlea • 

SM — Storlcu-Bltalaglea ^ 

Il nostro glndlsla ani lUa * 
viene eaprataa nel Bada B 
seguenta: • 

PP a## ecce ilo naia ^ 
♦ ♦♦♦ — 4tUina B 

* buona • 

PP V discreta ^ 

P * niedlocra • 
V M Id w vietata al k 1- ^ 
nort di 16 anni 


SETTEHERl/rrO (Vicolo dei 
l’anierl. 57) 

Alle 22.30 ultima settimana: 
• Il solito ignoto » spett. Ca¬ 
baret di Alfonso Gatto con 
Carla MacellonI Paolo Villag¬ 
gio. Silvano Spadaccino. Re¬ 
gia Orazio Gavioli 
NINI INA 

Alle 21.15 E M Salerno, Alice 
e Ellen Kessier nello spett. 
mu.sicale di Carinci e Giovan- 
nini scritta con Magni « Viola 
violino viola d’amore . musi¬ 
che Canfora. Scene e costu¬ 
mi Coltellacci. Corcogralle 
Charmoli 

VAI.LE 

Alle 21,30 farmi, il Teatro Sta¬ 
bile di Trieste in » Edipo re » 
di Sofocle Regia Orazio Co¬ 
sta Giovangigli 

VARIETÀ' 

A.MBRA JOVINELLI (Telefo^ 
no 73.I33U6) 

Il commissario non perdona, 
con G Barray C ^ e riv Au¬ 
relio Aureli 
LEBLON 

Operazione tre gatti gialli, 
con II Mills C pv e riv. « I 
cmlenni » 

VOLTURNU 

Donne senza paradiso c riv. 
De Vico 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (T«l. 362.153) 
L'invesiigaiore, con F Sinatra 

G pp 

A.MERIEA Ilei 3W.168) 
L’invrsfigatore. con F Sinatra 

G pp 

ANTARES del. XNP47) 

L« scatenato, con V. Gassman 

C p 

APPIO ( rei. 779.639) 

C’era nna volta, con S Loren 

» PP 

ARdiniEDE |Trl 975.567) 
A’on oniy Uve mlce 
ARI.nION (lei 353.230) 
Gangster Story con W Beattv 
(VM 13) DR pp 
i%HI.M4;illNO (Tel. 359 654) 

B padre di famiglia, con N 
Manfredi S pp 

ANHlK (lei. 62ja).409) 

Lo scatenato, con V. Gassman 

astra ^ 

Chiuso 

6VANA 

Z$ minati per 3 milioni di dol¬ 
lari, con R Hairison p 

AAKNIINO (IH 57Z.I37) 

Un Italiano in America, con 
A. Sordi S.A p 

BAIJU.INA (lei 547392) 

Dio perdona lo no. con T 

Hill A p 

BAKrtERINI (TH 471.707) 

Questi fantasmi, con S Loren 
SA p 

BOMNÌN4 (IH 426.700) 
Cinque marincs per Singapore 
HRA.MAt t IO UH 735..255) 
Un Italiano In America, con 
A Sordi SA p 

CAPI ItIL 

Cenerentola D.A pp 

CAPRANKH (Tel. 672.465) 

La cininra di casilià. con M 
Vita (V.M 14) SA p 


Verga 

Sabato.^ alle 17.30, nel salone 
(lolla « Fani'glia Siciliana ». m 

Piazza Cenci 56. il dottor Giu 
seppe Padellaro direttore ge¬ 
nerale -a'ia Presidenza del Con¬ 
siglio dei .Ministri, parlerà di 
« Giovanni Verga, l'uomo di 
fronte al dolore». Nella .stessa 
sexie, mercoledì 17. al’e ore 18. 
il oresidente del Sindacato cro¬ 
nisti. Sandro Z.appolloni. pre¬ 
senterà gli ultimi due volumi 
del pocla Francesco Po3>enti. 


I Maigret 


Oggi, alle 19.30. nel salone 
d(4 circo’o della stampa estera, 
in via della .Mercedes 55. avrà 
luogo la presentazione del li 
bro « I .Maigrct italiani » di Ro¬ 
dolfo Marzano e Giorg.o Ca¬ 
imano. 

Aita moda 

Sabato alle il in Campd(y 
g’io verrà dato il via alle ma¬ 
nifestazioni di alta in(xia [>er 
la presentazione dei modelli 
primavera-estate 1968. Le sfì- 
ialc si concluderanno il 20 gen¬ 
naio. c Vi partecii>eranno circa 
40 case di inixin. 

Pensionati 

La sede provvisoria della 
Unione pensionali per gli c\ 
dipendenti del l’oligratico dello 
Stato è pres.so la cassa nazio¬ 
nale mutualità c p-evidenza ad¬ 
detti industria stampa e carta, 
in via S. Francc.sco a Rii>a 7-tO. 


CAPRANICHE-ITA (1.672.465) 
Faccia a faccia, con T. Mi- 
linn A p 

COLA DI RIEN'ZU (T. 350.5X4) 
Un Italiano in America, con 
A Sordi SA p 

UIRNO ( tei. 671.691) 

Natascia, con S. Bondarciuk 
Orario 15.43-19,03-22.15 

BR ♦♦♦ 

DUE ALIJJRI (Tel. 213J2U7) 

'• Un italiano In America, con 
A. Sordi SA p 

EDEN ( IH. 3XUJ9X) 

Agente 007 st vive solo dne 
volle, con S. Cnnnery A p 
EMBA.SSV 

Divorzio all'americana, con D. 
Reynolds S p 

empire del. 855.622) 

La religiosa, con A Knrina 
(VM 18) DR pp 
EURCINE (Piazza Italia. 6 
Eur - Tei. 59.1UJÌ96) 

La cintura di castità, con M 
Vitti (VM 14) SA p 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Cera una volta, con S Loren 

s ♦♦ 

FIAMMA (Tel. 471JOO) 

Il dottor Faustus. con R Bur- 
ton (VM 14) DR pp 

FIAMMETIA (Tel 47(1.464) 
Barefoot in thè park 
GALLERIA (Tel. bT3.267) 
L'Indomabile Angelica, con M. 
Mercier A p 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Un italiano In America, con 
Sordi SA p 

GIARDINO (lei. IGMJM6) 

28 minuti per 3 milioni di dol¬ 
lari, con R Harrison A p 

(MPERIAI.CINE N. 1 (Telefo¬ 
no 686.745) 

Carta che vince carta che per¬ 
de, con C.C Scott A pp 

I.MPERIAUIINE N. 2 (Telrfo 
no 6X6.745) 

Hlow-up con D Hamming» 
(VM 14) DR ppp 
fuori programma Tom e Jerry 

ITALIA (Tel 856.03U) 

I due vigili, con Franchl-In- 

grassia C p 

MAESTOSO (Tel. 796.086) 

Un iialiano In America, con 
A Sordi Sx\ p 

MAJESTIC (Tel. 674J)09) 

II dottor Zivago, con O Sharif 

DR p 

M.4ZZIN1 (Tel. 351342) 

Ad Ogni costo, con J Leigh 

A P 

METRO DRIVE IN (TeIHo 
no 60ja.I28) 

SpciL venerdì sabato e dom 
MErROPtll.il AN (1. 689.-HW) 
James Bond 007 rasino Royale 
con P Seller» Sa pp 

MIGNON (Tel. 90.493) 

Nata libera, con V, Me Henna 

-A P 

MODERNO (TeL 460J2X5) 
Mitlie, con J Andrews »i p 
MODERNO SALETTA (THefo- 
no 460JZ85) 

Nick mano fredda, con Paul 
Neivman DR ppp 

.MONI :AL (Tel. 934J17S) 
lai cioiura di castità, con M. 
Vitti (VM 14) SA p 

NEW YORK (Tel. 790.271) 
Facce per l'inferno, con G 
Peppard DR pp 

MOVO GOLDEN (1 75549)2) 
Piano Diano non t’agitare, con 
T Curii» S.A p 

OLIMPICO del. 302A35) 
Sinfonia di guerra, con C He- 
aion DR p 

PAI-A/ZU 

Farce per I inferno, con G 
Peppard OR pp 

PAKI.m (rei 754.369) 

Dalle Ardeiinc aU'infcrni». con 
F. StalTord p 

PI.%7..A dei 6XI.IS3) 

Piano piano non l'agiiarc. con 
T Cunls S.A p 

(|LArirt«i MINT.ANE (lelefn 
no 470J26S) 

Cenerentola D.A pp 

OllKINAIJC (Tel 46ZA53) 
lo. die nglle. tre valigte. con 
L De Fune» C pp 

OI.IRINKrrA (Tel 6704)12) 
Personale Pasolini' Edipo re. 
con F. Cittì (VM 13) DR ppp 
K.AIIIULII1 (•ri ISJ.KUl 
Marcellino pan j vino, con 
P. Calvo S p 

RK%I.E (rei. OW.Z.H) 

Dalle Ardenne alFinferno. con 
F StafTord A p 

REA (TH 1164.165) 
L'Indomabile Angelica, con M. 
Mercier A p 

RIIV. (rei. 937.491) 

Dalle .Ardrnne all’inferno, con 
F. StafTord A p 


RIVOLI del Jtt) 

Come far carriera senza lavo¬ 
rare. con R. Morse • SA p 
RO\AI. (Tel. 770349) 

Quella sporca dozzina, con L. 
Marvin (VM 14) A P 

ROXY (Tel. 97U304) 

Il quinto cavaliere è la paura 
con M. Machacek 

(VM 18) DR ppp 
SALONE MARGHERITA ( Fé 
lefono 671.439) 

Cinema d‘E.ssat' Quando c’C 
la salute, con P Etaix c PPP 
SAVOIA (Tel. 961.159) 

Ad ogni costo, con J Leigh 

A P 

SMERALIM) (Tei 43làÌXI) 

I. a frldmarescialla, con R Pa¬ 
vone C p 

SUPKRCINEMA (Tei. 483.498) 

I giorni dell'Ira, con Giuliano 
Gemma (VM 14) A PP 

TREVI del. 689.619) 

Bella di giorno, con C De- 
neuve (VM 18) DR pppp 

riHOMPHE (Tel, X.lJiU.003) 
Due per la strada, con A 
Hepburn S pp 

VIGNA CI.ARA (Tel 3’20JJ.59) 
Bella di giorno, con C. De- 
neuve (VM 18) DR pppp 

Seconde visioni 

AFRICA: L'ccellaccl uccellini. 

con Totò (VM 14) SA ppp 
AIRONE: Calibro 38. con R. 

Ho.ssein (VM 14) DR p 
AI.ASKA: 1 piaceri della notte, 
con N. Bcngell (VM 18) DB p 
ALBA: t.'uliimo romando, con 
O Marcovic DK PP 

ALCE; Due madosi contro AI 
Capone, con Franchi-Ingra.s- 
sia C p 

ALCYONE: Nel sole, con Al 
Bano S p 

ALFIERI; La (eldmarescialla. 

con R Pavone C p 

AMBASCIATORI: ,\ssalto al 
treno Glasgow-Londra, con 

II. Tapperl G pp 

AMBR.A JOVINELLI: II com¬ 
missario non perdona, con G. 
Barray C p e rivista 

ANIENE; Ballala per un pisto¬ 
lero, con A. Ghidra A p 
APOLI.O: I ragazzi di bandie¬ 
ra gialla, con M Sannia M p 
AQUILA: Dio perdona, lo no. 

con T Hill A p 

ARALDO: Uccidi o muori, con 
R Mark A p 

ARGO: I barbieri di Sicilia. 

con Franchi-Ingrassia C p 
ARIEL; Angeli nell’Inferno, con 
J. Drury DR P 

ATLANTIC: Agente 007 si vive 
solo due volte, con S Connery 

A p 

AUGUSTUS; I barbieri di Sici¬ 
lia. con Franchi-Ingrassia 

C P 

AUREO: lai frldmarescialla. con 
R Pavone C P 

AUSONI.A: L’amore attraverso 
i secoli, con R- Welch 

(VM 13) S.A p 
AVORIO: 40 fucili a Passo \pa- 
ebe, con A Murphy A p 
BELSITO: L’arcidiasnio, con V 
Ga-vman C p 

BOITO: Jnlir prrchò non vuoi? 

con J. Chrislie SA p 

BfLASiL: La grande sfida a 
Scotland Yard, con S Granger 

G P 

BRISTOL: I barbieri di Slrllia, 
con Franchi-Ingrassia C p 
BROADWAY: Lo scatenato, con 
V Gassman C P 

CALIFORNIA: Ad ogni costo. 

con J Leigh A p 

C.ASTELI.O: Camping, con N 
Manfredi C pp 

CINESTAR: I dne vigili, con 
Franchl-Ingra-ssia C P 

CLODiO: Un maggiordomo nel 
Far Mesi, con R Me Dow all 

C P 

COLOR.ADO: Tempo di terrore, 
con H Fonda .A PP 

CORALLO: La gatta sul letto 

che scotta, con E Tavlor 

(VM 16) DR P 
CRISTAI.I.O: La spia fantasma. 

con R Lansing G p 

DEL VASCELLO: Ad ogni co¬ 
sto. con J Leigh A p 
DIAMANTE: I diabolici, con V. 

Clouzot (VM 18) G pp 
DI.AN.A; 28 minati per 3 milio¬ 
ni di dollari, con R Harnson 

A P 

EDELWEISS: Dalla terra alla 
Iona, con J Cotten A p 
ESPERIA: Agente on; si vUr 

solo dar volle, con S Conner^ 
ESPERO: L’occhio caldo del cic¬ 
lo. con D Malone A PPP 
FARNESE: 11 marchio di Kri- 
mlnal. con G Saxon A p 
FOGLl.ANO: Il gobbo di Lon¬ 
dra, con G. Stoll (\'5I 18) G p 
GIULIO CESARE: I dominatori 
delia prateria, con D. Murray 

A P 


Biblioteca 
delia Provincia 

La liibl'otiva della .Amm'iii- 
'trazione itrovincialc si è rc- 
ccnteinente arricchita di a'tre 
506 oitere coinpre.si t periodici. 
Uss-i. cne già «zita oltre 15 mi¬ 
la Oliere, è fr«]uciifata di un 
publihco mo’lo conv.xxsito di 
studiasi che vi trovano anche 
materia por ricerche di storia, 
arte «ì archeologia di Roma e 
del loizio. 

Lotta ai rumori 

Nel quadro della campagna 
ix?r la repressiaie dei rumori 
1 vigili urbani hanno elevato, 
nel |vrio:lo dal 24 al 30 di'icxn- 
biz? scor.so, .(65 contravvisiziaii 
cosi .suddivi.'t': 117 (ter rumori 
Causati da autoveicoli. 2-(6 per 
abiiMi di segnala/.Kzii acustiche. 
12 per grida e .schiamazzi. Tutti 
i cittadini che volessero .sc' 
giullare evwituah abusi pas.so- 
no telefOliare alla questui a 
(476 8011 o ai \igili ui’b.Kii 
(688.921 e 688.928). 

Lutto 

.Si è sjienta la conijiagna 
■Agnese Raffo, madre del com- 
pagno Pietro, .segretario della 
sezione Vescovio .Al compagno 
Raffo. cosi duramente colpito, 
ed alla sua famiglia, le condo¬ 
glianze vivissime della Federa¬ 
zione romana, dei compagni del¬ 
la Sezione e doirUmtà. 


X'’ z. 


tlARLEM; Riposo 
HOLLYWOOD: Un niaggtordo- 
mo nel Far West, con R. Me 
Dowall (' p 

IMPERO: Il gobbo ili I.utulrj, 
con G. Stoll (VM 13) G p 
IN’DUNO: La (chlmarcsclalla. 

con R. Pavone C p 

JOLLY: Nel sole, con Al Bano 

S P 

JONIO: Colpo doppio del ca- 
inalcoutc d'oro, con M. Damon 

A p 

L.A FENICE: La feldniaresclal- 
la. con R. Pavone C p 
, LEBLON: Operazione tre gatti 
gialli, con lì. Mills C pp e 
livista 

LUXOR: Ad ogni costo, con J 
Leigh A p 

MADISON: Il lungo II corto II 
gallo, con Franchi-Ingrassia 

U P 

MASSIMO: L’occhio selvaggio, 
con P. Leroy DR pp 

NKVADA: Coróe svaligiammo In 
Banca d’Italia, con Franchi- 
Ingrassia C p 

NIAGARA: Rita la zanzara, con 
R Pavone SA p 

NUOVO: Nel sole, con Al B.mo 

S P 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione; E’orza bruta, con B 
Lancastcr DII ppp 

P.XLLADIUM: I cavalieri dello 
spazio ,\ ^ 

PLANETARIO: Uniarcle ua mi¬ 
la karedo (sono nati oppu¬ 
re. ) 

PRENESTE: Nel sole, con Al 

Bano S p 

PRINCIPE: I due vigili, con 
Franchi-Ingr.'issia C p 

RENO; I.’iiltfmo comando, con 
O. Marcovic DR pp 

RI.ALTO: Anni ruggenti, con N 

Manfredi SA ppp 

RUBINO; Siiddrnly ihe last 
summer (vers. orig ) 
Sri.ENDID; l.a magnifica pre¬ 
da, con M. Monroe A p 

TIRRENO; Dio perdona, lo no, 
con T Hill A ^ 

TRIANON: Dolci vizi al foro. 

con Z. Mostel (VM, 14) C p 
TU9COLO; lai grande fuga. 

con S Me Queen DR ppp 
UI.ISSE: Tlttans memorandum 
con K. Clark A p 

VERB.ANO: l.o scatenato, con 
V. Gassman C p 

Terze visioni 

-ARS CINE; Riposo 
AURORA: lai morir cavalca a 
Rio Bravo 

COLOSSEO: Quillrr memoran¬ 
dum, con G. Segai DK pp 
DEI PICCOLI: Riposo 
delle MIMOSE; 11 magnlRco 
straniero, con C. Ea.s|wood 

A p 

DELLE RONDINI: Missione 
suicidio, con T. Curii» DR p 
DORIA: Caterina di Russia 
EI.DOR.AtIO; L'atTare Beekrlt. 

con L JefTrie.s A p 

F.\Ro; La .spia dal cappello 
srrde, con R Vaughn A p 
FOLGORE: lai battaglia dei 
ronds. con R Shaine M pp 
NOVOriNE: Le streghe, con S 
Mangano (VM 14) SA pp 
ODEON: II santo prende la mi¬ 
ra. con J. Mar.-iis A p 

ORIENTE: Ballata da no mi¬ 
liardo. con A Ghidra A p 
PRIMAA’ERA: Riposo 
ROMA; Conirnsesso. con Nino 
Manfredi (VM 14) SA pp 
S.AI,A UMBERTO: Camping, 
con N M.mfredi C pp 

Sale parrocchiali 

DON BOSCO: Pazzi pope e pil¬ 
lole. con J I.ewi.c C pp 
GIOV. TRASTEVERE; Il tor¬ 
mento e restasi con C Hcston 

DR pp 

PIO X: A’iaggio altncinante. 

con S Bosd A pp 

TKION’F.AI.E: Dollari maledetti 

A p 

RIDUZIONI ENAL - AGtS . 
.AmbasciatorL Alba. Airone. 
America, Archimede, Argo. 
.Ariel. Astra. Allanilc. Augu- 
stns. Aureo. Ausonia, Asana. 
Balduina. Beisito, Brasil. Broad- 
sta), California. Castello. One¬ 
star. Clodio, Colarado. Corso. 
Cristallo. De! VOicello. Diana, 
Darla. Due Allori. Eden, Eldo¬ 
rado. Espcro, Garden. Giardino. 
Giulio Cesare. Ilollsisood, Im- 
perialclne n I. Indnno. Iris, 
Italia. La Fenice, Majestic. Mi¬ 
gnon. Nesada. New A’ork, Noo- 
co. Nuovo Golden. Nuovo Olim¬ 
pia. Olimplro, Oriente. Orione. 
Planetario. Plaza, Prlmaporta. 
Principe. quirineita. Reale. 
Rialto. Royal, Roma. Sala Um¬ 
berto. Stadinm, Trajano di Fin- 
mirino, TrIanon. Tnscolo, Vit¬ 
toria TEATRI: Delle Arti. Gol- 
doni. Ridotto Eliseo, RosSInl, 
Satiri. 
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Le parole c i fatti 
del governo per gli 
invalidi civili 

Dopo tanto tempo, che ha 
tatto il governo per gli inva¬ 
lidi civili^ Si è parlato di una 
legge in nostro favore, lo vor¬ 
rei sapere: questa legge, c'è? 
B va avanti, o torna indietro, 
come I gamberi? 

Tanti cari saluti. 

BENITO PASQUINUZZI 
(Asciano • Siena) 

L’Associazione Nazionale del Mu¬ 
tilati e Invalidi Civili (LANMIC) 
ha deciso di Indire per il IB gen¬ 
naio prossimo la terza < marcia del 
dolore ». 1 motivi sono noti man 
rata applicazione delle leggi sul 
collocamento obbligatorio al lavo 
ro e suiristituzlone dell'Ente pub¬ 
blico degli Invalidi civili, restritti¬ 
va e parziale applicazione delle 
provvidenze economiche e sanitarie 
previste dalla legge n. 625 (ap 
provata dal Parlamento nel luglio 
del 1966) 

In parole piu semplici, I muti¬ 
lati e gii Invalidi civili italiani, 
malgrado lunghe lotte e durissimi 
sacnflcl. sono ancora privati del 
diritto al lavoro e di una assisten 
za economica (pensione sociale e 
assegno di disoccupazione) e sani¬ 
taria che garantisca loro uno e.si- 
stenza meno misera. 

I deputati comunisti da temtio 
hanno presentato alla Camera una 
proposta di legge nella quale le 
(ondainentall e piu pressanti riven 
dicuzioni della categoria vengono 
jRrontate e giustamente risolte. 
In piiiiicolnrc, nella profiosta di 
legge del 1*01. risulta assicurata 
una completa assistenza sanitaria 
tannaceutlca e ospedaliera, viene 
accolto II principio della penslo 
ne per tutti gli Invalidi Incapaci 
al lavoro e dell'assegno di Incoi- 
locobilità a lavore di coloro che 
non (lossono trovare lavoro. La 
proposta di legge dei deputati co 
munisti si ispira al concetto della 
■ sicurezza sociale » per tutti i 
cittadini, principio questo accolto 
a parole anche dalla maggioranza 
e dal governo di centrosinistra, 
ma negato nella pratica. 

Per protestare contro Patteggia 
mento di Inserislbllltfc del governo 
Moro Neiml verso i bisognosi di 
lina tra le piu siortunate e mal 
trattate categorie di cittadini, per 
chiedere con forza e decisione che 
i loro problemi vengano finalmen¬ 
te risolti nella giusta misura, co¬ 
me Indicato nella proposta di leg¬ 
ge del PCI, II 18 gennaio pros¬ 
simo ci sarà a Roma — come si 
e detto — la terza grande mani- 
lestazlone nazionale dei mutilati 
e Invalidi civili. I deputati comu 
ntsti saranno al loro fianco, come 
sempre, per continuare una lotta 
che risponde ad inalienabili prin¬ 
cipi di umanità, di solidarietà, di 
civiltà. 

I EDGARDO ALBONI 

I (Deputato del PCI) 


A (?he punto sta 
la proiiu'ssa 
pensione agli ex 
combattenti 

Siamo un folto gruppo dt 
compagni comunisti, emigrati 
nel dipartimento dt Gard. Vor¬ 
remmo sapere se è stata ap¬ 
provata la legge per la pen¬ 
sione agli ex combattenti del¬ 
ia guerra 1915191% Oppure si 
continua nel vecchio andazzo 
di promettere e non mantene¬ 
re'^ Tenete presente che già 
sette anni fa fummo assicu¬ 
rati dai governanti che ci a- 
crebbero dato la pensione 

In effetti, la nostra società 
a tanti suoi figli riserva solo 
l'espatrio, se vogliono vivere. 

Cordiali saluti. 

FERNANDO MAUCCI 
(Pont SI. Esprit - Gard) 

m • 0 

In inerito alla legge presen¬ 
tata dai comunisti per un as¬ 
segno vitalizio al vecchi com¬ 
battenti delle guerre 1915-1918 
e 1911-1912, domando: perchè 
non estendere il beneficio an¬ 
che a coloro che hanno com¬ 
battuto altre guerre, ad esem¬ 
pio l'ultima o quella di Libe¬ 
razione (come è accaduto al 
sottoscritto?!. 

Ricordo che, diverso tempo 
fa, Von. Boldrint, rispondendo 
a un partigiano, scriveva che 
quando sarebbe stata discus¬ 
sa la legge t comunisti si sa¬ 
rebbero battuti per includere 
nel beneficio anche gli ex 
combattenti dell'ultima guer¬ 
ra. Perchè questo mutamen¬ 
to di opinioni? Si è tutti u- 
guali nel promettere e nel 
non mantenere? 

Infine- perchè quando il go¬ 
verno ha sconcato il peso di 
questo assegno sulle spalle dei 
lavoratori, aumentando le ta.s- 
se, il PCI non ha fatto un 
manifesto per spiegare alla 
popolazione che si poteva fa¬ 
re diversamente? 

LETTERA NON FIRMATA 
(Ie.sl • Ancona) 


La legge per u pensione agli 
ez corobatleoU ancora non c'e. 
Il governo ba promesso in ripe¬ 
tute occasioni di voler studlaire 
il problema, ma nel fatti — • 
con atti parlamentari anche — 
ba detto di no. 

Ormai, però, non può piò sfug¬ 
gire al problema. Al Senato .a] 
primi di dicembre, è dllatti ac¬ 
caduto un fatto nuovo, é stato 
approvato un emendamento coomi- 
nlsta al L-tlanao, con U quale 
per U 1968 si prevede la speaa 
di 75 mlilardl da destinare nella 
misura di 60 miliardi ell’aumento 
delle pensioni di guerra, e nella 
misura di 15 tmliardi alU con¬ 
cessione di un assegno vitalizio agli 
ez combattenti delle guerre 1911- 
1912 e I9I5-19U. 

Una legge io due leggi) — cr.e 
e possibile approvare rapidamen¬ 
te — dovrà tornire lo strumento 
per l’utilizzazioDe di questi fon¬ 
di. AiKhe In q-jesta fase non de¬ 
ve allentarsi la pressione degli 
tnteressau. se si vuole che que¬ 
sto primo Importante successo àia 
compiuto a breve «cadenza. 

I parlamentari comoatstl hanno 
smom mantenuto fede al loro Im¬ 
pegno verso gli ez combetienO ta¬ 
cendo si che Io Stato mettesse a 
disposizione t miliardi occorrenti, 
che U governo non voleva oonoa- 
dere Nella fase di elaborazione 
della legge non mancheranno di 
intervenire perchè tutte le neces- 
tità e tutti 1 diritti vengano aod- 
dlsfatu. Questo va precisato a chi, 
come l’anonimo lettore, con troppa 
facilità fa di tutta l’erba no fa¬ 
scio. 

Quanto poi al modo come li go¬ 
verno ha reagito al voto del Sa- 
nato. IVntlà e II PCI hanno Iro- 
medlataroenta denunciato II carat¬ 
tere vessatorio del decreto che sca¬ 
ricava sulle «palle del lavoratori 
Io stanziamento per le pemionl al 
mutilati e agli ez combattenti, di¬ 
mostrando con forza e ampiezza 
dove I soldi potevano c dovevano 
essere reperiti. 


Gli sconti soltanto 
per gl! studenti 
greci fascisti 

Alcuni amici di Bari ci han¬ 
no informati, purtroppo in 
ritardo, di un increscioso e- 
ptsodio verificatosi nella città 
pugliese. Un nolo libraio ba¬ 
rese ha affisso un manifesto, 
nel quale dichiarava che a- 
crebbe concesso sconti agli 
studenti greci fascisti. 

Riteniamo doveroso infor¬ 
mare tulli di questo fatto che 
denota come, anche nel no¬ 
stro democratico Paese, il fa¬ 
scismo non sia stato ancora 
del tutto debellato, e che se 
vogliamo aiutare la Grecia a 
riacquistare un giusto equili¬ 
brio politico, dobbiamo pri¬ 
ma di tutto premunire la no¬ 
stra democrazia dal risveglio 
di tali forze. 

Pertanto vreghlamo il vo¬ 
stro giornale di pubblicare 
questa nostra e vi porgiamo 
I più distinti saluti. 

ANNA SARFATTl 
ed altre 13 flrnie di studenti 
(Siena) 


Un problema 
di costume 
che non sarà certo 
risolto da alcuni 
zelanti d.c. 

Nella rubrica delle « Lette 
re al giornale » un lettore te 
la piglia con la Chiesa cat 
tolica e con i deputati de¬ 
mocristiani che hanno preso 
posizione contro determinata 
stampa pomografica che cir¬ 
cola m Italia. 

A rischio di suscitare vto 
lenti malumori a destra e a 
sinistra vorrei che proprio 
la stessa rubrica mi permet¬ 
tesse di dire che sono del 
tutto d'accordo con la Chie¬ 
sa cattolica e con i deputali 
de che lottano contro questa 
puerilità che è la pomogra 
fia. Non è col favorire la por¬ 
nografia che si crea un nuo¬ 
vo costume di vita in Italia 

Giusto è tettare, e a tondo, 
per un ordinamento econo 
mico-sociale che garantisca a 
tutti la possibilità dt crear¬ 
si in patria una famiglia o dt 
scioglierla quando non lo sta 
più. Ma puerile e lesivo della 
dignità sla dell'uomo che del¬ 
la donna è portare questa 
lotta non sul piano educativo 
■ della politica ma su quello 
diseducativo e perciò non po¬ 
litico della pornografia 

UGO PIACENTINI 
(Berlino) 

Non comprendiamo bene a coaa 
st riferisca II letture Piacentini 
dato che in questa rubrica non è 
apparsa alcuna lettera contro la 
Chiesa cattolica e 1 deputati d c. 
’• ed in difesa della pornografia; c’è 
stalo solo un lettore (F M . Milano 
• 9 dicembre 1967) che ha scritto 
qualche cosa suirargomento, ma 
tn un senso completamente di 
verso da quello attribuitogli dal 
lettore Piacentini: deplorando, cioè 
che si fosse scatenata una campa 
gna dt repressione solo perchè un 
gruppo di deputati democristiani 
Io avevano chiesto e che arbitri 
quindi « del comune sentimento 
del pudore » fossero non gli or 
ganlsmt die pet legge tono chia 
mali a giudicare, ma alcuni al 
gnor! particolarmente sensibili di 
fronte a determinati problemi, ma 
che tuttavia non hanno nessuna 
veste per Imporre ad altri le prò 
prie vedute. 

Vorremmo dire al tenore Pia 
centiiU che al fini di quella « edu 
cazione politica > alla quale egli 
si appella è assai meno negativo 
un seno scoperto che non la con 
statazlone che al di sopra degli 
organi dello Stato puo valere la 
volontà di una minoranza parla 
menlare. Che poi In Italia esista 
un problema di costume, un pro¬ 
blema di revisione del concetto 
di pudore (U che non ha niente 
a che vedere con la pornografia, 
che è tutt'altra cosa) di cui ai 
sono avuti esempi Importanti — 
basti citare le recenti dedstofU 
assolutorie della magistratura a 
proposito di alcuni film denun¬ 
ciati come « osceni » dagli steaai 
zelanti difensori della morale - 
è un altro serio problema Ua 
nessuno. In questa rubrica, lo av» 
va sollevato. 


Il posto va ai pa¬ 
renti e agli amici 
dei dirigenti d.c. 

Da due anni sono disoccu¬ 
pato e dove busso trovo sem¬ 
pre le porte chiuse: e questo 
mi capita mentre ho cinque 
figli scalzi da mantenere. I 
disoccupati del mio paese, pri¬ 
ma delle feste natalizie, hanno 
visto assumere delle persone 
presso la scuota statale, sen 
za che avessero fatto alcun 
concorso. Tenete presente che 
costoro avevano già un altro 
lavoro, e sono stati assunti 
perchè avevano l’appoggio dei 
dirigenti locali della DC. 

Ad Arpino. purtroppo, que¬ 
sto andazzo dura da circa ven- 
t'anni. Qwndo c’è un posto a 
disposizione ci si guarda be¬ 
ne dal fare un concorso per 
assegnarlo a chi ha più pun¬ 
ti di merito: no. quel posto 
va al fratello, all’amico, al co 
gnato, al compare di qualche 
dirìgente democristiano. E’ 
ora che questo stato di cose 
cambi 

SATURNO CARLOMUSTO 
(Arpino . Fresinone) 

Vogliono avere uno 
scambio di idee 

Siamo alcuni giovani letto 
ri del rostro giornale e ri sa¬ 
remmo grati se poteste ospi¬ 
tare queste poche righe. Ab¬ 
biamo eostttuito un gruppo di 
giovani « veri beat » e vorrem¬ 
mo metterci in contatto con 
gruppi o cìrcoli analoghi, op¬ 
pure anche con ragazzi tingo 
li, che vogliano conoscere le 
nostre Idee e programmi Stia¬ 
mo preparando un giornalino. 
Per infoTTruuioni scrirere a: 

GIUSEPPE BURATTI 
(Vìa (Caminetto, 5 
33042 Buttrio - Udine) 
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Un'inclagìne sulle caratteristiche deINnfortunio industriale 

Il libro nero degli operai 

Ecatombe di fona lavoro in un'economia che attribuisce scarso valore alla vita 
umana -> Le cause sono ormai quasi sempre di carattere tecnico, dovute alle 
caratteristiche degli strumenti e sopratutto al modo in cui sono usati - Perchè 
il lavoratore accetta di svolgere la sua attività in condizioni di pericolo? 


Una Indagine sui casi di in¬ 
fortunio industriale indenniz¬ 
zati per inabilità temporanea 
nel 1965: a chi può venire In 
mente che sia una lettura in¬ 
teressante? Sono 177 pagine di 
minuziose statistiche, pubbli¬ 
cate dair/stituto per l’assicu¬ 
razione infortuni (INAIL) co¬ 
me supplemento al Notizia¬ 
rio Statistico 1967, senza 
prezzo e presumibilmente 
fuori commercio. Scarsa, o 
nulla, deve essere la circola¬ 
zione di un libro come questo 
nei sindacati e fra le altre or- 
' ganizzazionl del movimento 
operaio. Ci piacerebbe essere 
smentiti. Eppure in queste ari¬ 
de statistiche si rispecchia una 
parte essenziale della vita del¬ 
ia classe operaia, la più «se¬ 
greta » e la più drammatica; 
certo la più dolorosa. E’ stato 
notato che i quotidiani non de¬ 
dicano agli infortuni sul lava 
ro la decima parte dello spazio 
che danno agli incidenti stra¬ 
dali. invertendo le proporzioni. 
Le ragioni sono diverse, ma 
come spiegare i silenzi, la 
mancanza d'iniziativa almeno 
in una parte del movimento 
operaio? 

Velo di silenzio 

Vengono pubblicati in questi 
giorni gli Atti del convegno 
nazionale del PCI su Salute e 
sicurezza dei lavoratori nelle 
fabbriche (1) tenuto a Genova 
il 21-22 ottobre 1967. (Aprendoo 
i lavori di quel convegno Gio¬ 
vanni Berlinguer faceva la 
medesima costatazione: « La 
verità — diceva — è che il 
Paese ignora in massima par¬ 
te quel che avviene nelle fab¬ 
briche. I rari momenti in cui 
clamorosi infortuni squarciano 
il velo di silenzio (e di compli¬ 
cità), vengono presto superati 
da lunghe pause, in cui tutto 
sembra tornare normale. 0 
paese ignora anche le stati¬ 
stiche ufficiali: non sa che ne¬ 
gli ultimi 20 anni (1946-1966) si 
sono verificati in Italia 22 mi¬ 
lioni e 860.964 casi di infortunio 
• di malattia professionale, con 
82.557 morti... Ma ciò che è 
ancora meno noto è il fatto che 
le statistiche ufficiali compren¬ 
dono solo una parte, purtroppo 
solo una . parte minore, della 
realtà. Nessuno ha finora cal¬ 
colato gli anni di vita perduti 
per cause che non rientrano 
nel rìgido elenco delle malat¬ 
tie professionali riconosciute, 
ma per cause sicuramente col¬ 
legate al lavoro. Nessun isti¬ 
tuto scientifico, fra i tanti che 
esistono, ha calcolato quanto 
precocemente invecchino gli 
operai nelle fabbriche anti¬ 
quate. ed ancor più in quelle 
moderne, e quanto spesso sia 
merito soltanto di cure medi¬ 
che intense se l'operaio riesce 
a sopravvivere, non certo a 
riacquistare la salute >. 

Le testimonianze del conve¬ 
gno sono un contributo di 
conoscenza che. proprio per il 
fatto di non fermarsi alle sta¬ 
tistiche e di penetrare nella 
realtà viva della fabbrica, ap¬ 
pare oggi prezioso e tutto da 
utilizzare. Anche le statistiche, 
tuttavìa, parlano per chi vuole 
intendere. L'indagine pubbli¬ 
cata dall'INAIL è. per questo, 
un vero e proprio libro nero 
degli operai, un documento e 
uno strumento di lavoro. Dia¬ 
mo un'occhiata qua e là. 

Nel 19@. su meno di 8 mi¬ 
lioni d'operai impiegati nell'in- 
dustria. 835 mila hanno subito 
infortuni: circa il 12% degli 
operai occupati. Stupefacente 
è la distribuzione degli infor¬ 
tuni fra le classi di paga de¬ 
nunciate dai datori di lavoro 
(e quindi accolte dail'Istituto) : 

infortunati guadagnava¬ 
no. al momento dell'infortunio, 
meno dì 1000 lire al giorno. 
D grosso, tuttavia, si colloca 
nel gruppo di paghe fra le 
1000 e le 3500 tire: 534.512 in¬ 
fortunati in questo gruppo; 
180.000 nel gruppo con paghe 
da 3301 a 5000 tire e 50.003 in¬ 
fortunati nel gruppo delle pa- 
^le di ohre 5000 lire. 

A completare questo quadro 
distributivo sono 1 dati circa 
gli apprendisti: 50.019 appren¬ 
disti infortunati nell'industria 
e 77.406 infortunati neD'artì- 
gianato. Una vera e propria 
strage: 127.000 apprendisti in¬ 
fortunati su 770.884. a scorno di 
tutte le leggi che stabiliscono 
l'esclusione dei giovani dai la¬ 
vori pericolosi e nocivi e fl 
loro diritto ad acquisire un 
insegnamento sul lavoro. 

Le categorie più tributarie 
degli infortuni non sono, come 
dicono spesso ì padroni, gli 
€ sixowedutì » manovali, vit¬ 
time della loro « ignoranza > e 
mancanza di cautela, ma pro¬ 
prio gli operai qualificati 
(246.607). 

' Ed ecco un elenco dei mag¬ 
giori < agenti materiali » del¬ 
l'infortunio: macchine 134.781 
infortuni; mezzi di tr a sporto 
e dì maneggio 81.590; attrezza¬ 
ture e impianti 230.344; mate¬ 
rie, sostanze e radiazioni 
96.922; ambiente di lavoro 178 
mila e 455; altri agenti mate¬ 
riali 97.279. L'infortunio, cioè, 
è essenzialmente un fatto tec¬ 
nico, risultato dd modo in coi 
ri di s pongono e adoperano i 
tecnici. Nlmte di for¬ 



tuito, quindi, o almeno sempre 
meno qualcosa di fortuito. 

Lo dimostra anche il fatto 
che, fino a qualche tempo fa. il 
massimo di pericolosità si rite¬ 
neva riscontrato nell'edilizia, 
per l'alto impiego di operai 
non qualificati e il carattere 
rudimentale della tecnica im¬ 
piegata. Ma se vediamo l'inci¬ 
denza percentuale, l'edilizia 
ha perduto il primato fra le 
attività pericolose, e persino 
per il numero assoluto di in- 
fortunL Cosi a fronte dei 
212.857 infortuni degli addetti 
ad attività < edili, idrauliche, 
linee di trasporto o distribuzio¬ 
ne, di condotte » — circa il 
20% degli addetti — troviamo 
i 226.459 infortuni del settore 
« metallurgia, lavori in metal¬ 
lo. macchine e mezzi di tra¬ 
sporto, strumenti e apparec¬ 
chi > che rappresenta una per¬ 
centuale analoga, forse mag¬ 
giore. 

Nelle industrie del legno, che 
occupano 200.000 operai, vi so¬ 
no stati 52.162 infortuni: più 
del 25%. Nel settore eteroge¬ 
neo. ma con una comune ele¬ 
vata meccanizzazione, della 
« chimica, materie plastiche, 
gomma, carta e poligrafici, 
pelle e cuoi » vi sono stati 
55.219 infortuni. Nel settore 
«miniere, minerallurgia e la¬ 
vori complementari > il nume¬ 
ro dei lavoratori colpiti in un 
anno supera il 50%; 69.579 in¬ 
fortuni. Oggi i lavori di minie¬ 
ra sono in grandissima parte 
meccam'zzabili. Anche il set¬ 
tore tessile e dell'abbigliamen¬ 
to. con 37.423 mfortuni, è for¬ 
temente colpito considerata la 
attuale ristrettezza di eventi 
che riNAIL considera infortu¬ 
nio. 

Salute e fabbrica 

Noi non siamo dell'opinione 
che questa situazione si ri¬ 
solva facendo < una fabbrica a 
misura dell'uomo ^. come sì è 
detto usando un'espressione 
presa in prestito dal linguag¬ 
gio un po' utopistico degli ur¬ 
banisti. La fabbrica è già og¬ 
gi < a misura d'uomo »; del¬ 
l'uomo che ne dispone l'orga¬ 
nizzazione. del padrone. Se per 
« misura dell'uomo > si inten¬ 
de « misura del lavoratore ». 
ribaltando l'attuale situazione, 
tanto vale dirlo in forma più 
semi^ce e diretta, senza pren¬ 
dere a prestito da nessuno 
concetti che fanno pensare a 
nuovi criteri costruttivi, di di¬ 
sposizione e collaudo delle 
macchine, più che a un diver¬ 
so nuMÌo di dominare il proces¬ 
so produttivo e le tecniche. 

La fabbrica non è un luogo 
per viverci, l'operaio non è 
«la razza degli abitatori del¬ 
le fabbriche»: la fabbrica è 
uno stnunento per produrre in 
collettivo. (Hie gli strumenti 
debbano essere costruiti in 
maniera da non nuocere va 
bene; ma il guaio è che essi 
possono nuocere anche quando 
sono costruiti per non nuoce¬ 
re. e questo dipende da chi 
ha il possesso, il dominio di 
quegli strumenti. Per posses¬ 
so, in questo caso, non inten¬ 
diamo la proprietà delle azio¬ 
ni (che gÙ operai non voglio¬ 
no. consapevoli che la proprie¬ 
tà dei beni di produzione deve 
essere sociale, cioè dì tutti, e 
non (fi (M possiede un sìngolo 
capitale), ma la conoscenza 
piena dei processi produttivi, 
la libertà fare o non-fare, il 
controDo e auto-tmntrollo stùie 
decisioni. 

Ci si dirà che. in tal caso, 
la lotta per la sicurezza e la 
salute diventa lotta contro la 
natura capitalistica dell'impre¬ 
sa. e spesso lo si (fice per ac¬ 
cusare chi sostiene ({uesto di 
non vedere il valore delle con¬ 
quiste parziali o di introdurre 
netia lotta per la salute un fi¬ 
ne ad essa estraneo. Ma è un 
fatto che lotta al capitalismo 
e lotta per un'integrale ffifesa 
della salute coìnddooo: anche 


quando ci sì batte per elimi¬ 
nare la nocività in un reparto 
o per modificare il ritmo di 
una catena di montaggio. Pur¬ 
ché non ci si fermi a questo. 

Sappiamo quanto sono fre¬ 
quenti i casi in Cui l'operaio 


si espone « volontariamente > 
a un pericolo. Con migliaia di 
disoccupati fuori della fabbri¬ 
ca — « frizionali > o « congiun 
turali >. non importa — l'ape¬ 
rto deve scegliere il sacrifi¬ 
cio della salute, talvolta della 
vita. Ma sarebbe veramente 
da ciechi non vedere quale 
tipo di < logica > sta dietro 
queste scelte, non proporsi di 
farla saltare nella fabbrica e 
fuori, in misura piccola o più 
grande: tutta quella che è pos¬ 
sibile far saltare in un deter¬ 
minato momento. 

Ci dicono che l'operaio, sen¬ 
za la « logica > dei capitalisti 
non lavorerebbe abbastanza. 
Ci sono anche tanti operai che 
lo pensano: eppure vedono 
ogni giorno die la singola 
macchina e il complesso della 
fabbrica, già in questa fase 
della tecnologia, non vanno 
più al ritmo dei singoli ma al 
ritmo deciso collettivamente 
per tutti, nel reparto o nella 
azienda. Strumento per pro¬ 
durre. la fabbrica lavora sem¬ 
pre più come un tutto unitario, 
nel quale l'iniziativa perso.na- 
le ha un peso decrescente. E' 
questo il momento in cui lo 
operaio può e deve porsi il 
problema del controllo della 
fabbrica con tutte le sue im¬ 
plicazioni politiche. 

Renzo Stefanelli 


I trapianti e la legge in Italia 


(I) ■ In Rivista italiana di si¬ 
curezza sociale - Anno V, n. 3. 
Luglio-Settembre 1967. 


Siamo ancora ai tempi in cui 

i 

Leonardo da Vinci 
trafugava cadaveri di notte 

Al tempo stesso si concede la «libertà» (che è poi di fatto una «costrizione») a disporre del proprio corpo in vita 
Medioevo e fantascienza - La cardiochirurgia in Italia - Legislazione formale e legislazione sostanziale in Sud Africa 



CITTA' DEL CAPO: la sala operatoria dell'ospedale « Groote Schuur », dove il doltor Bernard e la sua « équipe > hanno effettualo le operazioni di trapian¬ 
to del cuore. 


I risultati di alcuni recenti studi 

IL SALE: UN FAHORE DECISIVO 
NELLA STORIA DELLE CIVILTÀ 

La libertà e il potere politico, le guerre e le invasioni, hanno avuto neirabbondanza o carenza di questo «ali¬ 
mento » una causa non certo secondaria. Il fabbisogno minimo per l'uomo - L'innalzamento del livello del mare 


< In Francia alcuni contadini 
poveri e le loro famiglie per 
motti giorni non mangiano la 
zuppa, loro unico alimento, per 
mancanza di sale. In casi come 
questo, il contadino spinto dalla 
spettacolo miserando dei suoi fa¬ 
miliari che stanno morendo di 
fame, si decide a recarsi in 
quelle province in età si può 
ancora trovare un po’ di Mie. 
Se però viene scoperto fuori dal 
suo domicilio, viene immedia¬ 
tamente mandato nelle galere. 
£' veramente doUntuo vedere 
una sposa e dei figli che pian¬ 
gono il loro capofamiglia, av¬ 
vinto in catene e irrimediabil¬ 
mente perduto. E questo per il 
solo delitto di aver cercato di 
nutrire coloro cui aveva dato 
vita »: queste parole furono 
scrìtte nei 1708 da un pastore 
inglese, John Biotu che visi¬ 
tava la Francia. Pud sembrare 
un caso limite, ma purtroppo 
vi è una strana concatenazione, 
nella storia dell'uomo, tra il sa¬ 
le e la schiavitù, così come si 
stanno ora delineando, alla lu¬ 
ce di recenti studi, strettissi¬ 
mi rapporti Ira il sorgere delle 
civiltà e la disponibilità di 
sale. 

Vi sono due tipi fondamen¬ 
tali di « alimenti » mmerali: Q 
sale e Tacqua. ET ovvio che 
le civiltà siano sorte ove vi 
era la migliore disponibilità di 
acqua dolce: meno ovvio, al¬ 
meno fino a pochi anni fa, che 
le civiltà potessero sorgere an¬ 
che ove il sale era disponibile 
in quantità sufficientL Tanto per 
fare un esempio. Timpero ro¬ 
mano, la cui popolazione, al 
tempo della sua massima esten- 
sione era uguale aWincirca a 
queùa deWodtemo Giappone, e 


cioè di 100 milioni di abitanti, 
aveva bisogno annualmente di 
circa un milione di tonnellate 
di sale puro. Questo quantita¬ 
tivo era normalmente disponibi¬ 
le utilizzando l'acqua del mare: 
il Mediterraneo è un mare mol¬ 
to salato (39 per mille), e le 
sue coste in gran parte si pre¬ 
stano alla costruzione di sali¬ 
ne, cioè a semplici impianti che, 
primi nella storia della civiltà, 
sfruttando direttamente l'ener¬ 
gia solare producono un bene (e 
un bene indispensabile). 

Il fabbisogno mìnimo giorna¬ 
liero di sale per l'uomo è di 
due grammi: la maggior parte 
dell'umanità vive intorno a que¬ 
sto mimmo, mentre in alcuni 
paesi privilegiati la disponibi¬ 
lità di sale, come ad esempio 
gli Stati Uniti, è di 280 gram¬ 
mi al giorno per persona. In 
alcune popolazioni l'assunzione 
di sale è indiretta, avviene cioè 
mediante Valimentazione a base 
carnea, che contiene la quan¬ 
tità di sale necessaria, men¬ 
tre nei popoli ad alimentazione 
prevalentemente od esclusiva- 
mente vegetale l'introduzione in¬ 
diretta di sale è assolutamen¬ 
te msufficiente. ed occorre che 
il sole venga aggiunto diretta- 
mente ai cibi, cosa non sempre 
possibile, soprattutto in quelle 
zone continentali in cui non 
sono disponibili nè saline nè 
miniere di salgemma. 

Una di queste zone riveste 
un estremo interesse storico: 
l'Africa centrale. Fino a pochi 
anni fa. nel centro del conti¬ 
nente africano, stando alle at¬ 
tendibilissime testimonianze di 
esploratori europei, era possibi¬ 
le avere una ragazza (in pos¬ 
sesso permanente, non tempo¬ 


raneo) per due libbre di sale, 
e cioè meno di un chilogram¬ 
mo. inoltre, come dice il pro¬ 
fessore M. R. Bloch nel suo 
scritto The Social Influence of 
Salt (L'influenza sociale del sa¬ 
le), « in Africa la scarsità del 
sale lo rese più prezioso della 
libertà umana: fu infatti que¬ 
sto il più polente fattore del 
commercio degli schiavi ». Sem¬ 
pre secondo il Bloch il mono¬ 
polio del sale fu un costante 
fattore basilare dell'assolutismo 
in tutte le sue forme, dallo 
schiavismo dell'antichità al t di¬ 
spotismo illuminato » dei so¬ 
vrani europei, come nel caso 
della Francia, secondo la testi¬ 
monianza citata aU'inizio. 

Ma torniamo all'Africa. ET or¬ 
mai assodato che l'umanità ha 
avuto origine in quel Conti¬ 
nente: perchè allora si è allon¬ 
tanata dalla sua terra di'origine 
e si è sviluppata (sia biologi¬ 
camente che civilmente) in altre 
zone? Perchè la disponibilità di 
sale dell'Africa non era suffi¬ 
ciente a sostenere l'incremento 
numerico della specie. Lo svi¬ 
luppo della civillà. con l'avven¬ 
to della pastorizia e deU'alle- 
vamento, rese più acuto il pro¬ 
blema del sole. E" noto che 
ovini e copmi hanno bisogno 
di una sensibile dose quotidia¬ 
na di sale; è meno noto però 
che anche le altre specie do¬ 
mestiche hanno un notevole fab¬ 
bisogno quotidiano di cloruro di 
sodio: 50 grammi per un equi¬ 
no. 65 per un bovino (90^100 
per una vacca da latte). Il no¬ 
madismo pastorale non era (co¬ 
me non è oggiì soltanto la ri¬ 
cerca di nuovi pascoli, ma an¬ 
che la ricerca di sale. Chi de¬ 



Antlca stainpa chiesa (ripresa da pebMka- 
ilona adita nel 1t37) che illestra un impiante di 
estrazione di salpenima In no dal 4M d.C La 
parforazlene poteva pia m o r e line a HM metrt di 
prafondltè. LHinpalcatara di bamW, che semgge 
e falda la sanda, è malta slmlia agli adiemi 
«derrkfce In acciaia par f as lr nl ana dapll idre- 
carharL T ab ataia pane di ~ 


acqaa nel Plana di salgemma a na osti 
ana salamala dw In s eg ui te ad eballiziana dava 
sale pratlcamaata pare. Qaaste sistema di astra- 
ziana ha panna ta a airimpera di Mazza di praca- 
rarsl II aala nan piè attenlMIa dalia salina ce- 
stiara, s ammaria dairaeava w la dal Rvaiie dal 
mare veiH k ataal pr i ma dal 11 


teneva le « sorbenti » del sale 
deteneva anche il potere poli¬ 
tico. 

La storiografia non ha ancora 
sufficientemente indagato, per 
mancanza di dati, questo aspet¬ 
to dei movimenti umani: vi è 
però una branca della scienza 
geografico che pud essere di 
notevolissimo aiuto in questo 
campo. Lo studio delle varia¬ 
zioni di livello degli oceani ha 
messo in luce alcuni fatti di 
notevole interesse. Il livello del¬ 
le acque marine ha subito del¬ 
le osculazioni negli ultimi 6000 
anni: ad esempio, millecinque¬ 
cento anni fa il livello del ma¬ 
re era di circa 2 metri supe¬ 
riore a quello odierno e o quel¬ 
lo esistente aU'inizio della no¬ 
stra èra. Questo fatto è denso 
di implicazioni: la principale 
fonte di sale del periodo e clas¬ 
sico* erano le saline, che ov¬ 
viamente erano situate sulle ri¬ 
ve del mare e aUo stesso li¬ 
vello di questo: l'aumento di 
livello delle acque le ha rese 
senz'altro inutilizzabili, privan¬ 
do progressivamente i popoli 
che ne dipendevano, del sale 
necessario. Secondo alcuni auto¬ 
ri. questa è stata una delle 
cause non secondarie delle in¬ 
vasioni barbariche, poiché i po¬ 
poli deU'Europa e deU'Asia oc¬ 
cidentale che ricevevano il sale 
dal bacino del Mediterraneo si 
trovorono esclusi dal commer¬ 
cio del minerale, divenuto scar¬ 
so anche per le popolazioni ri¬ 
vierasche: cominciarono allora 
quegli spostamenti di popoli che, 
almeno alla luce di quanto fi¬ 
nora esposto, si potrebbero chia¬ 
mare « marce verso il sale ». 

Le conseguenze deWinnalza¬ 
mento delie acque marine si 
fecero sentire ovinamente in tut¬ 
to il gk^. La civiltà cinese, 
formatasi in una zona ricca di 
sale e in ctd ri sono efflore¬ 
scenze saline anche in regioni 
distanti alcuni chilometri dalle 
coste, riuscì a sopr a vv iv ere so¬ 
prattutto perchè seppe svilup¬ 
pare una tecnologia mineraria 
che ancor oggi ha dello shipe- 
facente: si pensi che i cinesi 
riuscirono a perforare dei poz¬ 
zi della profanità di 1000 me¬ 
tri. servendosi di veri e pro¬ 
pri sistemi di trivellazione co¬ 
me qu^i usati oggi per gli idro¬ 
carburi. Un antico disegno (che 
rìsale a millecinquecento anni 
fa, proprio nel periodo in cui 
le acque marine avevano rag¬ 
giunto ù massimo livello ren¬ 
dendo imitilizzobili le saline 
tradizionali) rappresenta Tinge- 
gnoso sistema messo a punto 
per ottenere il sale: si perfo¬ 
rava un poi^ che raggiungesse 
lo strato di salgemma (indivi¬ 
duato con sistemi ancor oggi 
sconosciuti), vi si introduceva 
deTacqua che. dopo aver dis¬ 
solto in tè U sale, veniva estrat¬ 
ta dal pozzo mediante pompe: 
la solonuna attenuta veniva 
quindi fatta evaporare median¬ 
te ebaUmone (in questo caso 
'era malto usato tt carbone) e 
si Otteneva del saU praticamen¬ 
te puro, n sale cinese era a 
quei tempi piè che sufficiente 
per Q fabbisogno intemo, ed 
aumentava andie una notevole 
esportazione. iBretta soprattut¬ 
to ver s o i popoli pastori éeL 
rAsia Centrale; la svio del 
«al» a é stata Tantesìgnana del¬ 
la evia d^la seta*. 

Gastone Cafollani 


Alla luce del trapianti ese¬ 
guiti dal professor Barnard, 
l’interrogativo (ùie nasce In 
molti, sul perché m Italia 
questi studi non siano cosi 
avanzati come in Sudafrica, 
appare un interrogativo ma) 
posto. Probabilmente sa .“ebbe 
più esatto domandarsi perché 
mai in Italia questi studi sia¬ 
no meno avanzati che in al¬ 
tri paesi, oppure meno avan¬ 
zati di quanto sarebbe pos¬ 
sibile. Ma che si debba prò 
prio assumere come termine 
di paragone il Sudafrica, o 
in particolare ì’équipe di Bar¬ 
nard, sembra da mettere In 
dubbio. Almeno sulla base del¬ 
le notizie che pervengono, 
non mi sembra si possa esclu¬ 
dere che in Italia cl siano 
chirurghi capaci, teimlcamen- 
te di fare quanto ha fatto Bar¬ 
nard. E’ più (ùie orobabile 
che la capacità teimica di fa¬ 
re operazioni « alla Bamard » 
esista, almeno in alcuni dei 
nostri più attrezzati reparti 
di (ardiochlrurgia. Ma noi ab¬ 
biamo, forse, chirurghi che ri¬ 
fiuterebbero di fare sull'uà 
mo esperimenti di questo ge¬ 
nere (percùié di esperimenti si 
tratta, ancora, allo stato at¬ 
tuale delie conoscenze); e cer¬ 
tamente. leggi (die vietano di 
farlo. Diciamo che 1 nostri 
chirurghi « forse » si rifiute¬ 
rebbero di fare operazioni 
« alla Barnard », perehé non 
possiamo saperlo (»n certez¬ 
za; e non possiamo saperlo 
(xin (Altezza perché comun¬ 
que, anche se i nostri chirur¬ 
ghi fossero disposti a farlo, 
la legge lo proibirebbe. 

Allora il problema è que¬ 
sto: è migliore la legge italia¬ 
na, che vieta di disporre del 
odaveii, o la legge di altri 
paesi — ad esempio li Suda¬ 
frica — che Io permette? 

certamente la legge italiana, 
che vieta di disporre del ca¬ 
daveri a fini scientifici, è as¬ 
surda e anacronistica. Sono 
passati ormai più di quattro- 
cento anni da quando Leonar¬ 
do da Vinci, li primo anato¬ 
mista dopo gli studiosi del- 
rep(x:a classica di Atene e di 
Roma, doveva andare di not¬ 
te a trafugare cadaveri, per 
fare 1 suoi studi e dise^ 
anatomici; e rischiava, se le 
sue notturne incursioni nel 
cimiteri fossero state scoper¬ 
te. di finire al rogo come stre¬ 
gone. Sono passati quattro- 
cento anni, e per fortuna i 
roghi non usano più: soltan¬ 
to le pene, però, sono (am¬ 
biate, ma 1 divieti sono gli 
stessi. E non c'è studente di 
medicina (tra quelli che non 
intendono acxontentarsl dei li¬ 
bri e delle dispense ma vo 
gllono studiare davvero) che 
non venga iniziato al misteri 
degli intrighi, del trafugamen¬ 
ti. dei cacìaverl aperti (li not¬ 
te e ricùiiusl airalba. e rive¬ 
stiti prima che arrivino I pa¬ 
renti; (»] grottesco macabro 
che slnsinua, a causa di leg¬ 
gi assurde, in (juella che do¬ 
vrebbe essere una seria, e In 
un certo senso perfino sere¬ 
na. attività scientifica. 

Grottesco macabro anche ad 
altri livelli; a livello del cxnn- 
menio intemazicmale di ca¬ 
daveri. delia dogana su cada¬ 
veri e scheletri, delie tariffe 
doganali ex»! alte da fomen¬ 
tare il contrabbando di ca¬ 
daveri come quello delle si¬ 
garette. con tutto 0 corteg- 
^o del «trucchi» per con¬ 
trabbandare; a livello dei 
«surrogati», con le fabbriche 
di scheletri aroani artificiali, 
e della concorrenza fra le va¬ 
rie ditte, di nazioni diverse; 
e. come il nostro giornale ha 
riferito cpialche tempo fa. del¬ 
la «merce» rifiutata perché 
non eguale al caunplone. co¬ 
me è accaduto (piando t cxnn- 
merclanti di cadaveri della 
Germ&nla Occidentale hanno 
denunedato t contratti d’im- 
portazlone con 1 romitori del 
Sudafrica. perché le partite 
di (sdaveri giunti dal Suda 
frica erano tutte di negri, 
mentre si voleva un giusto 
assortimento di negri e di 
bianchi... B* l’esistenza <U le¬ 
gislazioni come è la Italiana 
a provocare nel fatti, aotto fl 
preteato dal «tlapeàoa per 


il cadavere, la mancanza di 
rispetto più cinica e sconcer¬ 
tante. 

Ma il nostro paese ha rag¬ 
giunto li massimo di assur¬ 
dità quando, recentemente, ha 
voluto introdurre la h liber¬ 
tà ». che prima non esisteva, 
di disporre del proprio cor¬ 
po in vita, mentre rimane il 
divieto di disporre, a fini 
scientifici, del corpi altrui do¬ 
po morti. Ho messo tra vir¬ 
golette la parola a libertà », 
perché non è certamente a li¬ 
bera » di accettare o rifiuta¬ 
re una persona a cui il me¬ 
dico dica che per tentare di 
salvare un parente ammalato 
sarebbe opportuno donargli 
un rene. Su questo punto la 
posizione dei parlamentari co¬ 
munisti fu coraggiosa, luci¬ 
da, veramente umana. « Per¬ 
mettere » a una madre di of¬ 
frire un rene per tentar di 
salvare il suo bambino am¬ 
malato di nefrosi significa in 
realtà, moralmente. « costrin¬ 
gerla » al sacrificio; a un sa¬ 
crificio la cui effettiva utili¬ 
tà è molto Improbabile. La 
legge che consente, o impone, 
questo sacrificio, è una leg¬ 
ge che fa un balzo nella fan¬ 
tascienza, (landò per provato, 
tal quale un numero di « Ura¬ 
nia * o * Gamma », che 1 tra¬ 
pianti da un organismo a un 
altro danno una buona riu¬ 
scita quasi sicura; ed è il col¬ 
mo dell’assurdo voler inseri¬ 
re una legge avvenirista, fan¬ 
tascientifica, In una legislazio¬ 
ne ancora medievale che per 
gli studi e gli esperimenti 
sul cadavere costringe ai tra¬ 
fugamenti notturni, e rende 
illegale l’attività degli Istituti 
di anatomia. 

La legge italizuia è sbaglia¬ 
ta. E’ giusta allora la legge 
sudafricana che permette di 
espiantare lui organo da un 
cadavere per trasferirlo in un 
organismo vivo? Ecco, direi 
che da noi l'assurdo è a livel¬ 
lo legislativo; in Sudafrica in¬ 
vece la legge è meno arretra¬ 
ta (die da noi; ma il contesto 
sociale e il costume tendono 
a trasformare quel che for¬ 
malmente vi è di positivo e 
di progressivo nella legge In 
qua](»sa di estremamente pe¬ 
ricoloso 

Voglio dire che se la legge 
permette di espiantare un or¬ 
gano da un cadavere, e non 
permette di espiantarlo da un 
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vivo (li che è certamente più 
giusto e più sensato di quan¬ 
to avviene da noi) esiste tut¬ 
tavia la possibilità pratica di... 
trasformare un vivo in un ca¬ 
davere. li che può avvenire In 
tanti modi: può avvenire, per 
esempio, uccidendo una per¬ 
sona. Ma può anche avvenire 
col dare a un infortunato me¬ 
no cure di quelle che sareb¬ 
bero necessarie per tenerlo 
In vita. 

Esistono degli aniinalati 
chiamati « vegetali » nel ger¬ 
go ospedaliero, coloro cne ua 
settimane e mesi continuano, 
cioè, a vegetare; respirano, il 
cuore pulsa, il siuigue circo¬ 
la, le lunzioni vegetative prò 
seguono normuliiiente o qua¬ 
si; ma li cervello e ormai si¬ 
lente, l ’eleitroencefaiogruinnia 
mostra uiattività totale da un 
tempo cosi lungo, clic non si 
può sperare che le funzioni 
psichiche possano ripreiiùere. 
1 medici in alcuni paesi, co¬ 
me ad esempio m Francia, 
chiedono che sia loro consen¬ 
tilo di cessare le cure in que¬ 
sti casi, senza venir denun¬ 
ziati per Fmcuria. Nel caso 
che il malato, cessati i irat- 
lamenti, venga a morte, la 
sua fine può venire « spiata > 
cosi da esser pronti, non ap¬ 
pena alla morte psichica fac¬ 
cia seguito la morte fisica 
(cioè: nop appena diventi si¬ 
lenzioso anche il tracciato 
elettrocardiografico), a inter¬ 
venire chirurgicamente per 
espiantare gli orgam da tra¬ 
sferire su altri organismi. Una 
legge di questo genere sareb¬ 
be auspicabile: purché si de¬ 
finiscano (xin chiarezza I cri¬ 
teri che devono permettere 
(e non a un medico solo o 
a una sola équipe, ma a un 
collegio di medici) di decide¬ 
re la legittimità delta cessa¬ 
zione del trattamento. 

Il caso del meticcio è ben 
diverso. Sarebbe un'insinua¬ 
zione illegittima sospettare 
che sia stato portato in sala 
operatoria, per l'espianto del 
cuore, prima che fosse mor¬ 
to; sarebbe un'insinuazione il¬ 
legittima sospettare che non 
gli siano state fatte tutte le 
(nire ne(%ssarie a tenerlo in 
vita Ma è legittimo chieder¬ 
si se a quel metictdo Infor¬ 
tunato sono state fatte, per 
tenerlo in vita, cure equiva¬ 
lenti — per impegno e 
(xjsto — alle cure di (mi era¬ 
no stati oggetto i due bian¬ 
chi sui quali Barnard ha spa- 
rimentato il trapianto di (mo¬ 
re. Di Washkansley sappiamo 
che da alcuni mesi viveva gra¬ 
zie a un dispositivo artifi(da' 
le esterno al suo cmrpo, una 
spe(de di cuore artifi(dale da 
saia chirurgi(m. E’ stato fat¬ 
to altrettanto, per quel ma- 
Uccio infortunato? La doman¬ 
da sarebbe insultante par 
(lualsiasi società (dvile. Ua U 
Sudafn(m è una S(xùetà (las¬ 
sista e razzista, vi domina 
l’apartheid. Dunciue 1 swfafil- 
cani non hanno nessun dlrlà- 
to di sentirsi insultati; la lo¬ 
ro non è certamente una so- 
(detà (dvile. 

E allora torniamo al pro¬ 
blema di giudicare la nostra 
legislazione. Si tratta, certa¬ 
mente. di una legislazione as¬ 
surda. Sarebbe possibile una 
legislazione migliore? Nel no¬ 
stro paese sarebbe certamen¬ 
te possibile una legislszlane 
migliore sul piano formala; 
ma una legislazione ml^iora 
sul piano formale può essere 
migliore anche sul ntano so¬ 
stanziale solo nella misura In 
(mi una vìgile lotta (U classe 
^ esercitata a tutti i livelli, 
(mn un controllo pubblico su 
tutte le attività sanitarie e 
assistenziali, e anzi con (m 
c(mtrollo di classe su queste 
attività — ne sorvegli l’appll- 
cazione. In tm paese In col 
tnve<x. come in Sudafrica. l 
fondamenti stessi del vivere 
s(XM} razzisti e reazionari, e 
Impediscono (juindi la lotto 
di classe, antdie la legge mi¬ 
gliore sul piano formale di- 
venta, sul piano sostanziale, 
lni()ua: e può trasformarsi tm 
strumento di opprtHone. 

Laura GmiN 
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Anche gli insegnanti del 
Centro sperimentale di cine¬ 
matografia sono in sciopero. 
L'agitazione è stata proclama¬ 
ta cinque giorni fa. I pro¬ 
fessori. pur criticando la de¬ 
cisione degli allievi di aste¬ 
nersi dalle lezioni — gli stu¬ 
denti sono in sciopero dal 15 
ottobre — hanno finito con lo 
avanzare richieste che coin¬ 
cidono. su alcuni punti di ri 
licvo. con quelle degli alun¬ 
ni. Esse riguardano; la pro¬ 
mulga/ione del nuovo Statuto, 
la nomina del nuovo Consiglio 
^ d’amministrazione e la siste¬ 
mazione dei rapporti tra inse¬ 
gnanti e Centro. Finora gli in¬ 
carichi vengono infatti rin¬ 
novati anno accademico per 
■ anno accademico. Ciò crea, 
come è facilmente immagina¬ 
bile. una condizione di prov¬ 
visorietà che non favorisce 
il buon andamento del lavoro 
scolastico. 

Nel marzo dello scorso an¬ 
no gli studenti, come si ri- 
, corderà, occuparono i locali 
della scuola di via Tuscola- 
na. Ora, a dieci mesi di di¬ 
stanza, nonostante le formali 
promesse fatte dagli organi¬ 
smi ministeriali, la situazio¬ 
ne al Centra non è cambiata. 
Tra le richieste principali fi¬ 
guravano la fine della gestio¬ 
ne commissariale e la costi¬ 
tuzione di nuovi organismi di¬ 
rigenti. la promulgazione del 
nuovo Statuto del Centro (che 
la legge sul cinema del 1963 
prevedeva dover essere rea¬ 
lizzato a sei mesi dall’entra¬ 
ta in vigore della legge stes- 
la), la trasformazione delle 
borse di studio in presalario, 
il riconoscimento di organismi 
rappresentativi degli allievi 
ed ex allievi e la loro parte¬ 
cipazione alla elaborazione 
di piani di studio. 

Qual è .invece, la situazione 
a tutt’oggi? Per quanto ri¬ 
guarda lo Statuto, le Com¬ 
missioni cinema dei partiti al 
governo hanno elaborato un 
loro progetto, senza però 
preoccuparsi di con.sultare gli 
altri organismi interessati 
(ANAC, Sindacati, rappresen¬ 
tanze studentesche). A questo 
proposito è da notare che ia 
FILS ha elaborato alcune pro¬ 
poste di modifica al progetto, 
che sono state presentate al 
ministero. C’è ancora tempo, 
quindi, prima che LI progetto 
di Statuto possa affrontare 
l'ifer burocratico. 

Circa la costituzione di nuo¬ 
vi organismi dirigenti, sembra 
che per accontentare i diversi 


Annunciato al 
termine di un dibattitc 

« Acid » di Scotese 
sarà 

proiettato 

Un dibattito sull'allucinogeno 
LSD e sulle sue conseguenze 
sociologiche, psicologiche, ses¬ 
suali si è svolto ieri sera a Ro¬ 
ma nella sala deila Cmearte 
subito dopo la proiezione priva¬ 
ta del film € Acid » di Giu.seppe 
Scote.se vietato dalla commis¬ 
sione di censura di primo gte- 
do. -Al dibattito organizzato 
dair.AN.AC (Assodazione Nazio¬ 
nale Autori Cinematografici) e 
dall'Istituto dello spdtacolo di¬ 
retto da Fernaldo Di Giammal- 
teo. sono intervenuti scnttori, 
sociologhi. psicologi, giornalisti, 
rappresentanti del foro e del 
mondo ecclesiastico tra I quali 
i professori Emilio Servadio. 
Gabriele Baldini. Pietro Di Mat¬ 
te!, Mano Raimondo. 

•Al termine del dibattito, il 
regista Scotese ha annunciato 
che la commi.ssionc di appello 
della censura ha autorizzato, a 
tarda era. la proiezione del 
film. 


pretendenti al potere ci si sia 
orienUiti verso la nomina di 
un presidente (si fa il nome 
di Roberto Rossellinì) e di 
due vice-presidenti (l'uno de 
c l'altro socialista). In sordi¬ 
na. intanto, cosi come ha fat 
lo nei mesi scorsi per l’Acca 
demia nazionale d’arte dram¬ 
matica. Nicola De Pirro 
avrebbe dato le dimissioni da 
Commissario del Centro. Ma 
non si è avuta nessuna comu 
nicazione ufficiale. 

Il fatto che anche gli inse¬ 
gnanti del Centro siano scesi 
in .sciopero è da salutare fa¬ 
vorevolmente. NeH’agitazione 
dello scorso anno il fronte stu¬ 
denti professori era diviso. 
Ora. pur se le rivendicazioni 
dei giovani e dei docenti so¬ 
no. in parte, diverse, la circo¬ 
stanza stessa che anche gli 
insegnanti abbiano scelto una 
forma avanzata di lotta di- 
mo.stra che la situazione al 
Centro è arrivata al punto di 
rottura. 
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li dibattito a Rapallo 

Neanche ai cineamatori 
piacciono i vecchi schemi 

Vivaci scontri tra i fautori della « provocazione » e quelli di uno 
sperimentalismo meno arrischiato — il bilancio della Rassegna 


Nostro 


servizio 


RAPALLO. 8. 

Soltanto nella tarda serata 
di ieri si è conclusa la csei 
giorni > cinematografica di Ra¬ 
pallo, protratta di necessità 
anche dopo il verdetto della 
giuria e la canonica cerimo¬ 
nia della premiazione, svoltasi 
sabato scorso in una cornice 
di mondanità, illuminata dai 
riflettori della televisione. 

Da una parte ì numerosi 
film — circa centodieci sud¬ 
divisi nelle tre sezioni; « re¬ 
trospettiva »: € sperimentale »; 
€ in concorso » — succedutisi 
a ritmo sostenuta sullo scher¬ 
mo del Grand Hotel Europa, 
che anche quest'anno ha ospi¬ 
tato rintcrcssante rassegna in¬ 
ternazionale; dall'altra i la¬ 
vori del in Convegno di stu¬ 
di sul cinema cosiddetto di 
amatore, conclusi, sempre sa¬ 
bato scorso, dal critico Giu¬ 
lio Cattivelli, che, nella secon¬ 
da relazione in programma 
(« Per una verifica critica del 
cinematorismo degli anni cin¬ 
quanta >). ha illustrato i mo¬ 
tivi e i criteri di scelta deUa 
retrospettiva da lui curata in 
tandem con Claudio Berlieri. 

Gli interventi 

Cattivelli ha terminalo la sua 
esposizione chiedendo a se 
stesso ed aU'uditorio. compo¬ 
sto in gran parte da cineama¬ 
tori e critici, quale sia il ci¬ 
nema per cui occorra batter¬ 
si. A rispondergli più o me.no 
direttamente ed esplicitamente 
sono intervenuti in parecchi, 
tra i quali: Nedo Ivaidì (cu¬ 
ratore della retrospettiva de¬ 
gli anni trenta e quaranta); 
Edoardo Bruno. Nuccio Loda¬ 
to. Claudio Berlieri. Adria¬ 
no Asti, Nino Giansiracusa. 
Guido Zivcri. n dibattito, ani- 
mati-ssimo dal principio alla fi¬ 
ne. si è protratto a lungo, in 
un continuo alternarsi di stre¬ 
nui « novatori * e di altrettan¬ 
to convinti sostenitr-ri di un 
cinema meno spericoìatamen 
tc sperimentale, ma decisa¬ 
mente più chiaro, e. se non 
proprio tradizionale, di più ac¬ 


cessibile lettura. 

La rassegna di quest'anno, 
infatti, sudàvisa nelle tre se¬ 
zioni di cui s*è detto, ha re¬ 
so ancor più evidenti le note¬ 
volissime diversità di scelte, 
di linguaggio, verificatesi re¬ 
centemente neU’ambito della 
comunicazione filmica, del re¬ 
sto in sintonia con la più va¬ 
sta crisi strutturale espressasi 
in questi ultimi anni a tutti i 
mezzi espressivi; dalla musica 
alle arti classiche, al teatro, 
alla letteratura e quindi anche 
al cinema. Per cui. per resta¬ 
re in campo cinematografico, 
si riscontra maggior diversità 
tra un film realizzato oggi ed 
un altro datato anche soltanto 
due o tre anni fa. che non, ad 
esempio, tra un'opera degli an¬ 
ni trenta ed una realizzata tra 
il ’SO ed il '60. TaU diversità 
si accentuano poi ancor più. 
sino ad una frattura, almeno 
apparentemente incolmabile, 
inconciliabile, fra certi prodot¬ 
ti del più avanzato ed estre¬ 
mistico sperimentalismo (i film 
del « New American Cinema» 
di Stan Brakhage, William 


zarsi delle rispettive posizio¬ 
ni. che nel corso del dibat¬ 
tito cui si è accennato, ha da¬ 
to luogo ad una notevole, 
anche se tutto sommàto cer¬ 
tamente vitale, confusione di 
idee e di propositi. A questo 
punto va detto che, se non 
siamo tra coloro che respin¬ 
gono, spesso acriticamente e 
talvolta persino con paura, 
le stimolanti provocazioni in¬ 
site nei vari tentativi dì in¬ 
frangere più o meno violen¬ 
temente schemi linguistici, e- 
spressivi. di comoda quanto 
pigra accettazione, riteniamo 
tuttavia che possa sussistere 
anche Io spazio operativo per 
uno sperimentalismo che po¬ 
tremmo definire prevalente¬ 
mente tematico. 


I temi 


In altri termini, se ad e- 
sempio l'Ariel loquitur di Ba- 
cigalupo. il film più discusso, 
spesso addirittura vituperato 
nel corso delle varie discus¬ 
sioni. ci è parso (magari ad 
una seconda lettura) merite- 


Wees, Abbot Meader, Grego- vole di sia pur difiicilissima 


ry Markopoulos. presentati a 
Rapallo nella sezione speri¬ 
mentale, ai quali si sono ag¬ 
giunti: € dieci brevi compo¬ 
sizioni sperimentali » dello ju¬ 
goslavo \nadimir Petek. e 
le opere dei nostri sperimcn- 
talisti ad oltranza; Alfredo 
Leonardi. Giorgio Turi e Ro¬ 
berto Capanna. Massimo Ba- 
cigalupo. che alla animata 
rassegna rapallese hanno rap¬ 
presentato la Cooperativa del 
cinema indipendente di re¬ 
cente costituzione anche in 
Italia), e film anche di recen¬ 
tissima datazione, ancora le¬ 
gati tuttaria ai modi narra¬ 
tivi c documentaristici, pro¬ 
grammaticamente rispettosi 
di quei nessi logici, gramma¬ 
ticali. sintattici, furiosamen¬ 
te distrutti o profondamente 
rielaborati rispettivamente e 
dalla violenza informale e 
dalla volontà rinnovatrice che 
accomuna i. per altro molto 
eterogenei, ncospenmcntali- 
sti. 

Da ciò l’estremo radicaliz- 


Richardson va a Cuba 
per il film su Guevara 


Théàtre de Prence 


Si fratto, però, di due « riprese » 
Uno strano dialetto osiatico inven- 
toto do Marguerite Duras 


Gina Lollobrigida ha voluto provare la moda c hippy », ma 
tenendosi sempre — per cosi dire — a un certo livello: eccola, 
nella sua versione « flower-power », adornata di alcuni gioielli 
floreali del valore di oltre un miliardo di lire. La « parure > 
appartiene a un noto gioielliere romano. 


LONDRA. 8 

n regista inglese Tony lUchardsoo parte in 
questi giorni, ins.eme eoo il romanziere Alan 
àlhtoe. per Cuba, dove metterà a punto il prò 
getto di un film su « Che » Guevara, da girarsi, 
oltre che neTisoa caraibica, ih Argentina e 
in Bolivia *Ct vorrà tempo», ha dichiarato 
Rtchardaon. che non si nasconde le molte diffi¬ 
coltà dell’impresa. 

c Quello di Guevara è un personaggio che mi 
ha sempre inten-samente affascinato. ET l'uomo 
del Terzo Mondo — fAmerica Latina —. nemico 
infaticabile della povertà. del.'oppreisxHie e 
del a crudeltà s. dice u regi.sta. che ha affidato 
la stesura del copione aH'amico scrittore Alan 
Sillitoe (un'opera del quale. La solitudine dei 
maratoneta, egli aveva portato anni or sono 
sullo schermo); ma, prima. Richardson e Sil¬ 
litoe compiranno congiuntamente un lungo giro 
•elle zone dove «Che» Guevara visse, con¬ 
dusse la sua battaglia risxriuzionaria e mori. 


L’autore dei Gioroni arratbuitl e del Caro estinto 
è del resto abituato a simili minuziose prepa¬ 
razioni e allo studio ravvicinato degli ambienti. 
Nel 1961. quando reauzzava Sapore di miele 
(dalla comrneidia di Shelagh Delaney). trasportò 
la sua troupe per tre mesi a Manchester.^ nel- 
Tatmosfera fumosa e nebbiosa del Nord indu- 
stria.e. 

La fatica più recente di Richardson (i cui 
ultimi film. \fademoiseUe e II marinaio del « Gi¬ 
bilterra ». hanno in ventà deluso 1 suoi nume¬ 
rosi ammiratori) è stato un « superco'osso ». 
gira’o in Turchia; The charpe of thè Ughi bri¬ 
gate, che evoca il famoso e discusso ep.sodio 
della guerra di Crimea del ISSI, di cui g:à il 
anema si occupò (si ricordi La carica dei tei- 
. cento di Michae] Ckirtiz). 

Tony Richardson non è fl solo cineasta inten¬ 
zionato a fare un film $a Guevara. I registi ita¬ 
liani Francesco Rosi e Valentino Orsini (che si 
trovano attualmente a Cuba) nutrono, ciascuno 
per suo conto, identici propositL 


attenzione — per non parlare 
della lunga serie .di ritratti, 
del sugge.stivo Calorie di 
Markopoulos o dei tragici Ol¬ 
mi di Meader o ancora della 
ccHiipIessa composizione di 
Leonardi sul Living Thcalre 
— vi sono stati anche altri 
film che con notevole effica¬ 
cia espressiva hanno affron¬ 
tato temi e situazioni di e- 
stremo interesse, sia sul pia¬ 
no deU'indagine di costume 
sia sul versante della crona¬ 
ca. della storia recente, del¬ 
l'analisi dei sentimenti. 

Ne vogliamo ricordare 
qualcuno, cosi alla rinfusa: 
Capolavoro dì Bargellìni, del 
resto abbastanza vicino nella 
sua struttura a collage, a 
certi modelli nco sperimenta¬ 
li; Sema titolo di Valcauda: 
La giostra di Tonìato; Au- 
tour (fune icone del trance 
se Picard Gérard: Co.«a fa¬ 
rai da grande di Fenzo-Rosa- 
D’EIste; fl premiato ...da Sot- 
toUmonte -di Mino Croce: 
Vere Langttores di Odin Ro¬ 
ger (Francia); rinteressante 
^ ambizioso La piena terrà 
dure di .Alberto Basso e Nan¬ 
ni Bertorelli e Due amiche di 
fiandra Roggero: Il gallo di 
Moreschi Calvini: In Italia la 
guerra è finita dì Bernagoz- 
zi Buganè. Questi ultimi tre 
film che. ingiu.stamontc e.tclu 
si dalla rassegna abbiamo poi 
potuto vedere privatamente, 
ci hanno inoltre confermato 
che anche per il cinema di 
formato riilotto o d'amatore 
come dir si voglia, esistono 
precise esigenze di libertà e- 
spressiva e di destinazione, 
ignorando o peggio soppri¬ 
mendo le quali, si v'anìfica 
. pericolosamente qualsiasi al 
tra spinta innovatrice dì tipo 
.sia linguistico che tematico 
Chiamiamolo quindi « cinema 
indipendente ». ma che sia 
realmente affrancato da ogni 
soggezione politica e morali 
stica, per una sua lìbera e 
sempre più estesa, diffusa 
destinazione. 

Nino Ferrerò 


Nostro servizio 

PARIGI. 8. 

Il 15 gennaio al Théàtre de 
France sarà messa in scetta 
per Tultima volta La tentazio¬ 
ne di Sant’Antonio di Gustave 
Flaubert, nella versione di 
Maurice Béjart. Lo spettaco¬ 
lo. che — come si ricorderà 
— suscitò vivaci polemiche 
per il carattere, che ad al¬ 
cuni parve un po' spinto, di 
certe scene, è stato tenuto in 
piedi per circa un anno con 
un persistente successo 

In questi giorni sono entrati 
in campo i ritardatari (quelli, 
cioè, che ancora non hanno 
visto La tentazione) e ciò ha 
causato una richiesta ecce¬ 
zionale di biglietti, con con¬ 
seguenti file e vendite alla 
borsa nera. 

Subito dopo il 15 gennaio 
verrà ripresentato Tòte d’or 
(Testa d'oro) di Claudel, con 
la quale Jean-Louis Barrault 
aprì la stagione del Théàtre 
de France nel 1959. Natural¬ 
mente. a nove anni di di¬ 
stanza. le vecchie scene non 
erano più utilizzabili e si è 
dovuto provvedere a rifarle 
completamente. Il dramma di 
Claudel sarà interpretato, ol¬ 
tre che da Barrault, da Lau¬ 
rent Terzieff. Alain Cuny e 
Jean Desailly. 

eoo 

Un'altra ripresa di grande 
interesse, sempre per inizia¬ 
tiva del Théàtre de France, 
sarà quella del Trionfo della 
sensibilità di Goethe, nella 
interpretazione di Philippe 
Avron e di Frangoise Brion e 
nella stessa edizione che tan¬ 
to successo ha avuto la scor¬ 
sa estate al Festival di Avi¬ 
gnone. La regia sarà, come 
allora, di Lavelli, il quale, 
però, si trova davanti a un 
problema di non facile solu¬ 
zione. 

Ad Avignone, infatti, la 
scena per la commedia di 
Goethe era sovrastata da una 
quantità di palloncini frenati, 
che ondeggiavano lievemente 
al vento del Sud (gli spetta¬ 
coli del Festival si svolgono, 
com’è noto, all'aperto): ma 
nella sala chiusa del Théàtre 
de France i palloncini non po¬ 
tranno resistere alle alte tem¬ 
perature causate dai riflettori 
di scena. Quindi, se Lavelli 
vuole evitare una serie di 
scoppi durante le rappresen¬ 
tazioni. deve trovare un'altra 
soluzione. 

o o o 

Al teatro « Gramont > di 
Parigi si prepara febbril¬ 
mente il prossimo spettacolo, 
costituito da due nuove pièces 
di Marguerite Duras: Yes, 
peut-ètre e Le Shaga. 

E’ possibile che queste 
opere facciano un po’ dì ru¬ 
more in materia di nuovo lin¬ 
guaggio teatrale. Nella prima, 
infatti, che tratta della spe¬ 
ranza di una nuova vita in 
una terra ridotta a un deserto 
dalla bomba atomica, oltre a 
vari personaggi che parlano 
in francese e in inglese, ve 
ne è uno. un soldato giappo¬ 
nese. che sta sempre steso 


per terra e si esprime sol¬ 
tanto con... borborigmi. 

Le Shaga è scritto invece 
in una specie di dialetto asia¬ 
tico. La Duras ha passato la 
infanzia in Indocina ed ha 
studiato aita scuola di lingue 
orientali, e se ne è ricordata 
per l'occasione. Cosi, ha crea¬ 
to un misto di hindi, malese, 
siamese, cambogiano, con in 
mezzo qualche parola di fran¬ 
cese per consentire un mi 
nimo di comprensione. Non è 
però da credere che gli esper¬ 
ti di lingua orientati potranno 
meglio comprendere il testo. 
Infatti, gli attori sono autoriz¬ 
zali a improvvisare libera¬ 
mente, a condizione di inse¬ 
rire qualche desinenza in 
-alik o in -uk. Claire Deluca, 
Marie-Ange Dutheiì e René 
Erouk ne saranno t principali 
interpreti, mentre la stessa 
Duras curerà la regia. 


Lo annuale festival del 
Théàtre des Nations si svol¬ 
gerà quest’anno sempre a Pa¬ 
rigi, ma con un notevole anti¬ 
cipo rispetto al passato. Que¬ 
sto spostamento di data è 
dovuto a particolari impegni 
della compagnia che aprirà la 
manifestazione: si tratta, 

niente di meno, che della 
Royal Shakespeare Company, 
che presenterà — pare — 
Macbeth di Shakespeare nella 
interpretazione di Paul Sco- 
field. 


Palazzeschi 
aprirà la 
stagione del 
Teatro Club 


La sera di lunedì prossimo. 
15 gennaio, il Teatro (ìlub apre 
a Roma la stagione 19611, che 
quest’anno si svolgerà inler?- 
mente al Valle, sotto la dire¬ 
zione artistica di Gerardo Guer¬ 
rieri e con la collaborazione del 
Teatro Stabile. 11 primo siielta- 
colo è della « sene letteraria », 
dedicata ai poeti e scrittori ita¬ 
liani (e.ssa si è aperta nella 
scorsa stagione con Moravia, 
per c.iempio). 

Si tratta stavolta di un « ri¬ 
tratto» di Aldo Palazzeschi, a 
cura di Niccolò Gallo e Giu¬ 
seppe d’Avino. dal tito'o Bot- 
tepa della fantasia. L'idea è 
nata dal fatto che Aldo Palaz¬ 
zeschi. nonostante I suoi ottan- 
Panni e passa, è rimasto a tut- 
t'oggi il nostro più incantato in¬ 
ventore di storie, il prestigioso 
burattinaio di quel teatro mul¬ 
ticolore e bizzarro in cui egli 
si configura la apparente mo¬ 
bilità e varietà de) rea.e. 

Gallo c d'Avino hanno ri’etto 
Palazzeschi in questa chiave, 
l! « ritratto » si propone di ri- 
prwhirre in misura scenica il 
« tempo » disarticolato, il ritmo 
musicale, incalzante, funambo¬ 
lico. che è il contrassegno del¬ 
l’arte di Palazzeschi. 

n programma dello spetta¬ 
colo — diviso In due parti — 
comprende pagine delle Poesie, 
delle Novelle, dei volumi fi pio- 
cere deila memoria. Il codice 
di Perelà, Lazzi, frizzi, schizzi, 
ohiripOQOÌi e ghiribizzi. I fra¬ 
telli Cùccoli. Le bestie parìanti. 
Il Doge. La regia sarà di Edmo 
Fenoglio. 


le prime 


Musica 

Urbini - Ohlsson 
alFAuditorio 

A Pierluigi Urbini, che aveva 
avviato il miglior periodo della 
stagione di Santa Cecilia nel- 
rultimo scorcio del 1967, (ese¬ 
cuzione della Sinfonia ru 7 di 
Mahler). va anche il merito di 
aver modernamente ripreso, do¬ 
po le feste, l’attività dell’Acca¬ 
demia. Cosi, il buon periodo di 
concerti (l'omaggio di Prcvitali 
a Bartòk. le due serate con 
Stockhausen) ha avuto un rim¬ 
balzo concreto nel nuovo anno. 

Nello spirito di un concerto 
moderno, può essere, del resto, 
considerata anche 1’ Ouverture 
di Weber. Il dominatore degli 
spiriti (pagina piuttosto trascu¬ 
rata, ma piuttosto importante 
anche per l’esigenza del nuo¬ 
vo che essa lascia inlravvederc 
pur in tempi — 1811 — che 
sembravano chiusi e conchiusi 
nell’arco beethoveniano), cen¬ 
trata da Urbini. ad inìzio di 
programma, in tutta la pienezza 
degli smaglianti atteggiamenti 
compositivi. Quasi un abbraccio 
caloroso ai venticinque anni dì 
Weber, deciso a fare per conto 
suo. 

Una caratteristica del con¬ 
certo è stata anche quella 
della giovane età sia degli au¬ 
tori presentati, sia degli ese¬ 
cutori. Per esempio, il formida¬ 
bile Concerto n. 2, per pia- 
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IL «WEEK-END» 
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E' arrivate a Rema Michael Remile: raHora americane In¬ 
terpreterà In Italia un film, a L'ultima weeh-^nd e. Nella 
foto: Rtnnia sulla pista «li Flumklna, subite dope l'arrivo 
del l'aereo da Las Angeles. 


noforto e orchestra, op. 16. di 
Prokotlef, risalente al 1913, cioè 
ai ventidue anni del geniale 
compositore, si è avvalso, oltre 
che della ricca e precisa colla¬ 
borazione doirUrbini (che è poi 
anche lui un giovane direttore), 
anche dalla fenomenale bravura 
• d’un diciannovenne pianista: 
Garrick Ohlsson. vincitore — 
tra l'altro — del « Premio Bu- 
sonì > per il 19GC. Con una tec¬ 
nica sbalorditiva, questo gio¬ 
vanissimo e diabolico concerti¬ 
sta ha < macinato > pagine tra 
le più impervie e disarmanti 
(basterebbe citare la « ca¬ 
denza » del primo movimento) 
che abbia la letteratura piani¬ 
stica. Un’interruzione di ener¬ 
gia elettrica (la sala al buio e 
un fioco lume sulla pedana del- 
lorchestra, insufficiente a fru¬ 
gare le note sui leggìi) non ha 
neppure sfiorato la .sicurezza 
della esecuzione, proseguita an¬ 
zi come una gara di abilità Ira 
l’orchestra e il pianista, accla¬ 
mato alla fine come un trionfa¬ 
tore (ha « dovuto » concedere 
ben due bis). 

Nella seconda parte del pro¬ 
gramma. Turbini ha impresso 
un clima di assorta mestizia a 
un’antica e fortunata pagina di 
Mario Zafred, la Sinfonia breve, 
per ardii (1955). delineando con 
levità certi più ansiosi grovi¬ 
gli accordali e dando una spa¬ 
ziale risonanza alla morbidezza 
di certe linee melodiche (delle 
viole e dei violoncelli, ad esem¬ 
pio. nel Lento centrale). Infine, 
ri'oadendone gli assunti didatti¬ 
ci (ras-segna timbrica delle voci 
orchestrali), ma volgendoli in 
una preziosa « lezione * di ge¬ 
nialità inventiva c interpretati¬ 
va (in splendida forma era an¬ 
che Torchestra), Pierluigi Urbi- 
ni ha acceso ì mutevoli aspetti 
delle Variazioni e fuga su un 
tema, di Purccll (composte da 
Britlcn nel 1946 come « Guida 
all’orchestra per i giovani »), 
tenendoli — esemplarmente — 
in quella maliziosa ambiguità 
f'serietà e scherzo, eleganza ed 
ironia) che spesso punteggia la 
musica di Brìtten. E dunque per 
Urbini. ben meritato il sostan- 
z oso successo. 

e. V. 


Retrospettiva di 
film giapponesi 
al Planetario 

La Cineteca nazionale presso 
il Centro sperimentale di cine¬ 
matografia organizza con la col- 
laboraziane ^I Museo d'arte 
moderna di Tok}x>. deB'Lstitulo 
giapponese di cu tura a Roma e 
dell'Istituto iXlCE. una rassegna 
idrospettiva di film giapponesi, 
centilmento offerti dalla Cinete¬ 
ca del Musco di arte moderna 
di Tokjx», I film che verranno 
proiettati al Planetario, sono: 

OGGI: Umarete tea mila ka- 
redo (Siamo nati .oppure...), di 
Yasyjiró Ozu, 1932. DOALANI; 
Gian no shimai (Storia di due 
gheishe) di Kenij Mizoguchi. 
1936. II GENNAIO: Yoidore 
tenshì (L’angelo ubriacone), di 
Akira Kurosawa. 19«. 12 GEN- 
N.AIO: Okàsan (Ui madre), di 
Mikio Naruse. 1952. 15 GEN- 
N.AIO: ffabe atsuki hepa (La 
.stanza date pareti spesse), di 
Masaki Kobay’asht. 1953. 16 

GEN'N.AIO: Eniofsu no mieru 
tiosho (Là dove si vedono le ci- 
mniere) di Heoosuke Gosho. 
1953. 17 GENNAIO: Nihon no hi- 
oeki (Una tragedm giapponese), 
di Kcisuke Kinoshita. 1953. 18 
GENN.AIO: Enjò (La fiamma 
del tormento), di- Kon IcMIcawa. 
1958. 19 GENNAIO: Kiku io Jsa- 
mu (Kiku e Isamu), dì Tadashi 
Ima!. 195». 


RaiV 


a vìdeo spento 


IL .MITO DELL * WEST 
Fabbricato il mito del- 
nVesI, gli americani hanno 
saputo popolarizzarlo otti¬ 
mamente attraverso il ci¬ 
nema: in tutto li mondo, 
crediamo, i < tifosi > dei 
fi'm western sono numero¬ 
sissimi. E per questo, dal 
punto di vista spettacolare, 
il successo dell'ailuale ci¬ 
clo dedicato.ai film western 
dovrebbe essere sicuro: an¬ 
che una pellicola come La 
via dei giganti, che è — co¬ 
me ha rilevalo Tullio Ke- 
zich nella introduzione det¬ 
ta da Sergio Fantoni — net¬ 
tamente oleografica sarà 
stata vista dalla maggio¬ 
ranza dei telespettatori con 
piacere. Tuttavia, secondo 
noi, un ciclo come queto 
potrebbe essere anche istrut¬ 
tivo se ci si preoccupas.se 
di confrontare il uiito con 
la realtà. Se, cioè. Keztch 
introducesse nelle sue pre¬ 
sentazioni qualche somma¬ 
rio dato sulla autentica sto¬ 
ria americana, in modo da 
mettere i telespettatori in 
grado di guardare a questi 
film anche con un certo 
spinto critico. La via dei 
giganti, ad esempio, presen¬ 
ta la costruzione delle fer¬ 
rovie come una impresa eroi 
ea, fin dalla scritta inizia 
Ir: ma, in realfd, quelVim 
presa, che durò oltre mezzo 
secolo, costituì una delle 
spinte fondamentali per lo 
sviluppo del capitalismo 
nordista: giuocò un ruolo 
non secondario nello scop¬ 
pio della guerra civile: e, 
dopo la gtieira civile, fu 
terreno di colos.saJi specu¬ 
lazioni in uno dei periodi 
più corrotti della storia ame¬ 
ricana, quello della ammi¬ 
nistrazione Grani. Ripetia¬ 
mo: informazioni del gene¬ 
re. secondo noi, allarghe¬ 
rebbero la dimensione cul¬ 
turale di questo ciclo. 


SPRINT — Un numero 
di ordinaria amministra¬ 
zione, quello di Sprint che 


abbiamo ritrovato dopo pa¬ 
recchio tempo. Una misu¬ 
ra accettabile, diremmo, 
con un minimo e un massi¬ 
mo. Il minimo era dato dal 
servizio II giorno dojx). che, 
ci pare, é nettamente peg¬ 
giorato rispetto ai primi nu¬ 
meri. Alberto Lupo, purtrop¬ 
po, era ancora una volta 
fuori ruolo: né abbastanza 
disinvolto come pi esentato- 
re. né abbastanza compe¬ 
tente come € moderatore > 
effettivo. Ma. al di Id dei 
(imiti di Lupo, ci sembra 
che tutto il servizio fosse 
povero, frammentario, in¬ 
concludente: perché è stata 
abbandonata l'idea di tro¬ 
vare un tema centrale at¬ 
torno al quale discutere an¬ 
che olire i confini della pu¬ 
ra tecnica calcistica? Spe¬ 
riamo sta stala .solo una ca¬ 
duta. 

Il massimo era dato dal 
servizio Benessere e pigri¬ 
zia di Melli: un < pezzo » 
che ri ha interessato p ù 
come indicazione che come 
risultali. Dal punto di ri¬ 
sta dei risufiati, infatti, la 
indagine sull'attcpaiameiito 
delle nuoLC generazioni (o 
meglio di certi stiati delle 
nuove generazioni) verso lo 
sport, e il calcio in parti- 
colare, era piuttosto confa 
sa e superficiale: tutto som 
moto, le considerazioni più 
ìnteres.saiiti erano quelle di 
Renzo Renzi (il parallelo 
tra calcio e canzonette). 
Ma il tema era davvero sii 
molante: c meriterebbe di 
essere ripreso c approfon¬ 
dito. Come sempre, noi < (i- 
fiamo » per un allargamento 
della tematica di Sprint agli 
aspetti del costume: e sia¬ 
mo convinti che esso può 
avvenire soltanto se il di¬ 
scorso viene condotto in 
modo continuo, da numero 
a numero — altrimenti si 
rischia, come appunto que¬ 
sta volta, di limitarsi a os¬ 
servazioni-lampo. 

g. c. 


preparatevi a... 

DOPPIO MATRIMONIO (TV T ore 21) 

Commedia In vernacolo fiorentino, scritta nel 1911, 
« Gallina vecchia > è uno del più fortunati lavori di Augu¬ 
sto Novelli, cavallo di battaglia di molle grandi attrici. 
La comemdia — che narra dell'amore di una matura ve¬ 
dova per un giovane disoccupato e si conclude con un 
doppio matrimonio — viene ripresentata in versione 
aggiornata e per l'interpretazione di Sarah Ferrati, 
Franco Scandurra, Angela Cardile, Renzo MontagnanI, 
Nora Ricci, Cesare Bettarinl. Regia di Mario Ferrerò. 

RIVOLUZIONE IN AMERICA (TV 2° ore 22.15) 

Secondo dibattito della serie « Il '68 nel mondo i, dedl* 
ceto al tema « America Latina: riforme e rivoluzione ». 
Intervengono Goffredo Parise, llario > Fiore, Auguste 
Livi, Corrado PIzzInelil, Roberto Savio; dirige la discus¬ 
sione Piero Pratesi. '• . • l't , ■, 



TELEVISIONE 1* 


17,— CENTOSTORIE 
17,30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 LA FEDE, OGC 
19,15 SAPERE 


LA FEDE, 0(H:| 
SAPERE 

La civillA cinasa 


TELEGIORNALE SPORT 

TELEGIORNALE 

(UROSELLO 

GALLINA VECCHIA 

di Augusto Novelli 

QUINDICI MINUTI CON I MOTOWNS 
TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18,30 NON E* MAI TROPPO TARDI 

19-19,30 SAPERE 

Certo di franca»# 

21,— TELEGIORNALE 

21.15 IERI E OGGI 

22.15 IL '68 NEL MONDO 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio; ore 7. 8, 
10. 12, 13. 15, 17, 20, 23; 
9: La nostra casa; 9.06: 
Colonna musicale; 10.05: 
La Radio per le Scuole; 
11.24: La donna oggi; 11.30: 
Antologia musicale; 124)3: 
(Contrappunto; 1236: SI o 
no; 12,41: Periscopio; 12.47: 
Punto e virgola; 1330: (jui 
Dalida; 1234: Le mille li¬ 
re; 14.40: Zibaldone italia¬ 
no; IS; Radiotelefortuna 
1968; ISSO: (Canzoni per in¬ 
vito; 14.45: Un quarto d'ora 
di novità; 16: Programma 
per i ragazzi: « La patria 
dell’uomo a; 1635: Passa¬ 
porto per un microfono; 
1630: Conni down; 17.10: 
Tutti 1 nuovi e qualche 
vecchio disco; 18.IB; La 
CTiiesa nel mondo moder¬ 
no; 18,15: f^orso di lingua 
inglese; 1830: Per voi gio¬ 
vani; 19.12: Il cavaliere di 
Lagardère; 1930; Luna- 
park; 20,15: Grandi succes¬ 
si Italiani per orcllestia; 
21: Concerto del viollnisu 
Masuko Ushioda e del pia¬ 
nista Christian Ivaldi; 21 
e 45: XX Secolo; 22: Mu¬ 
sica ritmo-sinfonica. 


SECONDO 

Giornale radio: ore 630. 
730. 830. 930. 1030, 1130, 
12,15, 1330, 1430. 1530. 

1630. 1730. 1830. 1930. 
2130,2230; 0 J5: Romantica; 
9.40: AToum musicale; 10: 
Incontri con Renzo Ricci ed 
Rva Magni; 1045: Jazz pa- 
. norama; 10,40: Linea diret¬ 
to; 11: Ciak; 1135: Lettere 


aperte ; 11.45: Radiotelefor- 
tuna 1968; 11,46: Canzoni 
degli anni '60; 13: Io. Al¬ 
berto Sordi; 1335; Il sen- 
zatitolo; 14; Le mille lire; 
1545: Grandi pianisU: Wal¬ 
ter Gieseking; 1535; Le 
chimica del ricordi; 1537: 
Tre minuti per te; 16: Po¬ 
meridiana; 1635; Buon 
viaggio; 1735: CHasse uni¬ 
ca; 18: Aperitivo in musi¬ 
ca; 1830: Non tutto ma di 
tutto; 19: Ping-pong; 1933: 
SI o no; 1930: Sette arti; 
1930: Punto e virgola; 20: 
Ferma la musica; 21: La 
voce dei lavoratori; 2140: 
Tempo di Jazz. 


TERZO 

Ore l(k Antonin Rejcha 
e Walter MUller von Kulm; 
11.10: Robert Schumann e 
Bedrich Smetana; 12.10: n 
vero Pinocchio; 1230: An¬ 
dré Grétry e Peter Ilijch 
Ciaflcovski; 13; Recital del¬ 
la pianista Monique Haas; 
1430; Pagme da Lohen¬ 
grin. di Richard Wagner; 
1530: Ckxnpoaltorl italiani 
contemporanei; 16. A. Dvo¬ 
rak; 1633: Corriere del di¬ 
sco; 17: Le (minlonl degli 
altri; 17,10: Momenti e fi¬ 
gure del cinema muto; 
1730; Coreo di lingua In¬ 
glese; 17,45: B. Bartok; 
1845: Quadrante economi¬ 
co; 1830: Musica leggera; 
18.45: Filologia e storia de¬ 
gli umanesimi europei; 10 
e 15: Concerto di o^ se¬ 
ra; 2030: Società e socio¬ 
logia; 21; Musicisti e po¬ 
polo nellltolia romantica 
e moderna; 22: Sette aiti; 
2230: Ubrt ricevuti; 8230: 
Rivista della rtvIilA . 
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PAG. 10 / sport 
f guai dei!'inter 

non sono finiti 



Il Milan 


scava 


Pabisso; alle sue spalle 


MILAN - 
ROMA 3-0 - 
Prati mette a 
segno il pri¬ 
mo goal della 
c t r 1 p I e t- 
ta> rossonera 


Herrera resta 
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Roma: 
Lazio : 


Infuria la polemica sul due 
fronti: nel clan giallorosso 
per la sconfitta di San Siro, 
in quello biancaz7urro per il 
pareggio col Padova al Fla¬ 
minio 

E si clic entrambe le squa¬ 
dre avrebbero bisogno, pro¬ 
prio adesso, di maggior tran¬ 
quillità che per il passato. 
La Roma jierchè si appresta 
a ricevere il temibile Torino, 
la Lazio perchò ha dì fronte 
a se un vero c propno « tour 
de force » con le tre conse¬ 
cutive tr.isferte di Bari. Mo¬ 
dena e Foggia 

Il presidente Evangelisti e 
Pugliese hanno riconosciuto 
sportivamente il merito del 
Milan. ma hanno dovuto ri¬ 
conoscere anche la gravità 
della sconfitta, accentuando la 
critica contro alcuni giallo¬ 
rossi. Si fanno 1 nomi di Sca- 
ratti. Pelagalli. Jair. Peirò 
e Ferrari. 

Secondo don Oronzo la par¬ 
tila ha avuto una svolta de¬ 
cisiva nella sua seconda par¬ 
te; € Ora — ha detto Puglie¬ 
se — bisogna pensare al To¬ 
rino che domenica scenderà 
all'Olimpico con intenzioni 
bellicose E* l'ultima gior.ia- 
la del girone di andata e. sta¬ 
te pur sicuri che i giallorossi 
faranno di tutto per vincere », 

Intanto una buona notizia: 
« Sirena e stata finalmente 
tolta ringessatura al piede e 
il giocatore riprenderà quanto 
prima la preparazione. 

Per rincontro col Torjno i 
giallorossi pothmno contare 
sul rientro di Capello (egli ri¬ 
prenderà il suo posto dopo 
circa un mese e mezzo dalla 
lontana partita di Varese, do¬ 
ve rimase infortunato). Ossola 
inoltre è in c pre-allarme * 
dato che Lost. a San Siro ha 
riportato uno stiramento alla 
it^one interna della coscia 
sinistra, per cui é dubbia la 
sua presenza all'Olimpico Sca- 
ratti che risente di una con¬ 
tusione al braccio sinistro, do¬ 
vrà osservare un paio di gior¬ 
ni di riposo. 

Titolati e rincalzi riprendo¬ 
no l'attività oggi pomeriggio 
al Tre Fontane. La società 
sembra Intenzionata giovedì a 
ripetere respetimcnto della 
scorsa settimana, facendo di¬ 
sputare l'allenamento a • por¬ 
te chiuse » airOlimpico, 

Nel clan bianrazzurro il gio¬ 
catore che maggiormente vie¬ 
ne preso di mira è Bagatti 
Egli si è difeso sostenendo 
che non se la sente più di fare 
da « palo > sul settore destro, 
il che equivale a dire che il 
giocatore viene poco servito 
dai suoi compagni di squadra. 

Comunque a smorzare la po¬ 
lemica è intervenuto il presi- 
4isnte Lenzlnl che ha convo- 
•bW quei giocatori (Caroti, 


Capello sicuro 
niente multe? 


Mari. Fav.i, M.'isiello) colpiti 
da discutibilis.<!imi e impopo¬ 
lari prowedimcnli disciplina¬ 
ri. Sembra che non saranno 
comminate multe e sospensioni 
e che ì giocatori entreranno 
di nuovo a far parte della 
« rosa 9 dei titolari, tanto è 
vero che domenica prossima 
la Lazio B ha in programma 
una amichevole a C-iserta con¬ 
tro la squadra locale. 

A Bari Governato, scontata 


g. a. 
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AGENZIA DI ROMA 
V.F. GRIMALDI, 112 
Tal. 553^94 - 553629 


le rivali 

I 

arrancano 


lo stesso Napoli, vincitore di un'lnler sen¬ 
za personalità, non ha certo offerto l'im¬ 
pressione di potenza dei rossoneri 


Amarìldo: 
due mesi 
lontano 
dai campì 


Subito dopo la sconfitta col Napoli si era diffusa la voce che ieri Moratti avrebbe dato il benser¬ 
vito a Helenio Herrera, il « Maoo > che non riesce più a • stregare partite e avversari a e 
comincia a perdere come tutti gli altri trainar più o meno « maghi > di casa nostra. La voce del 
siluramento del tecnico è però risultata infondata: Moratti non ha preso alcuna decisione contro 
di lui, anche se dal suo clan si apprende che continua a convìncersi sempre più che la campagna 
c cessioni >, impostagli da H.H. è alla base di tanti guai d'oggi. Per ora H.H. si è salvalo, ma un 
Interrogativo resta d'attualità: fino a quando Moratti sopporterà il mediocre ruolo cui sembra 
condannata l'Inler? 


Novità e polemiche nelle due romane 


la giornata di squalifica, ri¬ 
prenderà il suo posto mentre 
Gei sembra avere in mente 
alcuni cambiamenti: SaMaroli 
o Fava al po.<ito di Bagatti, 
schierando Morrone all'estre- 
ma. 

I biancazzurri riprendono la 
preparazione oggi pomeriggio 
al Tor di Quinto 


U Milan sembra aver scava¬ 
to l’abisso: A punti dal Napoli 
e dal Varese, 3 dalla Juventus 
e dalla Roma, 6 dal Torino e 
dalla Fiorentina. 7 dal Bologna, 
dai Cagliari e daH'Inler. Al di 
là del dato statistico, pur estre¬ 
mamente eloquente, il Milan 
raccoglie unanimi consensi per 
il suo gioco piacevole e prati¬ 
co. Non è più la squadra che 
< danza calcio ». rimirandosi 
nello specchio rococò della sua 
leggiadria e che fa dello stile 
fine a se stesso, come nel re¬ 
cente passato. Rocco ha trasfor¬ 
mato la mentalità dei rossoneri, 
partendo da un serio esame dei 
difetti per arrivare all'esalta¬ 
zione del gioco collettivo attra¬ 
verso l’umiltà, la dedizione, la 
concentrazione. 

U Milan. in certi frangenti, 
rievoca Timmagine dei più so¬ 
lidi «team» inglesi, con in più 
rinventiva di RIvera e il fiuto 
da goal, veramente prodigioso, 
del suo ultimo < poulain », quel 
Pierino Prati che. fattosi le os¬ 
sa sui crudi campi della C e 
della B. a Salerno e a Savona, 
sta concretizzando stupendamen¬ 
te la mole di lavoro dell’intera 
squadra. Giustamente. Rivera 
faceva notare domenica negli 
spogliatoi che Prati non sforna 
c doppiette > solo in virtù del¬ 
la propria bravura, ma anche 
perchè la squadra assolve eoo 
meticolosità un piano tattico 
preciso che impela tutti e un- 
did i componenti. Sormani. ad 
esempio, sta svolgendo un ruolo 
di grande importanza, un compi¬ 
to che al profano può sembrar 
marginale perchè improbo e 
oscuro ma che nell’economia 
de! gioco si rivela insostitui¬ 
bile. 

E’ lui. Angelo Benedicto. che 
sì sobbarca la guardia spietata 
dei due difensori centrali, che 
ne sopporta le « attenzioni > so¬ 
vente piuttosto dure, che col 
suo movimento intelligente e al¬ 
truìstico crea quei varchi nei 
quali l'opportunista Prati è lesto 
ad intrufolarsi. Alla stessa fati¬ 
ca si sottoponeva (e con classe 
assai minore) l'.Aurelìo Milani 
della prima Inter europea, con¬ 
sentendo a Mazzola e Jair di 
monopolizzare la maggioranza 
di applausi. Rocco si è rifatto 
a questo «clichè» con acume e 
prontezza, comprendendo che ta¬ 
le modulo sarebbe risultato il 
più congeniale alle sue < pun¬ 
te >; e i goal di Pierino Prati 
gli stanno dando clamorosamen¬ 
te ragione. 

Qualcosa del genere avrebbe 
potuto creare il « mago » del- 
rinter con Nielsen e Mazzola: 
Sandrìno nelle vesti di Sormani 
(su cui vanta uno scatto più 
bruciante e andie una più vivi¬ 
da prontezza di riflessi) e il da¬ 
nese nei panni del «goleador», 
perchè ci rifiutiamo di credere 
che qu^o «terrore dei por¬ 
tici > sia drmntato improwisa- 
mente un broccaccia 

Ma Herrera. a differenza di 
Rocco, non si è basato sulla 
realtà, bensì sulle sue discuti¬ 
bilissime fisime. Ha preteso che 
Moratti {di comprasse mezza 
Italia calcìstica dietro sua espli¬ 
cita e particolareggiata richie¬ 
sta, ha compiuto gli esperimen¬ 
ti più illogici, vivisezionando la 
i squadra come gli scienziati dei 
film ddToiTore. dopodiché si è 
risolto a puntane sugli stessi 
txxnìnì che si erano rivelati 
insuHicient) Io scorso anna Sap- 


Jm-tÌHltackl 
if 31 gennaio 
e il 28 febbraio 

GINEVRA. S. 

Queste le date di tre del 
qaattre quarti di duale della 
Coppa del Caapleal e della 
Cep^ delle Ceppe di calcio: 

• COFFA DB1 CAMFIONI 
Rcal Madrid-Spartak Fraga: 

• marzo a Madrid o IP marzo 
a Fraga. 

Maacliester Cnltcd • Goralk 
Zabrze: Z> febbraio a Maache- 
ster e 13 marzo a Cbomir. 

Elntracbt Braasecb»«elg-da- 
veaius: 31 gennaio a Braon- 
schrrelg e Zt febbraio a Torino. 

• COFFA DELLE COFFE 
Ambnrgo-Llone: ZI febbraio 

ad Ambnrgo o M maggio a 

Standard Llegl-Mnaa: ZI feb¬ 
braio a Liegi a U marzo • 
Milano. 

Valencla-Bareru Monaco: 31 
guanalo a Valenza a U marzo 

a Monaco. 


piamo benissimo di ripetere con- j 
cotti già da noi detti e ridetti, 
ma la colpa non è nostra: è di 
H. H. che SI ostina a guidare 
i‘Inter conlromano e a cui or¬ 
mai andrebbe... ritirata la pa¬ 
tente. Possibile che Moratti e 
la Società non abbiano ancora 
capito che il « mago » sta sfa¬ 
sciando rinter cosi come sfasciò 
allegramente tl Barcellona? 

A tener la rotta col Milan senv 
bra ora essere rimasto il solo 
Napoli, chè il p'jr bravo Varese 
non può certo pretenderla ad 
aspirante allo scudetto (e a 
Mantova ha confermato certi 
naturali limiti). Il Napoli ha re¬ 
galato un'enorme soddisfazione 
ai suoi < aficionados > mettendo¬ 
si l’Inter sotto i tacchetti, ma 
onestamente non si può dire che 
abbia incantato. Sivori e Altafi- 
ni condizionano il rendimento 
dei partenopei, ne sono la men¬ 
te e anche il braccio, come a 
dire che se i due «big» non 
ingranano il Napoli scade a 
livelli dozzinalL li pericolo sta 
appunto neli’insostituibiUtà del¬ 
la cc^pia, troppo spesso vitti¬ 
ma di acciacchi e di strani alti 
e bassi. 

Comunque. 11 Napoli resta l’in- 
seguitore più convinto del Mi¬ 
lan. E anche la Juventus, tutto 
sommato, non ha perso troppe 
speranze, visto che se n’è anda¬ 
to un punto, ma la media ingle- 
.se è salva. In effetti il pareg¬ 
gio in casa deH’effervescenfe 
Sampdoria può essere conside¬ 
rato da Herìberto alla stregua 
di un successo. La Juventus ra- 
rarpente trascina aU’entusfasmo. 
però ha acquistalo doti di fon¬ 
do e di pazienza che alia lunga 
possono dar impen.sati premi: 
si pensi allo .scudetto strappato 
all’Inter l’anno scorsa 

Chi invece ha subito un sensi¬ 
bile ridimensionamento è la Ro¬ 
ma. e anche la Fiorentina, .sia 
pure con qualche valida atte¬ 
nuante. Pugliese è stato criti¬ 
cato per alcune marcature sbal¬ 
late (.specie quella di Robott’. 
su Prati), ma ci pare che la 
Roma non potesse opporre di 
più e di meglio all'attuale stra 
potenza del Milan D'altronde, 
la classifica testimonia che sin 
qui la Roma ha fatto (wr in¬ 
fero il suo dovere: meglio non 
infierire sulla spinta di una de¬ 
lusione e considerare le co'e 
con maggior realismo. La « Ro- 
metla > non sarà uno squadra 
ne. ma Fa sua parte dignitosa è 
in grado dì recitarla ancora: 
d'altronde, sfidiamo qualche 
« super-mago » di nostra cona 
scenza a ottenere un vino supe¬ 
riore a oueBo die riesce a di¬ 
stillare Pugliese dalla modesta 
botte giallorossa. Nemmeno la 
Fiorentina pud dirsi attrezzata 
per voli ambtriosìssimi: a Fer¬ 
rara ha stentato anche prima 
che Amarìldo venisse messo 
K-O. Come a dire che il li¬ 
cenziamento dì un tecnico se¬ 
rio e per bene quale (^ilap- 
pella è stata una mossa sba¬ 
gliata. oltreché ingenerosa. 

L’allenatore non può compie¬ 
re miracoli, ammenoché la 
squadra in questione non sia 
il Bologna, dove i prodigi sono 
aU'ordine dd giorno come ì 
tortellini e le lasagne. Guarda¬ 
le un po’: é bastato che quei 
« rovinasquadre » dì Camiglia 
levasse il disturbo perdié i ros- 
sobtù da conigli divMEassero 
leoni e alla broccaggme sosti¬ 
tuissero la tecnica più sopraf- 
Fina. tanto da rifilare dnqtie . 
goal airA talanta- Una metamor¬ 
fosi troppo clamorosa e die fa 
sorgere fondati dubbi circa la 
on^à professionale dei loca¬ 
tori: se erano cosi bravi per¬ 
ché diamine non Than dima 
strato prima? Solo per fregare 
(^miglia? Infanta H distacco 
del Bologna dal Xfìlan è di set¬ 
te punti 

A Torino, granata < double- 
face»: dopo un avvìo stentoreo 
con due goaL Facdiin ha fal¬ 
lito cn rigore, 0 Cagliali ba di¬ 
mezzato lo svantaggio ed è su¬ 
bentrata la paura. Alla fine Fab¬ 
bri ha vinto ma Q comporta¬ 
mento ddl’arbitro nel confronti 
dei già tartassati sardi insinua 
il germe dd sospdto: vuoi ve¬ 
dere che le undid giornate di 
squalifica a Boninsegna sono 
state scambiate per un invito 
ad imitare Maramaldo? D Ca¬ 
gliari ha già pagato carissimo 
Q suo pomeriggio di foUia a Va¬ 
rese; insistere a perseguitarlo 
sarebbe ddittoosa 

Rodolfo Pagnini 
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li campionato dì serie B 

La Lazio 
esagera 

con / <parì> 

Il Palermo va sempre forte - OK il 
Livorno - II pari di Catania e la 
sfortuna del Genoa - Bene il Foggia 


FIRENZE. 8 

Amzrildo. gravraiente Infonanatosl dorante Spal-Florentlna. è 
stato ricoverato nel tardo pomeiigglo di oggi all'lstilnio Ortope¬ 
dico Toscano doce. domani, sarà sottoposto ad on'altra Ingessaiara. 
In un fortuito scontro con lo spallino BoldrioI, Amarìldo ba ri¬ 
portato la ■ frattura del terzo superiore del perone del ginocchio 
sinistro e nna grave distorsione alla caviglia sinistra >. L'ano 
fratturato fu Ingessato aH'ospedale di Ferrara ed Amarìldo potè 
ritornare a Firenze Insieme con i compagni d| squadra. Stamani, 
altri esami medici hanno permesso di stahilire che la distorsione 
alla caviglia è complicata da nna lacerazione di parte del lega¬ 
menti Sarà quindi necessario procedere ad un'altra ingessatura 
che andrà pratic.'»mente dalla punta del piede sinistro Ano alla 
rotula. L’Intervento sarà compiuto domani mattina da specialisti 
dellTstItuto Gnopedieo diretti dal prof Calandriello. Amarìldo 
rimarrà ricoverato in ospedale dne e tre gtomi e quindi sarà tra¬ 
sportato alta sua abitazione. Occorrerranno almeno dne mesi pri¬ 
ma che 11 giocatore possa fare rientro In squadra. Nella foto: 
Amarìldo. 


Nello slalom gigante 

Killy trionfa 
ad Adelboden 


ADELBODEN (Svizzera). 8 
— Lo svizzero Edmund Brugg 
man e U francese campione del 
mondo Jean Claude Killy han 
no Vinto le due manche dello sla 
lom gigante in programma og 
gl qui ad Adelboden 
Bruggman ba confermato l 
suoi successi ad Hindelang. vin 
cendo U primo dei due slalom 
giganti davanti al francese Jean 
Claude Killy; al terzo posto si é 
dassiflcato ramericano Bill Kid. 
KQly battuto oeQa prima man¬ 


che si é prontamente nfatto nel¬ 
la seconda dove Bruggmw é 
finito quinto dopo iJ vincitore, 
dopo I connazionali Schnyder e 
Kaeign e dopo U tedesco Pria 
nng. Killy ba < costruito > la 
sua vittoria su un tempo sea 
sezionale — r34”17 — sba¬ 
ragliando cosi il campo degli 
avversari e assicurandosi tn ba¬ 
se alla prestazione nelle due pro¬ 
ve il primo posto nella classf- 
flca finale valevole per la cop¬ 
pa Alpina 


Slamo sempre del parere che 
sia meglio un punto, ancorché 
ottenuto in casa che niente. In 
questo lungo campionato della 
serie cadetta ove a gioco lungo 
prevalgono le squadre che han¬ 
no mantenuta una certa regola¬ 
rità di comportamento, ma fran¬ 
camente cl pare che la Lazio 
cominci ad esagerare. Malgrado 
l'ormal condannevole Insistenza 
di Morrone e Fortunato (e pare 
che anche Bagatti slla Imitan¬ 
do l'esemplo del due) a prefe¬ 
rire Il gioco Individuale, anziché 
la manovra collettiva, la Lazio 
contro II Padova di occasioni 
da rete ne ha avute, ed anche 
parecchie. Sarebbe bastalo met¬ 
terne a segno una soltanto, e il 
gioco era fatto. Invece si sono 
trovati il modo e il mezzo di 
sciuparle tutte, e cosi anche il 
Padova, che sembrava destina¬ 
lo alla sconfìtta, ha strappato 
il c pari » al « Flaminio », e la 
Lazio ha perso ancora un punto 
nel confronti del Palermo e si 
é vista scavalcare dal Verona, 
dal Foggia e dal Livorno. 

Ma non è tanto questa con¬ 
seguenza che dovrebbe preoccu¬ 
pare l'allenatore (^1, quanto 11 
comportamento dell» prima li¬ 
nea, perché è chiaro che di que¬ 
sto passo si finisce col compra 
mettere una classifica che era 
sensibilmente migliorata e che, 
con qualche goal In più. polev.i 
diventare In poche ballule ec- 
cellenle. Adesso la Lazio affron¬ 
ta tre trasferte consecutive- 
Gel, a parer nostro, deve profit¬ 
tarne per fare Intendere a chi 
di dovere che cl sono del già 
vani volcnleresosl che scalpitano 
tra le riserve c che potrebbero 
essere pradiialmcnte lanciali in 
prima squadra lasciando qual 
che titolare a meditare sul suo 
strano mwlo di intendere il cieco 
del calcio che. non dimeniicbia 
mo'o. è un gioco colleftivo 

Per il resto, pochissime novi 
fà ha ofTcrIo la giornata calci 
stiea: il Palermo ha confer¬ 
malo. a .spe.se del derelitto Mes 
s’na la sua forza c la sua se¬ 
ria inienrionc di rcspincere ogni 
e qual.siasi attacco: il Foggia 
ha aggiunfo alla sua serie po 
sitiva (che dura ormai da nove 
eiornafe) un altro anello, per 
chè neppure il'tenace Novara 
è riu.scilo a conlmstarcli il 
passo: Reccin.1 e Pi.sa hanno 
impallato l'incnnlro «enza for¬ 
zare il passo. Oliasi fossero la- 
c'Iamenle d’accordo che la spar- 
fizione delI.T posi a rnnveniss<» ad 
entrambe: il Livorno ha ripreso 
coscienza di se -stes=o. p con 
due reti sc-cnafe da N.irdoni e 
Nastas'o. ha rceolalo il Rari 
risalendo bene in classifica e 
confermando che «e riu.srirà a 
conirollarc la rabbia e l’ansia 
che rode denlro. un posto n-1- 
l’alfa classipca può trannuilla 
mente e meritalamenfe manie 
nerlo 

tl piede in fallo Io stava met¬ 
tendo U Catania, contro il Genoa, 
ed è riuscilo comunque a ri¬ 
mediare in tempo, perché il 
Genoa tra le tante sue sfor¬ 
tune ha anche quella di sa 
enare qualche autorete decisiva 
Comunque il giudizio sul merifi 
del Catania rimane intatto per¬ 
chè non si vincono cinque par¬ 
tile di fila se non c’è un sa 
stanziale miglioramento nel 
gioco E se dopo cinque viltoric 
con.secutive. ci scappa un pa 
reggio casalingo (contro un 
Genoa che sfa giocando carte 
disperate per ottenere punti) 
non cr«*riiamo si possa gridare 
allo scandalo 

In sostanza lutto più o meno 
regolare in questo turno, con 
due o.sscrvazioni interessanti; la 
prima riguardante la Lazio che 
ha perso una buona occasione 
per migliorare sensibilmente la 
sua classifica. la seconda ri¬ 
guardante Il Verona che. vin¬ 
cendo a Lecco, si è assicurato 
il ferzo posto a.ssoluto. alle 
spalle del Palermo e del Pi.sa. E 
francamente si pen.sava che 
gli .scaligeri avrebbero incon 
frata ben altra resistenza a 
Lecco che In ca.sa non ha anco 
ra vinta una partita T.a squa 
dra. però, non ha reagito come 
avrebbe dovuto e Piccioli. Pai 
lenatore. dopo la gara ha ras. 
segnato le dimissioni E per¬ 
tanto. dopo Mnozegl’O anche 
Piccioli si è arreso. Ora tocca 
ad Angelo Ixmgoni allenafnre 
in seconda oromosso sul campo. 
A meno che la società non ia 
tenda decidere altrimenti Tut¬ 
tavia. stando a quanto personal, 
mente visto, e ai tanti « si 
dice ». a noi pare che le re«poT- 
sabdilà degli aUenatori sia¬ 
no sfate aggravate dal compor. 
lamento dei giocatori Per cui 
spetta a loro per primi reagire 
per uscire dalia hnitfa posi¬ 
zione in cut si sono cacciati 

n Monza comincia a mostra¬ 
re I denti: battuto 11 Venezia, 
è al suo quinto risultato posi¬ 
tiva E il Venezia infanto pra 
dpita. 

D Modena non riesce a ve¬ 
nir fuori dalle secche, e a Reg. 
' gio Emilia ha accusato un’altra 
netta sconfitta. 

n Potenza è riuscito a fron¬ 
teggiare abbastanza bene il 
Catanzaro, tenendolo anzi in 
l.scacco sino ad im quario d'ora 
dalla fine Segno di ripresa"» 
Non si può dire, e forse non 
lo si potrà dire neppure doma 
nlea prossima, quando 1 lucani 
dovranno presentarsi nella tana 
del leone, a Palermo. 

Ra riposato Q Perugia. 

Michele Muro 


Barranì 
pronto 
per Ben Ali 




NA 1*01.1. 8 

l*i-r la prima \olia in sessanta 
anni eli sinria puRilistira, Napoli 
ospitrr.) un c.'impionaio europeo 
iti pii);ilato mrrrolrdl fera al 
Pal.i/7ci dello Sport II campio¬ 
ne d'Furopa del pesi gallo, lo 
spagnolo MImoiim Ilen All, niel- 
trr.à II titolo tn palio contro lo 
sfidante Salvatore lltirrunl. I-o 
incontro si presenta Inleres- 
.sanie e con tutti gli elementi 
per appa.'islonare II pubblico 
partenopeo. E’ un confronto fra 
due pugili esperti e sealirl per 
» quali la vittoria potrebbe rap¬ 
presentare il coronamento della 
Inro carriera- Salvatore Burrn- 
nl, nato ad Alghero, in provin¬ 
cia di Sassari. irentaqu-Tliro an¬ 
ni fa. e slato campione del mon¬ 
do del pesi mosca (titolo che 
conqulsib battendo 11 thailan¬ 
dese Pone KIngpetch). ed ora 
ha tutte le Intenzione di con¬ 
cludere la carriera strappando 
il titolo europeo del «gallo» 
allo spagnolo Ben All. 

Quest'ultimo detiene la coro¬ 
na dal luglio del 1963, dopo 
averla perdala due volte, pri¬ 
ma nel dicembre dello steato 
anno, ad opera del flniandese 
Luukkonen e poi neH'agosfo del 
1963 ad opera drU'itallann Tom¬ 
maso Galli. 

Passato al professionismo nel 
1937, lo spagnolo ha disputato 
finora 72 Incontri del qoall ne 
ha vinti 51 (Il prima del limi¬ 
te). pareggiali sei e perdati 15 
(tre prima del limllei E’ di doe 
anni più giovane di Salvatore 
Borroni dal quale é stato bat¬ 
talo una volta nel 1962 a Saiat 
Vincent In un confronto vale¬ 
vole per il titolo europeo dei 
pesi mosca 

Il campionato europeo sarà 
teletrasmesso con la sola escln- 
sione della zona di Napoli Nel¬ 
la foto: nurrunl. 


Il ^ Perugia^ 
oggi a 
Tor di Valle 

Il Premio Perugia IL 1 mi¬ 
lione 575000. nrv’trl 16001 0 B 
« clou » delVod tema nuniona 
di trotto a Tor di Valfì 
Putor, che sarà guidato da 
Alfredo Cicognanl. appare II 
soggetto più qualificato e me¬ 
rita pertanto il pronostico 1 
suol avversari piu pericoloat 
dovrebbero essere fraser che 
ba avuto in sorte II numero I 
di steccato c hsmatc 

Inizio de!le pros-e alle H,tO 
Ecco le n*>stre selezioni l COR¬ 
SA Tork. Funaro II CORSA 
llammeira Grcenstar. Ili Cl>R- 
SA. Pogliasca. Regolo Augu- 
tlus. IV CORSA Asdrub^le. 
Zoroastro. Gracola. V COR¬ 
SA. Granei, Gllbm: VI COR¬ 
SA; Plutor. Fraser. Esmate; 
VII CORSA; Tokay. Plutarco: 
Vili CORSA: Eraara^ MBa 
Dior. 
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GENOVA — Un aspetto del porto durante la mattina di Ieri. 
Le onde sono altissime e violente. 


Il maltempo si sta spostando 
verso sud-est ma per ora conti¬ 
nua a fare danni.e mietere.qiial- 
che vittima. Una raffica di 
vento ha scagliato, presso Fi. 
naie Ligure, un giovane motoci¬ 
clista sulla scogliera. Si chiama¬ 
va Mario Spano ed è morto sul 
colpo. Il faro di Sestri Levante 
i stato abbattuto dalla violen¬ 
za del mare. A Lodi il contadi¬ 
no Giovanni Vitali è morto as- 
sidehito. Bufera di neve a 
Trier.te e molte le auto fuori 
.strada per Tasfalto gelato sul¬ 
la statale per la Jugoslavia. 
Tra queste un autocarro milita¬ 
re. Alcune auto sono rimaste 
isolate nella bufera. Annegato 
il conducente di un'auto finita 
nel fiume Rabbi presso Fori! 
a causa di una sbandata sul 
ghiaccio. Si chiamava Epifanio 
Contrasti e aveva 47 anni. 

La fascia adriatica era ancora 
ieri battuta da una tempesta di 
neve, pioggia e vento. Mare a 
forza 9. 11 piroscafo jugoslavo 
€ Marco Marolich >, attraccato 
ad Ancona, ha rotto gli ormeggi 
ma è stato possibile riancorar¬ 
lo in porto. La motonave « Ega¬ 
di ». priva di un ancoraggio 
strappato dal mare, si 6 incli¬ 
nata sulla imbarcazione « Ti¬ 
ziana > che a sua volta é finita 
contro un rimorchiatore rima¬ 
nendo seriamente danneggiata. 
Il peschereccio « Federico Pa¬ 
dre » è affondato nei porto. 

A Temi, oltre il maltempo, 
la popolazione ha dovaito su¬ 
bire una nuova scossa di ter¬ 
remoto: leggera ma è ba'^tata 
per ncreare un clima di panico. 
Ha nevicato su tutta la regione. 


Particolarmente colpita la zona 
di Foligno. Da questo centro a 
Scheggia la Flaminia è transita¬ 
bile soltanto con catene. Inter¬ 
rotta per danni alla rete elet¬ 
trica la linea ferroviaria Spo¬ 
leto Norcia. Difficoltose le comu¬ 
nicazioni tra rUmbria e la Ca¬ 
pitale. 

A Roma i vigili del fuoco sono 
ancora in stato di preallarme. 
Da Latina si segnala che Ponza 
è isolata telefonicamente e ir¬ 
raggiungibile via mare. Gran¬ 
dine c neve in Calabria. Venti 
sciatori romani (dieci bambini) 
sono rimasti bloccati a Campo; 
rotondo in Abruzzo e sono stati 
salvati da squadre di soccorso. 
Altri sette romani sono stati 
salvati al Terminillo dopo una 
no’te al gelo. 

Enzo Manfra. 41 anni, è mor¬ 
to alla guida della sua auto 
slittata per il ghiaccio a Mon¬ 
teforte Irpino. Frane nel San- 
nio. Bufere nelle Murge e sul 
Gargano. Il maltempo ha rag¬ 
giunto anche le isole. Partico¬ 
larmente colpita la Sicilia dove 
le flotte pescherecce non han¬ 
no potuto abbandonare i porti. 
D.inni gran ha pro\-ocafo il mal- 
temoo anche in quasi tutte le 
regioni italiane. 

Freddo e neve hanno fatto vit¬ 
time anche aH'estero: tre morti 
e tre dispersi in Svizzera, nu- 
mero=i assiderati neali Sfati 
IViiti. Nel corso di una burra- 
.sca. ncir.Adriatico SettontricKia- 
le. tx?i preivsi delI'Lsola jiisoslava 
di Krk. è affondato in merean- 
tile greco. Dei 13 uomini d'equi- 
paegio. ousftm si .sono .salvati, 
quattro .sono annegati C cinque 
sono considerati dispersi. 


INFLUENZA 

«A-2» il virus 
isolato a Roma 

Sì tratta di uno dei comuni virus endemici - Im¬ 
possibile avere un vaccino veramente efficace 


n virus influenzale che ha 
messo a letto mezza capita¬ 
le e che negli scorsi giorni 
era stato isolato dai laborato 
ri di microbiologia dell lsti- 
tuto Superiore di Sanità, a 
Roma, ha ora anche una car¬ 
ta d'identità: non si chiamerà 
« Roma 1968 ». come frettolo^ 
samcnie molti giornali aie¬ 
vano dato per certo, come se 
ti trattasse della scoperta di 
un nuoiti tipo di lirus. ma 
semplicemente virus < A-2 ». 
Si tratta, cioè, come precisa 
un comunicato ufficiale della 
Sanità, di uno dei comuni 
virus endemici dcU’influen- 
za in Italia c che quindi è 
portatore della fastidiosa ma¬ 
lattia anche nelle altre cit¬ 
tà italiane 

In sostanza, precisa anco¬ 
ra il comunicato della Sani 
tà. l isolamcnto del virus e 
la sua identificazione, per 
mette ora di preparare un 
vaccino solo contro quel tipo 
di virus. Ma non è detto che 
Cgle vaccino possa stroncare 


A picco il cargo : salvi 
i naufraghi dopo 20 ore 


in modo efficace e generale 
Tinfluenza tuttora in corso, 
dato che i virus che la deter¬ 
minano sono assai numerosi 
e sinora non è stato ancora 
possibile preparare un vacci¬ 
no che li comprenda tutti 
(come è invece nel caso del 
la poliomielite) e che quindi 
sia in grado di immunizza¬ 
re l'organismo in modo to¬ 
tale. 

Per quanto riguarda Tlta- 
Ita. comunque, si tratta di 
una influenza a carattere beni¬ 
gno. che non presenta quella 
pericolosità che ben più gravi 
conseguenze ha procurato in 
Gran Bretagna e in altre par¬ 
ti del mondo. Da New York 
si ha notizia, ad esempio, 
che l'epidemia in corso in 
quella città contagerà, secon¬ 
do le previsioni fatte dal dot¬ 
tor Guinee, direttore dell'uf¬ 
ficio malattie infettive, un mi¬ 
lione di persone dì cui. sem¬ 
pre secondo il dott. Guinee, 
circa 300 soccomberanno. 


La scialuppa con il ca¬ 
pitano e i marinai ha 
raggiunto la riva pres¬ 
so Gaeta - Le capitane¬ 
rìe non sapevano nulla 


Dal nostro inviato 

CASTELVOLTURNO, 8. 

Per circa venti ore sette 
uomini sono rimasti in balia 
delle onde e delle correnti, su 
un battellino pneumatico di 
salvataggio, dopo l’affonda¬ 
mento della loro nave, al largo 
di Gaeta: ieri, finalmente, sono 
riusciti ad approdare dopo le 
13 stilla spiappia di Ischitella, 
nei pressi di Castelvolturno. 
L'affondamento è avvenuto al¬ 
le 17.45 del giorno 6 ma fino a 
questa mattina né la capitane¬ 
ria di porto di Gaeta, né quel¬ 
la di Napoli, né il comando 
marina sapevano niente del¬ 
l’accaduto; nemmeno che lo 
equipaggio era in salvo. La 
terribile avventura è capitata 
all’equipaggio del battello Val- 
chisone (397 tonnellate di staz¬ 
za lorda, di proprietà della so¬ 
cietà Talco-grafite di Pinero 
lo), una di quelle piccole navi 
che fanno la spola fra i porit 
del Mediterraneo trasportando 
merci varie. 

La nave è affondata, 
pira di tre minuti, a tre miglia 
e mezza dal faro di Gaeta: 
partita da Savona stava diri¬ 
gendosi verso quel porto pet 
trovare riparo dalla violento 
burrasca che l’aveva sorpreso 
al largo di Anzio; in quest’ultt- 
ma rada non era potuta en¬ 
trare perché, a causa del more 
forte, c’era il rischio di finire 
arenali. I sette si trovano ora 
nella clinica Pineta grande a2 
chilometro 30 della statale Do¬ 
miziano; sono il capitano Ame¬ 
lio Omiccioli di 55 anni, da 
Fano; i marinai Antonio Buc¬ 
cheri di 24 anni da Genova; 
Nicolò Velia di 61, da Gela; 
Evangelista Bofflgi di 53, da 
Livorno; Pantaleo Mastrop^ 
squa di 41, da Molfetta; Giu¬ 
seppe De ^Ivi di 32, da Carlo- 
forte; Saverio Brunetti di 50, 
da Mola di Bari. 

Sono tutti contusi in varie 
parti del corpo, ma per fortuna 
ne.ssuno ha riportalo grarn fe¬ 
rite. Hanno corso davvero un 
bruito rischio, al momento del¬ 
l’affondamento. e poi durante 
quelle venti ore trascorse sul¬ 
lo zatterino. < Prima una. poi 
un’altra ed ancora una terza 
ondata si sono abbattute sulla 
nave — racconta Antonio Buc¬ 
cheri, il più giovane di tutti, 
imbarcato da appena 2 mesi 
sulla Valchisone — e la mofo- 
gru è finita in mare, sfondan¬ 
do la paratìa, a sinistra. La 
nave s’è inclinata, è stata una 
cosa paurosa, ma nessuno ha 
perduto la calma. Abbiamo 
buttato subito U canotto, per¬ 
ché non c'era niente da fare; 
il canotto è caduto rovesciato, 
allora mi sono buttato io a 
mare, ma non sono riuscito a 
girarlo. Il capitano e gli altri 
sei hanno fatto una catena, e 
sono scesi tutti sul canotto ro- 
ve.sciato, per primo il macchi¬ 
nista, Abbiamo raddrizzato il 
canotto mettendoci tutti da una 
parte, e risalendo poi sopra. 
La nostra nave stava già con 
gli alberi nell’acqua, era buio 
si vedeva a stento il faro. 

< Abbiamo lanciato subito un 
razzo ma una grossa barca 
che passava da quelle parti 
non ci ha visto; non patemi: 
i fanali della Valchisone era¬ 
no già nell'acqua, non si di¬ 
stingueva niente. Dopo dieci 
minuti abbiamo lancialo l’al¬ 
tro razzo. Ce n'erano altri sei 
ma le istruzioni non c’erano, 
o non ri capivano, non c’era 
il disegno che spiegava come 
si lanciavano. Cori abbiamo 
alzato la tenda e siamo ri¬ 
masti tutti e sette là dentro, 
tutta la notte, bagnati, e tut¬ 
ta la mattinata. Alle 13 di ieri 
un’ondata più forte di tutte 
quelle che ci avevano fatto 
ballare fino onora ci ha capo¬ 
volti e buttati in acqua; era¬ 
vamo vicino a terra. Io sono 
rimasto attaccato allo zatteri¬ 
no. e sono arrivato a riva per 
primo, poi Vetta. Gli altri sono 
approdati dopo, lontano, dove 
li hanno portati le onde. 

€ Sono corso in una casa, 
c’era un avvocato che è ve¬ 
nuto a prendere gli altri con 
la macchina, ha avvisato ( 
carabinieri, e una signora. 
che ci ha dato i vestiti asciut¬ 
ti ». Così è finita la terri¬ 
bile avventura deU’equipaggio, 
che — anche secondo H capi 
tono del porto di Pozzuoli. 
Gianfranco De Fonte, venuto 
per t’inchiesta — è scampalo 
a sicura morte perchè tutti 
son rimasti calmi, uniti, non si 
sono lasciati prendere dal pa¬ 
nico. 

Dopo aver riposato nella cll¬ 
nica homo la forza di scher¬ 
zare. ma si capisce facilmen¬ 
te che se la sono cista brutta 
durante quella maledetta bur¬ 
rasca. tutti, anche i più vec¬ 
chi che hanno sulle spalle 
molti armi di mare. ì parenti 
sono stati avvertiti e rassicu¬ 
rati. 

Eleonora Puntillo 


Ciniche dichiarazioni degli imputati 
al processo per la strage di Meina 

Si vantano di 
aver ucciso al 
servizio delle SS 

In un incontro a Baveno fu decisa la eliminazione del 
gruppo di ebrei - Carriera esemplare nelle file naziste 


t nostro inviato 

La strage di àfeina fu con- 
‘ I 1 certata a Baveno in una riu- 

ì I j » nione di comandanti del reg- 

■HHk , I I VnB» ' gimento corazzato della SS. 

' Jm ' I I < Adolf Hitler», in un giorno del 

, ' * J MM I > I wtflr ^ settembre 1943. Il capitano 

, \ , Friedrich Rohver, il capitano 

Hans Kruger, il capitano Karl 
Herbert Schnelle ed un quarto 
ufficiale primo battaglione, 

per ascoltare un 

^ -*•**' 1 ..^ to comandante del bat- 

' appunto 

Sembra che sua 

' l'idea di dar la caccia 

- . ebrei che si trovavano nei pres- 

Si del Lago Maggiore e di c 

^ I . stentarli 

c Friedrich Rohver — ha dei- 
to il pubblico ministero Wach- 

^ ' / ter al processo contro cinque SS 

^ dell’< Addi! Hitler » che è ini* 

. - ' , stamattina — è respon- 

^ -- ,v - , - < . ' > ' sabile della morte di almeno 

19 persone; Hans Kruger e i 
tenenti Oscar Scbultz e Otto 
Ludvtg Leithe. della uccisione 

CASTELVOLTURNO: naufraghi della nave c Valchisone » airospedale Pineta Grande (ANSA) di almeno sedici persone; il 

Una segnalazione ha messo la polizia sulla pista buona 

/il tnppola Nino Chenhi 
// il. 2 dei banditi sardi 

Gli altri due sono Mesina e Campana - Quesfultìmo in un primo tempo era stato scambiato per il pe¬ 
ricoloso latitante catturato - Le fasi delfarresto - Accusato d'estorsioni, sequestri, rapina e omicidio 

Dalla nostra redazione I è stata r^ontrata , | . ^ | 


CAGLIARI. 8. 

Uno dei più pericolosi lati* 
tanti baibaricini. Nino Cher* 
chi. è stato catturato oggi, 
verso mezzogiorno, da ele¬ 
menti della squadra mobile e 
dei carabinieri, in una casa 
di Mamoiada. 

n bandito, sul quale pende¬ 
va una taglia di 10 milioni di 
lire (che è la tariffa ufficiale 
più alta stabilita dai ministe¬ 
ro dell'Interno per la cattura 
dei fuorilegge) avrebbe — se¬ 
condo la versione della polizìa 
— tentato la fuga da un tetto 
in rifacimento. Sul tetto, però, 
erano già appostati gli agenti 
che, silenziosamente, prima di 
intimare l’alt al bandito, ave¬ 
vano circondato la casa, bloc¬ 
cando qualunque possibiUtà di 
uscita. 

Sempre secondo la polizia. 
Nino Cherdii. rista la impos¬ 
sibilità della fuga, avrrijbe 
anche abbozzato un tentativo 
di difesa armata, ma pure 
questa sarebbe stata bloccata 
dagli agenti. Alla fine, il ban¬ 
dito ha Iellato le mani in alto, 
arrendendosi. 

L'operazione è nata da una 
segnalazione pen-enuta alla 
questura di Nuoro. Qualche 
tempo dopo, iniziava una va¬ 
sta battuta di rastrellamento 
nell’abitatc di Mamoiada. com¬ 
pletamente circondata. Gli 
agenti, al comando dd dottor 
Di Gregorio, localizzavano 
quasi subito fl nascondiglio del 
bandito. Cherchl era neH'abi- 
tazione del pastore C^imo Crì- 
spord. fratello di quel Seba¬ 
stiano Crisponi recentemente 
arrestato quale sospetto auto¬ 
re (con lo stesso (Cerchi e 
Carino Falconi) della damo- 
rosa rapina di Cuglierì. av¬ 
venuta alcuni anni orsono. Né 
I il Crisponi. né altri membri 
I della famiglia erano ndia ca¬ 
sa. Vi si trovava il (Cerchi 
I assieme ad un certo Ddana. 
pastore anch’esso. 

Ddle modalità ddia cattu¬ 
ra abbiamo già detto. Resta 
da riferire un particolare cu¬ 
rioso: nei primi comunicati 
trasmessi dalla emittente lo¬ 
cale. si faceva non già Q no¬ 
me del forchi, ma quello di 
Giu<«ppe Càmpana. altro fa¬ 
moso latitante con IO milioni 
di taglia. L’errore dei-e esse 
re fatto risalire direttamente 
alla polizìa che credeva, ap¬ 
punto. di ai^r catturato il 
Càmpana. Questa circostanza 
porterebbe ad escludere che 
vi sia stato un accordo fra il 
bandito e la polizia — come 
talvolta accade — per una fin 
ta cattura che desse la possi¬ 
bilità ai familiari dell'uomo 
tratto in arresto, di acquisire 
la taglia. 

Nino (^lerchi era in posses 
so di tre pistole, quattro bom 
be a mano e numerose car¬ 
tucce. oltre che un fucile rin¬ 
venuto IMÙ tardi ndl'abitato 
dd Crisponi. Alla visita me¬ 


dica gli è stata riscontrata 
una dcatrioe da ferita di ar¬ 
ma da fuoco che la polizìa 
tende a far risalire al conflit¬ 
to con i carabinieri verifica- 
tosi sulla direttissima Chiliva- 
ni-Ozieri. Per tale episodio, il 
Cherchi è stato assolto recen¬ 
temente dalla Corte d’assise 
di Sassari, e riesce per il mo¬ 
mento difficile comprendere 
in che modo la polizia argo¬ 
menti la sua tesi. 

Il giovane bandito, catturato 
stamane, è nato ad Orane il 
4 novembre IWl. Da anni si 
trovava alla macchia; con 
Mesina e Càmpana, ancori 
latitanti, viene considerato uno 
dei tre più pericolosi fuorileg¬ 
ge isolani. E* comunque il se¬ 
sto bandito, degli 11 latitanti, 
fratturato negli ultimi mesi. 
Gli sì attribuisce, fra gii altri, 
gravi reati, l’omicidio del¬ 
l’agente Giovanni Maria Tam¬ 
poni, avvenuto nel novembre 
dell’anno scorso, sulla strada 
per Bitti. nel corso di un bloc¬ 
co stradale. Le circostanze di 
quell’episodio sono, in realtà, 
rimaste oscure. Ancora oggi 
non è stato possibile spiegar¬ 
si come il bandito potesse pen¬ 
sare di circolare in una stra¬ 
da cosi frequentata e sotto¬ 
posta ad un controllo costante 
da parte della polizia. 

In quella occasione, si disse 
che il CJherchi avesse già ani¬ 
mo di costituirsi e che l’ina¬ 
spettato < alt » degli agenti gli 
avesse riverfuzionato i piani, 
costringendolo alla feroce rea- 
zooe culminata nell’omicidio. 
D’altra parte, i suoi compa¬ 
gni di macchia negano che 
Cherchi sia Tautore di^’assas- 
sinio dell'agente Tamponi, e 
sosteranno che sia stato uc¬ 
ciso per errore, non ri sa bene 
da chi. 

Giuseppe Podda 


Rotta corretta 
per Surveyor 7 
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PASADENA — La sonda c Surveyor 7 », l’ultima di quoito 
programma americcno, ha ricevuto le due prime correzioni di 
rotta per dirigersi sulla Luna dove dovrebbe effettuare un 
atterraggio morbido nella notte tra domani a dopodomani. E' 
stato deciso che essa scenda nella zona dol cratero Tycho. 
La doppia correzione di rotta è dovuta al fatto che II punto 
di atterraggio previsto è stato modificato dopo la costruzione 
di un nuovo missile vettore. (Nella foto: una delle immagini 
rinviate a Terra da un precedente Surveyor). 


lo ha rivelato il congresso dell'Unione di Centro in esilio 

IL GOVERNO DI BONN AIUTA 
LA GIUNTA MILITARE GRECA 


, BONN. 8. 

* Il governo della Repub¬ 
blica federale tedesca è l'um- 
co in Europa a fortore un il¬ 
limitato aiuto miliUtre ed eco¬ 
nomico atta giunta militare 
greca ». L'accusa al governas¬ 
ti di Bonn è stata rivolta dal 
partecipanti al primo congres¬ 
so dell’Unione del Centro gre¬ 
ca in esilio nella RFT. svol¬ 
tosi nella capitale della Ger¬ 
mania occidentale. La Tass. 
in una corrispondenza da 
Bonn, informa che quel par¬ 
tito ha costituito circa 50 grup¬ 
pi in una serie di città della 
RFT ove conta 3.000 aderenti. 
Nella Germania occidentale vi 
sono circa ITO mila cittadini 
greci, (operai, studenti ed 
emigranti). 

I lavori del congres s o sono 
stati aperti dal presidente del¬ 
l’organizzazione del partito 
nella RFT, Vukelatos, U quale 


ha espresso « findignazione 
per l'aiuto militare ed eco 
nomico che il governo della 
RFT ha prestato e continua a 
prestare atta giunta di Atene • 
Al congresso è intervenuto 
anche un rappresentante del 
Fronte patriottico greco. Tra 
gli applausi ha detto; « Tutti 
coloro che oggi sostengono U 
regime della 0unta di Atene 
devono sapere che gli accordi 
conclusi con questo regime 
verranno annullati quando es¬ 
so sarà abbattuto ». 


ATENE. 8. 

L’ez primo ministro greco 
Costantino Kollias, rientrato 
ieri ad Atene da Roma, dove 
aveva seguito il monarca in 
fuga, ha ripreso oggi le sue 
funzioni di Procuratore gene¬ 
rale presso la Corte di Cas¬ 
sazione. Kollias aveva rlvasti- 


to tale carica Qno al colpo di 
stato fascista, quando fu no¬ 
minato primo ministro. 

Ad Amburgo l'attrice greca 
Melina Mercuri in una inter¬ 
vista al BUd am Sonntag ha 
parlato del movimento di re¬ 
sistenza al regime greco, mo¬ 
vimento che si è saggiamen¬ 
te astenuto dall'sppoggiare il 
fallito colpo di mano del re: 
c Finora — ha detto la Mer¬ 
curi — il popolo greco ha 
dimostrato quanto sia matu¬ 
ro politicamente. Ha capito 
immediatamente che n colpo 
del re era solo una vergogna 
Si trattava esclusivamente di 
un affari di famiglia». Secon 
do l'attilce, Costantino torno 
rà probabilmente in Grecia: 
« Egli vuol salvare la sua pic¬ 
cola monarchia, il suo yacht 
e il suo aereo. Non ha mal 
pensato al popolo greco. In 
tutta questa faccenda». 


tenente Karl Herbert Schnelle, 
della morte di almeno tre per¬ 
sone ». In particolare, furono 
il capitano Kruger e i due te¬ 
nenti Schultz e Leithe che una 
sera prelevarono daU'aWergo 
Meina tre ragazzi, i fratelli 
Gianni (15 anni), Roberto (12 
anni). Bianca (8 anni) e il loro 
nonno settantenne Diaz Fernan- 
dez e li affogarono nelle acque 
del lago dopo averli legati l’uno 
aU’altro e dopo arerpli messo 
delle pietre ai piedi. 

Questi signori del reggimen¬ 
to € Adolf Hitler » si sono ritro¬ 
vali stamattina neU’aula della 
Corie d’assise di Osnabrucfc, ad 
eccezione dell’austrìaco Afayer 
che vive da libero cittadino, 
felice e beato nella sua Austria. 

€ Coloro che compirono le uc¬ 
cisioni — ha precisato il pub- 
blico ministero — furono più 
numerosi; ma alcuni sono ri¬ 
masti sconosciuti ed altri, nel 
frattempo, sono decedulì ». La 
magistratura tedesca ha potu- j 
to mettere le mani soltanto sui 
5 attualmente sotto processo, 
arrestandone due (Roheer e 
Kruger) e incriminando a pie¬ 
de libero gli altri tre. Secon¬ 
do la procedura tedesca, il pro¬ 
cesso ha .avuto inìzio con la 
presentazione degli imputati. 

Ne è venuta fuori una bella 
gallerìa di SS. di eroi pluride¬ 
corati, di esemplari figli della 
patria germanica, divenuti poi. 
manco a dirlo, altrettanti e.fcm- 
plari cittadini della Repubblica 
federale tedesca. Se la magi¬ 
stratura non li avesse mandati 
sotto processo, essi avrebbero 
terminato i loro giorni come 
qualsiasi altro essere umano nel 
calore dei loro affetti fami¬ 
liari. Friedrich Rohver ma¬ 
grissimo. col viso ossuto, alto 
capelli brizzolati, è il primo 
personaggio della gallerìa. Ha 
52 anni, è sposalo ed ha un fi¬ 
glio di 23 anni, abita a Saar- 
bruecken, nessuna malattia spe¬ 
ciale. e non ha precedenti pe¬ 
nali. Prima di finire dentro, 
faceva l’impiegato di commer¬ 
cio e guadagnava un po’ più 
dt 220 mila lire al mese. < Io 
sono m tipo che non cambia 
facilmente», ha affermato sta¬ 
mattina. E bisogna credergli. 
Ancora oggi è orgoglioso della 
sua vita di guerriero, delle sue 
S‘ferUe, delle sue croci di fer¬ 
irò e medaglie varie. Da gio¬ 
vane. ha raccontato, non si era 
' interessato di politica. Ma ave¬ 
va una certa vocazione. Con¬ 
seguita la maturità classica, 
aveva fatto domanda di entra¬ 
re nell'esercito (la vecchia 
Reichswehr) e nella polizia. 
Non lo vollero. 

Anche su consìglio dei suoi 
insegijanti. finì allora col bus¬ 
sare alle porte della SA di 
Hitler. Entrò In questa pacifi¬ 
ca » congrega nel 1933 o nel 
'34. non ricorda bene, per pas¬ 
sare poi. nel ’35, nelle SS. 

€ Va — tiene a precisare Roh¬ 
ver — il battaglione "Germa¬ 
nia”. dove mi ero arruolato, 
non era una formazione poli¬ 
tica. ma puramente militare », 
Infatti, era con le armi che ser- 
viva il partito nazista. 

Di grado in grado, Rohver 
fa la sua piccola scalata, en¬ 
tra nel partito nazista (1937) 
e nel ’38 incomincia la sua ve¬ 
ra e propria carriera di « viag¬ 
giatore di guerra ». Entra in 
Austria col reggimento « Der 
Fuehrer »; Vanno dopo, 1939, 
va in Cecoslovacchia; poi. nel 

1940 è in Francia con il reggi¬ 
mento € Adolf Hitler ». 

c Ha partecipato alla parata 
di Parigi conquistata? » ha do¬ 
mandato ironicamente il presi¬ 
dente. € No. io non sfilai ». 
Rohver non era uomo da pa¬ 
rate. Lui marciava coi i suoi 
panzer. Parigi. Metz e. poi. nel 

1941 la Jugoslavia e la Gre¬ 
cia. Quanta strada! Dalla Gre¬ 
cia lo mandano nel « Protetto^ 
rato di Boemia» (sic)! dove ri¬ 
mane ferito alla testa. Portato 
nell’ospedale egli rifiuta il rim¬ 
patrio e toma poco dopo al suo 
reparto, nel settembre del '41 
seconda ferita, alla mano si¬ 
nistra. 1 russi mirano bene: ma 
non troppo. Cosi lui. quando 
Hitler paventa l’invasione del¬ 
la Francia, può essere spedito 
di nuovo a Parigi coi resti del 
reggimento. 

Torva nelT URSS, dalle par¬ 
ti di Stalingrado, nel gennaio 
del 1943. Per la terza volta fe¬ 
rito (ad una gamba) . Se la 
cava ancora e rientra al re¬ 
parto dopo le medicazioni. Il 
25 luglio 1943. in Italia, crolla 
il fascismo. 

Con tm Inscritto giunge al 
reggimento Vordine di correre 
in Italia. E Rohver non può 
mancare: d<dla fine di bigìio 
sino aU’oUobre è nel .Vorare- 
se, dorè fa in tempo, come si 
sa. a distinguersi come sempre. 

E adesso dice: * Non ho nul¬ 
la da nascondere in tutta la mia 
cita ». E aggiunge: < Ogni per¬ 
sona dovrei^ essere educata 
alla tolleranza guanto lo so¬ 
no io ». 

Hans Kruger, 55 anni, im- 
btonchino prima di fare U guer¬ 
riero e agente di pubblicità ot 
pìorni nostri (200 mila lire al 
mese di guadagno). Abitava a 
KU fino al momento deWarre- 
sto. Ha quattro figli, ma dal 
‘58 ha divorziato dalla moglie. 
Entrò nei partito nazista nel 
1933 quando era già membro 
delle SS, « Economicamete — 
ha affermato — staro ineplio 
nelle SS di quando facevo rim¬ 
bianchino ». Non gli era mai 
piaciuta la sua professione, che 
non aveva scelto lui. anche se 
era queOa esercitata per aual- 
che tempo da Hitler, 

« lo volevo fare il soldato ». 
Anche lui. groAe alle SS. fece 
carriera e viaggi. Andò dalla 
Francia aUa Russia, dalla Ce¬ 
coslovacchia all’Italia, avanti e 


indietro come un commesso 
viaggialore. Fu in Francia che 
conobbe Rohver e Schnelle, 
Ferito sei rolfe, carico come 
un mulo di croci di ferro, sog¬ 
giornò negli ospedali e alle li¬ 
cenze di convalescenza prete¬ 
rì la linea del fronte. 

Ma non aveva odio per al¬ 
cuno. 

« Mai assistita a massacri di 
ebrei? ». ha domandato il pub¬ 
blico ministero. Mai. né lui né 
Rohver. 

Karl Herbert Schnelle, Oskar 
Schultz e Otto Leithe, tutti e tre a 
piede libero, sono pi ondi e pres¬ 
si come degli armadi. 

Oscar Schultz, 45 anni, andò 
volontario nelle SS guadagnan¬ 
dosi * come recalo » la matu- 
ritd classica. 

* Ero molto contento perche 
le SS erano una truppa d'élite 
ed ero fiero di essere .stato 
mandato nel reggimento parti¬ 
colare di Hitler ». Ora fa il com¬ 
merciante e guadagna 300 mila 
lire al mese. 

Otto Leithe, 47 anni, che ha 
più 0 meno passato le avven¬ 
ture dei suoi camerati, é at¬ 
tualmente dirìgente alle rendite 
di una ditta che produce gom¬ 
ma da masticare. Guadagna ol¬ 
tre 240 mila lire al mese. 

Domattina ' la seconda gior¬ 
nata. Il processo durerà alma- 
no sino al 7 maggio prossima, 
quella data. 

Piero Campisi 

Processoti 
0 Mosco quottro 
cittodini 
per ottìvità 
ontisovietico 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 8 . 

E' cominciato stamane pres¬ 
so li tribunale di Mo.sca il pro¬ 
cesso a carico di quattro cit¬ 
tadini sovietici Ginsburg. Ga- 
lanskov, Dobrovolski e Vera 
Lazkova. detenuti da vari me¬ 
si. accusati di attività antiso¬ 
vietica per avere stampato e 
diffuso materiali incitanti alla 
sovversione del sistema e per 
avere adempiuto questo delitto 
in collegamento con una orga¬ 
nizzazione straniera da cui han¬ 
no ricevuto mezzi tecm’cl e fi¬ 
nanziari (da qui anche il reato 
di contrabbando di valuta). 

SI sono avute due udienze, 
una al mattino e una iniziata nri 
pomerìggio: quest’ultima è an¬ 
cora in corso mentre telefonia¬ 
mo. Sono ammessi nell’aula va¬ 
rie dreine di cittadini sovietici 
muniti di invito e alcuni con¬ 
giunti degli imputati. Nessun 
comunicato è stato enriesso e si 
ritiene che non lo sarà fino a 
dc^ la sentenza. 

Per tidta la giornata un nu¬ 
trito gruppo di giornalisti stra¬ 
nieri ha stazionato nelle adia¬ 
cenze della sede della corte, riu¬ 
scendo ad apprendere alcuni 
particolari, per la verità non 
lutti univoci, da parte di co¬ 
loro che abbandonavano l'aula 
negli Intervalli. Di sicuro .si è 
saputo che In mattinata, dopo 
le formalità, sono stati enun¬ 
ciali i capi d’accusa e prodotte 
le prove accumulate in Istrut¬ 
toria. le quali sarebbero risul¬ 
tale particolarmente dettagliate 
e pesanti. SI attribuisce anzi 
alla necessità di completare le 
prove a carico e di consentir» 
quindi alla difesa di adottare 
una linea di condotta idonea. 
X il processo è stato rinviato 
di tre settimane rispetto al pre¬ 
visto. 

L’acc^ avrebbe esibito una 
serie di prove materiali, come 
quantità di stampati propagan¬ 
distici arrestati dal gruppo, 
strumenti per la riproduzione 
tipografica e altri reperti che 
documenterebbero il collegamen¬ 
to. se non la dipendenza, degli 
imputati da una delle centrali 
della cosiddetta « Unione del 
lavoro popolare ». che è una or¬ 
ganizzazione di emigrati russi 
sovvenzionata da americani e 
tedeschi occidentali. 

Secondo voci non contrcélabi- 
li. fra i maten'ali a carico ci 
sarebbero copie di una rivista 
clandestina redatta da Ginsburg 
e Galanskov. Tuttavia il pro¬ 
cesso. che si svolge sulla base 
delFarL 70 del codice della Re¬ 
pubblica federativa russa, è 
stato istruito non sa una atti¬ 
vità letteraria (di cui del resto 
due degli imputati non sarebbe¬ 
ro stati capaci, trattandosi di 
soggetti di modestissima cultu¬ 
ra) ma su una specifica azione 
politica tendente, con aiuti ester¬ 
ni. al sowertimento della lega¬ 
lità sovietica. 

Nei pomerìggio, prima drila 
escussione dei testi (die sono in 
tutto una trentina) è stato chie¬ 
sto agli imputati di pronunciarsi 
sid carattere e la consistenza 
delle accuse loro mos.se. Non è 
possìbile sapere con certezza 
cosa abbiano risposto gU im¬ 
putati. Ginsburg e Galanskov 
si sarebbero dfiAiaratI fnnoocn- 
U; gli altri due. a] contrano. 
avrebbero ammesso le loro col¬ 
pe invocando Fattenuante di 
non sapere che i materiali ti¬ 
pografici da loro apprestati 
avessero contenuto ostile al re> 
Ipnie sovietico. Nessuno def 
quattro ha potuto contestare la 
autenticità delie prove fornite 
dalla accasa. 
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Significative lezioni agli aggressori USA nel Vietnam 

Il FNL occupa temporaneamente 
tre capoluoghi di provincia 



MOGADISCIO — Humphrey. Il vice presidente degli Stati Uniti, ha fatto In Somalia una 
visita di sole otto ore In una atmosfera da stato d'assedio, perchè gli agenti della CIA avevano 
detto che ci poteva essere un attentato contro di lui. E' stata una cantonata, ma la paura è 
stata reale. Nella foto ufficiale, invece si vede Humphrey sorridente alle donne che gli porgono 
una innocua spada, previamente esaminata dal G-men. 

Ridicola ma significativa cantonata della CIA 

«La tua vita è in pericolo» 

e Humphrey fugge dalla Somalia 

In una settimana il vice presidente USA ha toc¬ 
cato con i suoi G-men sette paesi africani 


Appeffo per una 
« tfegua olimpica » 
del sindaco 
di Grenoble 

GRENOBLE. 8. 

n sindaco di Grenoble. Hu¬ 
bert Dubedout. ha lanciato og¬ 
gi un appello in favore di una 
tregua militare durante i pros¬ 
simi Giochi Olimpici Invernali. 

< Durante le Olimpiadi del- 
rantìchità — afferma il mes¬ 
saggio — la " tregua " sacra 
era osservata da tutti i com¬ 
battenti. La tregua faceva par¬ 
te integrante dell’Ideale olim¬ 
pico. 

< La dttà di Grenoble lancia 
un vivo appello affinché la 
tregua delle armi sia rispetta¬ 
ta durante le Olimpiadi Inver- 
naU del 1968. 

c EIssa spera .ardentemente 
che questo appello sia ascolta¬ 
to da tutu i gm'emi ed orga¬ 
nizzazioni impegnate nei con¬ 
flitti cnilitari. 

«In questa maniera sarebbe 
ripresa questa nobile tradizio¬ 
ne che dà tutto il suo valore allo 
ideale degli incontri ertivi 
olimpici ». 


MOGADISCIO, 8 

n vice presidente degli Sta¬ 
ti UniU Hubert Humphrey ha 
ridotto da ventiquattr'ore a ot¬ 
to la durata del suo soggior¬ 
no in Somalia, perché gli 
agenti della CIA — che lo 
avevano preceduto in questo 
come negli altri paesi africa¬ 
ni da lui toccati — avevano 
gettato Tallarme. dichiarando 
che la vita di Humphrey 
avrebbe corso pericolo. Sem¬ 
bra che rallarme fosse infon¬ 
dato, ma ad ogni buon conto 
il vice presidente aveva già 
deciso di annullare la visita, 
quando l’ambasciatore USA a 
Mogadiscio si è assunto la re¬ 
sponsabilità di indurlo a fer¬ 
marsi comunque nella capita¬ 
le somala almeno per poche 
ore. 

La brevissima visita ha 
avuto luogo dunque in un cli¬ 
ma di stato d’astio, con de¬ 
cine di gorilla della CIA e 
del FBI sempre intorno a 
Humphrey. mentre la signora 
Humphrey veniva sottratta a 
ogni rìschio facendola prose¬ 
guire direttamente per Nairo¬ 
bi. nel Kenya, senza la tap¬ 
pa soniala. Centinaia di pro¬ 
gressisti e democratid. a Mo¬ 


gadiscio. sono stati arrestati 
alcune ore prima dell’arrivo 
di Humphrey e rilasciati so¬ 
lo dopo la sua partenza.. 
r La Somalia è Ù settimo pae¬ 
se africano che Humphrey ha 
toccato nel giro di una setti¬ 
mana, viaggiando con un se¬ 
guito di quaranta persone su 
un aereo speciale. Di tutti 
questi paesi, egli non ha visto 
altro che i capi di Stato o 
di governo, e le sedi ufficia¬ 
li, sempre circondato dai suoi 
Gmen. I fatti del resto hanno 
confermato che la protezione 
dei G-men era necessaria, 
perché almeno in un caso, a 
Kinshasa, i manifestanti osti¬ 
li alla politica aggressiva e 
neocolonialista degli USA so¬ 
no riusdti a raggiungere i fi¬ 
nestrini della sua vettura, e 
a gridargli il loro sdegno. 


Wilson in USA 
1^8 febbraio 

JOHNSON CITY (Texas). 8 
n primo ministro britanni¬ 
co. Wilson, si recherà in vi¬ 
sita a Washington l'S e II 9 
febbraio. 


Alle elezioni municipali suppletive 

Vittoria delle sinistre 
nella città di Bastia 

Mille voti più dei gollisti — Le precedenti elezieni del 1965 erano 
state annellate per gravi irregolarità 


f; 


rimmeerà alla 
costiozloae 
del «Concorde»? 

LONDRA. 8. 

n governo inglese avrebbe 
intenzKne di annullare il pro¬ 
gramma per la costruziooe dei 
supersoQìoo « Concorde ». nel 
quadro delle riduzioni della 
spesa pubblica. La voce é sta¬ 
ta diffusa dal quotidiano c Daì- 
Express» e gli ambienti of- 
flciali britannici non Tbanno 
smentita. 

Domani, intaitto. dovrebbe tor¬ 
nare a riunirsi il Consiglio dei 
ministri ebe dovrà studiare le 
misure economiche da attuare 
in ' seguito alla svalutaziane 
della sterlina. U primo mini- 
atro Wilson, in visita nelle re- 
fkxii occidentali del paese, 
parlando alla radio ha detto 
che e è ancora presto per an 
ticipare quali s>ranoo i tagli 
che U governo disporrà nella 
apesa pubblica >; ma ha ag¬ 
giunto che questi csi riflette- 
ntmo su tutto il paese». 


Frei estromette 
la sinistra 
dalla direzione 
della DC cilena 

S.ANT1AGO DEL CILE. 8 
Jaime CastiDo. ictiroo ooDa- 
boratore del presidente della re¬ 
pubblica cilena Frei. è stato 
eletto presidente della Democra¬ 
zia Cristiana del Cile, al ter¬ 
mine di un congresso straordi¬ 
nario del partite che ha estro- 
messo tutta la smistra dai po^ 
sti di direzione. H predecessore 
di Castilio. era i) {rader dell’ala 
sinistra della DC. Rafael Gumu- 
da Questi si era dimesso la 
notte scorsa dopo un voto con¬ 
trario sulla politica generale del 
partita 

Dopo fl congresso tiM t posti 
di rilievo alTintemo delTorga- 
nizzazione dd partito sono in 
mano ad amia del presidente 
della repubblica il quale aveva 
gìosUficato Q suo colpo di mano 
contro la sinistra del suo par¬ 
tito dicendo di trovarsi di fronte 
ad una «congiura intemaziona¬ 
le » raggruppante < la destra 
economica e politica e 0 mar¬ 
xismo intemazionale». 


PARIGI. 8 

Le elezioni munkipaU a Ba¬ 
stia. in Corsica, sono state vìn¬ 
te. al primo toma dalla lista 
unitaria delle sinistre, co m posta 
dalla Federazione delie sinistre 
(di cui fa parte anche il Par¬ 
tito sodaldenwcratìco). da] Par¬ 
tito comunista, e dal Partito so¬ 
cialista unitaria di sinistra. 

La lista uoitarìa delle forze di 
slnisira. che ba ottenuto la mag¬ 
gioranza assoluta con circa mi)- 
le voti più della lista gollista 
« (Quinta Repobblica ». è capeg- 
tfata dal federato Jean Zucca- 
reOi e comprende là comunisti. 
19 federati e m esponente del 
PSU. 

L'dezione a Bastia è stata 
resa necessaria dall’annuBanaen- 
ta per gravi irregolarità, di 
quella avvenuta nel marzo del 
I96à. che cm stata vìnta dal gol¬ 
lista FaggianeDi. (tome si ricor¬ 
derà, In quella circostanza av¬ 
vennero gravi incidenU a Bastia: 
un’urna contenente schede elet¬ 
torali fu gettata tn mare e il 
municipio fù a lungo assediato 
da una folla dB cittadini. 0 Con¬ 
siglio di Stato, a cui la faccen¬ 
da fu sottoposta, annullò i risul¬ 
tati e decise che le elezioni fos¬ 
sero ripetute. 


Violenta repressione po¬ 
liziesca a Danang contro 
contadini che manifesta¬ 
vano per chiedere la fi¬ 
ne dei bombardamenti 


SAIGON, 8. 

Servizi segreti americani e 
polizia collaborazionista han¬ 
no scatenato una nuova onda¬ 
ta di repressione a Danang, 
la città attorno alla quale sor¬ 
ge la grande base militare 
USA. per soffocare sul nasce¬ 
re manifestazioni popolari in 
favore della pace, della ces¬ 
sazione dei bombardamenti 
aerei sul nord e sul sud, e per 
il ritiro del corpo di spedizio¬ 
ne americano. La repressio¬ 
ne è stata scatenata mentre 
più vivaci si fanno le pres¬ 
sioni sugli Stati Uniti perchè 
non silurino anche l’ultima of¬ 
ferta di conversazioni avan¬ 
zata da Hanoi e mentre, nel 
sud. il Fronte Nazionale di Li¬ 
berazione sta ottenendo un 
successo dopo l’altro nella 
sua offensiva contro il corpo 
di spedizione USA e contro i 
collaborazionisti. Stanotte, per 
la terza volta nel giro di tre 
giorni, il FNL ha occupato per 
parecchie ore un capoluogo 
di provincia, infliggendo dure 
perdite all’avversario. 

La repressione a Danang è 
iniziata al mercato centrale 
su invito dei servizi segreti a- 
mericani, dopo che centinaia 
di contadini provenienti dalla 
campagna vi si erano riuniti 
e avevano cominciato a cliie- 
dere. gridando parole d’ordi¬ 
ne e innalzando cartelli e stri¬ 
scioni, la fine dei bombarda- 
menti. la partenza degli ame¬ 
ricani e la liberazione dei bud¬ 
disti arrestati nel 1966. Eccet¬ 
tuati sei uomini, tutti gli ar¬ 
restati (circa 160) sono don¬ 
ne e bambini. 

Mentre la lotta politica nel 
sud sta così prendendo nuo¬ 
vo vigore e ponendo in primo 
piano l’esigenza della pace 
e dell’indipendenza, sul piano 
militare va segnalata l’occu¬ 
pazione da parte del FNL del 
capoluogo della provincia di 
Hau Nghia. Khiera Coung. a 
35 km. da Saigon, avvenuta 
stanotte dopo un bombarda¬ 
mento coi mortai delle posta¬ 
zioni militari americane e col- 
laborazioniste. L’attacco è 
stato di violenza irresistibile; 
le difese coUaborazioniste so¬ 
no state travolte, tre consi¬ 
glieri americani uccisi nei 
primi minuti di combattimen¬ 
to. e gli altri costretti a rin¬ 
chiudersi nel fortino che fun¬ 
geva da loro quartier gene¬ 
rale. La bandiera del FNL è 
stata issata sul muro dì cinta 
del fortino. I soldati del FNL 
sì ritiravano solo dopo tre 
ore. 

Sabato il FNL aveva occu¬ 
pato per cinque ore Tan Uyen, 
38 km. a nord di Saigon, e 
ieri, avevano ripetuto la stes¬ 
sa impresa a Phu Loc, tra 
Danang e Hue. L'occupazione 
dì importanti centri urbani co¬ 
stituisce lo svilui^ più im¬ 
portante della offensiva ìn- 
venìo-primavera lanciata dal 
FNL. offensiva alla quale fa 
riscontro l’assoluta incapacità 
delle truppe americane di ri¬ 
prendere riniziativa. 

Numerosi marines sono ri¬ 
masti uccìsi o feriti in un com¬ 
battimento svoltosi ieri attor¬ 
no alla base di Con ’Thien. a 
sud della zona smilitarizzata. 
L’artiglieria americana dal 
canto suo ha battuto « per er¬ 
rore » una postazione di ma- 
rìnes collaborazionisti S9 km. 
a nord dì Saigon, causando 
quattro morti e tre feriti. Tra 
le vittime vi sono cinque bam¬ 
bini. 33 americani sono rima¬ 
sti invece feriti alla fermata 
dì un autobus militare, a Nha 
Trang, 310 km. a nord-est dì 
Saigon, dall’esplosione di una 
bomba deposta da un parti¬ 
giano. In totale, ieri fl FNL 
ba effettuato sette attacchi 
con mortai e con razzi contro 
altrettante posizioni america¬ 
ne e coUaborazioniste a sud 
della zona smflitarìzzata. Ae¬ 
rei americani hanno prosegui¬ 
to, nonostante fl maltempo, i 
bombardamenti sul Nord ^et- 
nam. 

A Phnom Penb. capitale del¬ 
la Ctombogia. è giunto l’ara- 
basdatore americano in ìn¬ 
dia (Chester Bowles. che avrà 
colloqui coi dirigenti cambo¬ 
giani e con Io stesso principe 
Sihanuk. Bovrles dovrebbe 
trattenersi a Phom Penb tre 
giorni. 


Giovane 
americano 
diserta 
dal Vietnani 

TOKYO. 8. 

L’editore giapponese Minoru 
Omori ha didiiarato in una 
conferenza stampa che un già 
vane marine americano. Peter 
V. Wiggins. attualmente suo 
ospita ha disertato in Giappa 
ne lo scorso ottobre, nfiutao- 
dosl di tornare al suo reparto 
• di continuare la guerra nel 
Vietnam. 


Durante un rapporto a 1500 quadri dei Partito e dello Stato 

Bumedìen rivela tome 
Shìrì giunse alla rivolta 

Rievocate le tappe della « crisi » del colonnello che 
. si mise alla testa dei tre battaglioni ribelli 
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ALGERI. 8. 

Il Presidente Bumedìen ha te¬ 
nuto venerdì scorso un rapporto 
a 1500 Quadri algerini dello Sta¬ 
lo e del Partilo, presenti i mi¬ 
nistri e i membri del Consiglio 
della rivoluzione. Al imIozzo del¬ 
le Nazioni, dove si è svolta la 
riunione. Bnmeclien ba partalo 
della attuale situazione poitìica 
algerina e ha fissato i punti fon¬ 
damentali del programma per 
l'anno in corso, che. egli ha det¬ 
to, dei'e essere l'anno del par¬ 
lilo. un partito che < tutti gli 
incapaci dovranno lasciare > e di 
cui i militanti dovranno eleggere 
i responsabili. 

Bumedìen ha anche rievocato 
i giorni di Et Affroun, parlando 
in jMrticolare di uno dei prota¬ 
gonisti della ribellione, il colon¬ 
nello Tahar Sbiri. Ecco il testo 
di questa rievocazione, cosi co¬ 
me è dato da t.c Monile. 

« Il mattino del primo novem¬ 
bre eravamo al Palazzo del po¬ 
polo, di dove dovevamo muover¬ 
ci per assistere alla fiorala or¬ 
ganizzata per questa ricorrenza. 
Non vedendo arrivare il colon¬ 
nello Sbiri gli feci telefonare 
per sapere se fosse stanco, ed 
egli rispase che non intendeva 
IMrteciparc alla cerimonia, per¬ 
chè aveva delle difficoltà politi- 
che. Rimasi colp'to dal fatto che 
Sbiri aspettasse proprio questa 
data per parlarne quaruto aurcb 
be potuto farlo il 26 ottobre o 
dopo il 1. novembre. Alla .sera 
Sbiri non volle venire con me 
a ricevere alcuni ospiti del no¬ 
stro paese. In seguito gli ho 
mandato una delegazione perchè 
discutesse i problemi che lo pre¬ 
occupavano, ma fu vano. Il 4 no¬ 
vembre avrebbe dovuto venire 
a colazione da me. ma alle 3 del 
mattino fui informato che Sbiri 
era andato a trovare suo co¬ 
gnato, che comanda una unità 
militare a Lodi, presso Médea. 
facendo capire che vi si era ri¬ 


fugialo perchè temeva di essere 
arrestato >. 

« A questo punto - ha conti¬ 
nuato il Presidente Bumedìen — 
gli diedi l'ordine di rientrare er 
di svolgere la sua attività poli¬ 
tica non restando ore.sso quella 
unità militare. Rientrato, Sbiri 
cominciò a riunire delle perso¬ 
ne per far valere il suo punto di 
vista. Io stesso sono stalo da lui 
e insieme abbiamo anche orga¬ 
nizzato delle riunioni ristrette 
per discutere i mutamenti che 
era necessario fare sia alla te¬ 
sta del partito che a quello del 
lo Stato; ma non è stato possi¬ 
bile sistemare nulla. 

« Il 14 dicembre, alle 19. il 
comandante della prima regione 
militare mi mise a conoscenza 
che tre baltaglioni blindati ave¬ 
vano iniziato der movimenti e si 
dirigevano verso la capitale. Che 
cosa dovevamo fare. Nè la gen¬ 
darmeria nè la polizia potevano 
fermarli. Bisognava aspettare che 
giunge.ssero ad Algeri e ricono¬ 
scere i rio.stri torti? Immaginale 
gli scontri che si sarebbero svol¬ 
ti per le vie di Algeri. I tre bat¬ 
taglioni non dovevano oltrepas¬ 
sare il ponte di Et Affroun. C!H 
abbiamo mandato incontro al¬ 
cune unità di giovani soldati. 
Ci sono siali dei morti fra loro*. 

Bumedìen ha concluso il rac¬ 
conto affermando che forse a- 
vrebbe dovuto far arrestare Sbi¬ 
ri e t suoi uomini prima che 
marcias.sero su Algeri. « Forse 
questo è stato il mio errore — 
ba dello — ma non avrei mai 
potuto supporre che Sbiri si sa¬ 
rebbe messo alia testa di tre 
unità e che avrebbe marciato 
sulla capitale ». 


Accordo 

dei rapporti dì buon vicinato. 
Una tale collaborazione costi 
tuisce anche il miglior contri¬ 
buto agli sforzi generali di 
quei Paesi del mondo che lot¬ 
tano per il mantenimento del¬ 
la pace, per uno sviluppo in¬ 
dipendente c una collaborazio¬ 
ne internazionale a parità di 
diritti ». 

Spiljak e Nikezic. accompa¬ 
gnati da Moro e da Fanfanì. 
hanno quindi raggiunto il Qui¬ 
rinale. dove sono stati rice¬ 
vuti dal Presidente Saragat. 
II colloquio è durato cinquan¬ 
ta minuti. Saragat ha offerto 
agli ospiti una colazione cui 
hanno partecipalo anche gli 
esponenti italiani presenti al 
colloquio nonché il vice Pre¬ 
sidente del Consiglio on.le 
Nenni. 

Nel pomeriggio sono comin¬ 
ciati i colloqui politici, alla 
Farnesina fra Nikezic e Fan- 
fani e quindi a Palazzo Chigi 
fra Moro a Spiljak (presenti 
anche i due ministri degli 
esteri). Alla Farnesina i due 
ministri hanno firmato, come 
sì è detto, l’accordo sulla 
« piattaforma continentale » 
dell’Adriatico: accordo reso 
necessario dalla particolare 
configurazione di questo ma¬ 
re che per i bassi fondali ha 
una « piattaforma ». cioè un 
fondo marino, praticamente 
continuo, e dalla necessità di 
garantire ai due Paesi rivie- 
ra.schi la possibilità di prospe¬ 
zione e di sfruttamento delle 
sue ricchezze minerarie (idro¬ 
carburi). Sono state anche 
scambiate le ratifiche di un 
accordo di mutua assistenza 
amministrativa e sulla rc- 
pre.ssione delie frodi doganali. 

Nel colloquio a Palazzo Chi¬ 
gi — durato due ore e mezzo 
— sono stati esaminati pro¬ 
blemi concernenti i rapporti 
bilaterali, in particolare quel¬ 
li economici. (Gli .scambi ita- 
lo-jugoslavi sono in continua 
espansione, come dimostra il 
fatto che il loro valore è 
passato da 191 miliardi di li¬ 
re del 1964 ai 215 miliardi dei 
primi nove mesi del 1967. 
L'Italia è il primo partner 
commerciale della Jugosla- 


Grave gesto degli occupanti a Gaza 

Rappresaglia israeliana: 
tre case fatte saltare 

3 guerriglieri uccisi in uno scontro - Duello di artiglierie durato 5 ore attra¬ 
verso il Giordano - L’Egitto prepara lo sblocco delle navi ferme nel Canale 


IL CAIRO, 8 

Tre episodi di guerriglia 
contro le truppe israeliane so¬ 
no avvenuti ieri in Cisgiorda- 
nia e nella striscia di Gaza. 
Gli israeliani hanno reagito 
con un grave gesto di rappre¬ 
saglia che ricorda da vicino 
analoghe azioni compiute dai 
nazisti in Europa. 

Ieri mattina, una bomba è 
esplosa presso la stazione dì 
Gaza, ferendo — secondo fon¬ 
ti israeliane — un soldato 
israeliano e due civili arabi. 
Ieri sera, una bomba a mano 
è stata lanciata contro fl quar¬ 
tier generale delle forze di 
occupazione, senza peraltro 
provocare né vittime né dan¬ 
ni. Per rappresaglia, gli 
israeliani hanno fatto saltare 
in aria tre case di Gaza ed 
hanno imposto il coprifuoco 
nella zona del secondo atten¬ 
tato. 

.Ad occidente del Giordano, 
sette Km. a nord-est di Gift- 
lik. guerriglien arabi si sono 
scontrati con una pattuglia 
israeliana. Secondo un pmta- 
vooe dell’esercito dì Dayan. 
tre partigiani arabi sono ri¬ 
masti uccisi, un soldato israe¬ 
liano ferito. Sempre secondo 
fl portavoce, dopo lo scontro 
sono state catturate armi di 
fabbricazione sovietica, bom¬ 
be a mano e manifestini del¬ 
l’organizzazione segreta AI 
Fattah. 

Oggi, uno scontro fra trup¬ 
pe giordane e israeliane ha 
avuto inizio alle 12.55. Un co- 
mum'cato dd quartier gene¬ 
rale di Amman dice che « fl 
nemico ha aperto fl fuoco con 
mitra^iatrìci leggere e me¬ 
die, nondié con mortai, con¬ 
tro le nostre forze a Makha- 
dat AI Jneidiyeh. sulla riva 
orientale del fiume Giordano. 
Le nostre forze hanno rispo¬ 
sto al fuoco e lo scontro è 
tuttora in corso ». Radio .Am¬ 
man ha precisato che Tinci- 
dente è av\-enuto mentre rin¬ 
viato dì U Tbant, Jarring, 
reduce da Tel Aviv, aveva un 
colloquio con il premier gior¬ 
dano Talhuni. ed ha aggiunto 
che 4 villaggi giordani sono 
stati mitragliati da aerei 
israeliani. Un aviogetto e 
quattro mezzi corazzati sono 
stati distnitti. 

Secondo un portavoce di Tel 
Aviv, lo scontro è durato oltre 
5 ore ed ha assunto propor¬ 
zioni molto gravi, con inter¬ 
vento dì mortai, artiglierie 
pesanti, carri armati e aero¬ 
plani. Ovviamente, Tel Aviv 
accusa i giordani di aver spa¬ 
rato per primi su un gruppo 
di membri dell’organizzazione 
nazionale giovanile ebraica 
che lavoravano in un campo 
nella valle del Beisan, a sud 
del Mare dì Galilea (Lago 


di Tiberiade). 

Un soldato israeliano è ri¬ 
masto ucciso.- e quattro feriti 
quando la jeep su cui viaggia¬ 
vano è saltata su una mina- 
L'addetto a una stazione dì 
pompaggio di Kfar Ruppin. 
nella zona dello scontro, é 
stato ferito da un frane» ti¬ 
ratore arabo. 

Venerdì scorso vi era sta¬ 
to un altro duello di artiglie¬ 
rie e gli israeliani avevano 
avuto tre feriti. 

E giornale cairota AI Ahram 
annuncia oggi che l'ente egi¬ 
ziano per il Canale di Suez 
ha ricevuto istruzioni dal go¬ 
verno per preparare lo sbie¬ 
co delle quindici nari rima¬ 
ste immobilizzate nella ria 
d’acqua in seguilo alla guer¬ 
ra di giugno. 

Le operazioni dì sblocco av¬ 
verranno sotto la protezione 
delle forze armate egiziane 
(data l’opposizione israeliana, 
che potrebbe assumere forme 
di interv'ento armato). Secon¬ 
do AI Ahram, il governo egi¬ 
ziano ba definito in tre punti 
fl suo atteggiamento; 1) sol¬ 
tanto l’organismo del Canale 
ha facoltà di eseguire le ope¬ 
razioni di sblocco: 2) la R.AU 
non è disposta a discutere la 
questione con alcuna altra 
parte e ritiene che i suoi con¬ 
tatti con il geo. Odd Bull ab¬ 
biano soltanto Io scopo d’ìn- 
formarlo che nella zona del 
cessate-il-fuoco si svolgeran¬ 
no operazioni su vasta scala: 
3) rimorchiatori e draghe na¬ 
vigheranno soltanto con ban¬ 
diera egiziana. 


E consiglio della Lega Ara¬ 
ba, riunito in sessione straor¬ 
dinaria. ha deciso ufficialmen¬ 
te il rinvio del vertice arabo, 
già previsto per il 17 gennaio 
a Rabat. 

Nasser ha ricevuto ieri se¬ 
ra U vice primo ministro so¬ 
vietico Mazurov. che oggi si 
è recato ad Assuan per le ce¬ 
lebrazioni della Grande Diga. 


Sono oltre 23.000 
gli orrestoti 
nel Bengala 
occidentale 

CALCUTTA, 8. 

Più di 2.3 000 persone sono sta 
te arrestate nello Stato del Ben¬ 
gala occidentale durante le ul- 
tinrie sei settimana? nel corso 
delie dimostrazio-ni contro l’im¬ 
posizione da parte di Nuova 
Delhi delio scioglimento del go¬ 
verno legittimo. 

Il ministro della giustizia Ba- 
nerjee ha dichiarato che il nu¬ 
mero degli arrestati è inferiore 
di .soli 300 unità alia capacità 
ricettiva dei 54 penitenziari del¬ 
io stato. 

L’ondata di arresti ha avuto 
inizio in seguito alio sciogiimen- 
to del governo del Fronte uni 
to. decretato lo scorso 21 no¬ 
vembre e che Vienne poi sosti¬ 
tuito con una compagine mini¬ 
steriale compera da aderenti al 
Partito del congresso, imposta 
da Nuova Delhi. 

n Fronte unito ha intanto an¬ 
nunciato che una nuova ondata 
di agitazioni sarà indetta a par¬ 
tire dal 26 gennaio. 


Il Cairo 


Rivelate «deviazioni» 
del servizio segreto 

. L’ei vice dretfore del servizio fece legare un prì' 
gionièro a ona croce per estorcergli una confessione 

IL C.AIRO. 8. 

n quotidiano « Al Ahram » riferisce che l'ex vice direttore del 
servizio segreto della RAI. Hassan E.eish. dovrà rispondere in 
tribunale delJ'accusa di aver torturato persone arrestate, fra le 
quali il professor Moneim Sharkawi, incarcerato nel giugno 1966 
e recentemente liberato perché le accuse sostenute contro di luì 
sono risultate false. Sbarkawi fu legato nudo a una croce e per¬ 
cosso, finché non si dichiarò colpevde dei reati di cui veniva 
accusato da Eleish In seguito alla confessione estortagli, quattro 
giuristi egiziani sono stati oggetto di < misure di sicurezza ». 

< Al Ahram » denuncia le « deviazioni » del servizio segreto, e tn 
particolare del suo capo Salah Nasr, che come si sa è stato arre¬ 
stato in settembre per la partecipazione al complotto che era 
capeggiato dall’ex noe presidente Hakim Amer, successivamente 
suiada. Il giornale afferma che sia il complotto, sia le « devia¬ 
zioni » del servizio di sicurezza furono originati da « bramosia di 
potere ». 


Conclusi ì colloqui 


con Johnson 


Eshkol 
elogia 
gli USA 

S. .ANTONIO (Texas). 8. 

E presidente Johnson e il 
premier israeliano, Eshkol. 
hanno concluso oggi i loro 
colloqui, durati due giorni, 
senza rivelare i termini della 
discussione e delle intese rag¬ 
giunte. Eshkol. il cui obbietti¬ 
vo era soprattutto quello di 
ottenere forniture di armi, a 
sostegno dell’intransigenza 
israeliana nella vicenda me¬ 
dio-orientale. è ripartito alla 
volta di New York. 

Eshkol è stato calorosamen¬ 
te ricevuto da Johnson e i 
due uomini hanno scambiato 
espressioni calorose. E pre¬ 
mier israeliano si è spìnto fi¬ 
no a sostenere che gli Stati 
Uniti « sono il simbolo della 
pace e della giustizia ». John¬ 
son ha detto che per gli Stati 
Uniti l’anno trascorso « è sta¬ 
to laborioso, nel Medio Orien¬ 
te come nel Vietnam ». « Noi 
— ha soggiunto — vogliamo 
la pace, nel Medio Oriente 
come nel mondo intero ». 

In una visita alla base mi¬ 
litare di Randolph. Eshkol è 
stato salutato da uno stuolo 
di militari con grida di 
« shalom » (tradizionale for¬ 
mula di saluto israeliano) e 
con lo sventolìo dì bandieri¬ 
ne dello Stato sionista. 

E' il 134esimo 


Cominciato 
rincontro 
cino-omericono 
0 Varsavia 

VARSAVLA, 88 

1 rappresentanti dipiomaiKn 
della Repubblica popolare cinese 
e degli Stati Uniti si sono in¬ 
contrati oggi a Varsavia nel qua¬ 
dro dei contatti a brello dipk» 
malico iniziati nel 1965. La Cina 
è rap^esentata dall'incancato 
cTairarì Chen Tun^ m sostitu¬ 
zione dell'ambasciatore Wang 
Kuo (3iuan ancora a Pediino. 
Gli Stati Uniti sono rappresene 
tati dal loro ambasaatore John 
Grononski. 

Secondo fonti informate — ri¬ 
ferite dairagenzia americana 
A.P. — uno dei probabili ar¬ 
gomenti in discussione sarà lo 
allargamento della aggressione 
americana nel Vietnam fino al 
territorio della Cambogia. 

L’incontro odierno, il cento- 
trentaquattresimo della sene, 
doveva tenersi onginanamente 
rs novembre ma era stato nn- 
viato presumibilmente per l’a» 
senza deH’ambasciatore Wang. 

La riunione si tiene a palazzo 
Msrsliwìecki. 

Né l'incaricato d'atfari cine¬ 
se né rambascia*ore america¬ 
no hanno voluto rilasciare dichia¬ 
razioni sulla natura del loro 
colloquio, n prossimo incontro 
avverrà fl 29 maggia 


via). Nel secondo colloquio 
iMoro-SpìIjak. fissato per do¬ 
mani. verranno passati in ras¬ 
segna i problemi politici- 

in serata. Moro ha offerto 
un pranzo a Villa Madama, 
in onore del Presidente del 
Consiglio jugoslavo. In un ge¬ 
nerico brindisi dedicato ai 
buoni rapporti italo jugoslari 
Moro ha trovalo modo di inse¬ 
rire una per lo meno super¬ 
flua affermazione di atlanti¬ 
smo ponendo la «fedeltà alle 
proprie alleanze > in testa al¬ 
la lista dei principi della po¬ 
litica estera del suo governo. 

Nella sua risposta. Spiljak 
ha illustrato la posizione di 
Belgrado sulla pace, sul di¬ 
ritto di ogni popolo alla li¬ 
bertà e sulla collaborazione 
internazionale « n p.irità di 
diritti ». Egli si è detto co.n- 
vinto che la politica di non-al- 
lineamento « rendo possibile 
la collaborazione di tutte le 
forze favorevoli alla pace e 
l’attuazione dei principi della 
politica estera jugoslava ». 
Quindi ha parlato direttamen¬ 
te e chiaramente della guerra 
nel Vietnam « che comporta 
il costante pericolo di trasfor¬ 
marsi in un conflitto di più 
vaste proporzioni suscettibili 
di minacciare la pace del 
mondo ». Ha aggiunto: « E* 
nostra convinzione che la pa¬ 
ce e la stabilità nella regio¬ 
ne possano es.sere ristabilite 
solo a condizione che si proce¬ 
da senza indugio alla cessa¬ 
zione dei bombardamenti sul¬ 
la RDV' e alla ricerca di una 
soluzione politica conforme 
aH'intercsse dei popoli di que¬ 
sta regione ». 

USA 

te di quanto qualsiasi fun¬ 
zionario sia disposto ad am¬ 
mettere ad alta voce. Essa 
colpisce il punto più debole 
deH’atleggiamento ufficiale 
degli Stati liniti: l'uso, da 
parte della amministrazione 
Johnson, di grossolane sempli¬ 
ficazioni per ottenere appog¬ 
gio al suo atteggiamento in 
que.stioni internazionali estre¬ 
mamente comple.sso ». L’arti¬ 
colista ricorda che. un anno 
fa. lo ste.sso Johnson ebbe ad 
affermare che « praticamente 
qualsiasi gc.sto * dei vietnami 
ti .sarebbe stato sufficiente 
per avviare i colloqui. 

Ovviamente, ciò non corri¬ 
spondeva alla posizione reale 
della Casa Bianca e del Di¬ 
partimento di Stato Ed ora. 
Johnson e Rusk saranno co¬ 
stretti a smentire se stc.ssi 
ponendo sul tappeto condizio¬ 
ni restrittive « molto più espli¬ 
cite ». 

< Quel che è chiaro — sog¬ 
giunge Morder — è che gli 
Stati Uniti non hanno intenzio¬ 
ne di abbandonare facilmente 
ì bombardamenti come mezzo 
di pressione... II rischio è che 
rimpressionc creata dagli St.a- 
ti Uniti in passato per quan 
to riguarda la loro strategia 
torni ora a loimentarli nella 
battaglia dìplomatico-propa- 
gandi.stica... Nello scor.so gen¬ 
naio. gli Stati Uniti riusciro¬ 
no ad eludere le conseguenze 
deirofferta vietnamita, ma 
ora non possono fare allret 
tanto » 

E senatore Eugene MeCar- 
thy, leader del movimento di 
dis.sidenti democratici che si 
oppone ad una nuova candida 
tura presidenziale di Johnson, 
ha dichiarato nelle scorse ore 
a New York che continuerà 
la sua campagna « fino a 
quando non si sarà arrivati ad 
una soluzione nel Vietnam, a 
partire dai sondaggi di Ha¬ 
noi ». E senatore ha accusato 
Johnson di portare avanti -ina 
politica « scritta dalla morta 
mano di John Poster Dulles » 
e ha chiesto le dimissioni del 
segretario di Stato. Rusk. 

MeCarthy ha anche oriti, 
calo il senatore Robert Ken¬ 
nedy per le sue esitazioni e 
le sue ambiguità nella lotta 
contro la politica di guerra, 
e. in particolare, il fatto che. 
pur biasimando l’operato di 
Johnson Kennedy continua ad 
assicurargli il suo appoggio. 
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SICILIA: in Parlamento e tra le masse 

-I — -. ■ . . . .I M I ■ , I 

Quattro mesi di intensa 
attività dei comunisti 

Lo scontro sì accenderà su cinque temi fondamentali: urbanistica, 
bilancio, prestito regionale, leggi agrarie e piano dì sviluppo 


Come vengono sfruttati ì piccoli produttori di bergamotto 


Pochi agrari si spartiscono 
alcuni miliardi di profitti 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 8 

Norme urbanistiche, riforma 
del bilancio, prestito regionale, 
leggi agrarie e pano di svi¬ 
luppo: su questi cinque temi 
si articolerà nelle prossime set¬ 
timane, e nell’arco di quattro 
mesi, l’iniziativa predominante 
dei comunisti siciliani in assem- 
bea e tra le masse dell’isola. 

Anche se verrà affrontata in 
parlamento per ultima (nella se¬ 
conda mc-tà di marzo, secondo 
un calendario di massima), la 
questione più imp<)rtante e qua- 
lineante è quella del piano. 

Non a caso, del resto, il no¬ 
stro i>artito ha deciso di anti¬ 
cipare notevolmente i tempi di 
avvio della fa.se conclusiva del 
dibattito tra le forze politiche 


r 
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Sassari 


La «calata» 
della 
Cattolica 


ÌM notizia stilla ventilata 
istituzione a Sassari di una 
facoltà di Magistero da parte 
deirUniversità Cattolica di 
Milano, impinmiando lauti 
contributi regionali (GOO mi¬ 
lioni?) con i Quali la Hegione 
intenderebbe acquistare i lo¬ 
cali del seminario arcive¬ 
scovile, continua a preoccu¬ 
pare l’opinione pubblica e 
il mondo della scuola. 

Nel dibattilo alla Came¬ 
ra di Commercio, infatti, non 
sono mancate le accuse con¬ 
tro chi in questi anni, dopo 
la morte dell ' ex rettore 
Margiiwsii, si è opposto, pur 
avendo il potere di realiz¬ 
zarla. alla istituzione della 
facoltà di Magistero. Obiet¬ 
tive perciò sono apiuirse le 
accuse di chi ha definito 
€ una manovra elettoralisti¬ 
ca » la notizia sulla faco'là 
di magistero (notizia che ha 
tutta l’aria di essere ispi¬ 
rata da alte autorità delia 
liegioiie!). Cosi come ap¬ 
paiono fondali i sospetti di 
chi ha visto nella < calata » 
delta Cattolica del Sacro Cuo¬ 
re di .Milano, un tentativo ili 
questa università di risolve¬ 
re la sua difficile situazione 
finanziaria a spese della Re¬ 
gione sarda. 

.Anche il quotidiano « La 
Nuova Sardegna ». a con¬ 
clusione della cionaca sul 
dibattito alla Camera di 
Commercio, si domanda se 
€ tulle le cose dette o sus¬ 
surrate non dovessero tro¬ 
ttare una valida smentita si 
porrebbe i! problema del 
prezzo — in tutti i significati 
che la parola può avere — 
che il Magistero verrebbe a 
costare ai sassaresi, qualora 
effettivamente si accertasse 
che dietro la istituzione del 
magistero ci sono interessi 
di parte o di partito. Fino a 
che punto, sarebbe allora le¬ 
cito chiedersi, è possibile 
spingersi nel volerla ad ogni 
costo? ». 

Il compagno prof. Giovan¬ 
ni Maria Cherchi a nome 
del sindacato Scuola-CGIL 
ha collepalo il problema 
della facoltà di magistero 
a quelli più generali de'la 
scuola. Cherchi ha detto che 
posti innanti alla domanda: 

€ Siete favorevoli o no alla 
istituzione del magistero a 
Sassari? » tutti corriamo il 
rischio di rispondere subito 
in modo affermalico, vuoi 
per amore delta città o per 
spinto campanilisl'co, vuoi 
perché esiste effettivamente 
una .spinta in tal senso, tra 
i maestri, tra gli studenti , 
magistrali c. in genere, nel¬ 
l'opinione pubblica. 

Dopo aver auspicato la ri¬ 
forma degli istituti superiori 
e dell’unircrsità, nel senso 
di garantire a tutti il diritto 
allo studio. Cherchi, e.spri- 
mendo.si decisamente contra¬ 
rio alla istituzione a Sas.sari 
della facoltà di magistero 
da parte della Cattolica di 
Milano, ha indicalo la ne¬ 
cessità dello sblocco delle 
Lscnzioni al magistero, al 
quale possono accedere, og¬ 
gi, soltanto un numero limi¬ 
tatissimo di ^plomati. ga¬ 
rantendo a tutti, senza esa¬ 
me di ammissione. la prose¬ 
cuzione degli studi: del pre¬ 
salario per lutti t maestri 
di ruolo e disoccs^ti; e dj 
corsi di preparazione magi¬ 
strale presso r.Ateneo sas¬ 
sarese. 

.Aldo Flore del sindacato 
SN.ASE ha detto che >I ten- 
tativo dc'rUnii\rrsità Catto¬ 
lica del Sacro Cuore di Mi¬ 
lano trova la netta opposi¬ 
zione del suo sindacato il 
quale sarebbe invece favo¬ 
revole alla istituzione della 
facoltà di Magistero da par¬ 
te dello Stato. 

Nicola Oppes ha detto che 
il SIS.ASCEL è favorevole 
alla facoltà della Cattolica 
pur riconoscendo che la fa¬ 
coltà di magistero, così co¬ 
me è, non serve a niente e 
va profomlamente modificata. 

Il prof. Arrigo Segneri. 
contrario alla Cattolica, ma 
decisamente favorevole alla 
facoltà di magistero da par¬ 
ie dello Stato, ha cercato di 
confutare, più colte interrot¬ 
to Àipli studenti, la tesi del- 
Vuniversitario Giovanni Me¬ 
loni il quale aveva imlicato 
la necessità della riforma 
univers'taria che deve pro¬ 
porsi rnbolirione della fa¬ 
coltà di magistero, facoltà 
di serie B. per dare la pos¬ 
sibilità a tutti gli studenti 
della scuola media superiore 
di frequentare l'università 
alle stesse condizion'u 

I Salvatore Lorelli 
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siciliane facendosi promotore di 
un convegno sulle realistiche 
prospettive e i concreti obiet¬ 
tivi che, nella situazione di oggi, 
il piano può avere. 11 convegno 
si terrà a Palermo venerdì 26 
gennaio: la relazione introdut¬ 
tiva sarà presentata dal com¬ 
pagno Napoleone Colajanni, vice 
responsabile della Commissione 
meridionale del PCI. 

.Al plano — ecco il primo 
nodo che il convegno dovrà af¬ 
frontare — la Sicilia giunge con 
notevoe ritardo non soltanto ri¬ 
spetto alle promesse del tripar¬ 
tito ma persino sullo schema 
elaborato per conto del governo. 
Esso infatti, nelle more del di¬ 
battito, è già scivolato di due 
anni. 

Si pone quindi come c-.sigenza 
inevitabile (e questo tema sarà 
lx>sto apertamente dal nostro 
partito) che il piano regionale 
non abbia più. come previsto, 
una durata di cinque anni, ma 
sia piuttosto triennale, (wr i>o- 
ter stabilire il necessario rac¬ 
cordo tra la programmazione re¬ 
gionale e quella nazionale, già 
formalmente avviata. 

Ma, ammesso che al varo del 
piano regionale si giunga in 
primavera, la Regione avrà poi 
in mano un pezzo di carta o 
anche i poteri giuridico-legisla- 
tivi per attuare la programma¬ 
zione nella tutela delle prero¬ 
gative statutarie? Ecco un terzo 
aspetto della questione dal quale 
salta fuori la necessità che, 
contcstua’mentc al piano, la Re¬ 
gione defini.sca per la sua parte 
(mentre al parlamento nazionale 
si affronta il problema della 
legge sulla procedura) i ter¬ 
mini di un esatto rapporto tra 
Stato e Regione. 

Quanto ix)i alla sostanza del 
piano regionale, il PCI preci¬ 
serà al convegno cinque obiet¬ 
tivi fondamentali: 1) una po¬ 
litica di grande trasformazione 
agraria basata suH’irrigaziono 
di almeno duecentomila ettari e 
sugli espropri collegati a pre¬ 
cisi obiettivi di sviluppo: 2) un 
piano di sistemazione dello in¬ 
dustrie del gruppo pubblico re¬ 
gionale deH’Espi: il coordina¬ 
mento e la vcrticalizj!azione dcl- 
1 * industria chimico - mineraria 
fino ai prodotti finiti; un inter¬ 
vento pubb ico diretto nel .«et- 
tore della trasformazione irdu- 
strialo dei prodotti agricoli: 
3) la priorità degli interventi 
|)cr le infrastrutture nei .set¬ 
tori <Iella scuola c dell’acqua : 
A) una .serie di interventi orga¬ 
nici |)er Turbanistica e il finan¬ 
ziamento degli espropri o delle 
spe.se di urbanizzazione: 5) lo 
svilupjKi de"’intervcnto pubblico 
regiona'c nel settore dei tra- 
sp-irti automobilistici. 

A testimoniare che. con le 
scadenzo dello prossime setti¬ 
mane e dei prossimi mesi, ci 
si trova di fronte ad un com- 
ples'o organico di provvedi¬ 
menti. sta il fatto che giusto 
uno dei cinque capisaldi del 
piano triennale — l’urbani- 
stica — .sarà il tema della ri¬ 
presa parlamentare, tra meno 
di due .settimane. 

Due linee si scontrano; una 
- del PCI c del PSIUP - 
tende a fo.-nirc la regione si- 
citìana di uno strumento di in¬ 
terventi che rappresenti qual¬ 
cosa di più e di migliore che 
non un semplice recepimento 
della legge-ponte Mancini; l’al¬ 
tra — della nc e in definitiva 
del governo di centro-sinistra — 
che mira invece ad adattare 
.semplicemente a'Ia Sicilia il 
provvedimento Mancini, edulco¬ 
rando per giunta alcune delle 
norme già in vigore sul terri¬ 
torio nazionale. 

E’ evidente, inoltre, che il 
punto non è soltanto di ela¬ 
borare una buona legge: ma so¬ 
prattutto quello di assicurarne 
l’c.socutività. Sarebbe insomma 
ben grottesco disporre ad e.scfli- 
p'o che tutti i comuni siciliani 
con popolazione superiore ai 10 
mila abitanti siano obbligati al’a 
redazione del P. R, G. .se poi. 
ai comuni .stessi, non si des¬ 
sero i mezzi per far fronte a 
qiie.st’obbligo. 

Dove reperire le somme ne¬ 
cessarie per la elaborazione di 
una buona legge ur'oanìstica e 
per l’attuazione di questa e di 
tante altre leggi oggi pratica- 
mente bloccate dal deficit re¬ 
gionale? 

.A questo interrogativo rispon¬ 
derà compiutamente (ma molte¬ 
plici anticipazioni già si sono 
colte, e per questo si può discu¬ 
tere sin da adesso la legge ur¬ 
banistica) un altro dibattito par¬ 
lamentare già fissato per feb¬ 
braio: quello sul bilancio di pre¬ 
visione 1968. 

n governo tripartito ha pro¬ 
messo una ristiiitturazione del 
documento finanziario per ade¬ 
guarlo alle esigenze di una po¬ 
litica di piano, e per rendere 
piu produttiva la spesa. Ma. 
alla resa dei conti. Tasses-we 
soriali'ta al bilancio ha comuni¬ 
cato che i tagli saranno conte¬ 
nuti nel risibile limite di cin¬ 
que miliardi. 11 PCI ritiene in 
vece che si possa arrivare ad 
un risparmio deH’ordine di AO 
miliardi sulle spese clientclari 
e superflue. 

ET chiaro che a questo 
to il discorso non è più tecnico 
ma investe e richiede precise 
scelte politiche: abolire. i»r 
esempio. le scvjole sussidiarie: 
rivedere compìetamente l’or- 
ganizzazione delle scuole pro¬ 
fessionali; ecc.. sino a entrare 
neU'ordine di idee di varare 
una serie di provvedimenti che 
sanciscano l’abolizione di pre¬ 
cedenti e dispersive leggi. 

Per questo il nostro partito, 
e con esso altri setton dell'op¬ 
posizione. h.a espresso un pa¬ 
rere assolutamente contrario 
alla proposta del governo di far 
di«cutcre immediatamente alla 
assemblea — ancor prima del 
bilancio — la proposta di auto- 
nzzazione a contrarre un mu'uo 
di 115 miliardi per far fronte 
agli obblighi legislativi. 

n mutuo potrà anche essere 
necessario, ma non dovrà es¬ 
sere necessariamente di propor¬ 
zioni cosi imponenti. In ogni ca- 
.so la sua entità potrà essere 
fissata soltanto dopo che l’as- 
scmblea si sarà pronunziata sui 


tagli e le ristrutturazioni del bi¬ 
lancio ordinario. 

Un’altra cosa, sempre a pro¬ 
posito del mutuo: sin da ora 
deve essere chiaro che il pre¬ 
stito non potrà servire ad ali¬ 
mentare mille rivoli di spese, 
ma dovrà essere piuttosto im¬ 
piegato, integralmente, nei set¬ 
tori-chiave dell’ industria (se¬ 
condo un piano di investimenti 
e che consideri come scelta 
prioritaria il potenziamento del- 
l’Ems e dell’Espi) o dell’agri- 
coltura. 

Quanto aH’agricollura, in un 
momento in cui di tutto si par¬ 
la tranne che di questa, il di¬ 
scorso non può finire qui. E 
ormai chiara l’intenzione del go¬ 
verno di non affrontare la que 
Btione agraria almeno sino alle 
elezioni nazionali: niente scor 
|)ori (lo ha confermato il me 
se scorso l’assessore de Sardo), 
niente finanziamenti, nessuna 
legge di modifica alla situazione 
esistente. 

Il PCI ritiene invece che. in¬ 
torno alla questione agraria, 
possa e debba svilupparsi in 
Parlamento e nell’ Isola una 
forte iniziativa dì lotta che ten¬ 
ga conto e faccia fare concreti 
passi in avanti alla proposta 
(comunista) di stanziamento di 
60 miliardi per l’occupazione e 
per il finanziamento di leggi 
pre^csistenti; che faccia rispet¬ 
tare l'obbligo di procedere al- 
r esproprio del'e terre degli 
agrari as.senteisli ; che porti al 
rabolizione dei consorzi di bo 
nifica secondo una proposta le 
gislativa (comunista) che alla 
Regione non costa ima lira ma 
assicura anzi grossi benefici. 



Un consorzio (di marca fascista) fatto apposta 
per favorire i grandi proprietari -1 giovani si 
rifiutano di fare i coloni • Uno statuto che 
non può essere accettato 


g4 f. p. I _3 lavorazione del bergamotto nello stabilimento del Consorzio 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA, 8 

Lungo la fascia costiera da 
Catana a Gioiosa Jontea si 
raccoglie e si lavora il ber- 
ganioito un prezioso agrume 
che fornisce una essenza di 
base alle industrie profumie¬ 
re, che può essere trasforma¬ 
to VI alcool, in citrato di cal¬ 
cio. in acido citrico ed, infi¬ 
ne. in ottimo mangime per i 
bovini. 

La sola produzione di es 
sema di bergamotto è valuta¬ 
la in 3 miliardi e mezzo di li¬ 
re all’anno: ma solo una pic¬ 
cola parte di tale cospicua 
rendita va ai produttori rea¬ 
li, coloni, c piccoli e medi 
coltivatori. 

Strumento della costante 
politica di rapina è il cosid¬ 
detto Consorzio del bergnmot 
to, organismo già a caratte¬ 
re obbliaatorio, creato netta 
epoca « d’oro » del fascismo 
quando ai coloni vennero im¬ 
posti quei patti abnormi che 
il centro sinistra non ha so 
stanzialmente intaccato. 

Grossi pronrietnri commer¬ 
cianti ed industriali si acca¬ 
parrano l’intera produzione di¬ 
ventando i conferenti assolu¬ 
ti dell’essenza e. quindi i he 
neficiari esclusivi di una ric¬ 
chezza che. inegualmente di 
stribuita, accentua squilibri e 
provoca la fuan della rnann 
d’opera giovanile dalle cam- 


Secondo i dati fomiti dal Centro regionale per la programmazione 

Il piano di Rinascita : un fallimento 



Un preciso atto di accusa con¬ 
tro la DC e i governi di centro- 
sinistra — Calano gli investi¬ 
menti aumenta la disoccupazio¬ 
ne— Grossi squilibri nei redditi 


I 

I A Laureano di Borrello 


Un aspetto delle imponenti manifestazioni (qui siamo ad Olbia) 
che nell'estate scorsa si sono sviluppate in tutta la Sardegna 
contro il decadimento economico causato dai governi di cen¬ 
trosinistra 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 8. 

La Sardegna toma indietro: 
questa la conclusione cui pra¬ 
ticamente giunge la relazione 
economica per il 1967 elabo¬ 
rata dal Centro regionale di 
programmazione e presentata 
in questi giorni dall’Assesso¬ 
rato alla rinascita. La relazio¬ 
ne — che nella sua parte cen¬ 
trale verrà pubblicata nel pros¬ 
simo numero di Rinascita Sar¬ 
da — è un documento uffi¬ 
ciale che tutti i sardi dovreb¬ 
bero conoscere: vi si dimostra, 
cifre alla mano, che il Piano 
di Rinascita è stato portato, 
per colpa dei governi e delle 
giunte della DC e del centro- 
sinistra, alla paralisi e al fal¬ 
limento. che gli investimenti 
sono caduti, che la disoccupa¬ 
zione cresce. La relazione di¬ 
mostra inoltre che diminuisce 
il reddito pro-capite non solo 
rispetto all'Italia ma anche al 
Mezzogiorno e che « ia distan¬ 
za con l'area economicamente 
più progredita del paese, il 
nord, anziché ridursi tende ad 
accrescersi ». 

Al 31 dicembre 1966 — si 
ammette nella relazione eco¬ 
nomica — risultavano disponi- 
gilì ben 275 piani che gli enti 
della Regione e dello Stato 
non sono riusciti a utilizzare, 
e .sono perciò rimasti conge¬ 
lati nelle banche. 

La somma indicata si rife¬ 
risce agli stanziamenti non 
pervenuti alia fase di attua¬ 
zione (opere pubbliche non 
appaltate, contributi non co¬ 
perti. ecc.). e non tiene conto 
dei valori relativi a interventi 
la cui realizzazione, già inizia¬ 
ta. non era ancora conclusa. 
Pertanto, la cifra fornita dal 
Gentro di programmazione è 
di molto liìferiore alla realtà. 

Tuttavia — dal documento 
ufficiale — risulta piena la con¬ 
fessione di fallimento della po¬ 
litica democristiana e del cen- 


Sardegna: assurda decisione 


Niente provvidenze a coloro 
che allevano capre e suini! 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 8. 

Gli allevatori di bestiame 
caprino e suino sono stati e- 
sclusi dalle provvidenze con¬ 
tributive disposto dalla giun¬ 
ta regionale a favore del set¬ 
tore zootecnico in conseguen¬ 
za dell'andamento stagionale 
eccezionalmente sfavorevole. 
Gli allevamenti in questione 
interessano centinaia di mi¬ 
gliaia di capi di bestiame, 
sparsi di regola nelle zone più 
impervie e meno favorite del¬ 
l'isola. ove le difficoltà di 
pascolo, anche in condizioni 


stagionali normali, sono mag¬ 
giori e dove perciò e più ac¬ 
centuata la depressione eco¬ 
nomica. non solo dei pastori 
ma deH’intcra popolazione. 

Una protesta contro l’in- 
spiegabile esclusione degli al¬ 
levatori di bestiame caprino 
e suino dai ' benefici contri¬ 
butivi per l’acquisto di man¬ 
gime. è stata avanzata dal 
consigliere regionale comuni¬ 
sta. on. Pietro Melis. 

In un’interrogazione al pre¬ 
sidente della giunta e all’as- 
sossore airagrìcoltura. il com¬ 
pagno Melis chiede infatti di 
sapere cse non ravvisino la 


necessità c l’urgenza di eli¬ 
minare l'ingiustificata discri¬ 
minazione adottata ai danni 
di ^lla più disagiata cate¬ 
gorìa degli allevatori sardi 
che a prezzo di durissimo la¬ 
voro ha strappato un diffi¬ 
cile reddito da zone negate a 
qualunque e diverso tipo di 
utilizzazione agraria >. 

n compagno Melis conclude 
affermando che questi alle¬ 
vatori meritano, quanto me¬ 
no. parità di trattamento 
nella distribuzione delle prov¬ 
videnze contributive per l’ac¬ 
quisto dei mangimi. 


tro-sinistra, soprattutto quan¬ 
do SI leggono passi del gene¬ 
re: n L’economia della Sarde¬ 
gna ha proceduto a passi più 
lenti del Mezzogiorno e del 
paese e gli obiettivi di red¬ 
dito del piano quinquennale 
regionale non solo sono difli- 
cilmente conseguibili, ma vi è 
il rischio che al 1969 le di¬ 
stanze continuino ad aumen¬ 
tare ». 

L’analisi condotta concerne 
il periodo 1964-’66. cioè i pri¬ 
mi tre anni di attuazione del 
piano di rinascita, che hanno 
coinciso con resperimento di 
centro-sinistra nella regione. 
Ebbene, da questa analisi si 
evince che i disoccupati so¬ 
no passati dai 16.000 del '64 
ai 17.000 del ’65, per arrivare 
ai 22.000 del '66, nonostante 
la fortissima emigrazione (2(X) 
mila unità circa). 

Gli occupati .sono scesi da 
425.000 a 421.000. Il peso del¬ 
la popolazione attiva è sceso 
dal 32 al 31'“c. L’occupazione 
industriale è rimasta ferma, 
in un triennio, alle 132.(K)0 uni¬ 
tà. L’occupazione agricola, nel¬ 
lo stesso periodo, è scesa di 
2.0(X) unità, ma vi era già sce¬ 
sa di 14.000 unità dal 1963 al 
1964. L’occupazione nelle indu¬ 
strie priv-ate monopolistiche 
sorte in questi anni in Sar¬ 
degna, con grossi stanziamen¬ 
ti pubblici, è di appena 2.957 
unità! 

Per quanto riguarda il red¬ 
dito pro-capite, il piano quin¬ 
quennale indicava, nella pre¬ 
messa, l’obiettivo di giungere 
in un quinquennio al reddito 
medio nazionale. Siamo a que¬ 
sto punto: nel 1964 il reddito 
pro-capite in Sardegna raggiun¬ 
geva la punta 378,312. quello 
nazionale 575,611, a tutt’oggi il 
reddito pro-capite in Sardegna 
raggiunge la punta 424,655, quel¬ 
lo nazionale 656,863. Gli obiet¬ 
tivi del piano, quindi, sono in¬ 
teramente saltali. 

A questo punto la giunta 
regionale, pnma di dimeiiersi, 
come sarebbe suo elementare 
dovere, dovrebbe adempiere a 
un unico compito politico e 
morale: inviare la relazio¬ 
ne economica a tutti i Con¬ 
sigli comunali e provinciali, a 
tutti i comitati delle zone omo¬ 
genee percnè, in ogni parte 
della Sardegna, si apra una 
discussione politica sulle re¬ 
sponsabilità della Democrazia 
Cristiana sarda e delle altre 
forze del centro-sinistra, socia¬ 
liste e repubblicane, nonché 
sulle iniziative da adottare di 
fronte al profilarsi della più 
grave situazione che la Sarde¬ 
gna abbia mai. nel recente pas¬ 
sato. affrontato. Il PCI, dal 
canto suo. si farà promotore 
di queste iniziative. 

Spetta comunque ai consi¬ 
gli e comitati, in tutta l'Isola, 
esigere di conoscere e di di¬ 
scutere la relazione economi¬ 
ca prima che si cominci a pre¬ 
disporre il quatto programma 
esecutivo del piano di rina¬ 
scita. : , , , 

g- p- 


Fulminato a lupara 
il fratello del parroco 

LAUREANA DI BORRELLO (R.C.), 8 

A colpi di lupara è stato ucciso ieri pomeriggio il colti¬ 
vatore ^.rello Vincenzo Aloi, di anni 50, fratello dell'arci¬ 
prete. Una donna, Caterina Murrone, di 40 anni, che era 
assieme alla vittima, è stata ferita gravemente e giace in 
pericolo di vita all'ospedale di Taurianova. 

Il tragico agguato è avvenuto in contrada ■ Pecoraro > 
davanti al cancello di una proprietà della canonica. Il fra¬ 
tello delKarciprele era appena sceso dal suo furgone Volks¬ 
wagen, quando una scarica di fucile lo colpiva alla tempia 
sinistra abbattendolo all'istante. L'assassino, temendo forse 
di poter essere riconosciuto, ha quindi rivolto l'arma contro 
la donna. Tale circostanza avvalora l'ipotesi di un omicìdio 
per vendetta; secondo alcune voci l'uccisione dell'Aio! si 
collega al delitto del 25 settembre dello scorso anno quando 
il 17enne Mario Pronesti venne ucciso con una fucilata a 
pochi passi dalla sua abitazione. L'assassin-o del giovane 
Pronesti, che aveva lascialo gli studi per darsi alla cura 
delle proprietà del padre, non è stato ancora identificalo. 
Le proprietà dei Pronesti confinavano con il fondo della 
canonica condotta dall'Aloi. 

# * • 

SAN LUCA {R.C.).8 

Un g'ovane di 18 anni, Antonio Grasso, ha ridotto in fin 
di vita il proprio padre, Sebastiano, con quattro coltellate 
allo stomaco. Tra i due era insorta una violenta lite per il 
rifiuto di Antonio a consumare la cena che gli era stala pre¬ 
parata. Le insistenze del genitore hanno improvvisamente 
sconvolto il giovane che, afferrato un coltello, ha vibrato 
quattro violenti coltellate sul padre provocandogli la fuo¬ 
riuscita delle viscere. 

Sassari 


Rovelli vuole dieci 
miliardi dalla Regione 


•S.ASSARI. 8 

I.a minacciata sospensione 
del lavoro negli stabilimenti 
della SIR di Porto Torres che 
doveva essere mcs.sa in atto 
a partire da oggi non è stata 
realizzata. 

I-a notizia della chiusura 
dello stabilimento era stata 
annunciata da un periodico 
continentale Mondo domani 
c ripresa con grande clamore 
dai giornali sardi. L’inge¬ 
gnere Rovelli avrebbe minac¬ 
ciato la sospensione dell'atti- 
vità della sua fabbrica in 
quanto la Cassa del Mezzo¬ 
giorno e la Regione sarda non 
avTcbbcro versato nelle sue 
casse i dicci miliardi di con¬ 
tributi che le spetterebbero 
sulla base delle leggi sulla in¬ 
dustrializzazione nel Mezzo¬ 
giorno. 

Le autorità si sono subito 
messe in movimento alla ri¬ 
cerca di Rovelli per « pregar¬ 
lo » di non mettere in atto 
la grave decisione che avTcb- 
bc come conseguenza quella 
di mandare sul lastrico oltre 
tremila operai. 

Le minacce di Rovelli scàP- 


brano avere sortito il loro ef¬ 
fetto. Trattandosi di un nwm 
bro del partito di maggio 
ranza i dicci miliardi (!) non 
mancherebbero di arrivare c 
presto. 


Manifestazione 
per le pensioni 
a Compo Colobro 

CA.MPO CALABRO (R.C.). 8 
Cent naia di peosicnati e di 
lavorato.n hanno manifestato 
pubblicamente per rauTnen:o 
delle penaion.. la riforma san.- 
taria naziona',e. la correspoo- 
s one di una pensione soc.ale 
dei vecchi senza pensione e di 
una tantum ai pensionati della 
Previdenza Sociale. 

Hanno parlato ai lavoratori i 
compagni Bertone della Federa¬ 
zione italiana pensionali CGII. 
e Catanzariti. segretario regio¬ 
nale della CGIL. L’imponente 
manifestazione si è conclusa con 
l'approvaziane di un otg che 
è stato inviato alle competenti 
autorità. 


pagne. Così, in uno dei setto¬ 
ri più redditizi dell’agricoltu¬ 
ra calabrese, l'invecchiamen¬ 
to della mano d’opera assu¬ 
me gli aspetti piu vistosi, ta 
età media del colono è sui 
40 50 anni e lo stesso, per la 
esiguità della quota colonica 
CJìfQ) è costretto a ricerca¬ 
re nell’edilizia, od in altri set¬ 
tori. il necessario per soprav¬ 
vivere. 

Una sorte migliore non toc¬ 
ca alla grande massa di pro¬ 
duttori lasciati alta mercé dei 
grossi commercianti cht 
acquistano il prodotto sugli 
alberi alla vigilia de' rncrnl- 
to: manca una regolamenta¬ 
zione collettiva dei coninri 
di vendita mentre, per altro 
verso. SI csclinlono di tidlo 
più di 2.400 aziende da qual¬ 
siasi decisione sugli indirizzi 
i della produzione e sulla poli¬ 
tica di mercato 

Il Consorzio del bergamot¬ 
to. intatti, continua aa esse¬ 
re una specie di società pri¬ 
vata ad uso esclusivo dei 
grossi produttori: non a ca¬ 
so è, da anni. Innmocihtlc di¬ 
rettore il dottor Antonio Giuf- 
frò, uno fra i più grossi pro¬ 
duttori di bergamotto. Gli 
agrari reggini st servono del¬ 
la impalcatura del Consorzio 
per godere di cosnicui tinnii- 
ziamenti governativi, di lar¬ 
ghe agevolazioni li<trgH_ di 
contributi (sino al } sui 
mutui contratti, del concorso 
dello Stato, sino all'SO'i. sul¬ 
le spese di gestione 

Ciò. nonostante il dichiara¬ 
to ‘ carattere privatìslico 
della pscudo organizzazione 
a consortile ». Solamente nel 
giugno del liUil c stalo pre¬ 
sentato al ministero per la 
Agricoltura lo schema di un 
nuovo statuto che ricalca, lar- 
gnmente, quello tuttora in vi¬ 
gore. 

I grossi agrari non voglio¬ 
no perdere le redini del Con¬ 
sorzio ed — in vioimioTic di 
ogni norma di legge che re¬ 
gola la vita degli organ'stni 
cooperativi — hanno previsto 
che le lotazioiv ii.s-«•iiihfe'trj 
avvengano per superficie pos¬ 
seduta con diritto sino u 30 
voti. 

(’on tale stralancmmc 0.9 
aziende con più di 5 ettari, 
si rinssiciirricbhcro >/ memi 
controllo del Consorzio dove 
confluisce, in i pf""''. 

l’essenza prodotta da oltre 
2 . 50(1 aziende lìvrg-niintt'i- w 

Eppure, tale « dispositivo » 
è in nello contrasto con lo 
art. 2532 del Codice civile lud- 
dovc, per le società coopera¬ 
tive. SI prescrive che v eia 
scun socio ha diritto ad un 
solo volo onnlunquc sia Invi 
montare della quota sociale 
cd il numero di azioni pos- 
scdu'c V Solo nel rnsn di ’Kir 
tecipazionc di persone giuri¬ 
diche alta società eoojjerali- 
va. il citato articolo prevede 
l'attribuzione di « più voti a 
questa, ma non oltre cinque » 

II ministero dell'Agricol¬ 
tura, i suoi funzionari aval- 
Icrrinnn I assurda ed lUenitle 
richiesta dei grossi agrari reg¬ 
gini resfKiii.snbili non .sonati¬ 
lo delle condizioni di arretra¬ 
tezza sociale nel bergamotteto 
ma di una miope ed oscillan¬ 
te politica dei prezzi che ha 
reso instabile il piazzamento 
del prodotto anche sin tradi¬ 
zionali mercati esteri? Basta, 
in nronositn. ricordare che 
negli ultimi anni l’essenza di 
bergamotto è passata dalle Ut 
mila lire al kg. alle 25-30-33 
mila per ca’are. ora. a meno 
di II mila lire. L’ingiustifica- 
la altalena dei lirezzi ha nrn- 
vocato un notevole aumento 
delle scorte vecchie che. com¬ 
mercialmente assieme ad es¬ 
senze deteriorate ed alterate, 
rischiano di restringere il 
mercato dell'essenza di ber¬ 
gamotto a lutto rantaaoio del¬ 
la nascente concorrenza c dei 
prodotti sintetici esteri 

Ma, in questi anni, è paral¬ 
lelamente cresciuta l'insofte- 
renza delle migliaia di fami¬ 
glie cotnvichc. delle centinaia 
di piccoli e medi produttori 
contro a la mentalità feuda¬ 
le* dei grossi agrari: non a 
caso questi ultimi si sono te¬ 
nacemente opposti alVinserì- 
mentn dei ranmesentanti del¬ 
la Alleanza dei Contadini nrf 
Constalto di Amministrazione 
del Consorzio: non a caso 
hanno riproposto uno statu¬ 
to pieno di Ulegalità e con¬ 
traddizioni ma. sufficiente¬ 
mente esplicito nel tentativo 
di prolungare una situazione 
di personali privilegi. 

Il Consorzio del oeroamot- 
to, nella sua attuale struttu¬ 
ra, SI manifesta quindi come 
il peggiore nemico cella stra¬ 
grande maggioranza dei pro¬ 
duttori. Perciò, l'AssocMzionu 
calabrese agrumtcoìton chie¬ 
de un aggiornamento di tut¬ 
ta la normativa del Consor¬ 
zio secondo le leggi in cigo^ 
re per le società cooperati¬ 
ve: la trasformazione detta 
Stazione sperimentale — sot¬ 
to il controllo e la direziona 
dell'Ente regionale di svilup¬ 
po agricolo — in uno stru- 
1 mento non sn'a-ricnte analiti- 
\ co ma di assistenza tectdea, 

I dotato di ca.oaciti reprasr-'a 
delle sofislicàzioni ed adulte- 
' razin-ii deli essenza di berga- 
I motto. 

I La necessità di cambiare di- 
1 rezione nel Consorzio del ber- 
1 oamoffo e largamente avver¬ 
tita: occorre rivedere ed ag- 
; giornare il • nuovo i u.-i, 

• sfacciatamente presentato al- 
’ l'approvazione dei competenti 
[ organismi ministeriali; raffor- 
I tare le strutture consoriut di 
primo grado per trasformara 
l’organizzazione in un effica¬ 
ce strumento direzionale di 
secondo grado per il control¬ 
lo. l’indirizzo della produzio¬ 
ne e la commercituizzaztone 
delle essenze e dei prodOtU 
derivati. 


Enzo Loca 























